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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attivo della stampa oggi al ' festival 
Fra la Iniziativa In programma alla Fetta na
zionale dell'Unità di Bologna si svolgerà oggi 
un attivo sul problemi - della stampa e della 
propaganda con la partecipazione di Adalberto 
Minuccl, Alessandro Natta a Massimo Ghlara. 
Sul tema della libertà di informazione si con
fronteranno In un dibattito diversi direttori di 
giornale. Sui temi di politica internazionale di

battito sull'Africa • un Incontro per II Vietnam 
nel 35. anniversario della fondazione della repub
blica socialista. Un'altra iniziativa è dedicata 
alla condizione delle donne In città. Due gli 

.appuntamenti musicali: un concerto di Giorgio 
Zagnoni e Henghel Gualdi e uno di Pino Daniele. 
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Il premier maltese ti Roma 

Che ruolo ha 
l'Italia nel 

Mediterraneo? 
Nulla di fatto dopo quattro ore di 
colloquio fra Dom Mintoff e Cossiga 

Quattro ore di colloqui a Palazzo Chigi con Cossiga e Co
lombo. ma senza arrivare ad una intesa definita: questo il 
risultato delia visita lampo che Dom Mintoff ha compiuto 
ieria Roma. Il premier maltese, all'uscita da Palazzo Chigi. • 
non ha rilasciato dichiarazioni; le fonti italiane hanno par
lato di « buon andamento della collaborazione bilaterale ». di 
< rtavvictnamento dei punti di vista>. di volontà di € prose
guire l'esame dei vari problemi per raggiungere una solu
zione ». Nessun accenno esplicito alla « richiesta di garan
zie* che secondo alcune fonti Dom Mintoff avrebbe avanzato 
all'Italia in relazione alla crisi in atto con la Libia per la 
questione delle acque territoriali e delle trivellazioni petro
lifere (che ha coinvolto anche la piattaforma italiana SAI-
PEM II). Tra le righe del linguaggio diplomatico si legge. 
evidentemente, che da parte maltese non si è ottenuto quan
to si sperava dall'incontro di ieri. Le trattative comunque 
continueranno in altra sede. 

IN PENULTIMA 

Una possibile 
riera 

In una intervista rilascia
ta al nostro giornale il 30 
maggio scorso, il primo mi
nistro maltese Dom Mintoff 
aveva insistito a lungo sul
la necessità di una « voca
zione mediterranea » dell' 
Europa, sulla possibilità di 
costruire attraverso il Me
diterraneo un ponte fra Eu
ropa, Medio Oriente ed Afri
ca per sviluppare una poli
tica di pace e di coopera
zione; ma aveva anche rile
vato « una sordità, un ri
tardo, una riluttanza dell' 
Europa ad impegnarsi dav
vero » su questa strada. Ed 
aveva lanciato un monito: 
«per contare davvéro, l'Eu
ropa ha bisogno del soste
gno e. del concorso degli al
tri Paesi mediterranei; ma 
non può ottenere tale so
stegno e concorso * se non 
decide di contare ». E' an
che alla luce di queste pa
role che gli incontri roma
ni di Dom Mintoff acquista
no tutto il loro significato. 

Se infatti la visita a Ro
ma del premier maltese è 
dettata da motivi contingen
ti, specifici (la improvvisa, 
e per molti versi imprevi
sta, crisi nei rapporti con 
la Libia, la volontà dì rilan
ciare la collaborazione eco
nomica e politica fra Italia 
e Malta), essa costituisce 
anche il motivo per una ri
flessione più ampia, che in
vesta appunto U ruolo e il 
futuro, nell'attuale congiun
tura internazionale, dei Pae
si bagnati dal Mediterraneo 
(o addirittura, come Malta 
e m buona parte l'Italia, in 
esso immersi).-

Se ci sì fermasse infatti 
al contenzioso libico-malte
se. per la definizione delle 
acque territoriali (e quindi 
della sovranità sul presun
to giacimento petrolifero 
del « banco Medina ». nel 
braccio di mare di 198 km. 
che divide te due coste), si 
finirebbe col guardare sol
tanto al soono della Vallet
ta di poter raqoinngere, 
dopo tinti anni di dipenden
za dnlVaiuto libico, l'auto
sufficienza economica, o al
la vsicosi del « benefattore 
tradito » che semhrn preva
lere a Tripoli. E da varte 
italiana ci sarebbe soltanto 
l'astuzia un po' Irmntrna di 
chi trnprofifta deVn disgra
zia di un ter?n (Gh*"Wafi) 
per cmrere a fare affari al 
suo vo*to. 

Ce invece qualcosa d'al
tro, ed è ver qnesfn che 
le paróle di Dom Mintoff 
citate in principio conser
vano tutta la loro attualità. 
La crisi fra Mnlta e la Libia 
è esplosa, infatti, proprio 
nel cuore di un Mediterra
neo che di crisi e di conflit
ti ne conosce già anche 
tronpi Ricordiamo per sin
tesi: la questione di Cipro 
invasa dai turchi e U rela
tivo contristo fra A*"*" ed 
Ankara; l'eversione terrori
stica in Turchia; il Medio 
Oriente, con la trnaedia del 
Libano e U conflitto per
manente fra arabi e israe
liani; la tensione Libia-Egit
to, sfociata già tre anni fa 
in una guerra di frontiera; 
il contrasto fra Marocco e 
Algeria per l'appoggio di 
quest'ultima ai guerriglie
ri del Polisario; il recente 
intervento francese m Tu
nisia, dopo la rivolta di 
Gafsa. Senza dimenticare 
da un lato l'influsso che gli 
eventi dell'Iran hanno avu
to, direttamente o indiret

tamente, sulla costa « isla
mica » del Mediterraneo e 
dall'altro la presenza in 
questo mare di una flotta 
nucleare americana e di Un 
consistente numero di uni
tà navali sovietiche. • , . 
• In questo quadro si com

prendono molte cose. Si ca
pisce per esempio a chi può 
interessare una frattura de
finitiva fra .Malta e la Li
bia: la prima fedele ad una 
politica di neutralità e~ dì 
non allineamento (è quindi 
« scomoda » alméno Quanta 
lo era la Cipro • di Maka-
riòs); Ui seconda mlèménìp 
di punta del « fronte arabo 
della fermezza * (e che. non 
a caso cerca proprio oggi di 
rinsaldare i suoi legami con 
la Siria di Assad). 

-• Può contribuire l'Italia a 
disinnescare qualcuna ' di 
queste crisi? La risposta è 
affermativa in termini ge
nerali e lo è ancora di più 
nei riguardi della disputa 
libico maltese. Con Malta ci 
sono legami storici e cultu
rali sui quali non è neces
sario soffermarsi; e c'è co
munque da tempo sul tap
peto una trattativa per ga
rantire la 'neutralità» del
l'isola che coinvolge appun
to l'Italia, insième alla Li
bia, all'Algeria e aUa Fran
cia, e che non ha fatto fi
nora molti passi, avanti. Nei 
confronti della Libia, poi, 
basta sottolineare che l'Ita
lia è U suo principale part
ner commerciale (duemila 
miliardi di. merci vendute 
l'anno scorso, mUleottocen-

:to miliardi di contratti già 
stipulati per i prossimi tre 
anni), che in Libia vivono 
non meno di diciottomila 
italiani le cui • rimesse (è 
un calcolo fatto dalla no
stra ambasciata a Tripoli) 
ammontano a circa 18 mi
liardi di lire al mese in va
luta pregiata, che la Libia 
è uno dei nostri maggiori 
fornitori di petrolio. E que
sto per fermarsi agli aspet
ti puramente economici e 
senza considerare H valore 
di « banco di • prova » nei 
confronti del Terzo Mondo 
che assume inevitabilmen
te l'andamento dei rappor
ti fra un Paese ex-coloniz
zatore come l'Italia e un 
paese ex-coloniale, emergen
te e non-allineato come la 
Libia. Una mediazione ita
liana fra Tripoli e La Val
letta sarebbe quindi molto 
più efficace di una «politi
ca delle cannoniere » for
mato ridotto. . 

Purtroppo non sembra 
che finora questo ruolo sia 
stato compreso o comunque 
ricercato con coerenza, Cer
to, Dom Mintoff oggi è a 
Roma, tre giorni fa U mi
nistro Colombo era a Tuni
si, domani verrà a Roma 
anche il vice presidente egi
ziano Mubarak, Ma non ba
sta qualche viaggio a « fa
re * una politica. Non ba
sta, se ci si muove nell'ot
tica dei blocchi, se si conti
nua ad andare a rimorchio 
(o ad agire per conto) de
gli Stati Uniti, se insomma 
non si comprende ' che la 
realtà del mondo di oggi im
pone quelle scelte coraggio
se ed autonome che altri 
ha già fatto. Lo dimostra, 
in modo esemplare e dram-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima pagina) 

Anche il terrorismo nero mira a colpire la libertà d'informazione 

Giornalisti e tipografi 
rispondono alla minaccia 

Scioperi nelle tipografie e nelle redazioni - L'assemblea al «Messaggero» 
Il sindaco di Roma: «Maurizio Di Leo si aggiunge alle vittime di Bologna » 
Perquisizioni negli ambienti di destra - Confermato lo scambio di persona 

Tutto II mondo dell'informazione ha 
reagito con fermezza alla nuova gra
vissima azione terroristica dei fascisti 
dei Nar. Ieri in tutti i quotidiani ita
liani s'ò svolta un'ora di. sciopero di 
protesta contro il feroce assassinio di 
Maurizio Di Leo, Il giovane tipografo 
del e Messaggero» ucciso martedì cera 
in un agguato a Roma. Nella sède del 
giornale romano nel pomeriggio si è 
svolta un'assemblea alla quale hanno 
partecipato le rappresentanze di tutti ••• 
I consigli di fabbrica delle tipografie 
romane, dei comitati di redazione del 

quotidiani, del sindacato unitario, del
le forze politiche e degli enti locali. 
La solidarietà dell*. Unità » è stata 
portata dal direttore Alfredo Relchlin. 
> All'assemblea è Intervenuto il sin
daco di Roma, Luigi Petroselll. « La . 
strage di Bologna — ha detto il sin
daco — ha fatto un'altra vittima, è 
stata di nuovo firmata: questo è il 
messaggio agghiacciante ma lucido di 
questo nuovo atto di barbarie. La ma* 
glstratura di Bologna — ha aggiunto, 
— sta colpendo nel eegnò e da Roma 
I centri del reversione' nera corrono al 

ripari. Ma «e dopo la strage niente in 
Italia può essere uguale a prima, ciò 
vale in primo luogo per Roma». Sul 
piano delle indagini ci sono etate per
quisizioni negli ambienti di destra. E* 
confermato che Maurizio DI Leo è sta
to ucciso per errore. La vittima doveva 
essere il giornalista Michele Concine. 
E i killer scambiando per il cronista 
il tipografo hanno ucciso quest'ultimo 
dopo averlo seguito per un. mese. 
NELLA FOTO: . un momento dell'ae-

' semblea al « Messaggèro ». 
SERVIZI A PAG. 5 E IN CRONACA 

Nell'anniversario della strage dell'Italicus il mas
sacro di Bologna, nel trigesimo del massacro di 
Bologna l'assassinio del tipografo romano scambia
to per un giornalista. La paranoia criminale dei 
fascisti si alimenta anche di queste cadenze rituali. 
Domina il bisogno di autoriproduzione. Ma la tri
ste verità è che la riproduzione del terrorismo non 
solo è ancora possibile, avviene. Dov'è il beota che 
ha tirato un sospiro di sollievo perché una ventina 
di questi furfanti è finita in galera? La tragedia 
continua. E non è cieca furia, ma preciso disegno. 
E' vero, hanno sbagliato persona. Ma l'effetto re
sta tutt'intero. , . , 

Si capisce bene il perché di questa scelta, che 
fu già del terrorismo rosso (ultimo l'assassinio di 
Tobagi). Seminare panico tra gli operatori dell'in
formazione, indurli al silenzio, all'autocensura, al- v 
la fuga vuol dire aver neutralizzato uno dei fattori 
decìsivi della tenuta del paese. Il «Messaggero», in 
quanto informa e orienta una parte importante di • 
opinione pubblica romana secondo una linea edito
riale antifascista, è apparso ai terroristi un bersa
glio ideale. Del resto non è la prima volta che que
sto quotidiano viene « ammonito ». Il suo corpo 
redazionale . reggerà, non c'è dubbio, ' alla sfida. 
Esso deve sentire la solidarietà anzitutto della ca
tegoria dei giornalisti che è da tempo nel campo 
visuale dei terrorismo e che dunque ha una speci
fica esigenza di unità. Ma c'è bisogno di una soli
darietà e di una consapevolezza più vaste..-,':; 

Non possiamo nasconderci che il terrorismo, per 
il fatto stesso di durare, ha già alterato le regole 
della dialettica politica e dei comportamenti col
lettivi e individuali. Ciò vale anche per il giornali
smo- L'esigenza di non esporre la propria vita già 
pesa molto nella scala delle preoccupazioni perso
nali. Sarebbe sciagurato affidare al solo coraggio 
individuale (che ci vuole, che è indispensabile) la 
soluzione del problema. Bisogna che, accanto a 
tutte le possibili misure pratiche di sicurezza e di 
prevenzione, ci sia attorno aT giornalismo — e in 
particolare a quello che si occupa direttamente di 
terrorismo — la fascia protettivaj politica e morale, 
di tutta la democrazia italiana. -

Non vogliamo scivolare nella retorica, ma l'Italia 
deve sapere che quello di una libera informazione 
è davvero un fronte esposto e in qualche misura 
già vulnerato. E' di capitale importanza ch'esso 
non dia il minimo cenno di cedimento, che in esso 

: cresca la. consapevolezza della posta in giuoco e 
del valore decisivo di un rapporto profondo col 
popolo che attivamente protegge la democrazia. 

. ' , " - . ; , ; . . . * * * 

. • > . La domanda di un operaio al dirigente sindacale 
« Il sindacato così com'è oggi è in 
Trentin al Festival dell'Unità dì Milano -

di guidarci nel duro scontro che ci attende?»- Incontro con 
Gli appuntamenti di un autunno difficile, la recessione, la Polonia 

<">! 

MILANO — « Il sindacato, 
così com'è oggi, è in grado 
di guidare i lavoratori nello 
scontro duro che si prean
nuncia? Dobbiamo corregge
re con urgenza i nostri er
rori, c'è il rischio che suben
tri la sfiducia anche in chi, 
come me, ha partecipato sen
za dubbi a tutte le lotte de
gli ultimi anni ». Chi parla 
còsi è un giovane comunista 
dell'Alfa Romeo, alla Festa 
dell'Unita, in un confronto 
teso e prolungato con Bruno 
Trentin. Esprime uno stato 
d'animo non isolato; la vo
lontà di uscire da una situa
zione di stallo, di attesa. Sia
mo alla vigilia, data questa 
estate inquieta, di importan
ti appuntamenti per il sinda

cato. Oggi riapre tutta la 
FIAT. Nella grande impresa 
dell'auto pesa ancóra la mi
naccia di licenziamenti di 
massa, simbolo di una crisi 
ideale e, insieme, di un de
siderio di rivincita non asso
pito nello schieramento pa
dronale. La segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
terrà sabato la sua prima 
riunione post feriale. Per lu
nedi è previsto un primo in
contro sul piano triennale 
con il ministro del Bilan
cio. Nelle fabbriche sono an
cora vivi gli umori della con
sultazione . iniziata a lùglio 
e che intanto ha contribui
to a far accantonare il de
creto legge sul famoso fon
do di solidarietà. 

Le domande di giornalisti, 
operai, dirigenti sindacali, 
nel dialogo con Trentin, af-
fròntsao l'insieme di questi 
temi e li ricollegano alle 
straordinarie vicende dei la
voratori polacchi. Più tardi 
risentiamo un pò' di questo 
clima in ttrtt'altró scénario, 
rispetto al Festival dell'Uni
tà milanese. Siamo in un 
convento di . cappuccini,. a 
Loano, sulla costa ligure, do
ve Franco Bentivogli, Ros
sana Rossanda, un docente 
come Luigi Ruggiti, e anco
ra Bruno Trentin discutono 
con un centinaio di esponen
ti della C1SL lombarda dì 
questo sindacato italiano, di 
quella specie di forbice tra 
vertice e base che — come 

dice Sandro Antoniazzi — si 
è aperta a luglio. 

Che fare intanto? «Dob
biamo voltare pàgina — ri
sponde Trentin — dare noi 
per primi il via alla danza, 
preparare così la svolta d'au
tunno, fin dal prossimo in
contro con il governo, non 
giocare come altre volte di 
rimessa, tappando i buchi 
con questa o quella solu
zione di compromesso ». " -

La situazione economica è 
preoccupante, con « segnali 
di vera e propria recessio
ne: non siamo di fronte al 
baratro, ma ci stiamo an
dando ». E intanto il mini
stro del bilancio si appresta 
a consegnare il proprio pia
no triennale con l'ennesimo 

attacco alla : scala mobile, 
una richiesta di mobilità 
non contrattata, un conteni
mento mdiscrimhiato del 
costo del lavoro e della spe
sa pubblica. « Non possiamo 
ripetere le commedie di al
tre volte — sostiene Tren
tin-—, avanzare cioè obie
zioni, controproposte, altri 
documenti, tra l'indifferen
za dei lavoratori». Questa 
volta bisogna capovolgere il 
metodo, « promuovere con i 
lavoratorii un'elaborazione 
collettiva, un programma di 
riforme ». Il segretario del
la CGIL illustra alcuni pun
ii di attacco: piano di set
tore e piani di impresa, da 
discutere azienda per azien
da, affrontando anche i pro

blemi ,; della organizzazione 
del lavoro e della produtti
vità; la riforma delle par
tecipazioni : statali, delTlRI, 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Così, mettendo le masi in 
questi gangli del potere, co
inè presupposto per il rin
novamento-risanamento del 
Paese e dello stesso assetto 
industriale, si potrà giun
gere « al momento della ve
rità» con questo governo, 
verificare « se il governo è 

, il nemico da battere ». 
Non si tratta di un'ostili

tà preconcetta, come sem
brava suggerire un interlo-

. .Bruno Ugolini 
' (Segue in ultima pagina) 

Provvedimento cautelativo del ministero 

Ordinato il sequestro 
per gli omogeneizzati 

e i liofilizzati 
ROMA — Ventidue prodota 
di quattro società (Plasmon, 
Dieterba. Gerber e Bracco) 
sono stati sottoposti a se
questro cautelativo da parte 
del ministero della Sanità. 
Sono i prodotti omogeneizza
ti e liofilizzati per l'infanzia 
a base di carne che conten
gono estrogeni, almeno stan
do ai risultati delle analisi. 

L'inchiesta è partita nel 
luglio scorso quando, in pro
vincia di Bergamo, a Ponte 
San Pietro, si scopri un caso 
di ingrossamento di seni in 
un bimbo nutrito con • omo
geneizzati di carne. Il medico 
provinciale inoltrò 0 primo 
esposto e il prodotto giunse' 
al Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di Brescia. 

Contemporaneamente u-
n'ahra denuncia partiva da 
Pietrasanta. in provincia di 
Lucca. Qui l'allarme era stato 
lanciato da una scuola. H 
pretore decideva di porre 
sotto sequestro i prodotti di 
due case. Sono passati due 
mesi dal momento ài cui. ve
niva lanciato il primo allar
me sull'intera vicenda degli 
omogeneizzati e ora le socie
tà coinvolte sono quattro. 

La prima domanda: - còme 
mai è passato tanto tempo 
dalla denuncia del primo ca
so a un provvedimento serio 
e responsabile che bloccasse 
la vendita dei prodotti messi 
sotto inchiesta, a titolo caute
lativo? . •;:: -

n ministro Amasi ha di
chiarato in un'intervista alla 
radio che «Occorre sdram
matizzare la situazione. Gli 
interventi delle autorità com
petenti sono stati tempestivi 
e sono di carattere cautelati
vo». In realtà la misura cau
telativa sarebbe stata tale se 
applicata - tempestivamente. 
Ora però fl ministro aggiunge 
che se i 22 prodotti sotto a-
nalisi «dovessero risaltare 
estremamente nocivi per la 
collettività non solo non ver
rebbero più immessi in com
mercio, ma verrebbero to
talmente ; distrutte : tutte le 
scarte ». • • • 

Le carni che contengono 
estrogeni (cioè gonfiate per 
arrivare ad una maccU salone 
anticipata degli animali) pro
vocano un anormale sviluppo 
del petto nei bambini e un 

(Segue in ultima pagina) 

Per le « tangenti » alle impreso edili 

operai 
costretti dàlia mafia 
a disertare il lavoro 

DaHa nostra 
CATANZARO -L'ondata di 
violenza mafiosa che si sta 
abbattendo sulla Calabria 
non dà tregua- Gli effetti so
no devastanti per intere aree 
della' regione. Ogni giorno si 
registrano episodi di violenza 
che testimoniano fl livello di 
imbarbarimento della società 
civile. Ieri mattina a Delia-
nuova. in provincia di Reggio 
Calabria, sette operai del
l'impresa edile Lombardo so
no stati bloccati per la stra
da da due individui incap
pucciati e armati di fucili a 
canne mozze che K hanno 
costretti a disertare fl lavoro. 
Sono stati gli stessi operai a 
denunciare immediatamente 
l'accaduto ai carabinieri. . 

L'episodio deve mquadrarsl 
nell'imposizione mafiosa di 
«tangenti» sempre più gra
vose alle imprese, edili che 
operano in Calabria. Dopo il 
trìtolo ai mezzi meccanici, le 
cosche stanno colpendo ora 
direttamente le maestranze e 
i dirigenti delle ditte recal
citranti a pagare la «mazzet
ta ». Il 3 luglio scorso è stata 
provocate U chiusura di un 
grosso* cantiere edile a Laci-

na, vicino Catanzaro, dove 43 
operai sono stati costretti a 
sospendere il lavoro dopo una 
incursione armata di un com-
mando mafioso. -• .- ~ 
"Infine, sempre in provincia 

di Reggio Calabria, c'è da re
gistrare l'inquietante epilogo 
della vicenda, della farmacia 
Mauamo di Ardore Marma. 
La farmacia era stata chiusa 
dal titolare dopo aver subito 
un tentativo di sequestro 
martedì scorso, risottosi. ven
tiquattro ore dopo, con il ri
lascio del ' commesso rapito 
per errore dai " banditi. Mi
nacciato dall'Anonima se
questri («fl cappuccio tienilo 
— avevano detto i banditi al 
commesso del dottor Maua
mo —, partalo al tuo principa
le perché gli servirà presto »), 
il farmacista aveva chiuso l'e
sercizio chiedendo garanzie 
per la propria incolumità. 

Ieri mattina la farmacia, 
l'unica che fa servizio not
turno per. le popolazioni di 
tre Comuni, è state riaperte. 
Una pattuglia dei carabinieri 
sosterà in continuazione da
vanti alla porta. 

Gianfranco Manfredi 

un autunno 
tinto di rosa 

* f*HI ha ' inaugurato il 
*•' nuovo ottimismo ci pa
re che sut stato U mini
stro Giorgio La Malfa, il 
quale, essendo titolare del 
Bilancio, può aspirare a 
una qualche fondata cre
dibilità, La Malfa sostie
ne da qualche tempo, e 

.lo ha ripetuto più volte, 
ette l'imminente autunno 
non sarà nsrissimo come 
molti avevano preannuu-
ciato. La nostra economia. 
lungi dall'essere minaccia
ta da catastrofi vere e 
proprie, forse non sarà 
neppure colpita da minac
ciosi drammi. Non sarà te 
rovina, insomma; e, mtlm 
fine det conti, troveremo 
che ne siamo usciti (reta-

' ttoamente. beninteso) per
sino m buon prezzo. Alle
gri, dunque, compugni e, 
per favore, sorridete, 

Noi, lo confessiamo, era
vamo diffidenti, e ora che 
abbiamo letto un interes
sante articolo di Giusep
pe ritraiti «M mia Repub-
bUcm» (articolo dedicato 
appunto alle prospettive 
deWautunno) la nostra dif
fidenza si i un po' atte
nuata, ma una profonda 
amaretta ci riempie ram
ino. per qualche aspetto 
persino pie, dolente del 
sentimento di prima. Ba
sterà che vi citiamo U ti
tolo dello scritto di Tura
ni: «L'autunno s'è fatto 
rosa — forse ce la cavere
mo — con cinquemila U-
cenatati ». Ora, aitando si 
accennava, tn sede di pre
visione, a un disastro ge
nerale, sconfinato e tnar-
restàbile, una specie di 
diffusa a^speratkme ci ob
nubilava. . Dicemmo tra 
noi: «Saremo tutti rovi
nati, tutti travolti dono 

stesso uragano » e onesta, 
paradossalmente, a sem
brava una sorta di espia
zione. Era come se anche 
noi fossimo giustamente 
chiamati a pagare una 
colpa della quale, facendo 
parte di questa società ini
qua siamo pure responsa
bili. 

Invece « ce la cavere
mo». Ma chi se la cave
rà? Non quei cinquemila 
che saranno messi sulla 
strada e non avranno pia 
lavoro. Prima, quando an
ch'essi erano dispersi dal
lo sfacelo totale, non ave
vano un nome, si chia
mavano come noi, tutti 
colpiti dalla stessa scia
gura, Ora, ecco che sono 
* soltanto» cinquemila, 
Cinquemila case dove non 
si lavora più, cinquemila 
spose col marito licenzia
to e chissà quanti bam
bini, quanti vecchi, che 
vedono ogni mattina qual
cuno che non va ora tn 
fabbrica, donne o uomini 
che siano, cinquemila vi
si sui quali si lemme Tan-
«ose»!, la rabbia, la di-
svenutone. Si. certo; oie-
glio ctnquemOa che etn-
qnecentomua, che cinque 
musoni, che tutti Ma ba
sta che li pensiamo ad 
uno ad uno, ognuno col 
proprio nome, nella pro
pria cara desolata, per sen
tire che anche cfncnemj-
la sono «n mondo smisu
rato e crudele, nel con
fronti del quale non po
tremo mai dire che «ce 
la caveremo». Non ce la 
caveremo mai, finché tut
ti, ma proprio tutti, non 
oeranno U loro lavoro a 
la toro 

Come 
il cronista 

vive con 
la paura 

ROMA. — « Non c'era pos
sibilità di collisione;. chi 
avesse visto anche solo una 
volta Michele, magari di 
sfuggita, non poteva scam
biano con Di Leo: alto e im
ponente uno, un ragazzone, 
e mingherlino l'altro che 
aveva per di più gli occhia
li ». Parla un collega di Mi
chele Concilia, uno dei tan
ti che con lui hanno lavora
to fianco a fianco al « Mes
saggero». Ora Concino si è 
preso le ferie, e ha lasciato 
Roma. 

Era sconvolto, mi dicono 
al suo giornale. E si può 
ben capirlo. Gli è capitato 
fra l'altro qualcosa che as
somiglia a quanto era im
maginato in un vecchiofilm 
— ^Accadde domani» — 
quando il protagonista vede 
sul giornale del « giorno do
po» la notizia della sua mor
te. Martedì sera il capo-cro
nista del giornale riceve la 
notizia dalla questura del
l'uccisione di Di Leo. Chia
ma Concino e gli dice di an
dare sul posto, a Móntever-
de. Concina arriva, vede il 
cadavere crivellato dai colpi 
e proprio in quel momento 
la radio installata sull'auto 
del giornale gli comunica di 
rientrare subito in sede. E' 
accaduto che nel frattempo 
i NAR hanno fatto la tele
fonata di rivendicazione del
l'assassinio dicendo 'Abbia
mo giustiziato Michele Con
cino». 'E' stato, come se 
avessi visto me stesso sul 
selciato », -ha detto poi Mi
chele, . v 

Nel pdméHaaio di iHarte-
dì qualcuno lo aveva chia
mato in portineria e lui era 
stèso. Magari, dice U colle
ga con cui parlo; mentre ar
rivava lui arrivava in porti
neria anche Di Leo e il 
« piantone » dei , NAR ha 
fatto confusione. Ma potreb
be anche non essere così, 
aggiunge il mio interlocuto
re-, potrebbe anche essere 
che volessero colpire comun
que uno del « Messaggero * 
e che non gli importasse poi 
tanto se era questo o quello. 
E allora non di errore si 
tratta ma di una operazio
ne che — in quanto pura
mente e semplicemente tntt-
miduirice — «a wyyiuniu 
un suo primo scopò. 

Michele Concina era stato 
• minacciato, si sa. Ma chi non 
è minacciato fra quanti dei 
giornalisti si occupano di 
terrorismo? Ha 24 anni, è 
uno della leva dei giovanis
simi giornalisti che comin
ciano in genere con collabo
razioni ai settimanali e poi 
passano ai quotidiani. E* 
stato collaboratore di « Pa
norama» e da un anno e 
mezzo chea è al « Messag
gero ». Non è un « esperto» 
di trame, come si è scritto. 
hi realtà si è sempre occu
pato soprattutto di descrive. 
re modi e costumi dei giova

ni di estrema destra. Concina 
è di sinistra, senza una qua
lificazione di partito preci
sa. Negli ambienti di destra 
aveva cominciato a essere 
conosciuto: seguiva Vattività 
del MSI, i congressi, % con
vegni; parlava con i « capet
ti » fascisti di quartiere; de
scriveva abiti, modi di vita, 
precedenti; interpretava si
gle, ricostruiva con grande 
conoscenza e meticolosità 
collegamenti, ascendenze cut 
turali e ideologiche delle ri
viste e dei vari gruppi. 

Da tempo, mi dice a tuo 
collega, ha francamente pau
ra e infatti ha smesso di oc
cuparsi direttamente di que
ste cose, non firma più. Non 
è U tipo che ama fare l'eroe 
e era, ed è tanto pw ora, 
molto allarmato. Del resto 
questo accade a tutti noi che 
ci occupiamo di queste cose, 
dice, in tutti i giornali. E 
quanti ce ne sono che di 
queste cose terroristiche 
scrivevano e oggi non seri-
vano più? Che magari si oc
cupano di servizi sul turi
smo? O che U giornale man
da aWestero per servizi qua
lunque. più o meno impro
babili? Questo, certo, è già 
un segno che a terrorismo 
ha ottenuto un qualche suc
cesso. Pensa anche al fatto 
che oggi noi che ci occupia
mo di certi argomenti sia
mo sottoposti a urna duplice 
pressione. Quella dei terro
risti, m primo Ivooo. ma «n» 
che «nella dei pubblici po-

UcjoBodiMl 
(Segue in ultima pagina) 
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Barca su «Rinascita» 

Ma quale 
il vero 

antagonista 
della tattica 

di Craxi? 
ROMA — Sull'ultimo nume
ro di Rinascila, il compagno 
Luciano Barca, direttore del 
settimanale, parte da un ef
ficace parallelo con la tattica 
ciclistica del sur place per in
terrogarsi sulle caratteristiche 
e gli obicttivi della tattica po
litica di Bettino Craxi in que
ste settimane. 

I a vantaggi tattici » conse
guili dal PSI per effetto del 
sur place di Craxi — osserva 
Barca — sono innegabili: le 
difficoltà di Piccoli, il logo
ramento di Cossiga, una mag
giore unità interna dei socia
listi, la dimostrazione che il 
PSI non solo è in grado di 
condannare governo e segre
teria de al blocco di ogni ini
ziativa, ma anche di punzec
chiarli pubblicamente. Afa lut
to ciò a non è assolutamente 
tale da compensare i costi e i 
rischi dell'operazione n. 

E infatti — prosegue Barca 
— Testale ha fallo registrare 
in campo democristiano a sor-
fife interessanti », come le ul* 
me di De Mita. Bodrato, Gal
loni: esse si muovono a sulla 
linea che i compagni sociali
sti affermano di voler perse
guire, e cine stilla linea di un 
ritorno della DC a un rappor
to con tutta la sinistra. Ma 
lungi dal sollevare entusiasmo 
in casa socialista queste sor
tite sono state utilizzate per 
polemizzare sui pugni comuni
sti opposti alla a mano tesa i> 
della segreteria socialista ». 

La ragione — osserva Bar
ca — sta nel fallo che n Vin-
terlocutore privilegialo di Cra
xi è Bixnglia e, più in gene
rale. quella parte della DC 
che non avendo rinunciato al
la preclusione ideologica con
tro il PCI sembra dare piena 
garanzia a Craxi di poter con
tinuare a presentare come uno 
stato di necessità la gestione 
trinarla del volere e l'attuale 
divisione della sinistra, pur 
invocandone il superamento n. 
Un'anomalia tale da indurre 
taluno n dire o a pensare che 
in realtà n l'antagonista con
tro cui Craxi eiocherehhe la 

'.tntlicit del «nrnlace- non snrrli-
. he Vnn. Pìccoli, ma piiitìò-"' 
• sto Enrico Berlinguer ». T? an
zi. questa tattica nascerebbe 
proprio dalla a convinzione di 
una incapacità del PCI a te
nere per tempi non brevi una 
linea dì ferma opposizione e 
dall'attesa dunque di un ce
dimento verso morbide dispo
nibilità ». Evento favorito, se
condo CHÌTÌ, da un aggiorna
mento delle previsioni econo
miche «r che escluderebbe ca
tastrofici svolgimenti congiun
turali per l'autunno e consen
tirebbe di opporre al PCI la 
non necessità di un suo appor
to v. 

Né Rinascita né il PCT — 
rammenta a questo punto Bar
ca — sono stali : tra coloro 
che hanno avanzato catastro
fiche previsioni congiunturali. 
Il punto è un altro: la crisi 
attuale è. nel giudizio dei co
munisti. a strutturale ». e pro
prio su queste caratteristiche. 
e non sulla congiuntura, il 
PCI ha fondalo il suo discor
so politico e la sua proposta 
di solidarietà democratica e di 
unità ». Il termine stesso di 
« compromesso storico » — os
serva ancora il direttore di 
Rinascita — non era stalo nsa-

. to proprio « per sottolineare 
l'esigenza di - scelte che an
dassero ben oltre la congiun
tura e che fossero cnpaci di 
ariire senza egemonismi e for
zature giacobine in un comu
ne impegno comunisti, socia
listi e le espressioni politiche 
del mondo cattolico »? 

- . Ora, la tattica del surplace 
non ha nulla a che vedere 
con i problemi seri e urgenti 
del Paese, né essa « è produt
tiva di alcunché di positivo ». 
E non sì scarichi sulla « pre
lesa rigidità » dei comunisti la 
responsabilità dello stallo. 
Quella del PCI è e un'opposi
zione seria », di un partito 
cioè che sa di avere « indipen
dentemente dalla collocazione 
un grande ruolo e una gran
de • responsabilità nella dire
zione deWintera società ». 
Opposizione seria vuol dire 
anche « attenzione e artieola-

• zione di fronte a mutamenti 
di governo che segnino nei 
fatti e nei contenuti un'inver
sione di tendenza percepìbile 
dalla gente. Ma significa op
posizione ». E ciò — conclude 
Barra — « fino a quando il 
rapporto unitario della sini
stra , non venga inteso come 
e un interesse comune ed es-
sengiale » e come il cardine 
di quel più - ampio schiera
mento di forze democratiche 

• di etti c'è bisogno per avviare 
«li una strategia concordala e 
con istituzioni rc*c finalmen
te * operanti '. il superamento 
della crisi ». 

Il difficile e faticoso confronto per il governo degli enti locali 
Daila nostra redazione. 

CATANZARO — Il Comitato 
regionale della DC calabrese 
per risolvere la crisi della 
giunta regionale e delle prin
cipali amministrazioni locali 
è per « un confronto senza po
sizioni preconcette, preclusive 
o pregiudiziali » con l'obietti
vo « di governi locali i più uni
tari possibili alla Regione e 
nelle giunte più significative, 
nel rispetto dell'autonomia de
cisionale di ciascuna forza po
litica ». Questi sono i due passi 
politicamente più significativi 
del documento reso noto ieri 
notte, al termine di ttn dram
matico e convulso Comitato re
gionale scudocrociato svoltosi 
in un albergo di Catanzaro. 
• Un documento contro il 

«preambolo», contro le pre
giudiziali e i veti, che la mag
gioranza della DC calabrese 
composta da zaccagniniani e 
andreottianì ha approvato su
perando le tenaci resistenze 
dei preambolasti seguaci di 
Donat Cattin che hanno addi
rittura tentato di impedire 
che il documento venisse po
sto in votazione. 
'• Ora, in seno alla DC cala

brese, è guerra aperta e già 
ieri mattina i rappresentanti 
di Forze nuove (che in Cala
bria hanno il loro rappresen
tante nel sottosegretario al-

La De calabrese per 
una svolta nelle giunte 

In un documento « antipreambolista » il Comitato regio
nale auspica un « confronto senza posizioni preconcette » 

l'industria Vito Napoli, fede
lissimo di Donat Cattin) han
no reso noto un documento di 
aperto attacco alla maggio
ranza dell' « area Zac » in cui 
si parla perfino di « pazzia sui
cida per una DC premiata da
gli elettori e poi punita dai 
suoi dirigenti », di « atto di 
ribellismo e di tradimento del
la volontà di iscritti e di elet
tori». ' •'*•- ' 

Alla svolta del Comitato re
gionale si è giunti dopo mesi 
di discussione e di polemiche 
interne alla DC che vive in 
Calabria in una situazione di 
perenne scontro con la dire
zione nazionale e con la mag
gioranza del « preambolo » u-
scita dal congresso'di Roma. 

All'assise regionale della 
DC calabrese, che si è tenu

ta prima del congresso nazio
nale, le parti si sono, infatti, 
rovesciate e i seguaci di Zac-
cagnwi e di Andreotti otten
nero una clamorosa vittoria e 
la maggioranza assoluta insie
me agli. organismi dirigenti. 
Da allora le polemiche, sul
l'opportunità o meno di un co
involgimento dei comunisti nel 
governo regionale, sono all'or
dine del giorno e sono ancor 
più aumentate di intensità e 
di vigore dopo le elezioni del-
l'8 giugno. 

Del « caso Calabria » ha do
vuto discutere la direzione 
nazionale, costretta dall'onore
vole Riccardo Misasi, leader 
della corrente di e Base ». E' 
domito intervenire il segreta
rio Piccoli che ha posto il ve
to ad amministrazioni locali 

comprendenti il PCI con una 
dura lettera al segretario pro
vinciale della DC di Catanza
ro e convocando a Roma l'al
tro leader dell' « area Zac », 
l'assessore regionale all'agri
coltura Carmelo Pujia, il più 
tenace assertore di una solu
zione di governo unitaria. ' !. 

La diatriba della DC ha di
fatti impedito che, a quasi tre 
mesi dalle elezioni, la Cala-

\ brio potesse avere una giunta 
regionale e governi stabili in 
molti Comuni e Province. L'ul
timo atto — almeno si spe
ra — della guerra interna de-
vweristiana, si è consumato, 
appunto, lunedì a Catanzaro: 
un Comitato regionale conclu
sosi a notte fonda e che ha 
sancito la linea ufficiale deVa 
DC calabrese al di là delle 

prese di posizioni di singoli 
suoi esponenti, 
• • € Occorre rompere — ha j 
specificato nel suo intervento 
Riccardo Misasi — le rigidità 
del sistema politico nazionale 
e regionale. Per la Calabria 
occorre spezzare la ragnate
la degli interessi clientelari e 
corporativi che aggrava la cri-
si .della regione e tutto que-" 
sto — ha precisato Misasi — 
non può essere- fatto senza ' lo ' 
sforzo sincero di tutte le for
ze democratiche ». Nello stes
so documento finale si affer
ma che « senza uno sforzo se
rio di riflessione comune, se 
non fii percorre fino in fondo 
una fase politica corrispon
dente all'emergenza della cri
si politica, economica e civile 
del paese, in un solidale im
pegno di ricerca e di elabo
razione capace di cogliere.ed/ 
Interpretare i problemi delle 
nuove domande non si esce 
dalla crisi, non si creano le 
condizioni di reah' alternative 
democratiche. Si potranno for
mare governi, ma non assicu
rare la governabilità ». , 

Reso noto il documento, bi
sognerà vedere se a queste 
enunciazioni corrisponderanno 
posizioni chiare sul terreno 
della soluzione alla crisi re
gionale calabrese 

Filippo Veltri 

Amministrazione di sinistra eletta a Firenze 
Riconfermato sindaco Elio Gabbuggiani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per la prima volta do
po la Liberazione a Firenze una Giun
ta unitaria di sinistra succede ad 
una Giunta unitaria di sinistra. L'8 
giugno scorso l'elettorato ha premia
to l'esperienza di governo che PCI 
e PSI hanno condotto nel passato 
quinquennio e i due partiti, dopo una 
lunga e non semplice trattativa, han
no tradotto in un accordo politico e 
programmatico questo risultato, met
tendo le basi per una rinnovata col
laborazione a Palazzo Vecchio. 

Ieri pomeriggio/nel salone dei Du-
gento il Consiglio comunale ha eletto 
il sindaco e i rappresentanti della 
Giunta. Guida di nuovo questa mag
gioranza Elio Gabbuggiani, comuni
sta. affiancato da un vice sindaco 
socialista. Giorgio Morales. I loro 
nomi come quelli degli assessori (9 
comunisti e 6 socialisti) sono scatu
riti da una votazione effettuata. a 

tarda. sera. Hanno votato a favore 
t gruppi comunista e socialista; so
cialdemocratici, repubblicani e libe-

: rali hanno votato scheda bianca, la 
DC ha sostenuto per la carica di sin
daco Un candidato di bandiera e ha 
votato scheda bianca sui nomi degli. 
assessori. " " . • "• v. 

Un foltissimo pubblico. " attento 
ascoltatore di ogni intervento e so
prattutto alla lettura del documento 
politico programmatico, ha -" seguito 
passo passo tutta la seduta.' suggel
lando con un caloroso applauso la 
proclamazione degli eletti. Il sindacò 
appena eletto ha rivolto : parole di 
ringraziamento; ai gruppi della sini
stra che gli hanno rinnovato la loro 
fiducia. Nel suo breve intervento Gab
buggiani ha sottolineato il valore del
la scelta unitaria che riconferma la 
svolta politica e amministrativa intro
dotta nel governo della città cinque 
anni fa. Il sindaco ha quindi affron

tato alcuni grandi problemi che tocca 
ora alla Giunta risolvere rapidamen
te, affermando che chiarezza e cor
rettezza saranno, come " sempre, i 
tratti distintivi del comportamento 
della maggioranza. Firenze si aspetta 
molto — ha concluso — da Palazzo 
Vecchio, sia sul piano delle questioni 
amministrative che su quello del"ruo
lo che la città ha ricoperto e intende 
ricoprire ancora sul piano, nazionale 
e internazionale. ;<•;•'- ;,;.;;.... - . . 
• I d u è e portavoce» dei gruppi del 
PCI e del PSI. i segretari delle due 
federazioni Michèle Ventura e Ottavia
no Colzi hanno, ognuno per parte.sua, 
sostenuto la validità della scèlta com
piuta. Non ci sono stati, nel corso del
la trattativa che ha portato all'accor
do. ha affermato Ventura, scontri su 
questioni di potere, ma un dibattito 
interno alla sinistra su fatti politici 
amministrativi di non scarsa rilevan
za. Ora ci sono tutte le condizioni 

perchè si possa svolgere un buon la
voro con il contributo delle altre for
ze politiche, u .;-.'::.-.K.'' 

* Per i socialisti Ottaviano Colzi ha 
ripetuto che il confronto- avviato dalle 
sinistrp ancor prima della campagna 
elettorale è aperto, ma non signifi
cherà mai un ritorno al passato. . -

:';- Nel corso del dibattito il PSI è stato 
più volte bersaglio di aspre critiche 
da parte di alcuni partiti della mino
ranza. In contrasto con l'atteggiamen
to del PSDI l'intervento dei rappre
sentanti repubblicano e liberale, i 
quali non hanno risparmiato aggettivi 
pesanti sia verso il PSI "che la nuova 
Giunta. - Simile l'atteggiamento della 
Democrazia cristiana, evidentemente 
ancora delusa dal fatto che non siano 
state accolte le proposte avanzate al 
Partito socialista immediatamente do
po l'8 giugno. ; 

Susanna Cressati 

Taranto : la DC guida il « partito del rinvio » 
Prese di posizione dalle fabbriche per la riconferma dèlie giunte di sinistra '- Lo~ scudocrociato 
preme sui partiti laici per un centrosinistra che ricalchi la prevedibile soluzione della crisi regionale 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO — A tre mesi dal 
voto amministrativo, nulla è 
ancora definito per il varo 
della nuova amministrazione 
al Comune di Taranto. Nono
stante che dalle urne sia usci
ta una chiara volontà dei cit
tadini di proseguire nell'espe
rienza della giunta democra
tica di sinistra, le trattati
ve sono ancora in corso e 
risultano piuttosto laboriose. 
Questo perché le posizioni dei 
diversi partiti non risultano, 
in alcun caso.. ancora : defi
nite con chiarezza. I comu
nisti hanno espresso ufficial
mente la loro posizione in fa
vore della riedizione al più 

.presto della giunta di sini
stra: stessa cosa hanno fatto 
i socialisti, tramite un loro 
documento. ""'".' 

Gli ostacoli in effetti, di 
fronte all'ipotesi della costi
tuzione di una giunta demo
cratica di • sinistra vengono 
dalla DC. la quale preme sui 
partiti laici per far si che 
quel centro-sinistra che va 
profilandosi alla Regione Pu
glia venga di riflesso trasfe
rito anche al Comune di Ta
ranto. In questo caso, insom
ma. si gioca per lo più .al 
rinvio, e di questo « parti/o 
del rincio» la DC rappresen

ta senza dubbio la forza ispi
ratrice. 

Permanendo la pregiudizia
le de alla formazione di giun
te insieme, al PCI. lo sforzo 
a cui la sinistra sta dando 
vita è di ricercare almeno 
un terreno di intesa comune 
ai sei partiti su e una carta 
dello sviluppo* della provin
cia jonica. che costituisca 
pùnto di riferimento per la 

iniziativa politica nella socie
tà civile, nel movimento di 
massa ed anche nelle isti
tuzioni. 

Per la - definizione della 
« córta dello sviluppo » si at
tende una riunione a sei che 
viene di giorno in giorno rin
viata dalla DC e da chi pun
ta a rinvìi purtroppo . deri
vanti dalla teoria della omo
geneizzazione. I partiti laici 

. - : - ^ M t r r . ? : - ^ ". . . - - , r 

sono impegnati nella definizio
ne di una piattaforma comu
ne (ma anche questo rischia 
di divenire ulteriore motivo 
di rinvio), mentre il PCI ha 
già predisposto la propria 
piattaforma. 

L'atteggiaménto della DC è 
oltremodo grave se si con
sidera che i problemi di una 
città come Taranto non pos
sono certo attendere ulterior-

A vuoto anche la lerza seduta 
del Consiglio regionale pugliese 

BARI — Ieri, dopo la pausa estiva, nuova 
riunione del Consiglio regionale, convocato 
su richiesta del gruppo comunista: è sta- ' 
ta la terza seduta a - vuoto. La Regione 
continua a non avere una giunta. Si ag
gravano. intanto, i punti di crisi economi
ca e sociale della regione: a Brindisi, a Ta
ranto, a Bari centinaia di posti di lavoro 
sono in pericolo, la situazione dell'agricol
tura, dopo la guerra dell'uva, vive i pro
blemi gravissimi della produzione, del pomo
doro. ecc~ 

Ma nonostante la situazione si aggravi " 
e malgrado l'amplissima maggioranza (32 
consiglieri su 50) a disposizione dei partiti 
del centro sinistra, che in termini di prin
cipio hanno già definito l'accordo, ancora 
non è stato possibile arrivare alla elezione 
della giunta e del presidente. Il capogruppo 
democristiano Sortce, Intervenendo in aper
tura del dibattito, ha chiesto ed ottenuto 

il rinvio al 10 settembre per terminare di 
definire gli accordi. 

Quali sono i reali motivi della richiesta? 
' e La vita politica regionale — si legge in 

un comunicato della segreteria regionale e 
del gruppo consiliare PCI alla Regione — 
è paralizzata da contrasti di potere, da uno 
scontro deteriore tra partiti, tra gruppi e 
uomini. A rendere più grave la situazione 
vi è poi il fatto che la mancata soluzione 

: della crisi regionale finisce per impedire od 
.ostacolare anche la formazione di impor

tanti giunte provinciali e comunali». 
* Ora si tratterà di attendere il nuovo cori-

. sigilo regionale convocato per II 10 settem-
• bre, per vedere se i partiti di centrosinistra 
riescono a dimostrare la presunta efficacia 

.della tanto sbandierata filosofia della «go
vernabilità», con l'esclusione del PCI, dando 

- finalmente un governò alla- regione Puglia. 

11 mente. Ci riferiamo a quelli ; 

di ordine economico-sociale 
(dalla casa a queUi sanitari, 
all'agricoltura) sino ad arri
vare • alle grandi questioni 
quale l'occupazione. Problemi 
che rischiano di scoppiare da • 
un momento all'altro e che 
quindi richiedono di essere 
affrontati subito, così come i 

' comunisti ionici hanno espres
so fin dall'inizio. 

E che tutto ciò non sia 
affatto « demagogia > è testi- ' 
moniato dalle numerose pre
se di posizione che giungono 
dall'area industriale taranti
na. Numerosi consigli di fab
brica. primi fra tutti quelli 
della SIMI e della Beiteli. 
hanno invitato < ruffe le forze 
democratiche, ed in portico-: 

lare i partiti che in passato ' 
hanno dato vita atte positive 
esperienze di giunte di sini- • 
stra, a continuare quelle e-
sperlenze, per le quali ci so- ' 
no grandi aspettative da parte 
dei lavoratori e di tutti i cit-
tadini>. ><:?--; .-.r.k ci-' l'.ì.-

Posizioni chiarissime, delle 
quali certo dovranno tener 
conto quelle forze - politiche -
che ancora indugiano o pun
tano irresponsabilmente sul 
rinvio. 

Paolo Melchiorre 

- ' .< > i . ^ 

Astensioni dal lavoro dal 22 al 28 settembre, 4 giorni dopo l'inizio delle lezioni 

Scioperano per una settimana professori e maestri 
L'agitazione è promossa dai sindacati confederali ma non è escluso che vi partecipino anche gli 
autonomi - Trattative tra le due organizzazioni - Gli insegnanti vogliono gli arretrati promessi 

ROMA — I sindacati confiderai! 
della scuola nano deciso-. «Il in
segnanti sciopereranno una setti
mana intera dal 22 al 28 di set
tembre. appena quattro giorni do
po l'inizio dalla lezioni. E questa 
volta a loro potrebbero anche unir
si gli autonomi facendo diventar» 
veramente totale l'astensione dal 
lavora Si stanno aprendo tratta-
tive tra le due organizzazioni sin
dacali. non è escluso che portino 
ad un'aziona comune, la prima do
po lunghe • profonde divergenza. 

Da entrambe la parti si chiede 
chiarezza come premessa agli in
contri: gli autonomi insistono sulle 
loro rivendicazioni di natura so-. 
prattutto economica (prioritaria 
— dicono — è l'anzianità); i con
federali non avanzano posizioni 
preconcetta, ma vogliono imposta
re Il discorso sulla base di Indi
rizzi che guardano all'insieme dal 
problemi dalla categoria. Entram

bi — confederali • autonomi — 
hanno il comune interessa di pre-
maro a fondo, con un'iniziativa 
massiccia e dura nei confronti dal 
governo dal quale hanno ricevuto 
un identico trattamento fatto di 
promessa inevasa. 

Dall'11 al 13 prossimo gli autono
mi dello Snafs si riuniranno in 
Consiglio Nazionale; in quella aedo 
probabilmente si trarranno lo con
clusioni dagli incontri di questi 
giorni. 

In ogni caso rir.lzio affettivo 
delle lezioni appare compromesso; 
il calendario dalle agitazioni deci
so dai sindacati confederali per
metterà l'apertura alla data fis
sata dal Ministero della Pubblica 

" Istruzione, ma sarà un inizio dal 
tutto simbolico, in tutti I sensi. 
Simbolico perchè dopo appena 
quattro giorni lo lozioni torneranno 
In atto maro a poi parche matto 
In evidenza la disorganizzazione • 

rimprowissziono che regnano nel 
settore. Difficilmente il 1t matti
na la maggioranza di professori 
a presidi sarà al suo posto; anche 
quest'anno si profila la tradizio
nale girandola degli spostamenti a 
degli Inesrichl. 

Sull'articolazione della settima
na di scioperi i confederali non 
hanno ancora detto l'ultima pa
rola. Gli scioperi ci " saranno — 
questo è sicuro — ma ancora non 
è stato deciso corno attuarli. Sa
ranno santità lo organizzazioni sin
dacali di categoria periferiche, ma 
naturalmente molto dipenderà da 
un lato dall'andamento degli In
contri annunciati con gli autonomi 
a dall'altro dall'attoggiemont» del 
governo. Lo Ipotesi intomo a cui 
si lavora comunque sono sostan
zialmente due: o scioperi ragiona 
par regione o par tipo di acuoia 

In ogni caso le astensioni dal 
lavoro dovrebbero sosere • totali, 

cioè dovrebbero Interessare gior
nata intero di lavoro; in lineo di 
massima si eacluda la possibilità 
di scioperi orari cioè all'Inizio del
le lezioni o alla fino, data la toro 
difficile organiszazione pratica. 
Entro il 15 di settembre lartkc-
laziono dei calendario di lotta do
vrebbe esaere più precisa. 

L'obiettivo dei sindacati è quello 
di riprenderò • immediatamente il 
negoziato contrattuale sulla piat
taforma approvata dall'assemblea 
di Riccione nel giugno scorto. Ac
canto a questa figurano rivendica
zioni più immediate, prima tra 
tutta quella riguardante gli anti
cipi promessi dal governo agli In
sognanti a giugno o non ancora 
sborsati, nemmeno In parto. Se
condo raccordo di giugno a pro
fessori o maestri dovrebbero an
dare m mila lira In più al mese 
a partire da tannalo di quest'anno 
• novantamila lira di arretrati. 

Grandi avvenimenti, ecco 
che emerge lo spessore 
della nostra politica 
Cara Unità, :: 

prima l'articolo di Reichlin con le rifles
sioni sui fatti polacchi, di seguito gli inter-

" venti di Pajetta e Ingrao e ancora Reichlin 
con "L'uomo di marmo»: le sagome che pri- , 
ma si intravvedevano cominciano a mostra- . 

- re i contorni delle forme. «Eurocomuni-
'• smo», -terza v/a»{ «nuovo ìnternazlonali-
\ smo», -intesa delle forze democratiche eu-
' ropee», concetti un poco -astratti» che 

giungono a solidificare in progetto politico 
intuibile. 

Le antenne sensibili dei militanti hanno 
subito captato, come dimostra la lettera 
a//TJnità del 24 agosto del compagno Ra~ 

' sciglione {-La posizione assunta è di quelle 
che segnano una tappa storica del nostro 
partito» ) . Ora si capisce la lungimiranza e • 
lo spessore della nostra politica, interna e • 
internazionale, nonostante il suo a volte 

. procedere a'zig zag, le sue apparenti stasi. "• 
Grandi orecchie avevano percepito da tem
po le prime vibrazioni -dell'organismo in 
mutazione» evolutiva ed ecco, ora. la -si- -
stole della storia» dà ragione a chi seppe 
anticipare gli eventi. ^ > . 

/ / vecchio mondo per questo (attenti!) 
non reciterà la parte del defunto, le sue 
reazioni potranno essere (sono) terribili. 
Ma questi sono ormai i termini reali dèli' 
alternativa: -ricerca comune che metta in
sieme sapere, scienza, risorse» come affer— 

'< ma il presidente delle ÀCLI o l'Europa ri-
' dotta a fortezza bianca, la guerra dei ricchi 

contro i poveri, una -moderna barbarie». 
Reichlin dice che i problemi vecchi e nuovi 
posti dalle crisi dell'Ovest e dell'Est sono 
, «pane per i denti dell'eurocomunismo»; io 
aggiungerei che per la riuscita dell'impresa 
non basteranno i molari dell'eurocomuni
smo, altri denti più sottili, a funzione spe
cifica, dovranno addentare il nodo da scio-

* gliere. Intendo dire fuor di metafora, che 
. solo l'appassionato sforzo di ricerca e d'in
ventiva di tutti gli uomini di cultura e di 
ogni settore, unito alla forza e all'intelli-

} gema dei lavoratori: degli onesti, dei labo»' 
riosi, di uomini di fede e laici potranno 

r costruire nuove società, nuovi rapporti u-
mani per uomini nuovi. 
• Marx predisse che «senza uno sforzo col

lettivo non può fondarsi nessuna liberazio
ne dell'individuo». Bisogna cogliere ora it 

•-segno dei tempi» è scrivere sulle nostre. 
bandiere che questa è -la prima, la vera 
rivoluzione a fine propriamente individua-
lista» (Vittorini) che oltre a risolvere ipro
blemi ' dello • sfruttamento\jdella giustizia 

-sociale,-della democrazia e della partecipa
zione affronti i problemi dell'alienazione, 
della felicità, dell'amore, delta v\ta. E allo-. 

.: rq^ ben scavata vecchia talpa! 'direbbe it-
signor Carlo Marx. '' 

. :. r > - . GIOVANNI BERALDI 
(Terni) 

Ci risiamo: la f rutta ;" 
è carissima 
e viene distrutta 
Cara Unità. .* : ":J, . • " ; ; ' . .;: 

'."••'.: anche qui net Veneto, dove mi trovo per 
. un po' di vacanze, posso, constatare il mu± 
gugno della gente per l'auménto del costa 
della vita, che ha già assorbito ogni aumen-

. to di pensione ed è andato oltre. L'affitto —• 
con la legge dell'equo canone,—è aumenta-

, to, sono saliti i prezzi di gas, luce, telefono, 
e poi i generi di prima necessità: latte, pane, 

• carne. •-..••-.•'•.•.•;.• 
. / prezzi della frutta e della verdura sono 

, andati alle stelle, e intanto si comincia a 
dire che verranno distrutti migliaia di quin
tali di pomodori, di pesche, di pere per non 
abbassare—come sarebbe giusto •— i prez
zi. I pensionati, chiedono che it governo 

- blocchi i prezzi dei generi alimentari più 
necessari e faccia distribuire la frutta, e-
ventualmente tramite le cooperative, a 
prezzi modesti alle famiglie bisognose.- u' 

GIOVANNI NADAL 
(Vittorio Veneto-Treviso). 

Le divergenze sono molte 
ma è giusto t ' 
cercare il:confronto 
Caro direttore, 

T j scrivo questa tetterà in risposta a quella 
di un lettore dì Bergamo (M. Alberghetti, 
/Unità del 26 agosto) che -critica chi invita 

. ad acquistare un giornale che non ci è ami* 
; co». Mi spiace veramente, in questi momen

ti in cui la situazione politica impone da 
. parte nostra la massima responsabilità per 
. uscire da una situazione grave in cui le for
ze della reazione ci vogliono portare, legge-

. re ancora analisi e toni tanto -poco politi
ci». ; 

Non voglio entrare nel merito delta polì
tica attuata dal Manifesto in questi ultimi 
tempi, che conosco poco, ma credo che le 
analisi che tacciano dì -nemico» questo 
giornale siano veramente poco attente e se
rie. Sicuramente la politica di questo grup
po può avere delle divergenze dalla nostra, 
ma questo non deve farcì vedere in chi ci 
critica il nemico da odiare sopra ogni cosa. 
La questione del Manifesto è soprattutto 
questione della informazione libera, della 
stampa, che — come sappiamo — ultima
mente sta subendo colpi acutissimi dalle 
forze consenatrici. 
• Gioire della sconfìtta degli avversari di 
sinistra è gioire della nostra stessa sconfìt
ta. nessuno di noi può credere che sulla 
cenere diottri si possa far trionfare le pro
prie idee. Invece di lavorare per aumentare 
il consenso alla nostra politica e a posizioni 
più serie, con il leale confronto, dovremmo 
forse gettarci nel settarismo? 

Credo che nostro dovere sia quello di lot
tare affinché esistano anche queste voci cri
tiche. ma pur sempre di sinistra, visto tra 
l'altro che non ci si pone come unici deposi
tari della verità. Proprio questa -gogna» —• 
come dice quel lettore—che il Manifesto 

cercherebbe di mettere ai Paesi socialisti 
. può invece diventare un confronto avviato 
da noi (e le nostre analisi sui fatti di Polo
nia insegnano) per affrontare i problemi del 
socialismo reale senza falsi schemi. È ora 
che i compagni cessino di pensare in termini 
esclusivisti che non aiutano certo nella no
stra grande strategia di cambiamento. Fare 
di ogni critico un -nemico» equivale a por
tare la situazione alla rottura inevitabile. 
Se invece si vuole recuperare possibili al
leati (anche solo in situazioni parziali) no
stro dovere è la critica seria ma non la leva
ta di scudi. 

•;••• < GABRIELE CODINI 
(Sezione dei PCI «Salinari» di Milano) 

Chi sa risponda: perchè 
non funziona l'apparecchio : , 
che cura il glaucoma? 
Cara Unità. 

mi rivolgo a te in riferimento alta letterd 
di Giacomo Ferrerò di Savona, pubblicata 
il 17 agosto. Il lettore dice che a Torino si '. 
troverebbe da diversi mesi un apparecchio a 
.impulsi laser per la cura del glaucoma, ma . 
non funziona perchè a quanto pare non vo-, 
glionofar venire in Italia i tecnici sovietici 
per la sua messa a punto. Questo, se rispon
de a verità, è mostruoso, orribile: veramen-

-- te non mi viene la parola adatta. Mi risulta 
. che i nostri tecnici vanno in URSS a siste
mare le macchine che acquistano da noi, e-
allora perchè quelli non possono venire qui?. 

':- 'Io ho un figlio di 26 anni malato di glau
coma. è sempre sotto controllo medico; tre* 

' quattro volte al giorno deve mettere le goc
ce di -Pilocarpina», l'oculista dice che per 
il momento non c'è altro. Afa se questa ap
parecchiatura è una speranza, perchè non * 
renderla funzionale? Possibile che qui da 
noi pensino solo e sempre alla speculazióne 
e mai alla persona umana? Gli occhi per 
una persona sono tutto, non c'è niente che' 
paghi il poter vedere. Su questa faccènda 
vorrei poter sapere qualcosa di più, intanto 
grazie se mi pubblicherai. • . 

ROSA OMINI FRIZZO 
(Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo perìodo, 
fra l'altro, arrivano anche con decine di 

: giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicu-
.,- rare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 

non vengono pubbneàtiper ragioni di spa
zio, che Ta loro collaborazióne è di grande 

-/utilità per il nostro giornale, it quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os-

• sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
ElioZUGNI, Brescia; Ezio V1CENZET-

TO, Milano; Aladino GNANI, Ferrara;Ti
ziano BOVINELLI, Bologna; Silvio CRA-
VIOTTOV Varazze; Ottavio GHEDINI, 
Villimpenta (Mantova); Francesco VAMO, 
Taranto; Bruno JLELLI, Livorno; Caterina 
DE CAMILLI, Como; Alfonso GRAZIO
SI, Montencro; Luigi LIBERATORI, Ro
ma; Gaetano Nino CATTANEO, Gallara-
te; Mario F., Cesate; Luigi ORENGO, Gè- ' 
nova-Cornigliano; Pliamo PENNECCHI, 
Chiusi; L. Z., Venezia; Mario BALDUZZI, 
Genova-Cornigliano; Francesco RUGGE
RO Imola;'Adelmo N-, Trieste: Giovanni 

' FRATE, Roma (in una lunga e ferma lette
ra denuncia i giudizi del tribunale militare 
di Bari che hanno concesso la libertà a Ró
der ed insultato i partigiani: -A mìo avviso 
-— egli scrive — nella motivazione di quella 
sentenza vi è persino un reato, e cioè il vili
pendio alla Resistenza e atte istituzioni de-

• mocratiche che da essa sono sorte»). ' 
Mario FRANZ, Stoccarda (-Oggi più 

che mai è necessario un governo di unità, 
net quote la classe operaia sia rappresenta
ta e partecipi a tutti gli effetti. Se non si 
imbocca questa strada, giorni bui ci atten-

; dono ed il pericolo dì finire in un bagno dì 
sangue si fa più reale»); Ivaldo FAGGIO-
N I , La Spezia; (-Per cercare di conoscerete 

' notizie, quasi ogni sera passo da un canale 
• all'altro della TV: ma state pur certi che 
essi hanno in comune una cosa, le disinfor-, 

1 mozioni antisovietiche»); Silvio 'FONTA
NELLA, Genova (-Di queste stangate di 

' aumenti che colpiscono maggiormente i bi- • 
lanci familiari dei lavoratori, ancora-una 
volta è responsabile ta DC»); Adelio AL-. 
BORELLO, Verona (-Leggo sull'Unità che; 
il governo democristiano e di militari in • 
Salvador ha arrestato il capo dei lavoratori-
in sciopero. A quando una visita sindacale 
di solidarietà a Et Salvador?*). 

Giovanni DE CARLO, Monfalcone (-Gli ' 
operai polacchi sanno difendersi da soli e 
sanno rispondere benissimo al governo se ~ 
non accoglie le loro richieste. E allora che 
cosa sono andati a fare in Polonia i nostri' 
sindacalisti? Si preoccupino semmai del 
fatto che qui da noi il nostro governo non "• 

. ascolta gli appelli dei lavoratori licenziati, 
disoccupati o in cassa integrazione»); Lina ' 

. MORANDOTTI. Ronchi dei Legionari 
(-Questo è un appello di una donna di 83 '• 
anni che ha vissuto tutta la sua vita tra 
carcere e lotte politiche e sindacali; solo ' 

' con l'unità di tutte te sinistre si può evitare 
che il nostro Paese venga a trovarsi in una 
situazione che sarebbe più grave di quella 
del 1920»). 

Gino GRUPPIONL Bologna (-Ormai 
siamo a questi punti: si butta in galera chi 
per bisogno ruba quattro mele e si manda in 
libertà un criminale nazista come Reder 
che ha fatto massacrare più di mille perso
ne. Ma sì può sapere chi sono questi giudici 

- militari e se nel passato hanno avuto rap
porti con i fascisti?»); R. T., Marche (ci 
manda un'interessante lettera sulla Bolivia 
e i criteri - dell'informazione, purtroppo . 
eccessivamente lunga per essere pubblicata: 
da sola, infatti, occuperebbe più di metà di 

Suesta rubrica); Marcello CORINALDE-
I, Milano (-A me sembra che da parte dei 

nostri avversari si strumentalizzi il "caso 
Polonia" allo scopo di orientare l'opinione 
pubblica verso problemi che sono sì impor
tanti ma che non debbono far passare in 
seconda linea ì vari guai che affliggono noi 
latratori, noi pensionali italiani»), 



. JJ.,%_L«--i i . - T-- rf -».<.*SiU*U*»* "-XJIA *»^6*,.VJ *.^»«XVT-*4^>^«-*^<^>|^tM>^-IÉ^i|*Si^^»*S»^>J-4^^%^U>"*«^^Ì^* • l ^ ^ f ì j j r j ^ : . f i L l l l ^ . i i * J i - i : . g . ^ j f :̂, -, ;>,•,,,*^y:.:.: . •_*,.'-,. ! - • . - " p t ^ - t D J * » l im i m w < » ... ^^^-aiCiX-tJiS^ii.ia.ViVi.JiC.xl^.tlU ^ ^ ^ a ^ D J / M M a a ^ ^ . ; ; • , ^ . - i . ~ ; / . 

Giovedì 4 settembre 1980 FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 

La mattina dì dieci anni 
fa, aprendo i giornali, ia 
gente conobbe Salvatore Al-
lende, scoprì il Cile. In quel 
lontano paese — un angoli
no del mondo, cosi lo chia
mano i cileni — era succes
so qualcosa di insolito, come 
ebbe a dire Fidel Castro. In 
una regolare competizione 
elettorale aveva ricevuto 
più voti che ciascuno degli 
altri due candidati, il rap
presentante dì una coalizio
ne di comunisti, socialisti e 
altri partiti di sinistra. Lui 
stesso, Salvatore Allende, 
era socialista, anzi le agen
zie di stampa lo battezzaro
no subito il « presidente 
marxista del Cile ». 

Accade un po' come per 
Cuba giusto un altro decen
nio più indietro. L'avveni
mento non era previsto da 
coloro che ufficialmente ri
sultano abilitati a prevedere 
e a orientarci e rompeva 
chiaramente alcune regole 
stabilite. Fin da quelle pri
me ore, è presumibile, qual
cuno cominciò a preoccupar
si che la normalità tornasse 
a regnare. Destò l'interesse 
o l'entusiasmo dei molti che 
vogliono cambiare il mon
do. Si guardava all'America 
latina per la vittoriosa guer
riglia di Cuba, ancor più la 
si guardò dopo quel 4 set
tembre. Curiosamente i due 
avvenimenti, l'uno nato sul
lo sfondo del verde tropica
le e delle palme caraibiche 
e l'altro delle nevi dei pic
chi delle Ande, sembravano 
contraddirsi a vicenda: via 
armata o via pacifica al po
tere? Ma ci si poteva anche 
convincere che in America 
latina tutte le strade • por
tassero alla rivoluzione: non 
c'erano in quello stesso mo
mento anche i militari di 
Velasco Alvarado in Perù a 
parlare quella stessa lingua? 

Cominciava, questo è cer
to, un'impresa animata da 
una grande speranza che 
avrebbe lasciato un segno 
nella storia. Su tutti i per
chè del suo finale dramma
tico, tre anni dopo, la ri
cerca non si è esaurita, ma 
anche si è progredito parec
chio per capire quanto av
venuto — e per capirsi tra 
i protagonisti di quei mille 
giorni. 

Si era detto che era av-

Ricordando i giorni della vittoria di Unidad Popular 

L'insolita notizia 
che arrivo dai Cile 

venimento insolito, origina
le e il suo sviluppo non 
mancò di confermarlo. Al
lende aveva avuto il 36 per 
cento dei vóti, ma in parla
mento, assicurandogli l'ele
zione a presidente, votarono 
per lui deputati e senatori 
di una DC che, allora, vol
le tenere fede alla sua scel
ta in favore del « cambio », 
delle riforme. A pochi mesi 
dal voto ci fu un complotto 
di militari reazionari volu
to da Nixon, ispirato da Kis-
singer, ma i congiurati tro
varono come primo ostacolo 
sul loro cammino il coman
dante in capo dell'esercito, 
generale Schneider; - e lo 
uccisero, come quattro an
ni dopo i nuovi congiurati, 
già vittoriosi, avrebbero uc
ciso il generale Prats che di 
quel comandante in capo era 

stato il successore e poi 
ministro di Allende. Nazio
nalizzate le ricchezze mine
rarie, il Cile fu stretto alla 
gola dal piano normalizzato
re delle grandi centrali eco
nomiche e finanziarie del 
mondo capitalistico e tutte 
le debolezze della sua gra
cile costituzione di paese 
sottosviluppato vennero al
la luce. Nonostante il cam
mino delle riforme e della 
liberazione fosse cosparso di 
ostacoli e tra il '70 e il '73 
non siano davvero mancate 
le difficoltà, nelle ultime 
elezioni prima del golpe 
Unidad Popular, la coalizio
ne delle sinistre, ebbe il 44 
per cento dei voti, e, fino 
all'ultimo, la grande speran
za animò le masse popolari 
e mobilitò a favore dePgo-
verno operai e gruppi di 

Dieci anni fa Salvatore Allende veniva 
eletto presidente - La singolarità 
di un'esperienza di governo 
« Il socialismo nella legalità » 
La lotta di ièri e di oggi 
per la democrazia - Pluralismo 
e unità contro la dittatura di Pinochet 
I mutamenti in America latina 
dopo il tragico golpe del '73 

NELLE FOTO (a sinistra) 1. maggio 1971: il presidente cileno 
Allende al comizio. G i l è accanto' il cardinale Silva • Henri-
quez. (A destra) Folla ad una manifestazione a Santiago del 
Cile dieci anni fa 

avanguardia nella società. 
La forte spinta all'emanci
pazione, nei due volti prò* 
pri al mondo del sottosvi
luppo, quello della nazione 
e quello della classe, diven
ne ben presto un'inedita 
« rivoluzione nella legali
tà », una costruzione condot
ta servendosi degli estesi 
poteri assicurati dalla costi
tuzione della repubblica 
presidenziale ad ' Allende e 
ai suoi ministri, che avreb
be dovuto permettere il 
passaggio dalla democrazia 
bo»*?hese al socialismo. 

Il successo di Allende sui 
due contendenti Alessandri 
e Tomic era stato conseguen
za del fatto che la destra e 
il centro erano in lotta per 
la supremazia. Ma si lasciò 
che dalla competizione de
stra e centro passassero alla 

convergenza. Col passare del 
tempo le oscillazioni politi
che della DC diminuirono a 
favore di una scelta di lotta 
cieca contro il'governo del-
l'Unidad Popular, cieca per
ché così facendo era la de
mocrazia cilena adJ essere 
messa in pericolo, ed era la 
destra a guadagnarne. Il 
contrasto tra il Presidente e 
la maggioranza parlamentare 
era divenuto a quel punto 
l'espressione più importante 
di una spaccatura, che attra
versava tutta la società! ' 

Di quei tre anni Allende 
riassume in sé contraddizio
ni e grandezza. Nella sua 
opera egli sintetizzò lo sboc
co a cui era arrivata la sto
ria del paese, la crisi cui 
era giunta la società cilena. 
Con l'aprirsi del decennio 

•f '.i '<'< ;-v •3 i 

settanta quello Stato mostra
va evidenti i segni del suo 
esaurimento. Si imponevano 
riforme profonde. che assi
curassero un rinnovamento 
democratico, un ; nuovo ra
dicamento delle istituzioni 
statali nella società o, di-
fronte alla spinta che veni
va dal basso, difficilmente 
si sarebbe potuta evitare la 
peggiore risposta autoritaria. 

La democraticità di un re
gime non si misura solo con ' 
criteri giuridici o guardan
do ai comportamenti forma
li- La democrazia cilena, che 
le. classi dirigenti avevano 
saputo coltivare come cosa 

•- propria, era di vecchia data 
ma gracile quanto le strut
ture economiche formatesi 
nelle condizioni di un paese 
dipendente e non sopravvis

se alle eccezionali tensioni 
cui venne sottoposta. Così 
Allende ci appare come un 
uomo a.due dimensioni: la 
tradizione di quella demo
crazia, l'ansia del futuro, e-
spressione dì una incerta fa
se di transizione e dell'acuto 
scontro politico e sociale 
che ' il paese viveva ormai 
da anni.,.1:.. 
.;•• Nei dieci anni trascorsi da 
quel 4 settembre- abbiamo 
assistito a ondate di segno 
opposto che hanno percorso 
l'America latina fino al qua
dro composito di oggi. Le 
importanti novità politiche 
in Brasile, il ritorno ad ele
zioni democratiche in Perù, 
Ecuador e nella Dominica-
na, l'alternarsi di momenti 
democratici e reazionari in 
Bolivia ed ora il sanguina

rio regime golpista, la tra
gedia del Salvador. E, so
prattutto, la < significativa 
vittoria dei sandinisti in Ni
caragua. Un quadro compo
sito che ci restituisce una 
visione realistica, né ottimi
stica né pessimistica, di un 
continente in movimento. 

C'è una . consapevolezza 
nuova nella sinistra e nelle 
forze democratiche e antim
perialistiche frutto di espe
rienze. complesse, positive e 
negative, ora tragiche ora 
esaltanti- E ciò è avvertibile 
sia laddove, come in Cile, 
Uruguay, Argentina, i regi
mi-dittatoriali permangono, 
sia laddove le ritrovate li
bertà permettono il riaprir
si della lotta politica e dei 
movimenti di massa. La vit
toria e il sacrificio di Al-

| lende, la grande battaglia 

generosamente condotta dal 
partiti raccolti nell'Unìdad ; 
Popular, non sono avvenute : 
invano. Anche guardando a 
due realtà tanto differenti; 
come il Nicaragua e il Cile ; 
di oggi possiamo k cogliere 
elementi comuni di quella 
nuova consapevolezza. La 
drammatica situazione dei' 
Salvador, se confrontata agli : 
avvenimenti che portarono 
alla vittoria Un Nicaragua, 
torna a ricordarci che la 
questione non è imbraccia
re o no il fucile, ma come 
isolare l'avversario, essere 
più forti grazie all'appoggio 
delle masse, all'unità, difron
te agli obiettivi essenziali, 
di forze anche diverse tra 
loro. E le notizie che ven
gono dal Cile (ultima quella 
dei cinquantamila cileni dei 
partiti d'opposizione presen
ti al comizio di Frei a San
tiago contro il referendum 
con cui Pinochet vorrebbe 
« legalizzare » la sua ditta
tura) ci dicono" dei passi a-
vanti compiuti per supera
re, nel nome della conquista 
della democrazia, divisioni, 
rancori, settarismi. La De ci
lena ha sperimentato sulla 
sua pelle che la libertà è 
persa per tutti quando, con
tro l'avanzata della classe 
operaia e dei suoi partiti, si 
sceglie la via del rifiuto, del
la rissa ideologica e delle 
complicità con le trame e-
versive. La sinistra cilena si 
muove oggi con una chiarez
za di vLsione politica che 
mancò dieci anni fa. 
: Allora, alla grande impre
sa di rinnovare il paese non 
vennero date basi sociali e 
politiche sufficientemente 
ampie. Non si tenne nel do
vuto conto la pluralità di 
ispirazioni ideali, protagoni
ste della vita nazionale, che 
dovevano contribuire * alla 
fondazione di un nuovo Sta
to democratico in cui la mag
gioranza dei cileni potesse 
riconoscersi e che fosse for
te abbastanza per compiere 
le trasformazioni necessarie 
allo sviluppo del paese. La 
lotta alla dittatura offre og
gi la possibilità di un'azione 
comune non limitata al no 
a Pinochet, ma che guardi 
più lontano. 

Guido. Vicario 

Si dice,-ormai, sempre più spesso: 
la premessa di valore sulla quale si 
reggeva l'ipotesi teorica e politica del-f 
movimento operaio è caduta; la crisi 
degli anni '70, infatti, ha rimesso in" 
discussione, sia oggettivamente sia nei 
comportamenti soggettici, la centralità v : 

• del lavoro produttivo e, di conseguen-
za, della classe operaia. Ciò apre in
terrogativi enormi: esiste ancora un . ^ 
soggetto che possa sobbarcarsi l'onere . ? 
di un progetto di trasformazione so-h/' 
ciale? E' possibile riaggregare un uni
verso tanto multiforme e contraddit- <• 
torio? Oppure * bisogna rinunciare, i 
prendendo atto della polverizzazione 
dei conflitti e pensando solo alle forme _: 
detta loro mediazione politica? 

Domande incandescenti che le ACLl ... 
' nel loro ultimo « incontro di studio » a .' 
Vattombrosa hanno avuto, se non altro, •. 
il merito di proporre jalla riflessione.. 
Anche perché è proprio qui, nelle pie- _ . 
che détta società, l'antefatto della go- . 
vernabilità, la radice della caduta di 
consenso. - ;. - - ~ ~ : r , ; 

Sta Giacomantonio sia Bianchi, i re
latori a{ convegno, hanno ampiamente 
accolto e utilizzato le riflessioni che 
Aris Accornero va da tempo svolgendo -,-.-
e che ora ha esposto in modo com-. 
piuto e brillante in un libro polemico i 
fin dal titolo: U lavoro come ideolo
gia (Paperback, ti Mulino, pagg. 222, 
L. 5000). ; " •-, - : . 

• «La scala dei valori — dice in s& •; 
stanza Accornero — si è sempre più 
allontanata dalla • scala dei lavori »: 
l'identità sociale non è più, come un 
tempo, fondata sulla professione, o la 

^collocazione nella attività produttiva: 
su questa identità influiscono, in
vece, componenti esterne alla fabbri-

Il convegno delle Adi e le nuove realtà sociali 

• ca e all'ufficio. L'emergere degli «ope
rai senza qualità » alla fine degli anni 
'60, ha ucciso quél mestiere che un 
tempo dava dignità all'operaio anche 
in casa o nel quartiere, con i cono- , 
scenti e i vicini. D'altra parte, negli -
anni '70 la frantumazione detta strut- ' 
tura >: industriale, - i l decentramento 

• produttivo, la « fabbrica diffusa », ha • 
; ridimensionato • la identificazione con 
[ il grande impianto e ha isolato, per 
• così dire, lo stesso operaio-massa. . 
; Lo sfato assistenziale, intanto, ha fa-
• rorito la concezione del lavoro come •• 
; posto garantito. I giovani sono stati 
tenuti (e in alcuni casi si sono te- •• 
nuti) fuori dai luoghi classici della 
produzione. Ciò significa che « tra la
voro e non lavoro si sono incuneate 

' mille forme di quasi lavoro », cosic-
. che sì è in presenza di soggetti sem
pre più differenziati al loro interno 
e percorsi da tensioni contrastanti. : 

I conflitti e l'ambito in cui si scol
gono, dunque, si sono dilatati (sot
tolineano le Adi), ma al centro non 

c'è più lo scontro operai-padroni; es
si investono U ' consumo, i modi di 
affermazione detta persona, U priva
to. L'opposizione fondamentale, anzi, 
è diventata quella tra « la logica del
le domande sociali e la logica dei 
centri istituzionali » o del « sistema 
sociale integrato » — come lo chiama 
il sociologo Ardigò. Dentro questo si
stema ci sono anche, i sindacati che 
tutelano U nucleo centrale détta clas
se operaia, partecipando ad uno scam
bio politico di natura sostanzialmente 
corporativa (salario o assistenza con
tro consenso). La rappresentanza dei 
lavoratori, chiusa in questa gabbia. 
ha perso ogni carica alternativa e 
si è fatta garante della stabilità del 
sistema. Altro che U sindacato della 
conflittualità permanente; qui siamo 
dì fronte ad un vero e proprio stru
mento di equilibrio. 

D'altra parte, se la società ha per
so qualsiasi centro unificante (socia
le o ideale) e si è polverizzata in 
tante aree diverse, spesso in lotta tra 

loro, chi può garantire quel contratto : 
sociale che impedisce la guerra di -: 
tutti contro tutti? Non c'è nessuno 

. che abbia il carisma per imporre co- . 
' mandi dall'alto; la sovranità non trae .. 
più la sua legittimità da un'adesione 
di fondo alle «mete comuni» della \ 
nazione. Resta soltanto uh apparato ' 
statale (coadiuvato da un sistema pò-

• litico) in grado di mediare tra le va- ' 
rie spinte, selezionare le richieste,f' 

'. concedere un po' a tutti. E* cero che ' 
cresce, fuori da queste regole del "• 
gioco, un'area marginale sempre più 
grande e inquieta e l'obiettivo di fon
do resta gettare un ponte tra le due 

. società, ma per garantire un minimo 
; di governabilità non si può aspettare 
anche la partecipazione degli esclusi < 
— conclude Ardigò citando Luhman — 
Rafforziamo, dunque, nel frattempo, ' 
il patto neocorporativo. 

iVon è questo l'unico approdo possi
bile, tuttavia resta U più conseguen- •*' 
te se si accetta che la stratificazione 
di classe détta società si è polverizza

ta e oggi bisogna parlare, piuttosto, 
di ^complessità sociale»:, nozione che, 
pur se non è un magma, restituisce 
comunquet l'immagine di una società 
senza strptturel pattanti, s ; ... -
-, L'intènto di\Acc6rnero, invéce, è 
quello di invitare U movimento 'ope
raio ad. un approccio • laico e -.reali
stico, ma per 'dare un fondamento 
nuovo • (all'altezza dei tempi, si po
trebbe dire) ad una lettura in ter
mini di classe della realtà italiana. 
La premessa, comunque. < è ricono
scere che «il lavoro è tuttora una 
necessità e nient'al fatto libertà >; cne 
< sarà sempre, mezzo e mai fine ». che 
per cambiarne la qualità occórre rom
pere i vincoli e le compatibilità del 
sistema, che «del lavoro importa il 
senso, non la nobilita». 

E* un'operazione di « restauro » dei 
nostri arnesi intellettuali indispensàbi
le, ma resta la questione di fondo: i 
processi avvenuti in quésta fase con
ducono davvero alla scompatsa della 
classe operaia? Se ci riferiamo al la
voro manuale in senso stretto, non c'è 
dùbbio che ormai da tempo l'intro
duzione détte macchine e, poi, dell' 
automazione, hanno fatto scomparire 
figure professionali consolidate e vec
chi mestieri (basti pensare a cosa av
viene nétte tipografie, o anche nétte 
fabbriche chimiche, siderurgiche, mec
caniche). Si crea una polarizzazione 
tra una cima sempre più ristretta di 
tecnici che elaborano e una massa 
di esecutori-controllori che l'introdu
zione di nuove macchine tenderebbe 
a far scomparire. - • 

La General Electric sfa per lanciare 
un programma di automazione con il 

' quale può eliminare là metà dei suoi 
37 mila lavoratori addetti al.montag
gio. Secondo l'economista russo-ame-

:• ricano Leontief, «la-vera frontiera 
^del nostro tempo è la tecnologia so-
; stitutiva $ .'lavoro». V introduzióne in 
"; massa di piccolissimi computer (i mt-

croprocessoii) nei servizi, minaccia fi
gure di colletti bianchi come cassieri, 
dattilografe, archivisti, proprio mentre 

'•• gli addetti al terziario superano ormai 
ovunque, nei paesi, avanzati, i dipen
denti dell'industria. 

''•' Ma si può giudicare la struttura di 
classe solo dal contenuto del lavoro, 
o non conta piuttosto la posizione nel
la gerarchia del rapporto lavorativo 
e sociale (chi comanda e chi obbedi-

•". sce; chi gestisce e chi, esegue)? Pro
prio Accornero ci invita a non identi
ficare pia lavoro e classe,; ad uscire, 
cioè, da una concezione feticistica e 
tecnologica dei rapporti sociali. 

'••''• Se guardiamo con queste nuove lenti [ 
. la struttura détta società e la sua di- '. 

namica. troviamo però smentite certe. 
facUi profezie. Il passaggio dell'Ita
lia a società industriale avanzata è 
stato contrassegnato da un aumento 

- .parallèlo dei cèti medi e detta classe 
che svòlge lavori prevalentemente ese
cutivi manuali o intellettuali. I primf 

• sono cresciuti in 30 anni di due mi
lioni e mezzo di unità; i secondi di 2 

. milioni e 800 mila — secondo i càlcoli 
•• del prof.èsor Cattino e détta sua équi

pe dell'università di Torino. 
Così, su oltre 18 milioni di forze la-

• vorative occupate, ben 12 mOiom so
no i lavoratori <esecutivi* (operai, 
impiegati, braccianti, domestici). Al 
vertice della piramide troviamo, in-

. vece, un'elite dirigente composta di 
360 mila unità (padroni dell'industria, 
managers, burocrati pubblici, politici); 

- in mejuo, 6 milioni di classi medie 
•, (ariigugii e commercianti, tecnici, tn-
}.ltèHettugli. professionisti, ecc.). 

Negli Stati Uniti, società senza dub-
' bio più fluida e complessa della no

stra, il 70 % détte forze di lavorò è 
composto da operai comuni e mano
vali, operai di mestiere, impiegati di 

_ ufficio, lavoratori addetti atte ven
dite e ai servizi. 

Sono grandi aggregati statistici • 
' come tali generici; dentro stanno av
venendo tumultuosi processi che le 

r nude cifre non rappresentano. D'accor-
' do, ma nel nostro futuro c'è davvero 

la dissoluzione spontanea dette alassi? 
' Quelle masse di lavoratori subordina-
• ti, per i quali la mansione svòlta con
ta sempre meno, certo non hanno più 

• niente in comune con tt. « proletariato 
in marcia* di Pelìzza daVolpedo; né 

- possono essere considerati un blocco 
'omogeneo di produttori, artefici del 

loro destino. Anzi, la crisi tende a seg-
. mentore gli interessi di categoria e lo 

• Stato punta à codificare queste divi-. 
- stoni, con Villusione di poter governa-

• re meglio i conflitti. Ma il compito. 
• del movimento operaio è più che mai 
quello di unificare questo universo, at
torno ad un progetto politico, per met
tere i lavoratori in condizione di de
terminare le decisioni che riguardano 
U loro destino e quello détta società. 
Non è questa, d'altra parte, la lezio
ne che viene dai fatti di Polonia e 

' dalle lotte che percorrono l'Europa in
tera da oltre un decennio? 

Stefano Cingolani 

I ragazzi 
col sacco 
a pelo 
sulle nostre 
spiagge 

Tra perquisizioni 
. e fogli di via, 

il Ferragosto 
anti-hippies dei 

vigilantes di 
Tropea - Le 

ingiustificate 
reazioni dì rigetto 

del turismo 
«povero* 

«Sono senz* 
dimora? Debbono 

sloggiare» 

cwe s e 

Una immagine molto frequente di qwtsta «tata: 
vìayjjio con il sacco »ull* spallo 

in 

TROPEA — Devi sempre fa
re un po' di fatica per pas
seggiare dopo le 20 sul Cor
so di Tropea. Nonostante la 
stagione sia agli sgoccioli e 
oramai ì « forestieri » in ar
rivo siano solo mature cop
pie germaniche, qui la sera 
è sempre affollato. Tra bar, 
pizzerie, gelatai e boutiques. 
sono rimaste poche decine di 
giovani a vendere collanine 
e orecchini sui classici ban
chetti foderati di velluto o a 
terra, su stirarne e grandi 
fazzoletti. 

Ora sono in pochi, ma fino 
a dieci giorni fa erano di
verse migliaia, pigiati ogni 
sera sui gradini del monu
mento ai caduti e sui marcia
piedi; sono stati loro a ca
ratterizzare questa estate nel
la zona. SugK aggettivi non 
concordano (eragazzi», «ca
pelloni». «accattoni», «dro
gati »). ma tutti qui sono con
vinti che si è trattato di una 
vera invasione di turismo gio
vane. di sacchi a pelo e « ca
nadesi », di collanine e « spi
nelli». Una invasione certo 
pacifica e insolita da queste 
parti ma per molti fastidio
sa e alla fine, nell'indiffe
renza dei pochi « simpatiz
zanti » locali (trenta commer
cianti avevano perfino firma
lo una petizione favo evole 
alla vendita libera della bi 

giotteria), la gran massa dei 
giovani è stata fatta . slog
giare. •.. - ••!-'-•• >'»Ì .;: J- i'.l 
• Prevenendo eventuali epi

goni dei vigilantes di Spèr-
longa e Vemazza, carabinie
ri. vigili urbani e! ammini- : 
stratori locali per una deci
na di giorni, dopo Ferrago
sto, hanno attuato una serie 
dì « blitz » anti-hippies in pie
na regola. Le cifre sono an
cora provvisorie: i giovani 
(età media 20 anni) «senza 
fissa dimora » e « senza ade
guata sassistenza» rimanda
ti a casa col foglio di via 
sono una settantina (20 gli 
stranieri), ma altri, circa 
600. sono stati «indotti a la
sciare la'zona spontaneamen
te » (proprio così) come seri 
veva l'altro giorno un quoti
diano locale. Reazioni signi
ficative non ce ne sono sta
te: « in genere ci trattano 
anche peggio — dice Paolo. 
un Henne di Trento che ha 
«resistito» — e poi a molti 
non dispiaceva un biglietto 
gratis per tornare a casa; 
forse perciò nessuno ha pro
testato». 

L'operazione è consistita in 
un controllo capillare del li
torale tirrenico che compren
de località ormai famose co
me Capo Vaticano. Baia di 
Rface. Snrita Tomenlda.1 Ni-
cotc.a: centinaia e centinaia 

di perquisizioni, che non han
no daio peraltro esiti positi
vi. Sacchi a pelo, zaini, jeans, 
e magliette sono state rivol
tate invano: di «roba» ai ra
gazzi ne è stata trovata ben 
poca: tre gli arresti.per un 
po' di hashish; di polverine 
e stringhe ' neanche l'ombra. 
Lo ammette il comandante 
dei carabinieri, il tenente 
Bruno: « Abbiamo guardato 
perfino sotto i piedi, ma trac
ce di buchi non ne abbiamo 
trovate a nessuno, si è trat
tato di normale prevenzione». 

«Autostoppisti e hippies ven
gono qui da più di quindici an
ni — dice Pino Frezza, prò-, 
prietario del Lido Corallo —, 
ma. a parte i commenti dei 
soliti bènpensantL non c'era 
mai stata una reazione di ri
getto: il problema è che quest' 
anno sono venuti veramente in 
migliaia, e cosi hanno contri
buito ad aggravare un dima 
che era già teso per la ma
gra degli affari di luglio». 

Quando ai primi di agosto 
è iniziata ad infoltirsi la pre
senza giovanile, a Tropea in 
verità si aspettavano i turi
sti < normali », quelli insomma 
che erano mancati a luglio de
terminando un calo del volu
me di affari che nelle banche 
— vero e proprio «termome
tro » anche per il turismo — 
è stato del 3C per cento ri

spetto al *79. LefUe intermi
nabili di sacchi a pelo che la 
séra si snodavano sulle spiag
ge, le piccole tendopoli che sor
gevano. un po' dovunque ci fos
se dello spazio, assumevano 
quindi per molti il sapore del
la beffa. Tropea ha un territo
rio estremamente limitato (so
lo quattro chilometri quadra
ti), e i servizi sono già ina
deguati per una popolazione 
di circa ottomila abitanti; óre-
state c'è un afflusso di decine 
di migliaia di turisti — neQ' 
ordine di trenta-quarantamfla 
—; se a ciò si aggiunge il 
malgoverno delle amministra
zioni comunali che si sono suc
cedute (prima di centro-destra 
poi. più recentemente, di ce«-
tro-sinistra). si spiega la ca
renza d'acqua. U cattivo fun
zionamento della fognatura, il 
disordine urbanistico, il caos. 
Insomma, che regna d'estate. 
' A pagare le conseguenze di 
questa situazione era quasi i-
nevitabile che fossero in pri
mo luogo i giovani, l'elemento 
pia debole sulla piazza. 

« Compravano soltanto car
tine per sigarette — dice Se
bastiano CiccareUi, tabaccaio 
e gestore di una birreria (pro
prio mentre un ragazzo di Tro
pea compra pure ha le cartine 
«sospette») *-• e sono stati 
certamente loro a farmi spa

rire cinquanta boccali di bir
ra in una sola sera, tanto che 
ho dovuto' istituire una cau
zione». .-. ? . ' ? 

Un altro problema è il cam
peggio-libero. forse l'unica 
fonte di inconvenienti reali. 
« La sera le spiagge erano im
praticabili — dice Mark) Lo
renzi, giovane scultore di Tro
pea — e la mattina trovavi ri
fiuti ed escrementi dappertut
to». 

I consiglieri comunali de] 
PCI avevano proposto di adi
bire spazi appositi per i cam
peggiatori e dì istituire servi
zi igienici pubblici sulle spiag
ge. ma neanche questa è par
sa una soluzione adeguata. Gli 
stessi giovani non la vedeva
no di buon occhio. «Per me 
accamparmi sulla spiaggia > 
dice una « superstite ». Lorel
la, 19 anni, freak di Modena. 
« significa anche svegliarmi al 
primo sole, tuffarmi m mare 
e fare li ì miei bisogni: se ri
fiuto i camping non è solo per
ché sono cari, è che mi sem
brano del lager ». 
* Ma, a parte una diffusa in
sofferenza; le motivazioni più 
concrete della campagna anti
giovani a Tropea le spiega il 
geometra Santino Carene, e-
sponente democristiano, tito
lare di una agenzia immobi
liare e presidente della Pro

loco. E' lui infatti che ha a-
perto le ostilità con un tele
gramma al prefetto in cui de
scriveva in tinte apocalittiche 
la situazione (e Tropea lette
ralmente invasa da drogati 
accattoni scippatori et teppa
glia varia.»»), chiedendo un 
intervento : immediato delle 
forze dell'ordine. Il • geome
tra Carone giustifica ora quel
le esagerazioni con la «neces
sità» di dirottare da qualche 
altra parte un flusso turistico 
«anomalo», che riscbjerebbe 
di squalificare per sempre tut
to il litorale. Ammette che 
molti campeggi sono stracol
mi e spesso abusivi: ammette 
che le lamentele dei turisti ver
tevano soprattutto su un altro 
genere di « scippi » (acqua mi
nerale a nulle lire fl litro, in
teri villaggi senza acqua po
tabile, conti salatissimi, ecce
tera) ma poi conclude che. in 
fondo; questi SODO inconvenien
ti sanabili con qualche « ispe
zione». mentre i ragazzi no, 
quelli, a sentir lui, sono gli 
Unni della nostra epoca. Dia
gnosi che consente a hd. co
me ai tanti tutori privati del
la pubblica quiete che in que
sta «estate di riflusso» si 
sono mostrati particolarmente 
numerosi e pugnaci nei luoghi 
di villeggiatura della penisola, 
di affrontare con rozzezza il 
problema assai complesso del 
turismo giovanile di massa, e 
di risolver» (o farlo risolve
re da chi di dovere) con me
ri atti d'imperio. 

SianfrancQ Manfredi 

*A 
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La stangata del « corredo '80 » 
\ 

Andare a scuola 
con Mazinga 

costa il doppio 
La «cartella anatomica » a partire 
da trentamila lire - La cinghia Fiat 

ROMA — Un quartiere po
polare, non più città e non 
ancora ghetto; un grande 
magazzino che convive con 
bancarelle semi - abusive 
piantate sul marciapiede. 
Le mamme arrivano alla 
spicciolata davanti ai ban
coni « tutto per la scuola », 
in parte ancora da allesti
re. C'è tempo di mediare 
tra la moda e U borselli
no; conti rapidi nella testa 
ed estenuanti discussioni 
con i bambini al braccio. 
Quanto costa quest'anno un 
« corredo » di prima ele
mentare? Qualcosa più di 
20 mila lire scegliendo tut
te le « minime », quasi 50 
mila lire le « massime »: 
ci abbiamo messo una car
tella (dalle 7.500 alle 20 
mila); un astuccio (dalle 
2.250 alle 8 mila); due qua
derni (dalle 250 alle 1.000 
lire); una confezione di 
pennarelli, ormai di rigore 
(dalle 2 alfe 4 mila); un 
grembiule (dalle 8 alle 14 
mila). 

Dentro questi due estre
mi, un dedalo di ben con
fezionati inganni, per cui si 
può giurare che le venti
mila siano cifra ipotetica, 
buona solo per le statisti
che. Come negare al bam
bino che ha rinunciato alla 
cartella di velluto (lire 
17.500), l'astuccio « tutto-
compreso » da 8 mila. Una 
donna rispolvera un vec
chio argomento: « queste 
cose sono troppo da gran
di»; « allora il grembiale 
me lo compri col ricamo », 
conclude la bambina. Sul
lo sprone del grembiulino 
bianco, quasi invisibile, il 
fiorellino a punto pieno 
€ fa» quasi 3 mila lire in 
più (da 8 mila a 10.900). 

Il buon senso di materna 
memoria non soccorre: 
«Vede — dice una don
na — queste cartelle da 
settemila sono le migliori, 
tutta plastica, non le am
mazza nessuno. Per que
sto i ragazzini non le vo
gliono. gli piace troppo 
cambiare tutti gli anni »: 
e quest'anno sulla lezio
sa bambina vecchiamerica, 
nelle decorazioni di astuc
ci, cartelle e copertine di 
quaderno prevalgono i Ma
zinga, le motociclette, le 
stelle e le costellazioni con 
un blu metallico che sa di 
avvenire. Persino la Fiat 
ha sponsorizzato una cintu
ra legalibri, marchio bian
co e rosso con corona di 
alloro attorno. 

La gomma spaziale — di
citura ricca di esclamati 
vi — costa da sola (400 
lire) quanto due normali,* 
i colori a tempera che 
€ sguisciano », 3.500, 500 li
re di più di una confezio
ne senza esclamazioni di 
scolori ad olio finissimi». 
Nel rito bugiardo del con
sumismo s'insinuano miste
ri da capitalismo straccio
ne: . perché i grembiuli 
bianchi costano *iù dei 
blu. e quelli neri meno an
cora di tutti? Cosa porta 
un astuccio da 2.250 lire a 
5 mila, quando il contenu
to del secondo ha al suo 

attivo solo 5 pennarelli in 
più? La signora cui abbia
mo messo il dubbio tenten
na la testa: dopo mezz'ora 
il risultato stupefacente è 
l'acquisto di un astuccio da 
8 mila. « Qui c'è proprio 
tutto», commenta. 

La seguiamo alla cassa: 
dopo molto pensare, me
diare, tagliare drastica
mente le richieste di due 
ragazzini, prima elementa
re e quinta, U conto, esclu
si grembiuli (* li faccio 
io») è, cifra tonda, 34.500 
lire. Ma il grande ha di
menticato il diario; senza 
pudore, una nota fabbrica 
di magliette e maglioni ha 
riempito ogni pagina del 
suo marchio dall'aria tro
picale: il prezzo è 1.900 li
re, settecento in più del 
« vecchio » Walt Disney. 
Pubblicità senza progresso, 
tanto per parafrasare. 

Più soffice invece il bron
tolìo di madri e bambini 
tra le silenziose scale mo
bili del grande magazzino 
del centro che sa di bou
tique: qui scoprirai che la 
moda ha riti interclassisti 
e abitudini che segnano la 
classe. L'esile donna che 
incontriamo tra cartelle e 
quaderni ha un moto di sor
presa: «Gli astucci?!? No, 
da tanto usiamo le pochet-
tes di stoffa, sono più pra
tiche ». Per il bambino del
la middle e high class, evi
dentemente l'astuccio, non 
è più un simbolo di presti
gio. Ma il Mazinga impera 
lo stesso, e chiede U so-
vraprezzo di un mito col
lettivo. Cestino da scuola 
materna, anzi, due cestini 
identici: cambia solo l'im
magine appiccicata sopra, 
in plastica lucente. Qui, 
Quo, Qua sorridono accat
tivanti, prezzo lire 4.500; 
U Jeeg Robot dal pugno in _" 
primo piano picchia 2.500 
in più, totale 7 mila. E chi 
vuole più assomigliare a -
Paperino? 

Col garbo della riserva
tezza, una grossa cartella 
semimballata attira l'atten
zione in fondo al bancone: v 
cos'ha di speciale, vistov 

che costa 30 mila lire. U 
doppio del prezzo medio 
delle altre? Sul retro di un 
cartoncino argentato, la di
citura « Anatomica », e la 
firma di una grande casa 
editrice spiegano tutto. O 
quasi. 

Ma i conti non finiscono 
qui. Rimandata a fine me
se, per tradizione, la maxi
stangata dei libri di testo 
poteva per una volta riser
vare una sorpresa positiva: 
VIVA è calata, dal 6 al t 
per cento, stando ai decre
ti del governo. « Ma sa — 
dice U concessionario di 
una casa editrice specializ
zata — i orezzi sono stati 
fatti a marzo, aprile; poi 
questi decreti chissà che 
fine fanno. E, mi dica, su 
quanti libri lei trova più. 
tra parentesi, il prezzo 
franco IVA? ». Appunto, 
anche i prezzi dei libri so
no aumentati. 

Nadia Tarantini 

A Frattocchie 
un seminario 
sul «Partito 
nei luoghi 
di lavoro» 

ROMA — Dal 24 al 27 settem
bre presso l'Istituto Togliat-
ti «Ile Frattocchie semi
nario sa « n Partito ne! 
luoghi di lavoro». Saranno 
tenute le seguenti relazioni: 
l'organizzazione di partito nei 
luoghi di lavoro, suoi compi
ti nel rapporti con i lavora
tori e con le altre forze po
litiche; i rapporti dell'orga
nizzazione di partito con le 
organizzazioni sindacali nei 
luoghi di lavoro; la militan
za del sindacalista comuni
sta nel Partito. 

H corso è riservato a diri
genti delle organizzazioni di 
partito operanti nei luoghi di 
lavoro e ai membri delle 
commissioni di organizzazio
ne delle federazioni e del co
mitati regionali. Le federazio
ni e i comitati regionali so
no pregati di comunicare al
la segreteria dell Istituto 
Togliatti 1 nominativi dei 
compagni che intendono par
tecipare ai corsi. _ 

L'inizio del corso di tre 
mesi presso l'Istituto Togliat
ti è stato spostato dall'I al 
22 settembre. 

Cultura e politica al centro del festival nazionale dell'Unità 

Che cosa significa 
per un comunista il 

«mestiere» di sindaco? 
Botta e risposta tra amministratori di grandi città e 
i partecipanti al festival — Il giudizio di Cossutta 

BOLOGNA — Anche terl numerose persone hanno assistilo agli spettacoli e ai dibattiti in programma 

Più di 300 le opere esposte 
alla Pinacoteca del parco 

BOLOGNA — Pinacoteca d'eccezione 
al Festival nazionale dell'Unità: aper
ta a tutti, senza limitazione di orari 
e senza biglietto d'ingresso. In uno dei 
padiglioni del parco nord è stata in
fatti allestita la mostra delle opere 
donate dagli artisti italiani e stranie
ri all'Unità, prezioso e generoso con
tributo per il suo rinnovamento tecno
logico. Bisogna dire subito che la stra
ordinaria iniziativa ha Incontrato il 
favore del pubblico: Il padiglione è fre
quentatissimo, la gente guarda, discu
te, si ferma a lungo. 

Le opere esposte sono molte, circa 
trecentoventi — in maggioranza qua* 
dri, ma anche sculture — e insieme 
offrono un panorama abbastanza com
pleto della ispirazione e delie tendenze 
artistiche nel nostro paese in questi 
anni. Una specie di animata galleria 
d'arte contemporanea, insomma, dove 
gli echi residui dell'Informale e della 

pop art convivono con le testimonian
ze di arte povera, concettuale, body, 
con la cosiddetta nuova figurazione, 
con mille altri modi di fare arte diffi
cili da classificare qui in poche pa
role. I grandi nomi sono praticamente 
tutti presenti: da Giacomo Manzù a 
Sebastian Matta, da Luigi Veronesi 
a Renzo Vesplgnanl e Renato Guttu-
so; e poi ancora Pietro Consagra, 
Gianfranco Barucchello, Vasco Bendi-
ni, Emilio Isgrò, Gino Marotta, Nanda 
Vigo, Enzo Mari, Bruno Munari, Mim
mo Rotella, Tullio Pericoli, Emilio Ta-
dlni, Luca Patella, Mario Schifano, Va
leriane Trubbiant e tantissimi altri, 
accanto al quali troviamo anche i me
no noti: tutti con uguale generosità 
hanno donato il frutto del loro lavoro, 
e ci dispiace sinceramente di non po
terli citare tutti ad uno ad uno, ma 
a ciascuno di essi va il nostro grazie 
commosso. 

Testimonianza diretta del rapporto j 
che lega tanta parte degli artisti ita
liani al nostro partito, la mostra, co
me dicevamo, è uno dei luoghi del 
Festival più frequentati. E si tratta 
di un pubblico che non si limita a 
giudicare e a guardare, ma che anche 
compra. Già nei primissimi giorni del-c 

la festa, a ulteriore dimostrazione del 
successo dell' iniziativa, erano stati . 
venduti numerosi quadri. Bisogna ag~ . 
giungere che i prezzi sono convenien
ti. Assegnati da ciascun autore, pur 
essendo quotazioni reali (diremmo 
« commerciali »), non sono però gra
vati dalla percentuale che nel mer
cato corrente dell'arte è normalmente 
dovuta ai galleristi. Il ricavato delle 
vendite verrà poi devoluto, come In
dicato dal donatori, a sostegno del 
nostro giornale. 

d. a. 
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Più angoscioso nel Terxo 
l'avvenire delle grandi 
^ n n i n ^ A r*rtti ini«fAi-*vtftsf la rurpifo^io f fol . Hm*mtn r n n r r p f n — S& *ie è 

mondo 
città 

ROMA — Si conclude oggi 
a Roma, dopo tre" giorni di 
confronto, la conferenza in
ternazionale promossa dal-
l'ONU sui temi del futuro ur
bano. Sindaci, demografi e 
pianificatori delle più gran
di città del mondo hanno di
scusso della situazione attua
le e delle prospettive e. nel 
complesso, non ne è uscito 
un quadro incoraggiante: le 
metropoli continueranno a 
crescere e una somma di pro
blemi. già oggi drammatici, 
continuerà ad incombere su
gli stati e sulle collettività. 
- Non dappertutto, per for

tuna. Le più grandi città del
l'Occidente capitalistico stan
no frenando i fenomeni del 
gigantismo urbano e tentano 
di avviare un processo di de
centramento: le metropoli del 
mondo socialista hanno anche 
esse posto in atto una strate
gia di contenimento del tas
so di incremento demografi
co e vanno rivedendo, conte
stualmente, i caratteri della 
espansione urbana. Nelle 
aree del cosiddetto Terzo 
Mondo, invece, è tutto più dif
ficile: la crescita demografi
ca è difficilmente controllabi
le. l'esodo dalle campagne e 
dalle zone interne prosegue 

ininterrotto: le periferie del
le" capitali si rigonfiano dì 
moltitudini alla ricerca dispe
rata di mezzi materiali che 
consentano almeno livelli di 
sussistenza. Se nel Duemila 
la metà della popolazione 
mondiale sarà concentrata 
nelle città, il grosso di que
sti enormi aggregati umani 
sarà localizzato nei paesi 
sottosviluppati. Come sarà 
possibile far fronte alla si
tuazione che si determinerà 
tra vent'anni? 

In un documento finale ver
ranno riassunti gli elementi 
più importanti scaturiti dal di
battito di questi giorni, ma 
è difficile che emergano in
dicazioni impegnative per tut
ti. Non era questo, d'altra 
parte, l'obiettivo della confe
renza. L'ONU — aveva ricor
dato in apertura il filippino 
Rafael Salas. direttore del 
Fondo per le attività di po
polazione — non ha compiti 
di governo né di controllo: 
può invece promuovere il con
fronto affinché dall'analisi del
le esperienze e dalla valuta
zione delle singole ipotesi, cia
scuno tragga autonomamente 
le indicazioni che gli paiono 
più giuste. 

E' probabile che un sugge

rimento concreto — se ne è 
parlato ampiamente nella con
ferenza — sia quello 'della 
istituzione di un fondo inter
nazionale per aiutare le me
tropoli, soprattutto quelle del 
Terzo Mondo, a fronteggiare i 
fenomeni dell'urbanizzazione e 
della crescita. ^ : 

I rappresentanti del Vene
zuela si sono spinti un po' 
più innanzi, indicando nella 
riduzione delle spese militari 
il canale per il reperimen
to dei mezzi necessari a fi
nanziare il fondo e anche 
altri delegati hanno sostenu
to questa ipotesi. 

I lavori della conferenza. 
oltre che in assemblea ple
naria, si sono svolti ali in
terno di due commissioni: 
una che ha affrontato i te
mi della pianificazione urba
na e dei suoi strumenti; l'al
tra che si è occupata del 
raccordo tra pianificazione 
urbana e sviluppo regionale 
e nazionale. Molte delegazioni 
hanno presentato memorie. 
studi, documenti elaborati nel
la fase preparatoria (partico
larmente cospicua la docu
mentazione presentata dalla 
Cina popolare e dal Giappo
ne). 

cSi è trattato — ha detto 

il-segretario della conferenza 
Jyoti Singh, rappresentante 
dello Sri Lanka — di un con
fronto molto utile ». Tale con
fronto — si è augurato a sua 
volta Julio Alberto Moraes 
Coutinho, sindaco di Rio de 
Janeiro — dovrebbe continua
re anche nel futuro. 

v Particolarmente intenso è 
stato il lavoro compiuto dalla 
commissione che si è occu
pata della programmazione 
metropolitana presieduta da 
B.S. Hundeyn. rappresentan
te del Lagos; i temi dei servi
zi (anzitutto i trasporti), del
lo sviluppo economico e del 
coinvolgimento delle popola
zioni nella gestione della co
sa pubblica hanno richiama
to grande attenzione. Al tem
po stesso è stata segnalata la 
necessità che i • governi na
zionali trasferiscano alle mu
nicipalità dotazioni finanzia
rie adeguate ad affrontare i 
compiti enormi che si pon
gono. Ma il problema centra
le resta quello di un riasset
to socio-economico - comples
sivo. che ponga un freno al
le grandi migrazioni interne 
e sviluppi le zone da cui, tal
volta drammàticamente, pren
dono il via. 
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Comizi 
e iniziative 

del PCI 
in tutta 
Italia 

OGGI — LUCCA: Liberti
ni: FIRENZE: Soriano. -

DOMANI — AREZZO: Oc-
chetto; BOLOGNA: Liberti
ni; GENOVA: Margheri; 
TERNI: Ambrogio; FIREN
ZE: Andrianl; REGGIO E-
MILIA: Sandri; LIVORNO: 
Bertani; ASTI: Zucconi. 

SABATO — MODENA: 
Natta; CASCINA (Firenze): 
Natta; LUCCA: Tortorella; 
REGGIO CALABRIA: La 
Torre; GENOVA: Fiboi; EM
POLI (Firenze): Pellegrini; 
ATESSA (Chieti): Cardulh; 
GENZANO (Roma): Magno-
lini; GROSSETO: Fiasco; 
APRICENA (Foggia): Gia-
dresco; VARESE: Maschiel-
la. 

DOMENICA — REGGIO 
EMILIA: Borghinl; MASSA 
Bufalini; PARMA: Guerzoni 
RAVENNA: Ingrao; MILA 
NO: Napolitano; FIRENZE 
Natta: BRESCIA: Occhetto 
VENEZIA: Relchlin; PISA 
Tortorella; ROVIGO: Birar 
di; MACERATA: Pavolini 
PIOMBINO (Livorno): Tri 
velli; BRINDISI: Andrianl 
NOVARA: Libertini; CELA 
NO (L'Aquila): Esposto; A 
REZZO: Ledda; - VARESE 
Alinovi; COMO: Alinovi; 
FAENZA (Bologna). 

Per le famiglie sfrattate appello del Comune di Roma 

2*544 romani senza casa dal 15 settembre? 
La Giunta comunale chiede che ad o 
tro alloggio - n 20 le graduatorie 

gni famiglia venga assicurato un al-
per i mutui agevolati per la casa 

ROMA — La situazione de
gli sfratti si sta facendo 
drammatica a Roma. « Per 
trovare un tetto a 2.544 ro
mani che il 15 settembre cor
rono il rischio di non avere 
più un alloggio — ha detto 
l'assessore alla casa Giulio 
Bencini — è necessario che 
il governo stani chi gioca al
la provocazione > facendo ri
ferimento agli enti previden
ziali che non rispettano la 
legge, non assegnando gli al
loggi disponibili agli sfrattati. 
La giunta comunale ha lan
ciato un appello al governo 
e al prefetto perché diano 
un aiuto «a trovare un al
loggio per le famiglie che 
fi 15 settembre non avranno 
più casa >, chiedendo che ad 
ogni famiglia sia assicurato 
un alloggio e che nessuna 
famiglia rimanga senza ca
sa. Secondo la giunta capito
lina gli sfratti possono esse
re governati, assicurando ad 
ogni famiglia un'altra casa. 

In vista della prima sca
denza per gli sfratti, la si
tuazione ai fa drammatica 

non solo nelle grandi aree 
metropolitane della capitale. 
di Milano, Genova, Firenze, 
Napoli. Palermo, ma anche 
nelle medie e piccole città. 

Di fronte a questa realtà 
appaiono del tutto inadegua
te le misure governative. In
fatti. i 120 miliardi di lire 
previsti dai provvedimenti di 
emergenza per gli sfrattati 
saranno assegnati ad appena 
quarantamila persone tra 
quelle che hanno fatto richie
sta del mutuo agevolato per 
la prima casa, H contributo 
statale in conto interessi met
terà in moto circa 1.200 mi
liardi. Le graduatorie saran
no rese note dalle Regioni 
entro fi 20 settembre pros
simo. 

I mutui che non possono 
superare l'importo di 30 mi
lioni per l'acquisto e la co
struzione di un appartamento 
e di 20 milioni per la ristrut
turazione ddl'immobile do
vrebbero essere dati a coloro 
che hanno un reddito fami
liare non superiore a 12 mi
lioni « e!» non sono proprie

tari di altra abitazione nel 
cornane di residenza né in 
quello m cui prestano la pro
pria attività lavorativa e nel 
quale si trova l'alloggio. 

Gli interessi sui mutui sono 
diversificati, secondo tre fa
sce di reddito. Con un reddito 
fino a 7.200.000 lire l'interes
se è del 4.5 per cento; da 
7.200.000 a 9.600.000 lire è del 
6,5 per cento; da 9.600.000 a 
12.000.000 è del 9 per cento. 
Se si tratta di lavoro dipen
dente il reddito è elevato del 
25 per cento e le fasce sono 
rispettivamente 9.800.000 lire. 
12.00.000 e 16.000.000. Il red
dito. inoltre, aumenta di mez
zo milione per ogni figlio a 
carico. 

Il mutuo — abbiamo det
to — non può superare l'im
porto di 30 milioni per l'ac
quisto o la costruzione di un 
alloggio. Tenendo conto dei 
prezzi di mercato, sicuramen
te, non coprirà 1 costi. Si do
vrà rkOiiere perdo al mutuo 
ordinario che si aggira at
torno al 16 per cento. Per 

un appartamento di 50 mi
lioni, 30 milioni potranno es
sere coperti dal mutuo age
volato e i rimanenti 20 mi • 
lioni da quello ordinario, 

La rata mensile del mutuo 
agevolato è. dunque, di 192 
mila lire per la prima fa
scia di reddito, di 226 mila 
per la seconda, di 273 mila 
per la terza. Per gli altri 
20 milioni a mutuo ordinario 
la rata è di 220 mfla lire. 
Si avranno così rate di 402 
mfla, di 436 mila e di 483 
mila, secondo il reddito. L'in
cidenza — si rileva da uno 
studio del CENSIS (Centro 
studi investimenti sociali) — 
è del 66,7 per cento per un 
reddito di 12 milioni, del 78.7 
per cento per un reddito di 
9.6 milioni e del 973 per 
cento per i redditi più bassi. 

Si deduce che questi mutui. 
decisi per e promuovere la 
proprietà della casa tra le 
categorie meno abbienti», in 
pratica sono accessibili solo 
ai ricchi. 

Claudio Nofari 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — € Signor sinda
co, quali sono i suoi rappor
ti, quelli della giunta di si
nistra, con i fratelli più ce
lebri e potenti d'Italia, gli 
Agnelli della FIAT?». Una 
domanda diretta, secca, sen
za tante perifrasi di un an
ziano operaio al sindaco di 
Torino, Diego Novelli. Il luo
go dell'incontro la festa na
zionale de « l'Unità » al par
co nord. Nella sala rossa, 
dietro al tavolo, oltre a No
velli, ci sono tangheri, giu-
seppe Cannata, sindaco di 
Taranto, Luigi Castagnola, 

» vice sindaco di Genova e 
Armando Cossutta della Di
rezione del PCI. Dall'altra 
parte una sala gremita in 
ogni posto. > 

E la risposta di Novelli 
non si fa attendere: « Per noi 
la FIAT non è la mamma 
né il demonio,'è una grande, 
anzi grandissima azienda, con 
la quale abbiamo cercato di 
instaurare un rapporto cor
retto al di fuori di ogni at
teggiamento arrogante e pu
nitivo anche se qualche mo
tivo, almeno come movimen
to operaio, potevamo averlo ». 
, In concrew, in questi cin
que anni dal 75 all' '80, cos'è 
cambiato? « II Comune — ha 
spiegato Novelli — non è più 
una dependance della FIAT, 
come lo è stato con le am
ministrazioni de». 

Sono queste alcune battute 
del dibattito che. presieduto 
dal sindaco Zangheri, è sta
to aperto da una mtroduzio-
ne di Armando Cossutta, che 
ha ripercorso sinteticamente 
la mappa del governo del 
PCI e delle sinistre nel pae
se. € Dieci erano le grandi 
città governate dalle sinistre 
dopo il voto del giugno scor
so e tante sono rimaste. Que
sto è l'aspetto più rilevante 
che emerge poiché allora, nel 
1975, motti dicevano che l'a
scesa del PCI nel governo 
locale era un fatto transi
torio e tutto sarebbe ritorna
to come prima, mentre que
sto resta, invece, un dato 
stabile ». 

Cossutta ha poi avuto parole 
di critica verso l'atteggiamen
to assunto dotta DC a Uvetta 
dei governi locali sfacendo 
un'opposizione cieca ed ottu
sa per riuscire ad avere una 
rivalsa sulla sconfitta e oggi, 
in virtù di questa linea, si 
trova estraniata daUa guida 
o dal concorso alla guida dei 
più grandi centri «roani del 
paese ». Non è la formula del 
tripartito che à espande ne
gli enti locali, viceversa lo 
schieramento unitario e pro
gressista che si regge sul rap
porto unitario con U PSI che 
continua ad essere U punto 
di riferimento fondamentale 
per una politica di rinnova
mento la quale vede, sempre 
più del passato, coinvolgere al
tre forze come U PSDI e 3 
PRl. Sul PSI Cossutta ha an
che avuto giudizi di critica. 
«Non abbiamo capito le ra
gioni — ha rilevato — che 
hanno spinto i compagni so
cialisti a non entrare, per 
ora, nella giunta regionale del
l'Emilia-Romagna. L'auspicio 
è che questa posizione sia su
perata al più presto». Aper
ta e netta disapprovazione ha 
avuto poi per quei casi (Pu
glia e Lazio) nei quali, pur 
essendovi la classica maggio
ranza di sinistra, € PSI ha 
scelto l'alleanza con la DC 
escludendo U PCI. 

Nonostante questo, Cossutta 
ha. però, sottolineato che U 
governo delle sinistre retta 
ancora l'asse centrale della 
direzione dette autonomie ed 
ha dt fronte grandi respon
sabilità. 

Perché la gente si rivolge 
al Comune anche amando le 
questioni non sono di sua 
competenza? Quale atteggia
mento daUe amministrazioni 
di sinistra verso il governo? 
Cosa si è fatto per ridurre 
l'influenza dei grandi poten
tati economici e finanziari che 
hanno dominato le grandi cit
tà per tanto tempo? Queste 
alcune détte domande formu
late dai presenti. 

Il compagno Giuseppe Can
nata, sindaco àt Taranto, non 
ha dubbi: « Verso U governo 
il Comune di sinistra non de
ve avere ** atteggiamento 
pregiudiziale, deve ricercare 
una sua posizione aut«noma. 
Pur tuttavia è al governa che 
motte riditesi* M a » intiriz
zate e il Comune non i soia 
erogatore di servizi o gestore 
d% ordinaria amministrazione, 
ma punto di riferimento e 
promozione di gì ondi movi
menti di massa per creare le 
conanmMì del cambiamento ». 

Novelli dice: « F vero che 
la gente ti rivolge sempre di 
pie per i suoi problemi al Co
rnane e questo i un fatto po
sitivo psichi vuol dire che la 
amministrazione è riuscita a 
diventare un interlocutore. Pri

ma si sentiva solo risponde
re: il sindaco non c'è. Oggi 
la giunta di sinistra c'è seiii-
pre. da mattina a notte inol
trata. Ci sono poi cittadini che 
hanno scoperto per la prima 
volta il municipio e conside
rano il sindaco una specie di 
madonna pellegrina e allora 
bisogna spiegare che i mira
coli non li facciamo e dire 
anche molti no ». 

Luigi Castagnola, vice-sinda
co di Genova, come per No
velli, per ia Fiat, deve rispon
dere ai « suoi » rapporti con 

gli armatori Costa e il petro
liere Garrone i vecchi « pa
droni » della sua città. « Men
tre la DC era, a dir poco pas
siva, se non compiacente con 
la politica della rapina e del 
sacchegaio adottata dai gran
di gruppi finanziari, noi abbia
mo tentato di cambiare stra
da, di spezzare questa spirale 
avanzando proposte nostre nel 
tentativo di aprire un terreno 
nuovo sul anale portare a mi
surarsi anche questi gruppi». 

Raffaele Capitani 

Oggi attivo nazionale 
di stampa e propaganda 

BOLOGNA — Queste le Iniziative In programma oggi • 
domani alla festa nazionale dell'Unità di Bologna. 

OGGI — In sala dibattiti, a partire dalle ore 9, attivo 
nazionale della stampa e propaganda: parteciperanno Adal
berto Minuccì, Alessandro Natta, Massimo Ghiara. Presiede 
Bruno Brusilli. In Sala azzurra (ore 21) colloquio sul con
tinente africano, seconda parte: «L'Africa nel rapporto 
Nord-Sud». Parteciperanno Simon Malley, direttore di Afri-
que-Asie, Renato Sandri, Paolo Calchi Novati (dell'Ipalmo). 
Presiederà Raffaello De Brasi. In sala dibattiti (ore 21) a Es
sere donne in città: i tempi, la cultura, la vita». Parteci
peranno l'onorevole Sarti, l'onorevole Dragone, Pasquali (del-
l'UDI), Susanna Agnelli e Mendunl (presidente ARCI nazio
nale). Presiederà la scrittrice Anna Del Bo Boffino. 

In Sala rossa (ore 21) «Libertà di informazione». Parte
ciperanno Grassi, direttore del Roma. Valentino Parlato, 
direttore del Manifesto, Ronfani, caporedattore del Giorno, 
Agostini, della Federazione nazionale stampa, Deagllo, diret
tore di Lotta Continua. Presiederà Adalberto Minuccl. 
' Al padiglione Rinascita (ore 21) e Pollicino è utile ancora: 

la grammatica di Gianni Rodari ». Partecipano Tullio De 
Mauro, Mario Lodi (scrittore), Raffaello MIsiti (psicologo 
CNR). Presiederà Marisa Musu (segretario nazionale del 
CGD). 

Alla libreria della festa (ore 21). in occasione del 35. an
niversario della fondazione della Repubblica socialista viet
namita si terrà un incontro per il Vietnam con l'ambascia
tore In Italia Nguyen Ann Vu e il professore Enzo Enriquez 
Agnoletti (direttore della rivista H Ponte). Presiederà Anto
nio Panieri. Al Teatro Tenda (ore 21) concerto di Giorgio 
Zagnoni e Henghel Gualdi, All'arena centrale (ore ai) recital 
di Pino Daniele. 

Dopo i controlli della Finanza 

Ricévute fiscale : 
stangata di multe 
sull'oste evasore 

ROMA — E* vero. Multe ele
vate hanno colpito osti e 
trattori, ' famosi ristoranti e 
pizzerie sottocasa per evasio
ne o irregolarità in tema di 
ricevuta fiscale. I dati usci
ti sulla stampa in questi gior
ni sono di fonte più che uffi
ciale: vale a dire il rappor
to che la Guardia di Finan
za ha presentato a Reviglio, 
dopo sei mesi di controlli e 
ispezioni, dal primo marzo al 
30 agosto di quest'anno, per 
complessive 79.163 visite, che 
hanno fatto luce su 12J68 
infrazioni (intorno al 15 per 
cento). 

< Siamo soddisfatti — dice 
l'addetto stampa di Reviglio. 
Meomartini — perché questo 
dimostra che la stragrande 
maggioranza degli esercizi fa 
il proprio dovere >. Molte del
le multe, poi. sono dovute a 
irregolarità di compilazione e 
di questo, promettono al mi
nistero, si terrà conto, una 
volta provata la buonafede. 

Un ristorante di Palermo 
ha totalizzato un tetto di 2 
miliardi di ammenda, un al
tro addirittura di tre; a Ro
ma e a Milano, spiccano ri
storanti e pizzerie sui quali 
si sono abbattuti colpi da 26 
a 750 milioni. 

Per capire queste cifre 
enormi, bisogna avere pre
sente il meccanismo delle 
sanzioni, Fino al 30 giugno, 
per ogni irregolarità o omis
sione. si pagavano da 33 a 
150 mila lire; dal 1. luglio 
da 90 a 225.000 (e a partire 
dal 1. gennaio 11 da 200 a 
900 mila). Moltiplicata l'am
menda per tutte le ricevute 
evase, si raggiungono appun
to quelle cifre da brivido. 

Comunque, intervengono dei 
correttivi, 3 diavolo non è 
mai cosi brutto come sembra. 
Chi paga entro quindici gior
ni, si vedrà decurtata la mul
ta di ohre la metà. Facciamo 
il caso dei due miliardi: ver
rà applicato 3 minimo, che 
sono 479 milioni e, pagando 
« breve, non si arriverà a 

più di 380 milioni. 
Ma anche questo non è poi 

detto: la multa viene ovvia
mente trasmessa, insieme al 
prevedibile ricorso dell'oste. 
all'ufficio Iva, ed è a discre
zione di quest'ultimo che si 
stabilisce l'entità vera da pa
gare. Insomma, si vedrà. 

La parola per il momento, 
è passata alla legge, c i con
trolli — dice Meomartini — 
possono avvenire nel modo 
più vario e nei momenti più 
imprevisti, per non. meno di 
4000 ispezioni la settimana». 
In questa situazione qualcu
no ha persino recuperato una 
norma del 1929. in base alla 
quale, si dovrebbe pagare una 
sola volta, in presenza di più 
violazioni dello stesso reato. 
«una volta appurata la per
sonalità del soggetto» (sic). 
Ma è improbabile, dicono al 
ministero delle Finanze, che 
gli uffici Iva vogliano te
nerne conto! 

E* inoltre confermato che, 
con n primo ottobre, il con
trollo della Finanza si esten
derà ai clienti garbatamente 
avvicinati, fuori dal ristoran
te. «Chiediamo la collabora
zione del cittadino, nessuno 
si deve sentire offeso: deve 
essere anzi considerato un 
segno di civiltà». 

Comprendendo la de&catea-
za dell'intervento, O compito 
è stato affidato — dicono 
sempre al ministero — a pat
tuglie di militi particolarmen
te qualificati, sottufficiali 
gentili e cortesi all'uopo ad
destrati con appositi coni di 
formazione: niente pìglio po
liziesco. ci assicurano; e co
munque i clienti non saran
no mai disturbati al tavolo. 

Quanto ai turisti stranieri. 
«abbiamo provveduto ad af
figgere manifesti in varie 
lingue, per spiegare ai po
tenziali avventori d'oltralpe 
che la ricevuta fiscale è un 
loro diritto e un gradito se
gno di civile collaborazione ». 

Maria R. Caldaroni 

Muore a 15 anni sul lavoro 
maitre guida una motopala 

LAMEZIA TERME — Un ragazzo di quindici anni. Salva
tore MacrLè morto per le gravi ferite riportate in un inci
dente sul lavoro verificatosi in località Marrano di Sam-
biaae, n ragaaao. nonostante la gtovanteims età, era alla f u W * - l l J m Ì L n } ? 5 2 ! ^ ««Piegata per lo sfflanMnento d5 
una strada inUrpoderalt, n pesante meJao/aU'toomovviso. 
si 'capovolto pera cedimento del terrenoad ha scWaSR 
^JfTZLXttJZS0?0 e S ì? 0 * 1 ** 0 ««'«Pedale 1»-
"SHSti 1 5*55?. * ^SS?10*0 * cm*'u* « • * * ricaverò. Un' 

,I,n?hJeI** *«*•** «Perta per accertare le modalità dell' 
Incidente e le eventuali responsaamtà dei proprietari della 
Biotopaia, 1 soci Antonio Papuzao a GennarolEtfra»a 
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Protesta di giornalisti e tipografi. Sdegno del Paese l'assassinio'' di Maurizio Di Leo 
ì ' 4 

• S 

I Nar lo seguivano da almeno un mese 
I terroristi spiavano le mosse del tipografo, sempre convinti chesi trattasse del giornalista 
Michele Concilia - La vittima è stata raggiunta da sei degli otto colpi sparati dà due àggres-i 
sori - In 4, tutti giovanissimi secondo le prime testimonianze, hanno preso parte all'agguato 

ROMA — Il tragico errore di 
persona che è costato la vi* 
ta a Maurizio Di Leo, il ti
pografo massacrato l'altra se
ra dai Nùclei Armati Rivolu
zionari durava da tempo. 

' Da giorni e giorni, secon
do gli investigatori, i terrori
sti seguivano il giovane. Con
trollavano i suoi spostamenti. 
gli orari di ingresso e di 
uscita dal Messaggero, dove 
lavorava. Erano insomma 
convinti che si trattasse del 
giornalista Michele Concina. 
vittima destinata per l'atroce 
celebrazione dell'anniversario 
della strage di Bologna. Que
sta la .convinzione della Di-
gos. 

Michele Concina è stato in
terrogato nella tarda matti
nata di ieri dal sostituto pro
curatore della Repubblica Di 
Naridó, che conduce . l'inchie
stagli magistrato ha parlato 
in particolare con il giorna
lista della mappa cittadina 
del terrorismo nero che Con
cina aveva di recente rico
struito per il giornale e del
le minacce che aveva ricé
vuto. La. prima giornata di 
indagini è stata poi soprat
tutto dedicata alla ricostru
zione dello spietato agguato. 
Maurizio Di Leo è statò rag
giunto da otto colpi di pistola. 
calibro 7,65. in tutto il corpo. 
A ucciderlo è stato auello che 
lo ha raggiunto alla testa. 
sotto l'occhio destro. - -.. 

Quattro i terroristi che han

no preso parte all'agguato. Si 
sono appostati ai due sbocchi 
di via De Romanis. la stradi
na del quartiere Monteverde 
che Dj Leo stava percorrendo 
a piedi. Due da un lato, diie 
dall'altro, per essere sicuri 
che la vittima non gli sarebbe 
sfuggita. Due assassini era
no giovanissimi, sui diciotto 
venti anni. Li ha visti in fac
cia un automobilista che A 
passato qualche secondo dopo 
l'attentato in via De Roma
nis. La via è a senso unico 

e l'uomo se li è visti sbucare 
contromano, a bordo di una 
moto senza targa. Solo per 
un soffio è riuscito ad evita
re lo scontro. Gli altri due 
terroristi • sono probabilmente 
fuggiti a piedi disperdendosi 
nelle strade della zona. • •-

Quando, alle 20,30 il tipo
grafo ha concluso il turno al 
Messaggero,' qualcuno dei Nar 
era nei dintorni ad attender
lo. Probabilmente ha segna
lato — secondo la ricostruzio
ne fatta dalla Digos — l'uscita 

Solidarietà della Camera 
a tipografi e giornalisti 

ROMA — Lo sdegno e la commozione dell'assemblea di Mon
tecitorio per il nuovo bestiale delitto fascista sono stati ieri 
espressi tanto dal presidente della Camera Nilde Jotti in.un 
messaggio al direttore del «Messaggero!, quanto-dal vice
presidente di turno Loris Fortuna in apertura della ; breve 
seduta dedicata alla presentazione del superdecreto economico. 

La compagna Jotti ha ribadito « la necessità di far vivere 
la nostra emozione in un impegno duraturo, in lotta consa
pevole giorno per giorno, senza cedimenti»: ed ha voluto 
sottolineare che la Camera « è oggi al fianco dei tipografi e 
dei giornalisti italiani a presidio di un bene, fondamentale 
per la democrazia quale è la piena libertà dell'informazione ». 
Fortuna si è augurato che per l'agguato di Roma «si pro
ceda con la sollecitudine • e la fermezza dimostrata in se
guito alla strage di Bologna: la democrazia — ha aggiunto 
— non deve cedere di un passo ». Per il governo, il ministro 
Gaspari si è associato al cordoglio dell'assemblea levatasi in 
piedi. 

Anche il presidente del Senato Fanfani ha inviato al diret
tore del « Messaggero » e alla famiglia Di Leo messaggi di 
cordoglio e di solidarietà. 

del giovane al complici, che 
aspettavano in qualche ^covo 
o in qualche bar vicino alla 
abitazione del tipografo. L'omi
cidio, quindi, era stato pro
grammato con una certa cu
ra, anche se le attenzioni dei 
terroristi si erano concentra
te sulla persona sbagliata. ^ 
' Il • giornalista la sera del
l'agguato, lavorava al turno 
di notte, in cronaca. Per que
sto ha seguito da vicino l'ag
ghiacciante svolgimento dei 
fatti e le telefonate dei ter
roristi. Gli investigatori ri
tengono attendibili tutte e due 
le telefonate di rivendicazio
ne dei Nar. a pochi minuti 
dall'assassinio. La prima alla 
sede centrale dell'Ansa, c o l 
la quale i terroristi hanno an
nunciato dì aver giustiziato il 
giornalista: l'altra, al centra
lino del Messaggero, con lo 
stesso messaggio. Si indaga 
però anche su una terza te
lefonata giunta, sempre ' ai 
Messaggero, verso le 20,30. 
Una voce anonima ha comu
nicato che in via dei Maroni
ti c'era un messaggio. ' Ha 
fatto riferimento alla stra
ge di Bologna ed ha dato pre
cise indicazioni del posto do
ve cercare: di fronte ali* 
trattoria della stampa non 
lontano dalla redazione ?he 
si trova in via del Tritone. 
Due cronisti sono andati, ma 
hanno inutilmente frugato nei 
cestini dei rifiuti. E' in que
sto stesso spazio di tempo 

che Maurizio Di Leo usciva 
dal giornale. ' -
- Quale significato attribuire 
alla strana telefonata? Un di
versivo? O. un'azione estra
nea al feroce attentato • del
l'altra sera? A notte tarda, 
quando ormai la notizia del
l'agguato teso a Di Leo si era 
diffusa in tutta ' la città, in ' 
un cestino di via dei Maroniti 
un messaggio è stato trovato. 
Un documento dei « Direttivi 
dei Nuclei Riuniti ». La sigla, 
secondo la Digos, appartiene 
ai responsabili delle varie cel
lule del terrorismo nero. 11 
messaggio parla di processo 
e condanna a morte per Um
berto Bravi, un gestore di 
uno stabilimento balneare di 
Ladispoli. ' • *'~ •--•••'-.••>• 

•A Sulla strana coincidenza di 
questo comunicato con il de
litto sono in corso le inda
gini. Per tutta la notte, dopo 
l'assassinio di Di Leo, è stato 
setacciato dalla polizia il quar
tiere Monteverde^ Una Vespa, 
è stata trovata hi una strada 
a poca distanza da via De Ro
manis: è stata rubata un an
no fa H Porta del Popolo, ma 
non è certo che si fratti dello 
scooter usato dagli assassini. 

In molti dei feroci attentati 
compiuti dai Nar a Roma, è 
stato usato un «vespone» o 
uno scooter di altro tipo. E 
alcuni particolari della tecni
ca usata l'altra sera dai Nar 
sono simili a quelli di altre 
sanguinose azioni del gruppo 

di estrèma destra. I Nar sono 
al loro secondo e sbaglio ». La 
prima vittima di un errore di 
persona fu Antonio Leandri, 
il giovane '. ammazzato a di
cembre dell'anno scorso. Era 
stato . scambiato - per l 'avvi 
cato Arcangeli, il, legale di 
destra considerato dagli stes
si fascisti una « spia ». Fra 
Leandri e Arcangeli c'era una 
differenza di circa trent'anni. 

Fra Michele' Concina e il 
giovane tipografo ucciso ci 
sono due anni di differenza. 
Soltanto vagamente però i 
tratti somatici dei due pote
vano coincidere. L'equivoco 
deve essere nato quando è 
cominciata " l'organizzazione 
dell'attentato. . Qualcuno ha 
indicato Di Leo come vittima 
e da allora. i terroristi non 
hanno avuto più nessun dub
bio. Gli investigatori ritengo
no che l'assassinio sia stato 
deciso e « pensato » almeno 
una trentina di giorni fa. For
se immediatamente dopo la 
strage di Bologna. " : 
: Non si.conosce, per ora. a 
contenuto ed il valore delle 
carte e dei documenti seque
strati nelle perquisizioni fatte 
dai carabinieri nelle ore suc
cessive all'agguato. Ce ne so
no state una cinquantina, ma 
per "ora non è emerso, sem
bra, nessun elemento utile alle 
indagini. _;v.. ."; ;•'• 

• Marina Marasca 

ROMA — Un momento della manifestazione di ieri pomeriggio di tipografi e giornalisti da
vanti alla sede del «Messaggero» 

Trovato un volantino fascista: 
« Un'altra volta non sbaglieremo » 

Bomba contro le « Edizioni europee » - « Hanno fatto la spia » 
ROMA — Un volantino dei « NAR » è Etato 
fatto trovare ier̂ i notte ad redattori dì « Pae-_ 
se Sera» in una cabina telefonica in corso 
Rinascimento. I : terroristi « spiegano » che 
hanno sbagliato bersaglio per un «errore 
tattico », e minacciano di ripetere l'aggua
to, « questa volta senza sbagliare ». I « NAR » 
insultano poi il giornalista del « Messag
gero» Concina, «che ha attinto notizie 
— scrivono — nel "commissariato" di "Edi
zioni europee", casa editrice del delatore 
Rauti, o addirittura nella federazione del 
Mei». Poi minacciano anche le «spie* mis
sine. 
; Quasi contemporaneamente al ritrovamen

to del volantino un potente ordigno ' incen
diario veniva piazzato proprio ieri sera da
vanti alla sede delle «Edizioni europee», in 

- via Pìstrucci, dietro piazza Cavour. La bom
ba, confezionata probabilmente con polvere 
da mina collegata ad una miccia, ha dan
neggiato la saracinesca del locale, devastato 
una « 127 » parcheggiata a pochi metri e 
mandato in frantumi molti vetri. • • — 
: " Nessuna rivendicazione è arrivata dopo la „ 
esplosione, ma r il testo del volantino dei 
« NAR » non lascia dubbi sui motivi dell'at
tentato. Si tratterebbe della ritorsione per le 
supposte «soffiate» al giornalista Concina. 

ROMA — « ET difficile 
descrivere una persona i 
ordinata, tranquilla, sul
la quale non abbiamo mai < 
avuto niente 'da' raccon-: : : 
tare.. E' difficile .perché.__. 
sembra che oggi dire que
ste cose di una persona -
sembra: quasi. dargli dèi '' 

, banale. Ma Maurizio era 
tutt'altro che una persona 
banale. Non è semplice 
mantenere il sorriso, la { 
serenità come faceva lui 

.. in un posto dove per sette ~ 
ore di seguito sei avvolto 
dal. rumore e non vedi \ 
l'ora di andartene ». Mau
rizio Di Leo. 34 anni, >: 
assassinato dai fascisti 
per sbaglio al posto di un 
cronista, lavorava da die
ci anni cóme « titolista » '. 
al Messaggero. Fra i suoi 
compagni di lavoro c'era
no i suoi pochi amici. 
Non hanno voglia di par
lare, si sentono colpiti 
tutti.'Ma; poco alla volta, 
qualcosa della vita di 
Maurizio viene fuori. ' 

Alla '' tipografia di via 
-:del Tritone la vittima 

fera arrivata dieci anni 
fa. Prima lavorava in un 
altro piccolo stabilimento 
tipografico', alle porte del
la città. Nei primi due 
anni ha avuto col Mes-

• saggerò un rapporto di ' 
lavoro precario: veniva 

\ solo d'estate, a dare il 
' cambio a .chi andava in 

ferie (* una pratica che \ 
\ oggi non c'è più », dice . 
\ un collega). Pochi mesi 
. di lavoro èrano bastati per 
/ fargli avere la fiducia dei 
Scolleghi e dei suoi datori 
. di' lavoro. Cosi nel 72 lo • 
\ hanno assunto. 

* ' La garanzia del posto 
non gli aveva fatto, però, 
cambiare atteggiamento. 

' « Era uno che non si mei-
• teva mal in vista — rac
conta un tipografo, che 
Maurizio al lavorò lo ave
va di fronte — ma non 

- era taciturno. Aveva t un 
• metodo tutto suo: quando ' 
, qualcosa non gli andava, 

«Un uomo sereno, 
fu 

dì a • • • 

Parlano i suoi compagni di lavoro 
Una vita semplice ma non banale 

risi* Di L M 

cominciava a canticchia
re una canzone. Le paro
le le. inventava sul mo
mento. Non so: " Mi sono 
stancato, me ne voglio 
andare ". lo diceva in mu
sica ». Del resto, la pas
sione per la chitarra l'a
veva sempre avuta. Qual
cuno aveva anche ascol
tato le canzoni che com

poneva, e. se le ricorda 
motto belle. r 

La vita di Maurizio era 
tutta qui. Due anni fa si 
era fidanzato con una ra
gazza romana come luL 
Ma non ci passava molto 
tempo e U suo rapporto 
l'aveva mantenuto segre
to anche a casa. 

« Per scherzo — raccon
ta un altro collega — 

quando staccava, in coto 
gli gridavamo: corri, cor
ri. Lui, infatti, si preci
pitava per le scale per 

' fare in tempo a prendere 
l'autobus. Voleva sempre 
stare d casa [per cena*K ; 
Fino\à qualche tèmpo fa • 
perché voleva stare vici-.-
no al padre, anche lui ti-
pografo, ammalato di can
cro: poi, dopo la sua mor- -
te, un anno fa. perché _ 
non voleva lasciare sola ^ 
la madre, sessantasetien- ' 
ne. che dalla scomparsa 
del marito èra rimasta ' 
sconvolta. All'anziana don- \ 
na poteva accudire solo-I 
lui, perché Yaltro fratello " 
Sergio, sposato e con ire 
bambini, il poco tempo 
libero che ha lo passa. 
con la sua famiglia.- ; 

\ Una vita semplice (« che 
\ a molti di noi sembrava 

addirittura fuori dai tem-
"pò —' continuano i' coUe-
ghi — : u sapessi quante '-
volte gli abbiamo detto \ 

•' vieni " fuori con noi, an
diamo al mare. Ma lui, 
niente. • Doveva sempre 
andare a casa*), mòdi di 
fare semvtlci. « Maurizio ' 
— aggiunge Annesino ' 
Gargano, delegato della '. 
Cgil — lo scorso anno fu 
nominato dalla UH rap
presentante nel consiglio i 

• di fabbrica. Me lo ricordo 
nei mesi scorsi, quando 
ci volevano licenziare. Le 
assemblee erano infuoca
te,. tutti volevano parlare. 
Lui, invece, stava seduto 
li, diceva la sua senza 

, scaldarsi mai, e cercava 
di calmare tutti, " perché 
— diceva — tanto agi
tarsi non serve a nulla"». 

: L'unica volta che lo han
no visto «infiammarsi» 
era stato esattamente un 
mese fa: la notizia detta 
strage di Bologna lo ave
va colpito, scosso. E ieri 
quegli stessi assassini lo 
hanno ucciso. 

Stefano 

Il caso Galli affidato 
V 

ai magistrati torinesi 
TORINO — L'inchiesta suH'o-
mteMUo.del giudice Galli as
sassinato a Milano il 19 mar-
za scorso da] sicari di Prima 
Linea, è stata affidata alla 
magistratura torinese. Lo ha 
deciso la Corte di Cassazione 
in base al principio che pro
cessi per episodi in cui siano 
coinvolti giudici non possono 
tenersi nella medesima locali
tà in cui questi esercitano o 
hanno esercitato la loro pro
fessione. 

E* la seconda volta, nell'ar
co di un anno che il capoluo
go piemontese viene prescel
to come sede per lo svolgi
mento di Istruttorie sa morta-
H attenuti commessi da Pri
ma Linea contro magistrati. 
L'autunno scorso furono tra
smessi all'ufficio istruzione 

del tribunale torinese gli at
ti sull'omicidio di Emilio A-
lessandrint, e ora è la volta 
di Galli. 

Com'è noto Guido Galli, 48 
anni, fa ucciso a colpi di pi
stola all'interno della Univer
sità Statale di Milano. Ave
va appena emesso l'ordinan
za di rinvio a giudizio per 
Corrado Alunni ed altri espo
nenti di Prima Linea, succes
sivamente condannati dalla 
corte d'assise di Milano per 
costituzione di banda armata, 
numerosi ferimenti • attenta
ti. I nomi delle persone Impu
tate per l'assassinio di Galli 
sono già noti in parte. L'elen
co comprende Sergio Seglo, 
Maurice Bignani, Michele 
Vlscardl. Bruno Laronga, Ro
berto • Silverla Russo. 

Ondata d'arresti in RFT 
di terroristi di destra 

Il ringraziamento del sindaco e degli assessori ai soccorritori 

L'omaggio del Comune a quella 
meravigliosa » che accorse alla stazione 

Tutte storie che raccontano cosa pnò essere la solidarietà umana quando si accompagna alla 
coscienza civile é politica - Le testimonianze dèi cittadini che si prodigarono per ore nelle macerie 

Roma: un altro teste 
avrebbe confermato 

il racconto 
ROMA — C'è un'altra confessione romana per la strage di 
Bologna. Un nuovo tèste avrebbe parlato e fornito ai magi
strati particolari giudicati importanti sull'ideazione e l'esecu
zione della strage della stazione. Risulterebbe confermata dal 
racconto di questo testimone la versione fornita agli inqui
renti da Piergiorgio Farina, il neofascista la cui e confessione » 
è stata al centro in questi giorni di una fuga «pilotata» di 
notizie e di indiscrezioni. - - • - ——. - -

Sull'identità del nuovo e importante testimone fl riserbo è 
assoluto, ma la notizia del suo interrogatorio, avvenuto nei 
giorni scorsi, è filtrata ieri al palazzo di giustizia della capitale. 
Non si tratterebbe di un detenuto, ma di un personaggio da 
sempre vicino agli ambienti dell'eversione nera. Verrebbe cosi 
confermato quanto i magistrati bolognesi hanno detto dopo la 
fuga delle notizie nella capitale: c i testi che hanno parlato 
sono più di uno, ci som riscontri precisi alle confessioni», 
comprese, evidentemente quelle del «personaggio» Farina. 

Ma le novità non si "fermerebbero qui. Sèmpre a Roma gli 
inquirenti avrebbero interrogato nei giorni scorsi una donna, 
il cui nome sarebbe stato fatto dal giovane neofascista Luca 
De Grazi, arrestato subito dopo la strage di Bologna ma non 
imputato per l'attentato. La dorma (che non è Donatella Bian
chi già indicata come redattrice di una- rivista clandestina) 
avrebbe fornito informazioni importanti su «Terza Posizione». 
il gruppo «emergente» neofascista che sembra aver assunto 
l'eredità del disciolto «Ordine Nuovo» e su cui,si era sof
fermata l'attenzione del giudice Amato prima di essere ucciso. 
Anche sull'identità della donna, ovviamente, fl riserbo è as
soluto. - . - . - • 

Intanto a Roma prendono corpo le « grandi manovre » per 
levare l'inchiesta dalle mani dei magistrati bolognesi- A farsi 
portavoce di questa tesi sono già stati esplicitamente ì legali 
di Luca De Orari; ma anche da parte dei difensori dei neofa
scisti arrestati nel blitz dei giorni scorsi si sta preparando fl 
terreno per questa battaglia. Ieri l'avvocato di Roberto Femia 
(fl neofasciste già in carcere da tempo a Rebibbia), ai è la
mentato del mancato interrogatorio del suo cliente 

Riserbo assoluto, infine, sugli accertamenti bancari disposti 
dagli inquirenti sui conti correnti di alcuni degli arrestati. 
Si tratta di indagini importantissime. 

: Dàlia nostra redazione -• 
BOLOGNA — Erano le 11JO 
circa di quel tragico mattino 
del 2 agosto. Da un'ora si 
svolgevano le operazioni di 
soccorso. Céra ansia, dxspe-
razione, incredulità, ma non 
caos', non più caos, le auto
lettighe avevano ormai un. lo
ro percorso preferenziale- nel
le vie della città e potevano 
correre veloci a caricare ferir 
ti, portarli negli ospedali, ri
tornare m stazione e ancora 
via agli ospedali. < In un'ora 
— mi disse un signore in 
borghese— abbiamo già por
tato in ospedale circa due
cento persone». • —•-•-——.-. 

Sul cumulò enorme di ma
cerie dove fino alle 10M c'e
ra stata la palazzina deue 
due sale d'aspetto, decine di 

"soldati, vigUi del fuoco, cit
tadini qualsiasi — tutti con 
una mascherina per 'proteg
gere naso e bocca dona poìr 

• vere — larorvraao tu silen
zio, si vedeva che nemmeno 
un gesto veniva-sprecato, la
voravano con delicatezza e 
neUo stessotempo con frene
sia, sapevano che sotto i loro 
piedi ci potevano essere — e 
c'erano — dette persone an
cora vive. 

Attorno alla stazione s'era 
formato un cordone impene
trabile di forze di polizia per 
impedire l'accesso ai curiosi 
e perché le operazioni di 
soccorso potei sei o - svolgersi 
celermente, senza ostacoli. 
Ma poteva superano, quello 
sbarramento, chiunque dices
se: eSono venuto per aiuta
re », senza motte altre forma
lità. Ricordo che, appunto at
torno alle ILJt, quando ci si 
domandava ancora se era u-
na bomba o erano saltate le 

inesistenti caldaie, mi venne 
vicinò un meridionale e mi 
disse: «E* stata una bomba, 
là sulle macerie si sente an
corò la puzza dal'esplosive» ». 

E l'altra sera in Consiglio 
Comunale, a Palazzo D'Ac
cursio^ è stata ricordata 
questa storia della solidarietà 
operosa di Bologna, di questa 
efficienza che ha stupito ita
liani e stranieri, un'efficienza 
dette tstttuziom e dei privati, 
naturale, immediata. Aveva 
destato . tanta ammirazione 
presso molti giornalisti che 
mòtti di loro avevano chiesto 
in Comune, poche ore dopo 
la strage, se era scattato un 
€ piano d'emergenza' studia
to». ~ Nessun piano d'emer
genza: vigni urbani, del fuo

co, forze di polizìa, soldati, 
carabinieri, barellieri, ferro
vieri, i dipendenti di tutti gli 
enti, medici, infermieri, al
bergatori, ristoratori, cittadi
ni avevano risposto nell'ora 

> detta-necessità senza un in
dugio, con ordine, con com
postezza. Si era mossa in
somma, com'è stato scritto, 
quella « Bologna meravigliosa 
che è accorsa in stazione». 

ravigliosa» che è scesa in 
piazza per ótre no al terro
rismo. 
' L'altra sera, dunque, 3 
ringraziamento ufficiale del 
sindaco Tangheri e dei nari 
assessori a fatti coloro che 
hanno prestato la loro opera 
in quelle terribili ore. Sono 
corse ancora parole, necessa
rie, ma oltre le parole ri
mangono le storie, anche le 
stngoie storie, che raccontano 
sommessamente di che cosa 
pud — e deve — essere la 

atta 

civile, sociale, politica di una 
popolazione. 

Mi dice un ferroviere: « A-
vevo appena finito il mio 
turno ttt lavoro, ero sul bina
rio uno, a venti metri dal
l'esplosione, mica di più. 
Stavo parlando con un colle
ga quando ho sentito un sibi
lo e poi U boato. Mi sono 
sentito spingere indietro. In
consciamente, non so, mi so
no buttato m avanti e ho 
cominciato a correre, ma non 
sono corso via, mi sono ri
trovato oltre le macerie, 
dentro U salone d'ingresso. 
LI, appena oltre la porta, c'e
ra un bambino steso a terra. 
L'ho raccolto. Così è coniin-
ciata l'opera di soccorso, fio 
continuato fino a sera, poi 
sono andato in piazza a ma
nifestare e poi sono ritornato 
in stazione ad aiutare». 

Ha detto Zangheri, parlan
do dei giovani, che <sono 
stati meravigliosi, mUitari o 
civUi che fossero. E* stato suf
ficiente fondare - l'appello. 
hanno risposto. Dipende da 
noi che t'appetto non sia 
strumentale». E un signore 
mi racconta di un giovane, lo 
chiama ancora «un capello
ne », come si diceva una vol
ta dei «Beat », e aggiunge « e 
lo so io come non li posso 
vedere*. Poi dice: *Ne ho 
visto uno, di questi capelloni, 
che ha cominciato a scavare 
tra le macerie cinque minuti 
dopo lo scoppio e ha conti
nuato fino a notte, senza mai 
alzare la schiena, senza mai 
domandare natta, se gli da
vano da bere beveva, se gli 
davano un panino lo mangia
va. ma Uà non chiedeva, sca
vava in silenzio ». 

Gian Pfetro Testa 

BONN — n numero esatto 
degli arrestati non ai conosce 
ma devono essere in tanti gli 
estremisti di destra finiti in 
carcere nella Repubblica Fe
derale Tedesca nel corso <U 
una vasta operazione di po
lizia, peraltro ancora non 
conclusa. Quella ordinata 
dalla procura generale della 
città di Karlsruhe e compiu
ta da vari uffici di polizia, 
tra cui l'Ufficio criminale fe
derale, si può definire una 
retata In grande stile nei 
confronti di terroristi saoHi 
dei quali appartenenti alla 
formazione nazista «Oruppt 
di azione tedesca"». 

Tra gii arrestati fltmuteb-
ne anche un noto avvocato, 
Manf red Roeder, 81 anni, già 
in. viste per la sua attività 

anticostituzionale e da tem
po radiato dall'albo profe 
naie, n «Gruppo» è ao 
to di una gravissima serie di 
attentati contro cittadini 
vietnamiti residenti in Ger
mania. In seguito ad uno de
gli attentati compiuti ad Am
burgo mori un giovane di là 
anni per le ustioni riportate 
neUlneetkuo della «Casa 
per stranieri». 

polizia tedesca di altre astoni 
terruristfetie, prevalentemen
te diretta contro cittadini 
stranieri residenti to varie 
citte deQa RFT. I compo
nenti del «Gruppo» finiti in 

meno sette 

I magistrati di Bologna hanno stabilito l'ordina in cui sentiranno i 22 imputati 

Definito il programma degU interrogatori 
Smentite presunte « confessioni » di 
Pedretti e di un detenuto a Parma 

Dalla 
BOLOGNA — La Procura 
della Repubblica ha messo 
a punto il programma degli 
Interrogatori dei ventidue 
Imputati raggiunti dall'accu
sa di assoclasicne sovversi
va, partecipasione a banda 
armate e, per cinque di toro, 
anche di coitoorso nell'idea-

cuttva detta stragu. 
I magistrati non hanno 

svelato l'ordine secondo il 
quale procederanno a senti

re gli Imputati e 
l luoghi dove si 
no gli Incontri. 

La «voce», sempre natu
ralmente di origine romana, 
rimbalzata fino a Bologna 
circa la presunte «confessili 
ne » fatte da Dario Pedretti, 
l'estremiste di «astra chiu
so da molti sassi net 
re di RessDDta, • 
finita rtdteotay poso seria e 
nernsaeno merìtevokt di una 
risposte. «Fadrattt SMQ è 
mal stato 

può quindi aver "conte 
to" alcunché». Secondo i 
pifferi della capitele reatre. 
miste di destra avrebbe fat
to sapere di aver collocato 
personalmente rordigno nel
la stazione di Bologna dal 
momento che addirittura 
qualcuno gli avrebbe offer
to roccaslone di poter eva
dere clandestfeiainente dal 

procuratore capo Ugo Sistl 
onde rivelargtl « cose Impor
tanti» relative alte strage 
avendo avuto modo di spar
tire la cena e con un ter
roriste di Prima linea, Pao
lo Cartelli Sebregondl (eva
so In magate) e II «super-
teste » fasciste pentito Gior
gio Farina. 

Nessun credito ha ovvia
mente ricevuto anche una 
lunga sconclusionate tetterà 
di un detenuto nel carcere 
di Parma a quale avrebbe 
scritto al quotidiano di quel. 
la città per riferire «1 ai 
chiesto un Incontro 

Gtencarfc 
è finito 
anni orsi 
seMle «1 
irebbe m 

> Rosselli 
In carcere 

Mmiaù, 
alcuni 

sto perche respon-
BBohc truffe. Po

ni aver pei «Mela 
« f a n -

fuga di 

notizie che hanno turbato 
l'inchiesta ha detto che ha 
in animo di scrivere una 
lettera al presidente del 
Constarlo Francesco Cossl-
ga proponendo nuove norme 
sulla stampa che meglio 
precisino il livello di re
sponsabilità nella informa» 
alone. 
• Circa IMcdsicne del tipo
grafo del Messaggero Mau
rizio Di Leo, 11 sostituto prò-
curatore Luigi Persico non 
ha escluso che questo de
litto «possa essere una spe
cie di "avocazione per fatto 
concludente" a Roma anche 
se 11 «Motto di strage è 
tenente ,ptu grave ». 
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ELLEN MOERS, e Grandi 
scrittrici, grandi latterà' 
te », Edizioni di Comunl-

. »*, PP. 4*4, L. 9500 
CHARLOTTE PERKINS GIL-

MAN, t Terradllel » saguN 
' io da e La carta gialla », 

La Tartaruga, L. 5000 
EDITH WHARTON, «Storia 

di fantasmi», Tascabili 
Bompiani, L. 2800 

ANNA KAVAN, «La casa 
del sonno». La Tartaruga, 
L. 4500 

E' legittimo istituire un 
rapporto diretto tra i modu
li dell'invenzione . letteraria 
femminile e quella singolare, 
tormentosa consapevolezza 
della propria corporeità che 
ha contrassegnato l'esperien
za della donna? E' possibile 
che l'inchiostro femminile ne 
risulti, per paradossale con
seguenza, più arcanamente 
distillato dall'inconscio, più 
nero di umori fantastici, di 
quello maschile? . * y 

Nel suo Grandi scrittrici, 
grandi letterate, apparso in 
America nel 1976 e di recen
te pubblicato in Italia, Elleri 
Moers, con acuta percezione 
dell'intreccio tra immagina
rio e sessualità, individua nel 
« gotico » un modo congenia
le alla mente femminile, uno 
stampo *che reca profonda
mente impressa la traccia 
dei suoi terrori. «La dispe
razione — afferma la Moers 
— non è territorio esclusivo 
di un sesso o di una classe... 
ma il dare una forma visiva 
alla paura del sé', il portare 
l'angoscia di fronte allo spec
chio gotico dell'immagina
zione, avviene certo più spes
so negli scritti ' delle donne 
che in. quelli degli uomini... 
niente divide l'esperienza* 
femminile da-quella maschi" 
le più nettamente e più pre
sto nella vita che l'obbligo di 
visualizzare se stessi». 

Narciso per forza, produt
trice del vivente e quindi più 

Non c'è dubbio che in mol
ti casi < il personaggio » del 
mondo artistico è" il risul
tato del sommami di <vizl 
privati* e * pubbliche vir
tù.* che nel tempo e col fa
vore delle circostanze danno 
luogo a miti e leggende.* £ 
fino a quando'nella biogra
fia di questo o quel pittore, 
musicista, letterato' che ha 
« fatto storia », non è tutto 
svelato, mito e leggenda si 
arricchiscono, si autorigene-
rano, diventano essi stessi 
realtà. 

A questa legge none sfug
gita Katherine Mansfield dì 
cui, in.queste settimane,.è 
uscita a Londra uria biog'rà; 
fia (The live of Katherine 
Mansfield) curata da Antho
ny Alpèrs, neozelandese, pro
fessore universitario negli 
USA. Alpers, per quanto si 
sforzi di seguire passo pas
so, giorno per giorno te vi
cende della scrittrice, svelan
do episodi e fatti sconosciu
ti, di fatto non fa che raf
forzare l'alone appunto di 
mito e leggenda di questo, 
a suo modo, straordinario 
personaggio che fu la Man
sfield. 
.. Dopo questo. libro di Al
pers (sarà presto pubblicato 
in Francia e, successìvamen-

. te, anche in Italia dove, ri
cordiamole uscito pochi me
si fa, nella Economica Fel
trinelli, un volumetto che rac
coglie, riordinati .da John 

> * • • 

Nella 
c'è 

di neri fantasmi 
La stimolante ricerca di Eilen Moers: dal mito di Fran
kenstein a quello della infanzia felice di «Cime tempe
stose » - L'utopia femminista di Charlotte Perkins Gilman 

consapevole della mortalità, 
compùce atterrita della bio
logia, la donna è stata insi
diosamente sfiorata dall'ala 
del mostruoso. Accanto A a 
Frankenstein di Mary Shel
ley, analizzato come «mitiz
zazione femminile sul tema 
della procreazione », in cui il 
mostro esibisce l'estraneità; 

del neonato. Èllen Moers al
linea una serie di esempi al
trettanto significativi: - da 
quel perverso e gaudioso mi
to dell'infanzia che è Cime 
tempestose di Emily Bronté, 
al campionario di « fenome
ni » da cui è popolato il mon
do di Djuna Barnes, di Ka-
ren Blixen, di Carson McCul-
lers: creature del margine, 
segnate da qualche capric
ciosa deformazione. 

Lo scienziato di Franken
stein che nel suo laboratorio 
* si dedica all'opera colpe
vole di creare una vita uma
na », per scoprire ben pre
sto di aver prodotto un mo
stro. è, per la Moers, figu
ra dei terrori della materni
tà, così potentemente con
trollata da non tradire le 

origini biografiche e le ra
dici nel biologico, da porsi, 
anzi, all'inizio dell'Ottocento. 7 
come precoce «simbolo dei 
pericoli della scienza ». Al
tri libri di donne, pubblicati : 
o ripubblicati in questi ulti- k 

mi mesi, confermano l'atti
tudine femminile a occulta
re le proprie visioni o osses
sioni nelle tematiche gotiche 
della metamorfosi, della not- . 
te, deh sogno. 

In "Terradilei, scritto nel 
1915, Charlotte .Perkins Gil
man fonda un'utopia femmi
nista su una nozione di ma
ternità felice, opposta a quel
la che sottende Frankenstein, 
ma ugualmente libera dalle 
convenzioni dell'estatico pos
sesso che nell'iconografia 
maschile vincolano la madre 
al figlio. 

• Le donne del fantastico 
paese di Terradjjei. soprav-. 
vissute r. catastrofi che le 
hanno isolate per secoli dal 
resto del mondo, sono giun
te a riprodursi per parteno
genesi grazie a una ferma 
volontà del desiderio. Vive, 
producono vita secondo un 

limpido calcolo che è del cor
po quanto della mente; l'es
sere madri diviene, da even
to privato, funzione sociale; 
le figlie sono figlie dell'inte
ra comunità, cosi come l'ope
ra d'arte appartiene al pub* 
blico. '••,'•• •'••-

Con la fine della tirannia 
patriarcale, con l'estinguer
si del senso della proprietà 
individuale, sono scomparse 
l'aggressività, l'ostilità, le 
passioni: l'ordjne e la sere
nità si sono posati dovunque 
come la finissima, fertile ce
nere di un vulcano estinto. 
La Gilman sembra voler ab
battere qui le sbarre deHa 
stanza-prigione in cui la nar
ratrice del suo La carta gial
la (opportunamente ristam
pato In appendice a Tetrodi-
lei) è costrettala vivere là 
propria follia, per inventare 
una libertà altrettanto visio
naria proprio perché immu
ne da ogni angoscia. 

Sintomaticamente E d i th 
Warton nella prefazione alle 
sue Storie di fantasmi (scrit
te tra il 1909 e il 1937) col
loca la facoltà di percepire 

Fantasie, 
sogni & 
e angosce 
nella y 
scrittura 

il soprannaturale «ben al dì 
sotto,del nostro intelletto co
sciente... nella calda oscuri
tà del fluido prenatale». I 
suoi spettri, .premonizioni del 
futuro o trasparenze del pas
sato,. si rendono visibili ih 
pieno giorno' nell'attimo, in 
cui un'increspatura della co-. 
scienza di chi guarda — più 
spesso una donna o Un gio
vane*— s'inabissa a ospitar-

,11: quasi che la loro fosse 
una.presenza costante, subli
minale, pronta a rivelarsi, a 
sovvertire il tempo-cronolo
gico, se solo la memoria di
urna abbassa la guardia. . 

Nel postumo La casa del 
sonno di Anna Kavan (1901-
1968) la notte è identificata 
con la madre: nelle tenebre 
si ricostituiscono le condizio
ni del « trauma più crudele... 

V -': 

Londra: una biografia 
della Mansfield ' 

le verità 
di Katherine 

Middlètoh Murrp; gllappun-
ti lasciati dalla famosa scrit-T 

frice) i contórni dell'itinera-. 
rio umano ed artistico della : 

scrittrice sembrano assai piti 
netti. Un'infanzia ed un'ado
lescenza tormentate dal dif
ficile rapporto con la fami
glia a Wellington, in Nuova 
Zelanda, dove nasce il 14 ot
tobre 1888 una giovinezza li
bera ma segnata dalle pri
vazioni a Londra, dove, agli 
inizi esita tra lo studio del 
violoncello e la vocazione letr 
ter aria, e per sopravvivere, 
accetta parti secondarie in 
compagnie liriche girovaghe 
e nel sottobosco del cinema. 

Povertà, solitudine, graci
lità l'accompagnano nei suoi 
vagabondaggi . ingannevoli 

nei sentimenti e da un Paese 
all'altro: Inghilterra, Germa
nia, Francia, Italia, fino al-, 
la morte a ' Fontainebleau, 
nel 1923, a sóli Zi anni. Una 
esistenza vissuto senza coro-. 
promessi, tanto che non in
dugia, fidanzata di un violi
nista amico d'infanzia, a spo
sare un professore di dizione, 
che abbandona l'indomani 
delle nozze. Incinta del vio
linista, perde il bambino do-. 
pò un soggiorno in Germa
nia. Di nuovo a Londra è 
minato dalla pleurite che la 
porterà - alla tisi. ' Conosce 
John' Middleton Murry che. 
aveva fondato la •*'•"-'« 
Rhythm, cui la Mansfield a-
veva inviato una av..<uu. 

H giovane critico letterario 

diviene locatario, amante ed, 
infine, marito della veratri* 
ce. E" questo per la Mans
field un intenso periodo efita-
tivo. Nella bohème londinese 
la coppia- Murry-Mansfield 
diventa ben presto celebre. 
Non solo, s'intende, per me
riti artistìcoAeUérari che si 
intrawedòno. appena, ma 
specialmente per le loro di
savventure: fallisce la rivi
sta, i dui non hanno unpen-
ny e sono in continuo traslo
co. Cianche una fuga della 
scrittrice di tre giórni a Pa
rigi con Francis Carco,.suo 
non dimenticato ammiratore. 

La morte del fratello odo» 
rato, caduto sul fronte fran
cese, nel 1915» iegna una 
svolta neUa sua opera. Cerca 

f La tragica vicenda 
struita con rigore 

far rivivere nelle sue. poi'-
Velie-(spessiiassai brevi, sul 
modello ' dell'ammiratissimo 
Cechov) le emozioni dell'in
fanzia, l'esotismo e la magia, 
iriìeriare deua Nuova Zelan
da che, non rivedrà mai più. 
E infanto la pleurite diventa 
tisi e la condanna all'isola
mento. La lotta conia ma
lattia, nelle umide nébbie 
londinesi, è impossibile; ec
co perciò la ricerca di un 
clima migliore ed il peregri
nare in; Francia; in Italia e 
di nuovo in Francia. C'è una 
fase in cui Yartista. sembra 
arrendersi, rinunciando atta 
vita, all'amore, all'arte, ma 
Alpers svela un dettaglio che 
smentisce questa impressio
ne: la frangia di capelli che 

della scrittrice rico
da Anthony Alpers' 

^ 
.-»* 

r.- — . » . - » • j - - . . -

^.Katherifó aveva sempre por* 
•«,•fato e che diveva soppresso 
, a Fontainebleau, la rimétte 
! a posto per l'ultimo incontro 

con Murry, il grande, tor
mentato, amore della sua 
vita. •.., -:Ì\-•"• 

L'angoscia della solitudine 
e della morte che sente ar
rivare sono superate dalla. 
febbre dello scrivere, dalle 

. polemiche, dàWodio fraterno 
versa D. B. Lawrence che 

--. le scrive il suo disprezzo 'e 
le augura la morte; ma an
che lui ammalato, morirà 
presto. L'interesse di Virgi
nia Woolf, che.è scandaliz-

: zata e ad un tempo gelosa 
• del mito e. della •• leggenda 

che ormai accompagnano. Y 
autrice di «Preludio»è te

la violenza brutale della na-> 
scita », il passaggio dall'in
forme alla forma («non so 
cosa devo diventare... alla fi
ne mi tuffo con straordinaria 
precisione dentro il mio cor
po che vedo di steso alto e 
asciutto sopra la marea che 
recede»). L'unico linguaggio 
possibile è quello ; notturno 

-che «tutti abbiamo parlato 
nell'infanzia e nei sogni ». 

Nitidi nei contorni quali 
mai è dato scorgerli nel son
no o nella veglia, le figure 
e gli scenari onirici di An
na Kavan si sviluppano gli. 
uni dagli altri come in un 
montaggio cinematografico 
dietro le palpebre chiuse. Sot
tratto all'interpretazione- e 
alla traduzione, il sogno è 
usato come fondamento di 
una visione alternativa, più 
acuminata di quella diurna. 
Armata di mille occhi, la so
litudine femminile lavora an
che qui a illuminare senza 
intermediari la propria parte : 
di abisso. - v 

. Marisa Bulgheroni 

tfrmoniato da una lettera di '•' 
quest'ultima che la Woolf so- ~ 
stenne di aver smarrito. , v 

-: Insomma privato e pubbli
cò sono siati nella realtà e 
rimangono nella vicenda del
la Mansfield un vero e pro
prio tourbillon di mito e leg
genda che hanno esercitato 
nel tempo un fascino crescen
te e che questa nuova bio
grafia di Alpers alimenta ul
teriormente, sia pure senza •:. 
volerlo. Mito e leggenda che • 
si ritrovano anche in moltis
sime opere della scrittrice, 
sia che parli dell'altro sesso -
« brutale ed egoista-», 'sia 

:<che affronti i temi della fan-
"dulia sola è déT.«màsc.riò'~ 
"rapace*, dèlia donna abban-' 
; donata, détte piccole cose co-, :: 
munì, degli approfondimenti 
psicologici, dell'evocazione 
personale o dell'ambiente in
fantile. Sempre la distinguo- : 
no freschezza di percezione, 
dono dt immaginazione, sin- -
cerità e candore che talora 
confinano con un'ingenuità 
quasi fanciullesca di cui non. 
si ha facile riscontro netta 
letteratura intimista e anche 
realista, -; --^:i; 

'••'.••" I ' ";.^v4Vi.f-^ 
In alte: elfo su M a tH G I V H M < ; 
Jurgens; ietto « Radici » 41 ~: 

Frida Kabie (da « L'altra ' 
metà delKavanf uardia», Maz
zetta, catalefle dell* mostra 
allestiti da Lea Vergine). 

Dall'Ottocento un romanzo tutto buon senso e moderazione | 

Buoni sentimenti di un seèòlò fa 

. 

GIUSEPPE TORELLI, « Eml-
, liane » (a cura di Maria Pa-

trucco Rustico, nota intro
duttiva di Marziane G«-
glielminettì), Einaudi, pp. 
1*5, L. M M 

L'ideologìa moderata che, 
mefitica e furbetta, giannetti-
na e melanconica, ispira i 
pensieri e governa gli atti di 
Emiliano, narratore-protagoni
sta dell'omonimo breve ro
manzo di un quasi sconosciuto 
Giuseppe Torelli, nato . nel 
1816 dalle parti di Novara e 
morto nel 1866, non dovrà irri
tare il lettore oltre una certa 
misura e per più di qualche 
momento. Dopo averci un po' 
riflettuto mi sembra infatti di 
capire come sia essa stessa 
un fattore di riuscita'di que
sto strano libretto, il cui valo
re di « romanzo » consiste ap
punto nella sistematica estir
pazione o, meglio, dissolven
za del «romanzesco». 

Amico del D'Azeglio e av
versario del Rattazzi, testimo
ne delle Cinque Giornate di 
Milano, pubblicista politico e 
deputato al Parlamento subal
pino e poi a quello nazionale, 
il Torelli non sembrerebbe i-
dentiocarsi nel personaggio di 
Emiliano e nelle sue vicende 
molto al di là di quell'espe
diente tecnico che è la narra
zione in prima persona; eppu
re tutto l'ambiente e i modi 
di pensare che è possibile co
gliere nelle pagine di questo 
libretto rimandano tenacemen
te al mondo stesso dello scrit
tore: uri mondo di maggiora
scati (tutta l'eredità ai figli 
primogeniti) e di rendite per 
Io più agrarie, di buoni senti
menti conditi con un pizzico di 
zénzero liberale, di gente che 
(per ingannare il tempo • la 
vita) viaffiA o acrive ronuuv 

La riscoperta di « Emiliano » e di Giuseppe Torelli, amico; di 
Massimo D'Azeglio, giornalista e deputato al Parlamento subal
pino - Un cantore, prima del Gozzano e con più sottile ipocri-

delle « cose / che potevano essere e non sono / state » sia 

zi storici (quello che il nostro 
Emiliano scrive, foraggiato 
dal fratello, a Venezia s'inti
tola, manco a dirlo, il bucin
toro). 

Ed è un mondo così fatto 
che, nel pieno rispetto di una 
verisnniglianza un po' perfida, 
consente al buon Torelli la 
costruzione di una vicenda tut
ta ambiguità e chiaroscuri.' 
tutta frasi non dette e pen
sieri non pensati e atti non 
compiuti, approdante infine al 

sicuro asilo del mula (in ap
parenza) di fatto. « State tran
quilli » ha come l'aria di dire 
ai suoi lettori più vicini 
«non succede niente dì ma
le». , 

Il «male» è, invece, tutto 
quello che sarebbe potuto suc
cedere se l'ideologia modera
ta di cui sopra non avesse 
funzionato. neDo stesso Emi
liano e nelle figurette maschi
li e femminili che gli fanno 
cornice, come una piccola 

«filosofia delle passioni» to-
reHiana e che si condensa in 
due tipiche citazioni come le 
seguenti: «...gli affetti e le 
passioni, o gli affanni dipen
dono spesso o dalla stessa no
stra votone ovvero dalle tir-
costanze materiali che l'ac
compagnano, pronti a finire. 
in tragedia o a svanire, nel 
nulla a seconda della energia 
colla quale si combattono, o 
dell'energia cotta quale si su
biscono»; e, inevitabile co

rollario, «la tranquillità di 
spirito nella misura che all'uo
mo è concessa non si ottiene 
che con la deliberata volontà 
di combattere le* proprie pas
sioni, e nell'adempimento di 
ciò che è, o di ciò che a noi 
pare un dovere». 

Cosi, come là vita stessa jfi 
Emiliano, il «bel romanzo» 
di Giuseppe Torelli resta qua
si totalmente affidato alla 
fantasia del lettore, che si 
sorprende alta fine nella con
templazione di un lungo man
cato adulterio (quello fra il 
protagonista e Carolina) e di 
un felice mancato idElk> (o 
anche- paraduKerio prenuzia-' 
le, sempre fra Emiliano e 
miss Giorgia, sorella minore 
dell'altra); nell'ammirazione 

del paziente buon senso, del 
«Capitano» (marito di Caro
lina) di fronte all'ostinata in
sidia che Emiliano porta1 alla 
virtù della sua signora (che, 
però, almeno una volta pare 
abbia capitolato, - stando - a 
una certa misteriosa frase a 
pag. 28: «Infine diventi bru
tale... ma d'una brutalità che 
il mondo applaude apertamen
te, ed alla quale porge, ove 
d'uopo fia, i più ignobili in
coraggiamenti... »); e. ancora, 
nella mesta presa d'atto di co
me bastasse in certi casi una 
raccomandazione di parenti 
benpensanti alla polizia au
striaca per ricondurre' alTor-
dine i fiacchi bollori giacobi
ni di personaggi quali Emilia
no e il « Capitano » stesso. 

Insieme ai rovi del «roman
zesco» le forbici aaèdente 
del Torelli potano via anche le 
tentasjoni di - ogni 
«eroico», relegandole 
in una serra di nostalgia: 
mezzo secolo prima del suo 
quasi conterraneo Gozzano 
(con più sottile ipocrisia ma 
con minor stile e minor pas
sione), il novarese Torelli si 
istituiva dunque, senza parere 
e prababOmeme sema avve
dersene, in cantare anche lui 
delle « cose / chi potevano 
essere e non sono / state: 
Quasi però con un sospiro in 
cui il sollievo per la scampata 
tempesta prevale sul rimpian
to per la passiane cancellata. 

Giovanni Giudici 

Non buttate i coccodrilli 
e Secondo una notizia ab

bastanza attendibile, anche 
se non pienamente confer
mata, le fogne di New York 
brulicherebbero di caimani 
ivi scaricati dai proprieta
ri una volta diventati trop
po grossi*. Questa e altre 
preziose informazioni si pos
sono leggere nel libro inti
tolato Al posto del cane (au
tori Giusto Benedetti e Ma
ria Teresa Pagatori, ed 
SEI; pagg. 223, lire 9000). Il 
testo si propone benignamen
te di rispondere alla curio
sità di chi si senta attratto 
daUa possibilità di scoccia
re di casa U vecchio Bobbi/ 

o U solito gatto sonnacchio
so per ospitarvi esemplari 
ben pHt interessanti. Vuoi un 
leoncino, vuoi un ocelot o 
magari anche un iguana o 
un boa costrittore. 

Gli autori, va detto, non 
consigliano affatto tale scel
ta, ma a quelli che proprio 
ci si fossero, incaponiti, in
tendono dare i consigli uti
li alla convivenza con l'ani
male amato. 

Per esempio per chi vo
lesse fare come i bravi new
yorchesi sarà utile sapere 
che Q cibo preferito dai coc
codrilli sono i gamberetti (in 
grande quantità, nataralmcm 

te, ma *oto tu atomo si • 
«no no). Ancora meglio, al
meno per'quanto riguarda 
Talmentazione, i U pitone 
reale, animate altamente con-
sigUabOe perchè «motto bel
lo, di dimensioni assai con
tenute, di indole timidissima 
e per nulla aggressiva* e 
che per colmo di fortuna ri
fiuta U cibo per periodi ab
bastanza lunghi. Ma, atten
zione. se 8 diurno si doves
se pretrarre SMO a due o tre 
mesi (tic!) sarà bene comìn-
CMII a prvoccapsm e mago-
ri ricorrerà oVnUmentitMìm 
fonata. 

é senta motivo: anzitutto ce 
senz'altro qualcuno che col 
boa a domicilio potrebbe fi
nalmente sentirsi € realizza
to », come si sente cure. E ciò 
giustifica da si e ansi dimo
stra ampiamente la necessi
tà del libro, corredato del 
resto di heUissrme foto di 
anrawii, come oTobbligo per 
tutto questo genere di zoofi
lia patinata. Anche se, i ov
vio, la vera star del nuovo 
genere letterario ncn è m 
realtà Yonimalq. ma Lui, 9, 
veterimào o Vetoiomo, ossar
io al grado di narratore ao-
po I» mtrlnik glorie di Kon-.. 
rodLorens.E via oUoró rac

contando e descrivendo le 
imprese domestiche o esoti
che di pappagalli, scimmiet-
te e altre infinite specie che 
popolano sempre pia fortu
nosamente la terrà, 

Ci si e messo, da tempo e 
con grande fortuna editoria
le anche Vingltse Desmond 
Morris, stella deua TV bri
tannica dopo una fortunata 
serie dt trasmissioni in .di
retta dallo zoo di Londra. Nei 
suo Vibro recente La mia vi
ta con gB animali (che è « 
'aà#flÉA #HltBVa4ftA* £ • Mypjllajfaj» mmm 

i tipi detta Mondadori; 294 

motta piacevolezza storie dì 

_ wcwwi /OfTaaact o aram-
matici e storie, anche, di 
etologi, che sembrano essere 
di gran lunga le bestie pia 
strane. Anche tei, fl grande 
Konrad Lorenz, tutto genio 
e sregoiatezza, sempre assor
to neuo umiliazione dotte 

Non troppo simile certo, in 
questo, ekTautore, Desmond 
Morris, cne sembra aver fat
to óeVetoìogìa una sorta a» 

ti». 
dei 

cesso m̂ e* eaenm'«M ^nm^ 

Marta Novdla Oppo 

ragione 
^ i 

a mosca cieca 
Il contributo di Wittgenstein dal «Tracta-
tus » a « Ricerche filosofiche » - Una nozione 
del sapere come attività che non necessita di 
fondamenti - La riflessione di Aldo Gargani 

A. GARGANO «StiU d'ana
lisi », Feltrinelli, pp. 68, 
L. 2300 

' •• ' . ' ' • - < ' ' . ' • • • »". . - . . ' " ' 

Non •'• credo sia •' necessario 
mostrare quanta influenza» ab* 
bia la riflessione di A. Gar
gani su una certa attuale cul
tura filosofica di sinistra. E' 
una buona ragione per tentare 
una messa a punto di tale ri
flessione, - approfittando anche 
della recente pubblicazione di 
Stili d'analisi che raccoglie tre 
saggi di Gargani. ' y,.. ,, 

" Il ' « cuore » della ' problema
tica di Gargani sembra essere 
la • contrapposizione tra una 
« ragione » (detta classica) che -
si serve di « tecniche descrit
tive », ed un'altra ragione che 
usa, invece, ' « procedure co
struttive ». Con l'espressione. 
« ragione classica », Gargani in
tende qualcosa esemplificabile -
sia con Newton che con Hegel; 
« nuova razionalità », •' invece, 
può indicare un atteggiamento, 
una prospettiva, che va apren
dosi con l'opera di E. Mach, 
la ' nuova fisica einsteiniana o 
con la riflessione dì Wittgen
stein. "•':'; . • ' . '•-•: " 

' Dalle pagine di Gargani pos- -
siamo ricavare questa descrizio
ne della ragione classica: essa 
è aprìorica, nel senso che aven
do scelto tra quelle possibili al
cune tecniche, ne fa le uniche 
lecite per la ragione e costringe 
i.fatti, gli eventi reali ad offrir
ne, sempre e solo, una confer
ma; essa teme il nuovo, nel 
senso che ogni accadere reale 
dev'essere, per quelle tecniche, 
prevedibile e, quindi, già iscritto 
in esse; ne consegue che la ra
gione classica prestabilisce i l 
destino degli eventi futuri; in
fine, "sottraendo al dubbio, ad 
ogni riaggiustamento crìtico i 
suoi strumenti, la ragione clas
sica, si fa dogmatica propugna
trice d'un, ordine non solo teo
rètico, ma anche sociale e poti-
Uco . (ecco, svelalo-H suo vero 

"scpppf ' irrìgimèntare, chiudere 
i l rirenXe" déntro un ordine in
violabile): : "-•-••: 

Anche nel Tracfoftw di 'Witt
genstein opera la ragione clas
sica, almeno nel senso che tut
to ciò che è «necessario» (gli 
assunti ontologici; ciò che fon
da b proprietà formali del sim
bolismo logico-matematico; i 
valori, etico-estetici) costituisce, 
l ì , i l campo del e mistico », del* 
l'« inesprimibile ». Nell'esclude-
re tutto ciò dalla portata del 
Mnguscgio,.. di fatto, Wittgen
stein si fa portatore della preoc
cupata cwvìnxtone che l'insie-
aaa della -« cpndnrioni nécessa» 
rie », d^i « fondamenti » è privo 
di Ìè§flUJmnÌoHe. Proprio per 
questo deva sfuggire al linguag
gio, «e non ai vuole mostrare 
che « i l re è nudo», che « l e 
znaàocd dei Minando e del po
tere -— «eene. scrive" Gargani 
— Beila rimatane di disugua
gliarne» che divide gli uomi
ni.» sono, apptmto, « senza fon
damenti». , 

Si badi, la 
d'occultare la 
gittimarione dei e fondamenti a 
non è propria di Wittgenstein, 
ma e incorporata, per così dire, 
nel modello : classico di rario* 
aalità, i l anale — caaaa in più 

Gargani nata a pro
di Newton, in particola* 

— è « reiuasioas iatelkt» 
> d'una carta realtà so» 

ciak, d u n certe màemm dato 
•H irJeneni icnwnirlie e peli» 
tiene. ProwàVniVi Terso le ili-
carene fil—fieà* (ruhtnta ope
ra da lui destinata tuia pubbli* 
catione), ' Wittgenstein andrà, 
infatti, dissolvendo rimpianto 
logiee-liaguisuco del Trmctotus, 
fino a giungere ad una nozio
ne del sapere, come attività 
che non solo è priva di fonda-

iti, n a che neppure ne ha 

preoccupazione 
di fc. 

n peno della nuova conce» 
—- ed anche i l punto di 

distacco dal Traefeftu 
— è la tesi, per cai i l ira sa 
della puaasiiiiiui non deriva 
dalla fero capacità di rmffigurmn 
ano slato dt /afte (la « pkture 
theory» del Tractafss), ma si 
dallo scopo e daUa funzione che, 
entro na «—tuta fiaajnistico da
to, aquilana neUa vita. -

Questa «nuova» razionalità, 
secondo Gargani, ha immediati 
significati paintkì: perchè oppo» 

lite classica — che e, 
a » , tesa a discipUnare la 

' rtelkttaafe • pratica, pò» 
al far ine della «previ

di tipo filisteo» — , con» 
ite, fiaatawnte, ai nuovi sog

getti sociali, eaMTcenti, la Ube
ra tiprswisai delle loro erifen-
ae a hiasgnì, sottraendo la vita 
politica al dentiate dà « partiti 
e delle organizxazioai », che pre

fondare la prepria stre
ss un asserito « 

». 

rav-
«U -Masiero dì 

cui vien costruita : ' esiste, In
fatti, uno statuto di scientificità 
che la differenzia da qualunque 
altro fenomeno sociale. Senon» 
che, in altri contesti, egli affer- ' 
ma che la razionalità classica 
esprime una vocazione conser
vatrice e difensiva contro i l 
a diverso D in generale e contro 
ogni istanza di modifica socio
politica in particolare. Possono 
accordarsi queste due tesi? 

Se confrontiamo la caratteriz
zazione di Newton che fa Gar
gani e le cose che, sullo stesso 
argomento, scrive Bellone nel 
recente Scienza e storia, ricavia
mo l'impressione che Gargani 
costruisca un modello (« razio- -
nalità classica ») a cui, nella 
realtà storica della scienza sei-. , 
settecentésca, ben poco corri
sponda. La conseguenza è che 
sarebbe difficile, a questo pun
to, descrivere i rapporti tra que
sto modello di razionalità è de
finite esigenze economiche e 
sociali. Insomma, se vale la tesi . 
sostenuta da Gargani contro Ha
bermas, sembrerebbe opportuno, 
anche per il filosofo, entrare, 
per così dire, « dentro il labore- • 
torio » e seguire puntualmente 
le e mosse » e e decisioni » che 
lo scienziato prende per rispon
dere a problemi (scientifici ! ) de
finiti. Anche se, in questo mo-, 
do, grandi categorie (o fanta
smi?) del tipo « razionalità clas
sica » potrebbero dissolversi. 

Anche l'interpretazione di , 
Wittgenstein proposta da Gar
gani desta qualche perplessità. ; 
L'impressione è che egli enfa
tizzi il debito di Wittgenstein 
verso l'intuizionismo ed il prag
matismo in un modo, che là 
letteratura critica sull'argomen- ' 
to non sembrerebbe confermare* 

Per far degli esempi i intro- '• 
ducendo la versione italiana 
delle Osservazioni sopra i fon
damenti delta matematica, Tina- • 
cherp individua oltre alle con* " 
rergènze, anche i punti-precisi , 
di divergenza tra l'intuizionismo» .-, 
di, Brouwer , e , l è posizioni di (; 
Wittgenstein; ' inoltre circa i l '; 
tema decisivo del rapporto tra : 
Tractatu» e Ricerche, Trincherò 
parla di «traslazione» (ehe a 
cosa ben diversa da «dissero-* , 
rione », come dice Gargani). V * -: 

ricordato, inoltre, che Kenny, 
uno dei maggiori studiosi • d i -
Wittgenstein e di questioni lo* 
gico-Closofìche, sostiene addirit» . 
tura che le Ricerche, ci* puro -
in un modo più complesso ed \ 
articolato, ripropongono la «pio* y 
ture theory » del Trnctatus. I * . 
questione è di grande importan- ; 

za, perchè, lo abbiamo visto, : 

sotto i l tema del rapporto tra . 
primo e secondo Wittgenstein. > 
quello che si discute è, i n defi* . 
nitiva, 1M possibilità di contrmp- • 
torre una ragione descrittiva, ad 
una ragione costruttàre: che è* 
sappiamo, la questione della : 

« nuova » razionalità con tutte 
le proiezioni politiche che n 
questo tema, di solito, s'accom
pagnano. 

Stefano Garroni 

Il nuovo 
Larousse 

era ci 
anche 

la bisessualità 
PARIGI — Il «Petit La-
rousse >, il dizionario alfa
betico a vocazione enci
clopedica diventato un 
« classico > indispensabile 
per i francesi, comparirà 
in settembre nella sua 
nuova edizione, la quinta 
dal 1948. 

Compfeiaroente rinnova
to, il «Petit Larousse» 
offrirà ai lettori 75.790 vo
ci, cioè oltre quattromila 
in più dell'ultima edizio
ne. n nuovo Larousse sa
rà inoltre molto più «leg
gibile» grazie al carattere 
che sostituirà il «corpo 5 
romano» con cui sono 
stati stampati i dizionari 
Larousse da 75 anni. 
* Tra le novità dell'edizio
ne 1961, vi sarà l'ingresso 
dei termini del baQo e la 
scomparsa di molti termi
ni tecnici, e in particolare 
quelli che si riferivano al
le carrozze a cavalli. Se
gno dei tempi che cam
biano, il nuovo Larousse 
spiegherà per la prima 
volta che cosa è la « bi
sessualità». 

Corjtemporaneamente al
l'uscita della nuova edi
zione, il centro d'art* 
Georges Ptxnpidov ha or> 
gamzzato dal 10 al 2» set
tembre una mostra intito
lata «1905-1980: fl V Petit 
Larou*s*M teatinm» del 
â aanrèr V^aMtBna* n̂ a, 

», A ' 
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I primi tre volumi della nuova collana Laterza di storia urbana diretta da Cesare De 
Seta - Il ricorso alla iconografia e alla cartografia - In ombra il rapporto col territorio 

LE CITTA' NELLA STORIA D'ITALIA: 
PALERMO, di Cesare de Seta e Leo
nardo Di Mauro; BOLOGNA, di Gio
vanni Ricci; MESSINA, di Amalia 
Joli Gigante, Laterza, ciascun volu
me L. 14.000 • ; . , . 

I primi testi della nuova collana La
terza « Le città nella stòria d'Italia » 
confermano l'utilità di questa inizia
tiva, pur lasciando intatti i dubbi sulla 
possibilità di sintetizzare vicende .in 
molti casi più che bimillenarie. La col
lana, negli anni, dovrebbe riguardare, 
con approcci ' relativamente. unitari, 
mólte città grandi e piccole., E do
vrebbe così consentire di costruire Un 
patrimonio di conoscenze sulla storia 
urbana in Italia che oggi manca, ed 
inoltre fornire l'inventario .dei proble
mi. E' questo (e non è poco) il risul-. 
tato che si può conseguire confrontando 
criticamente e riconsiderando in una 
nuova ottica l'imponente documenta- -
zione raccolta negli ultimi secoli da 
eruditi e storici, locali e rio. : "••'••'•_* 

^ I documenti : ^ 
Quale sia questa ottica lo indica de 

Seta nell'introduzione generale alla col
lana, -contenuta nel volume, su Paler
mo, un'introduzione che per i notevoli 
apporti metodologici ' si- "sarebbe " desi-. 
derato trovare anche negli altri volu-

. mi. La storia che. si intende affrontare 
parte da un lato dai «documenti:ma
teriali », vie e piazze, duomo e palazzo . 

•municipale, conventi e chiese, porti e 
mercati, tipologia edilizia, trasforma
zioni subite dall'ambiente;- dall'altro, 
dall'immagine che di tali «documen
ti > (quindi della città stessa) ci è 
stata tramandata, attraverso le fonti 
iconografiche anzitutto, ma anche attra
verso quelle letterarie o d'altro .genere. 
- L'attenzione è. sulla iconografia, sulle 
carte topografiche soprattutto, perché 
è inevitabile, in assenza di studi mo
nografici sufficientemente ampi, un ta
glio particolare e un approccio unifi

cante (cosi come Sereni affrontò il 
paesaggio italiano a partire dai docu-J 

menti iconografici). Per di più le anti-
. che carte sono — fino al divorzio" fra ' 
. la rappresentazione artistica e quella 
topografica determinato dallo sviluppo 
specialistico di quest'ultima disciplina 
— un tramite decisivo fra. la storia 
urbana e la storia delle arti figurative,. • 
e quindi del mòdo stesso di vedere la 
città.; -• = - -• :: • r'' 

La rilettura sistematica della carte-
' grafia antica, - come dice ' G. ' Ricci, : 

autore del volume su Bologna, cf dà 
«lo scarto fra realtà e conoscènza, 
fra storia e senso" della storia », se ' 
si sa distinguere fra « ciò che vi ve- •-
diamo oggi dà ciò che intenzional
mente vi era rappresentato ». Ovvia
mente, rimane : sempre affidato ; alle > 
fonti archeologiche e a quelle lette
rarie lo studio del periodo più antico, 
per le città che risalgono all'età clas- : 
sica; col rischio di ricostruzioni che 
poco innovane su quello. che finora 
sappiamo. 

Temi / che." richiederebbero, " per cia
scuna città, approfondimenti speciali-, 
stid rimangono quelli del rapporto fra 
la città e il territorio, delle funzioni 
della città e del loro evolversi: in
somma rimane un po' in secondo piano v 
il ruolo-delle varie città « nella storia ' 
d'Italia ».. evocato dal titolo della col
lana. Attraversò le fonti oggi più fàcil
mente attingibili, in altre -. parole, è 

- più facile vedere le città nella. loro 
. storia, come peraltro si è sempre fatto, -
che in quella d'Italia; o, al più nella -

; storia della cultura e deBe arti f igu- . 
rative: pericoli che tuttavia ci sembra 
siano stati evitati nei. primi'volumi. ' 
-Dalla lettura dei primi volumi emer-

• gono le forti differenze fra le varie 
realtà urbane; il peso che hmao avo-. 
to, in queste realtà,' i «miti» di volta 
in volta, consolidatisi; mentre appare 

< in tutta la sua difficoltà ti problema 
di ' definire il passaggio duplice, dalla 
città di «ancien regime» (dalla rete 

-urbana «ricca ed antiquata» dell'Ita
lia precapitalistica) a quella borghese 

ottocentesca, e da quest'ultima alla 
_ città contemporanea, un passaggio che 
' fórse si identifica con l'affermarsi del
la società di massa e quindi col pe
riodo dall'inizio del secolo al fascismo. 

- l II problema del ruolo e degli obiet-
. ti vi della '• pianificazione urbanistica 
viene efficacemente esemplificato nello 
studio su Bologna: i piani della fine 
dell'800, al di là della loro realizza
zione tecnica, spesso .assai parziale o 
eccessivamente dilazionata, hanno co
munque; conseguito gli obiettivi finan-_ 
ziari (1 innésco del meccanismo spe
culativo nel centro) e sociali - - - • 

Le « due torri » 
Per motivi di spazio non possiamo 

discutere dei singoli volumi: ci limi
tiamo qui a rilevare, per Palermo, 
la produttività del metodo proposto 
dal curatore, che avvalendosi di ampi 
riferimenti culturali, nazionali e inter
nazionali, incentra fi suo esame sii 
alcune fondamentali opere cartografi-
che di particolare ̂ significato; per Bo
logna, la singolarità della vicenda dell' 
immagine di questa città, che non 
essendo stata una capitale di Stato 
mancava di monumenti .decisamente 
emergenti (cosi come di figure em
blematiche di artisti), fino alla rivalu
tazione in. fondo nazionalistica di un 
medioevo abbastanza immaginario, ad 
opera particolarmente di Carducci: ; 

; cosi che si « scoprono » le « due tórri » 
e se ne fa il simbolo della città prò
prio con uno sventramento "che per 
altri versi negava l'eredità reale'del' 
medioevo bolognese; infine, per Mes
sina, l'eccezionalità del caso di questa' 
città, la cui fortissima immagine ur
bana, incentrata'sul porto e sulla co
rona, che ad esso faceva U famoso 
«teatro di palazzi» è stata perduta 
col terremoto del 1909, un evento che 
ha indotto profonde modifiche sulla 
stessa struttura sociale della citta. 

Landò Bortolotti 

I l palazzo rta=s di Paterni*. Mpra il moie piazza Maggiore « Bolagwa in. une stampa del Settecento» 
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Dove finirà l'i 
. Jl nuovo libro di Officina 
scritto da Claudia Conforti, 
Carlo Aymonino, l'architettu-
ra non è un mito, spinge a 
due ordini di considerazioni: 
sai fatto in sé, e sulla pras
si editoriale in cui il feno-
meno si inquadra. La prima 
valutazione è nettamente po
sitiva: il libro ripaga ai li
velli più alti la copiosa do
manda di attualità culturali 
e di informazione storica, 

* tecnica e figurativa. E non 
poteva essere altrimenti, da
to il soggetto, una delle pia 
interessanti figure del pano
rama architettonico italiano. 
dati l'impegno e le capacità 
dell'autore (óltre all'utile in-

" traduzione di Giorgio Ciucci). 
Nella presentazione della 

produzione di un architetto, 
fl contenzioso è un momento 
interpretativo delicato; e 
Claudia Conforti vi profonde 
attenzione critica ed entusia
smo, giungendo a notazioni di 
particolare pregnanza. ' Ri
chiamo, per tutte, le osserva-
rioni sulla dimensione eclel-

' fica della ricerca aymonia-
na, risultato «fi una « instan-

Le vicende dell'architettura italiana con
temporanea nelle opere di C. Aymonino 

cabile voracità », rotto olla 
« accumulazione della auto
biografia del ricordo*. La 
Conforti si rifa a Benjamin, 
osservando che 8 ricordo € è 
lo schema detta trosformazìo- _ 
ne della mere* ' in oggetto •' 
da collezione*: qualcosa di 
simile al processo in cui Ay
monino si realizza, nella sua • 
« naturale e programmatica 
disposizione al sincretismo ,. 
culturale ». nella sua « msop- ' 
primibile pulsione aWempiri- • 
smo, nella volontà di appro
priazione e ricomposizione 
selezionata della storia e del 
presente ». 

Ce da dire che, nétta ri
costruzione della evoluzione 
progettuale dell'architetto, la 
Conforti raggiunge un licelTo 
di scrupolosità che, a tratti, 
sembra superare di qualche 
lunghezza la stessa intenzio-/ 
ne del protagonista: H qua-, 
le, puntualmente, nell'inferni-
sta finale, tende a rifiutare, 

« diffidandone »." la coerenza, 
come recupero postumo, uni-

. ficante. E un punto dì dis
senso dalla trattazione della 
Conforti sento anch'io di do
verlo esprimere là dove ci 
viene proposto un Aymonino 
che cerca « nella ritualità del 
ricorso al mito — inteso co
me forma archetipica — la 
mediazione per giungere al
le radici detta realtà... ». Ila 
non ri è solo questa sorta di 
estrapolazione vagamente au
tobiografica. Vorrei parlare 

• deU'mltra estrapolazione, tut-
t'altro che inusuale — # sa
rebbe utile interrogarti sul 
perché di questa « feracità » 

.dei critici, simmetrica a 
quella degli architetti —, per 
cai V autore non si limita a . 
presentare, sia pure diffusa-

- mente, le opere di un pro~ 
; genista, significativo (come 
al caso) certo, fattoria, ael 
pieno di una complessa tvo-
liui***; età coglie Voecnsio-

ne per fare assai di pia» 
Claudia Conforti, infatti, da 
un lato, pone m relazione T 
iter produttivo aumonrniano 
con t'intricata contempora
nea vicenda italiana; datt'al-
tro lato, (e con gusto), son
da i riscontri con la storia 
privata, abbastanza acciden
tata anch'essa, del nostro, 

E siamo atte riserve, che 
preannunciavo aU'inizio, sul 
fenomeno di produzione-
consumo catturale che que
sto libro ci propone. Voglio 
dire che ci si pad chiedere 
se sta € produttivo *, in ter
mini di lavoro intellettuale 
(fuori di un'ottica editoria
le, ben inteso), riproporre a 
ogni occasione '— e per «n 
numero prevedibilmente non 
limitatvxmo di casi — una 
nuova lettura angolata detto 
stesso panorama. E" forse in-
generoso porre tali dubbi in 
questa occasione: di un'ope
ra riuscita, completa e ricca, 
anche dai punto di risia del
le notazioni storiografiche 
sai contesto. :. 

Mario Mintoteli* 

^ • 
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Economia 
' • • 

in crisi: 
quanto 
conta 

la chimica 
R. AZZOLINI - G . DIMALTA-

R. PASTORE, « L'industrie 
chimica tra crisi • program
mazione», Editori Riuniti, 
pp. M5, L. 9500,. -v 

"• La crisi dell'industria italia
na • è fondamentalmente un 
aspetto, tra i più vistosi, del
la crisi della grande impresa 
e del rapporto privilegiato'con 
lo Stato di.cui essa ha tradi
zionalmente beneficiato nel no
stro Paese. < 

R. Azzolini, G. Dimalta e R. 
Pastore si sottraggono proprio 
al rischio di leggere invece la 
crisi chimica come una tra
gica catena di errori sogget
tivi, di scelte imprenditoriali 
fallimentari, di strategie pro
duttive mìopi, di cultura indu
striale arretrata. Certo: tutti 
questi elementi ci sono stati 
e ci sono, hanno fortemente 
condizionato il destino del set
tore; e con essi si è consu-
mata la credibilità di interi 
gruppi dirigenti •."--.' 

Perchè questo settore oggi 
non è più in grado di svolgere 
nell'economia nazionale un 
ruolo insieme trainante (cioè 
ad alto,saggio di profitto) e 
di sostegno all'accumulazione 
capitalistica (cioè suscettibile 
di fornire prodotti- tecnologi
camente qualificati e a prezzi 
relativamente, decrescenti)? 

Per rispondere al quesito, 
Azzolini, Dimalta e Pastore 
chiariscono le contraddizioni 
interne di un processo in cui, 
mentre da un-lato le grandi 
imprese chimiche accettano 
passivamente la riduzione pro
gressiva dello spazio dì mer
cato loro assegnato dalla di
visione mondiale del lavoro, 
dall'altro manifestano un'ag
gressività crescente nella ri
cerca di un organico rapporto 
con lo Stato che premia sem
pre — oggettivamente — la 
«quantità» rispetto alla «qua
lità» (la dimensione d'imprésa 
e, quindi, il potere contrattua
le con lo Stato rispetto a pro
grammi d'investimento real
mente redditizi in comparti 
e nuovi» del settore). . 

Il dissesto finanziario delle 
grandi imprese chimiche • è 
giunto ad un livello certamen
te non più sostenibile, cosi 
come quello del deficit com
merciale - dell'intero settore 
(-J200 miliardi nel T9) . In 
questa situazione si acutizza-
-no i contrasti oligopolistici in
terni al settore...le contraddi
zioni interne alla borghesia è 
fi conflitto tra classe operàia 
••padronato. -
' Ora la questione essenziale, 
a mio avviso, è là seguente: 
l'atteggiamento seguitò dal 
governo in questi anmVTuso 
che ha .tentato di faro della 
légge sulla riconversione indo*. 
striale <h. 675) e di quella 
sulla ristrutturazione finanzia
ria dei grandi gruppi (n. 787), 
dimostrano che per la DC, la 
Cònfindustria e il sistema cre
ditizio è in gioco; con il risa* 
samento dall'industria • chimi
ca, una redistribuzione del po
tere politico ed economico dei 
Tari settori del capitalismo 
italiano. Nella vicenda chimi
ca odierna, in sostanza, è in 
discissione quale prezzo cia
scuna parte in campo debba 
sopportare per uscire dalla 
crisi di sovrapproduzione che 
attanaglia fl settore, fi, in 
realtà, reiteratamente.vengo
no espresse forti preoccupa
zioni per la sorte della gran
de impresa <pobblica e priva
ta) e della funzione esercitata 
dall'intervento statale negli 
anni dell'espansione. Ma alcu
ne forze pohtiebe, invece di 
indicare rimedi convincenti a 
tale crisi, contrappongono 

•un'esaltazione acritica e su
perficiale della vitalità delle 
piccole aziende. 

Giustamente allora gli auto
ri. nelle conclusioni del volu
me. d mettono in guardia da 
simili versioni apologetiche 
della piccola impresa e. esa
minando critkaunente respe-
rienza di progrananazione ten
tata nell'ultimo triennio nel 
settore chimico e te posizioni 
del movimento sindarale, ri
confermano la centralità che 

per il aopr 
laezzogiorncs il rilancio deua 
grande impresa, la sua fun
zione insostituibile in un siste
ma dì programmazione. 

£*, questa, una consapevo
lezza forse ancora non piena
mente presente in tutto il mo
vimento operaio italiano. Non 
c'è dubbio sul fatto che la 
trasforniaxìone deOa grande 
azienda in un'agenzia di assi
stenza attraverso la politica 
dei salvataggi alla fine si ri-
percaourebbe suU'uoJU della 
classe operaia. Ma è tuttavia 
possibile, nel casa specifico, 
concepire ima chimica per il 
Sud, per l'agricoltura a l'edi
lizia, per i consumi sociali. 
senza, o ridimensionando dra
sticamente, la Montedison. 
l'Anic, la Sir e la Liquigas? 
E* netta risposta che si dà a 
tale questione che oggi passa 
in larga misura non solo la 
ndefinizione'cti nuovi schiera
menti nel padronato italiano 
e nel sistema di potére demo
cristiano, ma anche la credi
bilità del sindacato a la capa
cità progettuale detta ami-
atra. . ; • 

MìchokMtgno 

i Biagio Marinai percorsi della poesia 
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Sulle ali del dialetto 
In edizione economica ottantuno composizioni scritte tra il 1974 e il 1977 - La dilata
zione ad infinitiim del microcosmo di Grado - L'uso di una lingua diversa dall'italiano 

BIAGIO MARIN, «Nel silen
zio più telo » (introduzione 
C. Magri*, scelta t note a 
cura di E. Serra, trad. it. a 
fronte di G.B. Pighi e E. 
Serra), Rizzoli,- pp. 229, 

:L . 3500 

U volume raccoglie ottantu
no poesie scritte fra il 1974 e 
il 1977. in parte già edite in 
Pan de pura /orina (San Mar
co •' dei Giustiniani, -Genova» 
1976) e ìn memoria (Schèiwil-
ler, Milano 1978). Questo dato, 
già per sé solo, è assai sinto
matico. Marin,. qui proposto 
per la prima volta al grande 
pubblico, viene introdotto nei 
modo più semplice: con le ul
time poesie che ha scritto. 
Forse per nessun altro poeta 
contemporaneo si potrebbe <o 
si sarebbe potuto) fare al
trettanto. Siamo cosi subito ai 
caratteri più tipici del mon
do poetico mariniano: privo 
appunto di una storia interna 
quanto lontano dalla storia e 
dal tempo. Pochi motivi, ele
mentari e perenni: il sole, le 
nùvole, le onde, i gabbiani; 
l'armonia, della natura, sem
plice e grande, e quell'amore 
sconfinato per la vita che è 

una cosa sola col canto, con 
la poesia, con la vita mede
sima, sempre uguale a se 
stessa fra il cielo e il mare 
di Grado. • 
' Fare di Grado il cosmo, ha 
scritto Pasolini, è l'ambizio
ne di Marin: una dilatazione 
ad infinitum di un microco
smo (geografico - linguistico) 
insulare, tramite riduzione (di 
eventi, di oggetti, di vocabo
li) •' ' anziché accrescimento. 
Non a caso per il lessico di 
Marin, così eletto e scarno, 
è stato avanzato il paragone 
con Petrarca. Né là sua lin
gua coincide, « realisticamen
te », con l'idioma paleo-veneto 
di Grado: arcaismi e neo-for
mazioni danno piuttosto luogo 
ad uno strumento espressivo 
depurato, distaccato dalla con
tingenza (si potrebbe parlare 
forse di « gradese trascenden
tale ») e dunque inidoneo a 
qualsiasi forma di realismo. 
> Marin è il cantore della pie
nezza dell'essere: di una tota
lità vivente fluida, dolce, li
quida, che la morte turba ma 
non incrina. La grazia, il suo 
dono più grande: potremmo 
dire, con una metafora, che la 

sua poesia consiste in una se
rie di variazioni per flauto 
solo sulla prima delle tre vo
ci dpi Canto di Saba. Ma tale 
erari» non basta — non sem
pre almeno — a farci scorna
re i suoi limiti: la cantabili-
tà a volte tropoo facile, la 
rinetitività dei temi e degli 
schemi metrici, la monotonia 
insomma di un canto liniDi-
do, ma infine esita (« Solo 
musica fasso... ») nel suo ra
dicale rifiuto del divenir*» e 
della storia. Qualcosa, in Ma
rin. sembra appartenere ine
sorabilmente a epoche del 
tut*/» trascorse. , 

E' " legittimo chiedersi, a 
questo punto, se e in quale 
misura a ciò sia connesso 
l'uso di una lingua diversa 
dall'italiano. Pur mantenendo 
fermo che «il dialetto grade
se di Marin è l'opposto di 
ogni vernacolo pittoresco che 
esnrima una piccola realtà lo
cale » (Magris) e che' ouindi 
in tal ' senso « la poesia di 
Marin è antitetica ad ogni 
dialettalità >, alcuni problemi 
'possono trovare una colloca
zione più opportuna solo allar
gando lo sguardo all'insieme 

della poesia in dialetto, che 
tanta fortuna ha avuto negli 
ultimi anni. 
• Anzitutto occorrerà distin
guere con cura l'inserzione di 
elementi dialettali entro com
pagini linguistiche già di per 
sé complesse e stratificate, 
dall'adozione pura e semplice 
del dialetto come linguaggio 
poetico. Ora, per quest'ultimo 
caso (che è quello che ci in
teressa) sembra che il futuro 
debba riservare difficoltà co
spicue. Certo, al dialetto in 
quanto tale rimarrà sempre 
una potenzialità critica rispet
to alla letteratura in lingua 
comune: ma le prospettive 
positive, costruttive, paiono 
più limitate, e sostanzialmen
te vincolate alla capacità di 
esprimere in modo adeguato 
una propria intrinseca stori
cità. Astratta da ogni imma
nente divenire, qualsiasi lin
gua (perciò anche il dialetto) 
non può • che ridursi, ad un 
mero oggetto di filologia, che 
istanze* (in senso lato) demo
cratico populistiche non ba
stano a riscattare.. • .-.-.-> % 

Mario Barenghi 

una ìnmeno 
Scuola severa o piuttosto.scuola selezionatrice, inviti al rigore o invece progetti di can
cellare le innovazioni - I l dibattito sulla riforma in una ricostruzione di Giorgio Bini 

GIORGIO BINI, e Da don MI* 
leni a Orbilius », De Donato, 
pp- 1*1, L. 3500 

Chi, accostando l'ultimo li* 
bro di Giorgio Bini < Da Don 
Milani a Orbilius > Io ritenesse 
esclusivamente animato da 

.spirito di polemica nei con* 
fronti di questuiamo, o anche 
solo finalizzato atta confuta
zione dette tesi contenute in 
detterà a una studentessa», 
cadrebbe in errore, poiché la 
peculiarità del testo dì Bini 
consiste nell'essere untoccasio~ 
ne dì riflessione critica noni 
solo sul dibattito culturale e* 
politico ftnZappatosHnforno ol
la scuola «eoli ultimi ventan
ni, ma anche sui movimenti 
di riforma che da quel dibat
tito hanno tròtto origine. 
'• Tuttavia.'la discussione sul
la scuola italiana nonna avu* 
toMin^progressione lineare e 
coerente in sènso democratico • 
e innovativo; al contrario è 
stata contrassegnata da una 
crescente involuzione, o, come 

dice Bini, da riflusso. Da don 
Milani a Orbilius, appunto, 
dalla radicale contestazióne 
della scuola e della sua natu
ra antipopolare e classista che 
si manifèsta nella selezione 
(bocciature e abbandoni) alla 
riaffermazione — da parte di 
un autore di sinistra — della 
legittimità della selezione me
ritocratica e quindi delle boc-
dature nelle superiori* 

Si chiude così un ciclo: Or-
btlhts si trova a sostenere 
quette posizioni che, dodici an-
ni <printa»"i ragazzi di JBorfag* 
na avevano contestato, Afa, la 

. selezione è di classe solo netta 
scuola dell'obbligo e non^nétte 
superiori? E' mai stato fatto 
uno studio serio sutta prove-. 
utenza sociale e culturale dei 
ragazzi che nétte superiori ab
bandonano la scuola, o sono 
sólo degli svogliati che è giu
sto bocciare? E più ancora: il 
problema détta valutazione 
nelle superiori — che non 
è riducibile al dilemma beo 1 

datura no, bocciatura sì — 
come deve essere impostato 
dalle forze democratiche? . 
- Nel testo di Orbilius questi 
interrogativi non sono affron
tati; il riflusso ha la sua ce
lebrazione quando per soste
nere la bocciatura si ricorre 
ai .soliti vecchi luoghi comuni. 

L'attuale condizione di ri
flusso viene analizzata da Bi
ni ripercorrendo il dibattito di 
questi ultimi' anni; 'tuttavia 
l'excursus operato non è solo 
stòrico, ' ma storico-critico. 
Con precisione e minuzia, da 
un lato l'autore smaschera 
l'inconsistenza dei luoghi co
muni, o come egli U chiama, 
degli stereotipi linguistici che, 
presenti da sempre netta scuo
la, oggi, dopo un periodo di 
latenza, ritrovano fortuna (la 
crisi della scuola è dovuta atta 
sua troppa facilità; Ut scuola 
seria, è. solo quella difficile: 
la selezione deve essere secon
do il merito, ed altri ancora) 
e dall'altro rivela da quali 

V 
posizioni ideologiche essi na
scano e quale sia il loro uti
lizzo. •-'. \ "'• " 

E* merito di Bini aver di
mostrato e ampiamente docu
mentato come la difesa di al
cuni principi nascondesse una 
battaglia che aveva come fine 
l'attuazione di un progetto po
litico, E così, dietro l'affer
mazione secondo cui la scuo
la seria è solo quella diffi
cile: sta una. scélta di restau
razione piuttosto che di rifor
ma e sta, soprattutto fl-. -pro-
geitó '. poiiiìco di limitare, se 
non. pròprio eliminare quanto 
dì nuovo si è andato co
struendo. .. 

Scritto in modo chiaro ed 
elegante, permeato da una 
pungente e sottile ironia, U 
libro di Bini si segnala per 
la vastissima documentazione 
che, sapientemente fatta • ri
fluire nel testo, costituisce U 
riscontro oggettivo dette tesi 
proposte. 

. Paolo Chiesa 

Pirandello. 
padre 

ENZO LAURETTA, cLatgt 
- PirandaHa - Starla di an 
. arsonagito faori «1 chia

ve », Mursia, paga. 33t, 
L. 15JM --• • 

£* tempo df 'biografie: in 
Italia è qualche anno che 

-questo genere letterario, in 
.cut gli antfoaaasonl aono 

reggia. E dopo il mondo Set» 
tararlo a i suoi protagonisti 
a esserne' corrtagiari noao. 
stati parprtnd l divi e le 
di fa cinematografiche eoa 
gualche ruga; ma anche la 
Vite dei teatranti non han
no resistito a lungo al fasci
no discreto <a indiscreto) 
della biografia» 

. lYaturabnenté Ce modo e 
modo di «scrivere di»: c% 
quello scandalistico e quel
lo rigorosamente scientifico. 
Quando però a essere ogget
to di ricerca è un «mostro 
sacro» coma Pirandello,- al-
kum tatto lo carte delgioco 
vengono ransscolate. I*eicutf 
del nostro FtrsndsQo 

per Tinto. H risultato è qta> 
sta biografia pure essa «fuo
ri di chiave» come il suo 
protagonista, e i cui punti di 
zòna sono le numerose lette-/ 
re, gli appunti, le notazioni, 
le coitipanudoni fra le novel
le, 1» poesie, i romanzi e i , 
drammi che servono a mette
re a nudo tutta la complessi
tà • diversità di Pirandello: 
te piccole jtlutocue e i grandi 
dolori familiari, .l'ambiente 
feografico e sodale ta. cui 
si formò, l'amore perledon-
ne a per 1 figa Io acrtvere 

e Vittorio TRvianf, Zurlinl) 
Aldo Tassone ha preterito la 
«ria della « semplicità, giorna
listica» riservando una par
ticolare, attenzione alla rico
struzione della carriera, al 
percorso professionale degli 
JntervistatT 

=Ne è risultato "un materia
le assai interessante, ricco di 
dati, tafonnasìoni, episodi 
poco noti. Ad esso si ag-
giungono venti saggi (uno è 
dedicato a Federico Bellini 
che all'ultimo momento ha 
ritirato rsutorizzazione alla 
pubblicasione dell'intervista) 
in cui, contrariamente a 
quanto avviene nei colloqui 
con. i cineasti, Tassone- dà 
libero sfogo alle sue posudc-
s i critiche «di tendenza». 

Ecco allora emergere gindl-
xì poco convincenti come le 
perorazioni in favore della 
« commedia italiana» e le ge
neriche accuse alla critica ci
nematografica <possibile che 
questi «nuovi recensori» 
non si siano ascosa resi con
to che non è mai esistita 
una critica bensì un -veni1*» 
alio di critici ciascuno eoa 
ie proprie posizioni, i propri 
gusti, le proprie scelte?). 

£ ' in questa parte dei due 
volumi che ci sì imbatte 'con 
•una certa frequenza in ag
gettivazioni entusiastiche o 
denigratorie che non giova
no ad una profìcua e corret
ta prassi conoscitiva. 

Umberto Rossi 

ne> ma ararne 
di sopravvivenza. 
m & • troviamo dunque di 
fronte) a vsx lavoro che ha 

l'andamento di -un 
critico a che usa del-

^ in armiti, troppi» 
che ai sappia tutto 

che cosa» zoaijpote-
va .aepungere xax nuovo li
bro aue iQiioareuse acquisi
va sui banchi del Moto o «IT 
nniverattà oppure a teatro 
dova il dianunatuxgo irtrfna* 
no è m «autore di caa-
aetbs»? ^-; 

L'impresa poteva sembra
re disperata perenti la lette
ratura sa Pirandello è mo
numentale. Ma Baio Lauret
ta che con le'canari dello 
scrittore quasi coabita (è in
fatti consonerà delegato del 
Centro matonaia di studi pi-
raiaMlianl. che ai è spesso 
segnalato per la eoa iaterea-

Jniaiattve) non tf* dato 

la pagina scritta <le opere 
deuo scrittore) per seguire 
passo passo la sua evoluzio
ne. K li ritratto di Pirandel
lo (O risultato pia concreto 
di queste pagine) che ne 
scaturisce e spesso inedito: 
ogni aspetto della sua opera 
a deDa sua personalità Tiene 

nulla * lasciato al 
-né l'uomo né a poeta 

né il narratore e neppure il 

Graffia antera 
il giovane arrabbiato 

tt e rDatti alla loca m una 
anaUsixhe si piopoue di 
restituire al lettole un per-
soneemoaostreTOo e rivoltato 

n Pirandello di Lauretta. 
dunque è un uomo e scrit
tore a più dimensioni, qua
si un «continente» non solo 
quindi lo scrutatore irriden
te e sarcastico della comme
dia umana a dell'universo 
borghese, ma anche l'mdenV 
nibua uomo pubblico. Il pa
dre amoroso. a il capocomi
co severo. 
Merle Grazie Gragoti 

A tu per tu 
con la cinepresa 

ALDO TASSONI, «feria H no» pia lutai essalo a «par-
ctaavaa Naftanea, dna va- 1»? d'altro», chi earea indi-

M ai m (u. tMen a •c2?<3L2J£r^;ii*am. 
asa ri lessai ^^^^ u wei atsoorrere con oJcasn-
y IL..issata) Mila», ti ugm ^ , 
reriMcsmf* italiani (, 
CI sono motti modi din- Con 

» i rafbW emessa- caffi 
c% chi pradinaa> BaDoccmo, - • , , - _ - -
sdparspsctalÉsOche, lacci, Carpi, Cavant, De Se-

chi lo fa eoa tono «monda- ta, Orni, Ktri, «eoi», n o l o 

HAKOLD PINTER, e II 
state », « Il té », « Orane 
av fabbrica », asaaaadsvi, 
a^ai as^sTW^Sw aaap ŝ̂ a*»̂ »̂ »p \ 

Quando neDa seconda me-
1à degù anni Caaquanta fi 
teatro inglese fu, per così 
dire, sconvolto dall'audacia 
hawvaliva di una piccola a-
vanguardia di giovani auto-
rt, fi noma di Harold Ptater 
fu associato, fra gli altri, a 
quello di Osborne, di Wesfeer 
e di Arden. Con una di quel
le labffl deanizioni che tan
to piacciono alla critica an-
ajosaasone, furono chiamati 
angry-youngmen <giovani ar
rabbiati) questi portavoce 
della rivoluziona sulle scene 
e da allora si è reiterata 1' 
immagine di una consorteria 
in qualche modo consapevo
le a inscindibile. 

I legami iniziali ai sono 
Invece dissolti in seguito per 
ridursi poco un) che ad una 
coincidenza di tempi. A Itn-
ter, cioè, deve oggi essera ri
conosciuta l'appartener»^ ad 
un'area culturale più vasta 
e problematica, quella cioè 
che a partire dal grandi nar
ratori europei del primo No
vecento include via via le e-
aperknaa pia raffinate nelle 
arti figurative, fino alla al
lucinate trascrizioni della 
realtà tecnologica che con 
caloolata brutalità aafbtsce a 
recente cinema astio ground, 

co Marauco che ha 
edsdone di 
(TI caafode), 

a lavoro dw gft ~ 
In scena del 
la 

turità dea-autore a, 

la sua potenziale immunità 
da un appressamento troppo 
legato ad uno specifico mo
mento storico. La stessa revi
sione della traduzione italia-
na gm esistente, che molto 
accortamente' tende a recu
perare la povertà e le mono
tone meertexae del parlato, 
ripropone il ritmo e la su*. 
aura di un linguaggio teatra
le che ancora convince. 

n punto di forza di que
sta «commedia» (ma si pub 
ancora chiamarla cosi?) sta, 
infatti, nella capacità di da
re espressione alla tacita ac
cettazione deHlnumano co
me regola permanente dei 
rapporti fra i singoli. La vio
lenza, runica passione so
pravvissuta, si' attacca eie-
di aver ragione senza moti
vo, negli scambi verbali in 

ma più neutri e Insi
gnificanti. E in questo fio-

& 

co paranoico, la parta 
vittima appartiene ad uno a 
a tutti nello stesso tempo m 
una catena senza fine che 
rimanda sempre ad altro, ad 
un passato imprecisato for
se, ma più probabumenve ad 
un Irretuuento da cui non 
e» via di uscita. CosL è una 
vittima il Tagabon&Tbsviea, 
ospitato prima e poi caccia
to daU'appartainento che 
Mica: divide col fratello A-
aton;. ma lo è altrettanto 
quest'ultimo, che conserva la 
memoria di un **tnn»n su
bito (fona un stetti oafauca 

dal mondo. 
Lotterie Hra 

•Sta 

V 
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SPETTACOLI Giovedì 4 tattembr* 1980 

Buon cinema e tanto jazz al Festival deU'Unità 

Aiutaci ancora, Bogey 
Gialli, film americani sulla Grande crisi, fantascienza vecchia e nuova nel 
programma della festa comunista - Un ciclo di dibattiti con la presenza di 
registi - Due lungometraggi di Georges Méliès - Altre iniziative in programma 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

; . . . Nostro servizio 
BOLOGNA — Humphrey Bogart ci ha dato una mano. Se il 
Festival Nazionale di Bologna è iniziato in maniera prometten
te. una piccolissima parte di merito va anche al celebre Bo-
gey, che venerdì sera, con il mistero del falco, ha inaugurato 
la serie di proiezioni cinematografiche. Sappiamo bene che il 
Festival è " partito in un'atmosfera particolare, se è .vero 
(come è vero) che anche venerdì, al cinema, in attesa di Bo
gart, si parlava soprattutto di quel pezzo di stazione che non 
c'è più, sostituito da uno spiazzo spoglio, allucinante. 

Merito di Bogart, dicevamo. Certo, il grande Bogey ha 
sempre il suo fascino, anche se servito da un doppiaggio di 
epoca che \ ha strappato qualche risata agli spettatori. Ma 
merito soprattutto dei compagni organizzatori che hanno sa
puto reperire pellicole in perfette condizioni (quella del film 
di Huston era straordinaria, senza il minimo taglio) e hanno 
trovato spazi finalmente adeguati, sale attrezzate anche . se 
situate in città, lontane cioè dal Parco Nord dove si svolge 
la festa. - -.-•-,-- - '-i .*• T.''Vii-:;.-'--•:,•••.- .-•-••••" •-••-?•. i--:er 

Ricapitoliamo spazi e proposte: al Teatro Testoni la rasse
gna « Al divo, al divo ». film con Humphrey Bogart e Rodol
fo Valentino (proiezioni ogni giorno, dalle 16 in poi. fino a 
sera) ; al cineclub Angelo Azzurrò (che, insieme all'UCCA, ha 
validamente collaborato con gli organizzatori e si è incarica
to del reperimento dei film) il ciclo « 1929-1934. La grande de
pressione»; film americani degli anni Trenta, proiezioni se
rali; a questo ciclo è accoppiata una piccola (ma interessan
tissima) mostra - fotografica, organizzata nell'ambito della 
libreria del Festival in Piazza Maggiore, dedicata ai fotogra
fi americani del medesimo periodo; al cinema Rialto, ogni gior
no dalle 16 in poi. film di fantascienza - •. .-

Perché la fantascienza? Si sa che L problemi della ricer
ca scientifica sono quest'anno al centro del Festival; il cine
ma, a un simile argomento, può portare un piccolo contributo, 
in termini ^.immaginazione fantastica*. Sarebbe infatti _assurt_ 
do â ppttjqTsi" «fai ojnPTrm iiTv-prarwirfipn scientificamente cre-
dibile sul nostro futuro, quando non c'è nulla di più divertèn
te che* vedere un film di fantascienza di venti o trentanni fa 
e notare come, alla didascalia « 1981 », compaiano mostri, an
droidi, dischi, volanti, super-metropoli pazzesche e extra-terre
stri a frotte. E* molto più sano leggere la fantascienza come. 
un sogno, a volte divertito a volte angosciato, e ricordarsi del 
vecchio padre Georges Méliès quando ci si accorge di diven
tare troppo seriosi. 

Già, pròprio con due brevissimi film di Méliès si è ini
ziata la rassegna, e non ci poteva essere inizio migliore. Con
siderato che lavorava nei primi anni del 1900, Méliès va con
siderato un mago (del resto aveva fatto anche il prestigiato
re), ma un mago che si muove nell'ambito di segni .precisi, ' 
riconoscibili: nel Viaggio sulla luna gli scienziati entrano in 
un cannone simile a quello immaginato da Venie, la luna ha 
occhi, naso e bocca come in un disegno infantile," il lancio del 
razzo è accompagnato dal tripudio delle majorettes. Sembra 
di essere a un party nel Bois de Boulogne. La deliziosa iro
nia di Méliès può essere ancor oggi un gradito antidoto alle 
ansie, alle paure del futuro. '..-..-. - -

Paure e ansie che, alternate a qualche barlume di spe
ranza. non mancheranno nel prosieguo del cido, che alternerà 
opere celeberrime (da 2001 di Kubrick ad Alien, dalla Sindro
me Cinese a Solaris) a cose meno note ma degne di interes
se, come L'uomo che fuggì dal futuro, buon film di quel 
Lucas poi divenuto fin troppo famoso con Guerre stellari, 
come fi pianeta sèivaggio,-delizioso esempio di cartone ani
mato fantastico firmato da Laloux e Topor, o come l'AIpha-
ville di Godard, film a tratti impervio ma ripieno di una sot
tile comicità spesso irresistibile. I film con saranno proposti 
in ordine cronologico, al pubblico il compito di situarli neDa 
storia... e senza farsi prendere dal panico. 

Chiudiamo segnalando la quarta iniziativa nell'ambito de! 
cinema (pare che qualcuno le abbia definite tropoe. ma vista 
la grande-cura "organizzativa non faremmo davvero obiezioni 
di quantità): sarà organizzata in tre giornate, dal 10 set
tembre in poi. dedicate rispettivamente agli anni '60. 70 e 
"80 (anche qui, siamo sulla futuribilità) del cinema italiano. 
Si svolgerà al centro civico di Corticella. ogni giorno proiezio
ni non-stop (con un solo biglietto si vedranno cinque film),' 
opere di Pasolini. Ferreri. Bellocchio, Bertolucci. Cavani, Mo
retti. Nichetti e altri. . . . . . . . -. ; 

: ^ ^ Alberto Crespi 
NELLE FOTO: Ad Humphrey Bogart è dedicata una rassegna 
al Festival <MI'c Uniti ». A destra. Max Roach 

Rullano i tamburi di Max Ròàch 
Jazz al Festival Nazionale 

dell'Unità. Già ' da gualche 
anno : ormai è sinonimo • di 
eventi inediti, di attenzione 
alla contemporaneità (anche 
quando le rassegne jazzisti
che si limitavano a documen
tare stanche celebrazioni di 
epigoni dell'hard bop), dt 
progetti rigorosi, di program
mi basati non esclusivamen
te sul dato spettacolare. La 
metodologia del laboratorio 
di sperimentazione, ' dell'in
contro estemporàneo del qua
le né il pubblico né i musi
cisti conoscono aprioristica
mente il risultato, è stata 
inaugurata e praticata so
prattutto in queste sedi: dal
la splendida improvvisazione 
collettiva di giovanf jazzisti 
guidata a Firenze da Don 
Cherry, fino al workshop in
ternazionale di Modena e al
l'eccellente Instant Compo-
sers Pool Orchestra riunita 
lo scorso anno a Milano, pas
sando per i seminari della 
Scuola Popolare del Testac
elo a Napoli, o di Enrico Ra-
va a Genova. 

- Oltre a queste iniziative, 
incentrate più sull'indagine 
di processi ideativi che sulla 
vendita di prodotti confezio
nati, ci sono stati gli spazi 
dedicati alle figure più rap
presentative del nuovo jazz 
italiano >. (Schiano, Mazzon, 
Gaslini), e i concerti di for
mazioni stabili, tutte di altis
simo livello: l'Art Ensemble 
of Chicago, i gruppi di Sam 
Rivers, Archie Shepp, Lester 
Bowie, Don Cherry, Max 
Roach, Cedi Taylor. E pro
prio questi ultimi due musi
cisti, sorprendentemente riu
niti in duo. saranno la pro
posta di maggiore spicco del 
Festival Nazionale'. .'-- <̂  •> 

Roach non è nuovo a col
laborazioni con personalità di 
generazioni successive alla 
sua: Lo dimostrano, fra l'al
tro, l'esperienza recente con 
Anthony Braxton, o quella di 
qualche anno fa con Shepp. 
La grande sensibilità e la 
straordinaria perìzia, tecnica 
del maèstro del drumming 
boppistico, (nfattl.,gli consen
tono : di -. praticare^ anche i 

r 

linguaggi contemporanei dan
do un eccezionale apporto di 
fantasia creativa, pur senza 
rinunciare alla propria incon
fondibile concezione ritmico-
melodica. ~<~-y > \- >-.-,. ,., 

In questo, senso, l'incontro 
con uno dei padri fondatori 
del freè Jazz, e dei maggiori 
innovatori del pianismo jaz
zistico, : si presenta partico
larmente stimolante. Nume
rose sono infatti le affinità 
che, pur in una assoluta di
versità di retaggio, legano 
queste due personalità: il no
tevole rigore musicale e ideo
logico (la Freedom Now Suite 
di Roach rimane una delle 
opere esplicitamente politi
che più importanti della cul
tura nero-americana; ed > è 
noto Vimpegno-di Taylor nel
le prime organizzazioni a ca
rattere sindacale dei musici
sti di jazz), l'energia espres
siva non comune, la profon
da • cultura, l'inclinazione a 
concedere' .pochissimo alla 
platea e, nonostante ciò, rabt-
tudtne a ricevere consensi or
mai unanimi.- -• -:' 

Accanto a questo importan
te evento, che avrà luogo ve- < 
nerdì -12 settembre, ci • sarà, '"' 
lunedi 8, la performance del,, 
World Saxophone Quartet, ', 
combinazione strumentale o-
mologa (secondo una tenden- . 
za che trova net nuovo jazz 
sempre ' più numerose appli- , 
cazioni), che riunisce quattro ''•?:• 
dei più sicuri talenti emersi • 
dalla scèna dei lofts neuryor- ; 
kesi: David Murray (sax te
nore), Oliver Lake (sax alto • 
e soprano), Julius Hemphill \ 
(sax alto) e Hamlet Bluiett 
(sax baritono). 

'• Uno sguardo "' alYAfrica, . 
dunque, coerentemente con ; 
l'impostazione generale del: 
Festival, o meglio all'afferma- 1 

zione nera nella cultura afro
americana: dal recupero dei-
la poliritmìa operato da 
Roach, alla « danza delle di
ta » sulla tastiera del piano
forte di Taylor, fino all'affa
scinante ricerca di inedite ( 
soluzioni timbriche delle nuo
ve generazione 

Filippo Bianchi 

• L'estate! «1 «a, è . la stagio
ne delle vacante. Vacanaa 'e* . 

. quivà.le ; a- ripoto e diveru-
. mento, V l'industria delle va- . 
carne lavora. da tempo, a far•. • 
credere' a' tatti «he p e r r i p f c , 

• tatui, e. divertirsi e necessa
rio, prima di tatto, non.pen-7 

-tare. Anche; la TV ha astuti- ,,' 
to; come legge questo luogo \ 
comune e, da anni, ti sfor
sa di «alleggerire» . i prò*. 

• grammi durante Tettate. Do- ; 
1 ve « alleggerire» non. /signi

fica rendere meno noiosi (al
trimenti, questo dovrebbe; es
sere un ' dovére., assolato • e s 

permanente, non solo eati- -
' vo) ; significa evitare. — per 
, quanto jfòMibilé —- che i' 

.. programmi turbino, appuntò, 
il clima' di ... spensierateiaa " 
nel quale si vuole che gli'ita-

, liani ' siano immersi durante 
la stagione che-un .tempo era 
segnata .dalla calura, ; 
1 Così, per esempio»'la yn. 

; brica TG2 Sestante si pre
senta sul- video alludendo .al-/ 
Pestate . sin . dalla ' sigla ' d a-
pertura che »è una-cantone 
sul « vento caldo o, offerta da 
Alice a bordo di: un panfi
lo in" alto mare. Ma poi,.que
st'anno, Ei io Zéfferi, che ne 
è il responsabile, è sembra-» 
lo andare '• controcorrente: - il •" 
tema di TG2 Sestante, infat
ti, : è « le voci ideile niino-

- ranté j>. Non un tema « apen-, -
• aerato», -dunque: anche se 
. vagamente, estivo nel senso 

che d'estate si ' viaggia (o, 
meglio, viaggia chi può) e si 
conoscono Paesi e. genti 

: nuòve. • • ' • • . 

IO 

si com
pòrta dà 
turista 

viaggi organizsali si «ono 
-' moltiplicati,. in questi anni, 

e hanno subito alcuni, muta-
mentii ma i modi dei • con-.-

.'suino turistico » sono : rima» 
• stì sostanzialmente gli stessi. : 

- Ora, U TG-2 Sestante è an
ch'esso, in qualche modo, un 
viaggio organÌErato: se non 
altro, perché il telespettato
re • viene ' condotto dalla TV 

. nei luoghi che sono stati scel-
> ti per lui e nei modi presta

biliti. Tuttavia, visto che è . 
. stata la RAI, e non un'agen

zia turistica, a organizzare il • 
viaggio, ci si potrebbe aspet- '. 

" tare che luoghi e modi fos
sero diversi dal solito. E, in
vece. ecco appunto la con- . 

.. traddizione; i luoghi, dicia
mo le realtà visitate, sono in ' 
parte diverse; ma i modi non : 
cambiano molto. Si portano 
i telespettatori a contatto con 
i bretoni, i ladini, i portori
cani: ma le informazioni che 

„ . . . . • ' ' « • _ _ V si danno e soprattutto le im-Ma proprio qui si manne- > . , , '. . . . F ^ M magmi che si mostrano ri-
stano le contraddizioni tra 
l'impegno di partenza dell* 
inhtitiva e la ferialità d' 
obbligo anche per la TV. 
Generalmente, il turista, viag
giando appunto aei mesi (so
prattutto nel mése: agosto) 

. delle vacanze,,sottosta ai mo
di dell'escursionismo di mas
sa. ; Non avendo né il tem
po, né i mezzi per appro
fondire alcunché, sì accon
tenta di fuggevoli incontri, di 

, superficiali occhiale,. serven» 
. dosi soprattutto di occasio-
> ni più o meno preparate per 

lui. Così, « conosce » i Pae
si stranieri attraverso i lo
cali « caratteristici », i ra
duni e le feste del folclore 
locale, qualche rapido giro 
per i ^quartieri delle, citu» che 
(e guide .indicano • dà Visi
tare ». Su questo' piano, ì 

mangoho più o meno nell'arti 
bilo dello stile da guida tu- -
ristica. ••'.;• :-:,. 

Finora, il numero più ' 
«e spinto » mi ' è sembrato • 
quello dedicato ai portorica-
ni, curato personalmente dai-

- lo * «tesso Zefferi. Gli altri 
due che ho visto — quello 

! sui bretoni e quello sui la
dini • puntavano, infatti, sui : 
consueti « osi e costumi »: 
te immagini e i suoni erano 
in massima parte riferiti ni : 

folclore (molto belli,- a vòl-
. te. ma pur seniore per il tu

rista) : e le informazioni di 
r«ntorno — storiche o politi* 

• che — erano piuttosto snner* 
. : ficiali e non sempre corrette. 

Per i chiranos, per ì portori
cani — immigrati neslì Sta-.' 
ri Uniti 6 ancora _ residènti. 

' nella loro isola-— le infoi-' 

inazioni storico politiche era* 
no più numerose jb puntava* 
no a mettere in evidenza con ' 
maggior forza i problemi di 

. emarginazione offerti da que
sta minoranza; ma le Imma* 
gini, poi, erano tutte felici e 
folcloristiche: i murales, la 
domenica al Central Park, le 
spiagge di Coney vjsland e 
tanta, tanta ' satai* (ritmo. ca
ratteristico della ini tisica po
polare portoricana). ; 

E dire che la storia anche 
' recente dei portoricani in Ca
lifornia o a New York.è co* , 
stellata di scontri e^n il si* 
sterna dominante (e il coni- • 
mento,. infatti, vi accennava). 
che cinema e TV americani \ 
hanno ampiamente documen
tato: non era possibile far 

- vedere quelle immagini, an
dandole magari a cercare in 
qualche archivio? Dono tut-

. to, la TV non è la radio e le 
- immagini contano quanto il 

commento parlato e anche di 
più. - . - • • ' - " 

Ma poi. ciò che colpiva, in 
questo come negli .altri ni»-. 
meri, era soprattutto lo stile . 
assolutamente tradizionale: 
immagini « montate n ad ef
fetto e (soltanto nella pun
tata dedicata ai ladini), qual
che intervista di maniera (tra
dotta dallo speaker, per giun
ta: come se i ladini non co-
noscessero l'italiano). Con il 

. che, il taglio turistico inevi
tabilmente si accentuava. TI : 
fatto è. che qui si manifesta, 
ancora una volta, la povertà 
dei «t documentari » delle in-

' chieste televisive: in fondo, 
anche i giornalisti dell» TV 
effettuando le loro incursio
ni sulla realtà a volo d'uc
cello, capiscono. più o. meno 
come i turisti. 

, Dietro questi .programmi 
non esiste ricerca: né ricer-

' ca autentica sulla realtà da 
comunicare, né "ricerca sui 
modi possibili di comunica
zione. Eppure, non è che non 
esistano modelli cui ispirar-

v si, anche senza fare la rivo
luzione: alle edizioni del Pre
mio Italia abbiamo visto do
cumentari . stranieri • che riu
scivano a entrare nella real
tà. seguendone minuziosa
mente i risvolti e « viataian-
do » insieme con ì protago-
ni«»i. ' - • • . -

Ma foree, TG-2 Sestante in 
particolare, era onesta volta 
soprattutto . un'occasione di 
escursióne all'estero per gli 
autori delle puntate? 

C1NEMAPR1ME * Jack London Story » e *iftmai non-^^m scampo » 

Il ini^ore tó cane 
JACK LONDON'S STORY .-
Regista: Peter Carter. Inter
preti: Jeff Eastr Rad Steiner, 
Angie Dickinson, Lorne Gree-
ne, Barry Morse,. Lisa Lan-
glois. Robin Gammell e Gor
don Pinsent. Avventuróso; 
Statunitense, 1979. 

Lenin, sul letto di morte, 
si faceva leggere i racconti 
di Jack London (autore di 
Zanna Bianca e del Richia
mo detta foresta, più noti. 
ma anche del bellissimo Mar
tin Eden). Trotsky. nel 1937, 
parlava del Tallone di ferro, 

un romanzo dello stesso scrit
tore uscito nel 1907, 00006' tfi 
un libro prodigioso, che ave
va previsto il fascismo con 
vent'anni d'anticipo. . . 
•-- Di tutto "questo, nel f ibn di 
Peter Carter, rimaite una fra
se detta con voce stentorea 
dal narratore, in apertura: 
e London non fu solo-: autore 
di libri di successo, ma an
che un uomo dalla vita av-

, venturosa e dalie idee socia
liste». . . i 

Jack . London's story (un 
film prodotto da una casa 
che si chiama Klondike Fe-

« Processo per stupro» in Norvegia 
OSLO — I n o n e y i l si sono sentiti ponti n i wìv, undanao star tnlavl-
siocw « Piocaaao par stupro >, il docawfrtario nirafa la ani trik-saaia ita-
liaao cka dimeatra con la iiamastni con« la donna violentata ai santa 
spesso di franta ai S>U«KÌ più impatat- che vittima. N t a i s j j s s i f i i -

. osato, che ha qttasi compiuto on giro dai mondo, è aaaapra stato accolto 
con astremo favora a accampanato da dihattiti accasi, saa- astaaao in 
modo acrilico: _ coi rischio di considerarlo una « cosa fatta italiana ». 
In Nonania m cosa sono andata diversamente a 0 fumato i vaJao par 
«oai che fc «ina denuncia cha ncn ha i conftai narianaH. I l Miniataro 
della Ginstlzia naraspue. Ispirato da «acato doceaientssin, ha coma 
nkato infatti cha considara la possi*! tit* di luti odali» ama lilorwm 
«indiziaria cha narantisca alla aittima dalla «i< 
tutela 

ver Film P/dductions,. e * la 
cui sede, è lecito presumere. t 
si. trova; a Paperopòli) inizia 
con sequenze di boschi, ne
vi. - rapide tumultuose, attra- : 
'verso- i quali ) London/'giova
nissimo' rincorre l'oro del mi
tico Klondike. Ci sono, ovvia
mente. anche - molti cani : 

• - Detto questo, ed eliminati 
così tutti i dibattiti recenti 
sullo scrittore americano, di
ciamo che a film («ispirato 
liberamente ~ alla biografia 
dello scrittore») è costruito 
con buon mestiere e con una 
caparbia volontà di far affe
zionare il pubblico al suo 
eroe.- ,••--.- ' •"-•'<-

' Jack London (Jeff East) • 
parte con un amico, deciso 
ad accaparrarsi un po' di 
quella ricchezza che brilla 
al Nord. Incontra bari dal 
cuore gentile, prostitute che 
si vogliono sposare e cattivi 
che verranno regolarmente 
puniti (primo fra tutti il tre
mendo Smith, alias Rod Stei-
ger). Ogni volta i suoi idea
li si scontrano con la realtà. 
ma ogni volta London risor-

\ gè ' indomito, per continuare 
a prodigare generosità a tut
ti i derelitti (cani e «donni. 
ne » soprattutto). 

Trovato l'oro, l'amico muo
re e Jack, senza un .soldo in 
tasca (ha' fatto di tutto per 
perdere i quattrini guadagna
ti fra cure ai cani e scom
messe) riparte per San Fran
cisco. città d'origine, dove 
comincerà a scrivere il rac
conto di quegli anni. Il pri-
mo tempo .è occupato qua
si interamente dalle belle ri
prése di una discésa sul fiu
me; il ' secondo, invece, da 
quelle altrettanto ' ben rea
lizzate di una corsa coi cani 
sufia neve. À renderle av
vincenti, concorre soprattut
to un buon senso della su
spense da parte del regista, 

OKre Jeff East, dotato di 
tutti gli attributi Tisici del 
gigante buono, compaiono fra 
gli altri, dignitosamente, il 
già detto Rod Steiger. Angle 
Dickinson.. Lorne Gretne e 
Barry Morse. . > . 

ITI* $• p* 

e un 

ORMAI NON C'È* PITT SCAMPO — Regista: James Gote 
stane. Interpreti: Paul Newmari, Jacqueline Bisset, William 
Hokten, Edward Albert, Red Buttons, - VaZenfrita Cortese, 
Barbara Carrera, Ernest Borgnine, James Franciscus. C*> 
twtrofìco. Statunitense, I960. •• 

Un'ubertosa lsoletta delle Hawaii, tenuta deserta per 
anni da un mitico genitore autoritario, per potervi colti
vare solo canna da zucchero e quindi arricchire, viene in
vasa da turisti d'alto bordo e ricercatori di petrolio, per 
volere delTerede. 

Pertanto, ai sta ^augurando un favoloso complesso al
berghiero. con centinaia di illustri ospiti (c'è persino.una 
famosa coppia di anziani acrobati: lei è la nostra Valen
tina Cortese — non ridete, prego). E intanto si trivella il 
suolo in cerca di oro nero. Il posso si rivela fertilissimo, 
ina nngegnere capo (Paul Newman) non né è motto con
tenta E* troppa la pressione con la quale sale alla super
ficie M prezioso liquida D'altronde, il tecnico non sembra 
neppure tanto contento di ritrovarsi intorno l'amica del 
cuore (la fascinosa Jacqueline Bisset). che si era accom
pagnata per qualche. tempo con un grosso finanziere (Wil
liam Hòlden) che ha [ investito una fortuna nel pozzo e 
nell'albergo. 
~ J9o, non è pcasibUe raccontare tutto quanto accade ai 

molti personaggi che ra asolano sull'isola. Sappiate, comun-

rt, che sa ogni con veglia minaccioso ori grosso Vulcano 
odiala benché sonnolento dal 1912, «• controllato da ca 

nmgilOBi studiosi, decide. improvvisamente di eruttare lava 
a più non posso per-, sistemare definitivamente fe- unte 
bighe patrtakoniali e sentimentali dei copione. 

Ormai non c'è pn\ èemmpo è stato prodotto-con tm certo 
•tono apettacolare. Lo ha diretto James GoWstone, specia-
llaaato in catastrofi, mirando a tamponare le assurdità, del 
soggetto • dalla sceneggiatura. 

PROGRAMMI TV 
DRete 1 
13 MARA IONA DESTATE < Clytemnestra » (4.) 
12,30 TELEGIORNALE 
17 . OTTO BASTANO e Caccia all'anatra s Telefilm di V. Me 

Eveety 
17,50 LA GRANDE PARATA Disegni animati 
1S . MAZINGA « Z» «L'ultima occasione di Eshura» 
1*̂ 3 FIABE. COSI' Disegni animati «Cappuccetto Rosso» 
iaj9$ GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «Le avventure» 
t i ,» AIUTANTE TUTTOFARE «Avventura al Luna Park» 

regia di a Mueller 
1*.«B ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
2440 MACARIO UNO E DUE - Regia di Vito Molinari («. 

•' puntata) • 
22 ' SPECIALE TG1 a cura di A. Petracco 
22,48 L'AVVENTURIERO «Non c'è due senza tre» - Telefilm 

• di C. Prankel con G. Barry, B. Morse, C. Schell 
23,W TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA * Previsioni del 

/ tempo 

DRete Z 
13. > TG2 * ORE TREDICI 
13,19 JEANS CONCERTO - Ivan Oraziani regia di P. Barili! 
17 QUE VIVA MUSICAI - (4) «Messico: Piesta, galli e 

~ mariachl » di G. Mina e R. Miti 
17,10 MUSICA INSIEME • Programma per ragazzi a cura di 

PJL Cimma. Regia di M. Scaglione 
13-30 TG2 • SPORTSERA 
13,50 HAROLD LLOVD SHOW (4) 
13,15 ASTRO ROBOT * CONTATTO YPSILON 4. episodio 

. « Un Mammut a Hokkaido » 
•'•'"" Previsioni del tempo. 

13.4S TG2 • STUDIO APERTO 
jo/aj L'ISPETTORE DERRICK «L'uomo di Portofino» Tele-

. film di D. Daugh con Horst Tappert 
2Ì43 SUPERSTAR - Programma di O. Boncompagnl 
at43 «VETRINA DEL RACCONTO» a cura di R. Cagglano 

.. da un racconto di E. Hemingway • « Il ritomo del solda-
- to » -1,Regia di R. Young 

•JJI TO» - STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ con B. Petronio - Pre-
sentaziontvdei programmi del pomeriggio 

ti TG3 
19,15 TV 3 REGIONI Cultura, spettacolo, avvenimenti, costu

me, (programmi a diffusione regionale) 
13,45 BIENNALE CINEMA - VENEZIA *80 - In diretta dalla 

mostra . . . - . ; . 
20 CORSO PER SOCCORRITORI 

QUESTA SERA PARLIAMO DI . con B. Petronio - Pre
sentazione dei programmi della serata 

20,40 CHE MUSICA k?? di Teo Usuelli, a cura di Vittorio d i 
vari, 

21 » TG3 - SETTIMANALE 
22 TG3 
22,15 GUSTAVO Cartoni animati 
22*20 BIENNALE CINEMA • VENEZIA 13 - Un programma a 

cura di Tilde Corsi e Giorgio Tinazsi - Regia di Giampao
lo Taddeini - Un programma della sede regionale per il 
Veneto. - - I 

• TV Svizzera 
ORE 19: Programmi estivi per la gioventù; 19.50: Telegior
nale; 20.05: L'elmo vichingo - Telefilm; 20,35: L'archeologuv 
dall'aereo «Replica); 21.30: Telegiornale; 21,45: La fossa dei 
serpenti - Film; 23,90: Musicland; 0,15-0.25: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 13,50: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Punto d'incontTo; 
2030: Cartoni animati: 20.45: Telegiornale: 21: «tre 11 
confine • Film; 22,35: CKKnotes - Trasmissione settimanale 
di politica interna; 23,05: Musica senza confini. 

• TV Montecarlo 
ORE 13,30: Montecarlo news; 13.43: Oli errori giudiziari -
Telefilm; 17,33: Cartoni animati; 13,05: Black Beauty: Il 
complice; 19.45: Notiziario; 2O30: Oli mtooeabill • Telefilm; 
213: UFO allarme rosso... attacco alla terra! • Film; 23,30: 
Notiziario; 33,35: Chrono • Raaaeana: 3,rf : Tm» m 
DibatUta 

PROGRAMMI RADIO 
DRaiBol 
GIORNALI RADIÒ: 3, 7, 8, 
10, IL 12, 13, 15. 13, 21, 33; 
6J0 Balli?; 745: Via Asiago 
Tenda; Asterisco musicale; 
8^0: Ieri al Parlamento; 8,40: 
Canzoni di ieri; 9: Radioan-
ch'io; 0,45: da Venezia, cine
ma; il: Quattro quarti; 13,03: 
Voi ed io 1010; 1345: Ha-
tanta musica; 14^0: La luna 
aggira il mondo e voi dormi
te; 15,03: Rally; 15J0: Erre-
piuno estate; 16^0: Le stan
ze dela memoria; 17: Patch
work: al rogo, al rogo; 18.15: 
da Venezia, cinema; 1335: 
Gli Introvabili; 1930: H paz-
zarieUo; 19^6: Paleoscenìeo 
del sorriso «Il vestito di piz
zo»; 20.45: Intervallo musica
le; 31,03: L'America del co
nigli; SUO: CalHnutical; 
21.56: Disco contro; 2330: 
Musica di ieri e di domani; 
23,05: Oggi' al Parlamento; 
23,15: Diretta da Radiolina. 
la telefonata di I*. Lucignani. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «.OS, 630, 
730, 830. 930. 1139, 1330. 
1330. M30. 1739. 1838, 1930, 
2230; 836, 7.96. 8,46. 9: I 
adorni; 838: _Un argomanto 
al giorno; t,88 
H. ~ (U; M: OR 2 

estate; 932-10,12: La rana nel 
pozzo; 1132: Le mille canzo
ni; 12,10-14: Trasmissioni re
gionali; 12,4»: Alto gxadiman-
tof 13,45: Sound-track: musi
ca e cinema; 15-1534-15,42. 
16.03.1632-1745-18.05-18.171832:-
19,10: Tempo d'estate con 
Carlotta BarUli; 15,06: Tu j 
musica divina; 1530: GR-2 ! 
economia; 15,45: I racconti ! 
della filibuste; 16,45: Dannati ; 
miei; 1732: La musica che ! 
piace a te e non a me; 14,08: I 
n ballo del mattone; 1835: ; 
Victor De Sabata (6>; 1930: ! 
DSE: venti minuti scuola; 
20.10-2130-2230: D. J. special; 
2030: Sere d'estate: l'opera 
francese (2) ; 22,20: Panorama 
parlamentare. . 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 9.45, 
11,45, 13,45. 18,4$. 20,45, 2130; 
6: Quotidiana ra<llotre;636. 
830.10,4$: Il concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
9.46. 11,45: Tempo t atrada; 
935: Noi voi, loro donna; 
12: Musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicate; 15,16: 
Rassegne culturali; 1838: Un 
cene discorso estete; 17: Ca
ni, gatti (2): 1738. Uh Boa-
ttotra; 31: «I 
ghia di K. W. 
tote A ~' 

0|«9 

, n ternpo del nostri ragazzi ed il nostro, 
îf ternpo cifra ci preoccupa • quello che ci diverte^ 

' - ^9^^8^m*-mmmmW " ̂ mem*aj9SmTmF»m\ 

0n;si e cam0/ 

;.=r. UE 
RISPOSTE 

SU 

L'ANTIPRIMA dt tutta la nuova stagione te-
tevish/a per i bambini e i ragazzi. 

• L'INTERVISTA ani problemi della disoccu
pazione e delle pensioni: il ministro 
del lavorò Foschi sperà di smentire le 
previsioni pessimistiche. 

• L'APPUNTAMENTO atteso con le canzoni 
del jukeboxstar/festivalbar: tutti i testi 
più gettonati con il sole e con la pìog-
già deila pazza pazza pazza estate. 

pnOOMMm COMPLETI OEUE TV ITALIANE E STRAMlEftE 
L'UNICO CON TUTTE LE ANTENNE 2QNA PEA ZONA TV/ 
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Qualche ?f ilm di cui parlare alla Biennale - cinema di Venezia 

Ma che colore ha 

Da uno dei nostri inviati -: 

VENEZIA — Dobbiamo co
minciare proprio dal colore? 
In qualche modo, ci si costrin
ge a farlo. Dunque, ricordia
mo che, quando qui al Lido, 
nel 1964. Michelangelo Anto-
nioni presentò Deserto rosso. 
si augurò di poter continuare 
a usare (produttori permet
tendo) - la scala cromatica. 
invece del « bianco e nero ». 
Le cose del cinema hanno 
preso poi una tale piega, che 
i suoi lungometraggi succes
sivi (quattro, dal '67 al "75) 
sono stati tutti a colori: ob
bligatoriamente. possiamo di
re. 

Ma Antonioni è un esplora
tore accanito di tecniche e 
forme nuove. Ed eccolo im
pegnato nello sperimentare i 
sistemi elettronici della tele
visione, le possibilità di un 
riversamento efficace dal na
stro magnetico alla pellicola. 
le prospettive di fusione dei 
due mezzi in uno solo, con 
vantaggi estetici e, alla lunga, 
anche economici. 

In sostanza, il regista ha 
lavorato stavolta davvero co
me il pittore davanti alla te
la, tavolozza alla mano, com
binando tinte, qua togliendo, 
là aggiungendo, in una di
stesa libertà creativa. Resta 
il fatto che il quadro era 
su commissione, e che il suo 
soggetto non doveva interes
sargli molto. 

Il mistero di Oberwald, co-

Il film di Antonioni convince a metà: all'esaltazione del
la tecnica fa riscontro il dubbio della scelta narrativa 

Monica in un'inquadratura del «Mistero di Oberwald» 

me ormai si sa, deriva (nel
l'adattamento dello stesso An
tonioni e di Tonino Guerra) 
daltesto teatrale di Jean Coc-
teau L'aquila a due teste. 
datato 1946 e trasferito dal
l'autore francese medesimo. 
un paio d'anni dopo, sullo 
schermo. In un paese che si 
suppone dell'Europa centrale, 
e di lingua tedesca, un giova-
ne poeta sovversivo trova ri
paro, ferito leggermente e 
braccato, nelle stanze della 
Regina, che egli progettava 
di uccidere, per incarico del 
suo gruppo. La Regina, a sua 
volta, lo fa prigioniero, se 
così possiamo esprimerci, e 

medita più di sempre pensie
ri ferali: Sebastian. (tale il 
nome dell'intruso) • somiglia 
in maniera straordinaria, ol
tre tutto, al defunto monarca 
e sposo della Regina, assas
sinato il giorno stesso delle 
nozze. ' 

Fra i due segreti coinquilini 
(lui viene gabellato, presso i 
pochi che hanno accesso dal-

,la sovrana, per un suo letto
re di fiducia) nasce, inevita
bile. l'amore. Sebastian com
prende quante calunnie si sia
no propagate nel popolo, a 
danno della donna, e come 
questa campagna diffamatoria 
sia alimentata dai nemici di 

lei: l'autoritaria suocera e il 
potente ministro di polizia, il 
conte di Foehn. Ed è lo stesso 
Sebastian a incitare la Regi
na perché affronti la sfida, 
esca dal suo isolamento, ri
prenda in mano le redini del 
potere. - Ma troppo tardi si 
rende conto, il ragazzo, d'es
sere strumento egli pure d'uno 
sporco gioco, ed esposto ai ri
catti del - perfido ministro. 
Sceglie, quindi, per sé il ve
leno; ma, prima che si spen
ga. la Regina ottiene, con l'in
ganno, che sia lui a darle la 
morte. La quale infine li uni
sce indissolubilmente. • 

Ispirandosi al fosco destino 

di Elisabetta d'Austria, tru
cidata da un anarchico italia
no. e con un risguardo anche 
alla figura di Ludwig di Ba
viera, le cui smanie artistiche 
furono assai simili a quelle ri
ferite, dalla protagonista del
l'Aquila a due teste, allo 
scomparso consorte, Cocteau 
aveva voluto scrivere, abba
stanza dichiaratamente, una 
grossa macchina scenica per 
« grandi attori » — che furo
no, nel caso, Edvige Feuillè-
re e Jean Marais —, nei qua
li rivivesse, ammodernata, la 
tradizione dei « mostri sacri » 
di un'epoca già finita. Temia
mo. insomma, che la recita
zione « cantante ed enfatica ». 
deplorata da un recensore del 
film di Cocteau. fòsse la sola 
conveniente a quel linguag
gio. «sfalso » per orgogliosa 
definizione. -v ; ;•£: ,-•:-• ^ 
'- E ' sottolineiamo /osse. Non 
c'è. infatti, un solo buon mo
tivo al mondo per cui la ge
nialità inventiva tecnico-for
male di un Antonioni debba 
essersi cimentata, oggi con 
l'Aquila a due teste. S'inten
de che. a parte il colore, la 
sciolta padronanza delle ri
prese. del montaggio, degli 
accorgimenti ••• di laboratorio 
conferma la maestria del re
gista. Ma è stato un errore, 
o un >• rimedio peggiore dei 
male, a nostra opinione, smor
zare la più finta tragicità del
l'opera (posto che non si po
tesse evitare quel copione), la 

ricerca manieristica del subli
me che essa include, nei tòni 
svagati di un dramma bor
ghese. Va bene cavar via le 
citazioni dell'Amleto, che con 
lo stile di Cocteau provocano 
comunque un contrasto troppo 
stridente. Ma le situazioni, i 
dialoghi sono quelli che so
no: scorciati, attenuati, smus
sati, sfiorano a maggior ra
gione il ridicolo, perché as
sumono una parvenza di e ve
rità » estranea alla loro. na
tura. Quanto alla « certa ària 
di attualità » che percorrereb
be . l'intrigo, ambientato da 
Antonioni a inizio secolo, non 
ci sembra siano da reperire 
proprio in Cocteau illuminan
ti anticipazioni sul nostro tem
po di sanguinosi complotti. 

E torniamo al colore: An
tonioni lo applica, fra l'al
tro, per caratterizzare psico
logie e : funzioni ' dei perso
naggi: così, ad esempio, una 
sorta di foschia violacea ac
compagna sempre il ministro 
di polizia, mentre sugli altri 
il cromatismo svaria, seguen
done i moti - dell'animo, sino 
a una specie di livore preago
nico. che è forse il tratto più 
espressivo, tra i molti che 
l'occhio ne coglie. L'immagi
ne risulta sempre ricca, sen
za essere decorativa (allesti
mento e costumi, a cura di 
Mischa Scandella e Vittoria 
Guaita, tengono anzi del so
brio). Noi abbiamo apprez
zato soprattutto alcuni ester

ni (quel campo d'un giallo 
acceso che ricorda Van Gogh) 
e i dettagli di cose, di og
getti. di animali la v cui mu
ta tristezza (la piuma della ' 
gallina appena decapitata che ! 
s'intride in una pozza bruna 
di sangue) rimanda a «se
gni » più specifici di Anto- ' 
nioni. a una sua più perso
nale visione della vita, com
provata nel corso d'una tren
tennale carriera d'autore. 

La condotta e la resa degli 
interpreti sono dignitose, nei 
limiti che ci siamo sforzati 
di delineare. Monica Vitti ha 
un bell'aspetto, e tempera di 
qualche « ironia le disgrazie 
della Regina. Franco Bran-
ciaroli è un Sebastian misu
ratissimo. . Paolo Bonacelli. 
nelle vesti a lui congeniali del 
« cattivo intelligente ». ha la 
meglio. Completano la distri
buzione principale un adegua
to Luigi Diberti ed Elisabet
ta Pozzi, dalla dizione sem
pre un po' impastata. Ma il 
sonoro è parso difettoso, al
meno alla proiezione mattu
tina. v'- "f ; r>f'^'il;ivs^;^v;;"^'"\ 
. Quasi dimenticavamo: il di
rettore, della fotografia è Lu
ciano Tovoli, un prezioso «fe
dele» del regista. A. lui spet
tano, in discreta proporzione, 
gli applausi che hanno accolto 
II mistero di Oberwald, pre
sentato a mezza rassegna, e, 
ovviamente, fuori: concorso. 

Aggeo Savioli 

« »,un 
rovine 

Presentata l'interessante opera di Antonio Pedro Vasconcelos - Una dram
matica vicenda umana sullo sfondo della Rivoluzione; dei garofani rossi 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — « Oxalà » (dal
l'arabo « Inch Allah ». alla ' 
lettera « Volesse Iddio ») è 
parola '. ricorrente •.. nel . lin
guaggio quotidiano portoghe
se. Esprime un senso di ra-

. dicala rassegnazione e. in- . 
sieme. il vago conforto di 
possibili, seppur improbabì- • 
li. compensazioni. Antonio 
Pedro Vasconcelos, ' però, 
l'ha usata quale titolo-em-. 
blema del suo film, Oxalà 
appunto (in concorso all'Of
ficina veneziana), con spe
cifico e più complesso signi
ficato. Essa rivela — come 
spiega lo stesso cineasta — 
« . . . una specie di speran
za assurda e suicida, di ri
chiamo inconscio - a} falli-

" mento è alla sventura, che ' 
fa ammalare di fatalismo 

' sia la storia che la narra
tiva .e la poesia portoghesi ». 

E proprio partendo da ta
te amara constatazione. Va
sconcelos ricostruisce a ri
troso. e ver trasvarenza. la 
contraddittoria vicenda sto- ; 
rìra vissuta dal suo paese ' 
dalla vinilia della « Rirolu-
zìnne dei narofnni rossi ». 
nel '74. olla p»»7 desiata 
reaJt" voW~a od'^na. E lo 
fn. dt ìnfpWeti'iale prnr^e-
duto e letteratissimo quale 

egli è. non affrontando di- \[ 
. rettamente la questione, ma . 

operando per linee interne 
' e per il tramite di un per

sonaggio simbolico, il tren- : 
tacinquenne José, fuoruscito 

' antifascista da anni resi- ' 
dente a Parigi per sottrar- . 

''-si alla persecuzione salaza-. ; 
rista e all'obbligo del servi
zio militare nelle : colonie 

^africane. r1 •.:--*•' i 
,',. «Se ho scelto un esiliato 
. — è ancora Vasconcelos che 
. parla — è perché,..." da . un 

lato. ho visto- per anni an
dare in esilio i miei miglio- •• 
ri amici, dall'altro, perché 
ali esiliati. ' come dice 

' Brecht. sono degli individui. 
lucidi e scettici, dei veri 

"spiriti _ dialettici". Jose, che 
sta scrivendo .un libro, che 
chiamerà appunto Monologhi, 

-, di esiliati, sul destino tragi
co di alcuni poeti portoghe
si che avevano scelto l'esi-

- Ito.- si rende conto dell'in
ganno esistenziale su cui si 
fonda ti suo lirismo dispe
rato: -considerandosi, ''esi-
UatV nel loro stesso paese, 
sono partiti^ alla volta di 
Parigi ' per. realizzarvi in 
modo quasi masochista l'esi-, 
Ho reale che dovranno pa
tire, ma nel corso del aunlè 
scriveranno < il meglio della 
toro opera, filtrata attraver
so una nostnlnia malsana 
del vaese natale e dell'in
fanzia*.' 

I film in programma oggi 
• « SALA GRANDE ». ORE 12: « LOULOU » di Maurice 
Pialat (Francia) nuova versione, sezione mezzogiorno mez
zanotte (fuori concorso). ORE 17.30: «SPASATEL» (il sal
vatore) dì Sergej Solov'ev (URSS), sezione officina vene
ta. ORE 19.30: e LENA RAIS» di Christian RischertVse
zione officina veneta. ORE 22.30: « EDFOU » di Ibrahim 
Mougli (Eeitto). sezióne cinema 80 (fuori concorso). ORE 
22.35: « VOLTATI EUGENIO » di Luigi Comencini (Italia). 
sezione cinema 80 (fuori concorso). ORE 1.15: « LOULOU ». 

• « SALA LA PERLA », ORE 11.30: e IL MISTERO DI 
OBERWALD». 

T È' cosi che José, il 25 apri
le '74. alla notizia del crol-

- lo del regime salazarista si 
ritrova al bivio: tornare a 
casa? -. Temporaneamente o 

• per sempre? Ritornare a Pa
rigi? Sono tutti interrogati
vi che. confusi con i legami 
affettivi e le esperienze con
solidate che ' lo vincolano 
tanto al Portoaallo quanto 
alla Francia, fanno di lui 
un uomo perennemente « di
vido », ; combattuto tra l'al
lettamento di una ritrovata 
identità in patria confortato 
doVa -trepida amicizia e 
dnlVamore della moglie e di 

: altre donne, e le lusinghe 
sentimentali e vrofessionali 
dèlia pur ambigua .vita a 
Parigi. 

José, insomma, diviene 
quasi suo malgrado il pro
tagonista e al contempo il 
lucido, scettico testimone di 

- un momento di discrimine 
\ tra il passato e U presente. 
' La trasformazione, soltanto 
^in apparenza radicale, som

muove e sconvolge certa
mente U mondo preesisten
te. ma soltanto per rimodeì-
lorlo poi —. come avviene. 
ad esempio, all'interno del
la sconpuassatn famiolia al-

. tohnrahes" lusitana cui Jose 

.é legato da varie ascenden-

Monica Vitti in un'inquadratura del • Mistero di Oberwald » di Michelangelo Antonioni 

ze e complicità — in una 
equivoca, restauratrice, non 
acquietata composizione di 
insanati drammi, pubblici e 
privati. - • -*.-.:.• •/....• 

Strutturato anche schema-. 
ticamente come un roman
zo d'ampio respiro percorso 
dalla vóce ' narrante ; (fuori 
campo) dell'autore — lo stes
so cineasta Vasconcelos — 
Oxalà forse indulge troppo 
al rovello contìnuo, alle ci
tazióni cólte, alle scorriban
de sentimentali ' del ' perso-
naggio centrale, quél José 
coscienza critica e autocri
tica di un periodo tra i più 
tormentati e significativi del 
dopò-Salazar. ma nel com- '• 
plesso si impóne, però, alla 
più attenta considerazione 
come opera dalla misura ar-

. Ustica ampiamente originale 
contrassegnata da una pa
dronanza degli • strumenti 
espressivi — tanto cinema
tografici quanto letterari —' 
di estrema ed efficace sug
gestione. 

Ben altrimenti costruita si 
-, prospetta, invece Guns (« Ar- ; 

mi »). 'là nuova fatica del 
cineasta americano, da tem-

. pò trapiantato in Francia. 
; Rober Kramer, un fUm oVim-
'. pervio ed ermetico spessore 

'J evocativo che ' inoltrandosi 
in tre (o altre ancora) sfug-

. genti vicende riverbera, sal
ii tanto per balenanti segnali 

e allusioni, gli incubi e i 
• - terrori della nòstra agitata 

contemporaneità. Ce, co
munque. in Guns una fan-
tasnatica traccia sulla qua

le si muove un giornalista 
per far luce su un sordido 
traffico (farmi. E*, appunto, 
questa la via su cui si in
nestano oblique . guanto al
larmate riflessioni sulla vio
lenza e sulla morte, manife
ste o latenti in ogni gesto 
quotidiano. -•.- •«-. .*•. -, ^ • y 

Vopera di Kramer. dun
que. si raccomanda più per 
quello che fa intravvedere o 

. presentire _ angosciosamente 
che per ciò che si riesce a 
carpire esteriormente; e pro
prio nella sua definita sfera 

, sperimentale. Guns (in con
corso: all'Officina ' venezia
na). risulta, in sostanza, un 
lavoro dì ruevànte. non tra
scurabile interesse. 

Sauro Bercili 

Un Bulgakov surreale diretto da Ugo Gregóretti ha inaugurato la Settimana teatrale di Benevento 

Povero Ivan il Terribile: il Novecento JM fa per te 
Mostro servizio 

BENEVENTO - La luna, 
Ariosto insegna, è il pianeta 
che consena il senno degli 
uomini, rinchiuso in certi fla
coni sottovuoto, e nascosto in 
anfratti riposti. E una luna 
bianca come un'ostia, rotonda 
come una moneta e immen
sa. sovrastava l'altra sera la 
scena del Teatro Romano di 
Benevento. Però questa luna 
« intelligente » era stata an
che degradata al rango inno
cuo di un portaritratti: coi 
lineamenti ammorbiditi dal 
processo di' beatificazione vi 
campeggiava, infatti in tra
sparenza, Stalin. 

La" scena era quella dell' 
Iran Vasil'evic di Michail 
Bulgakov {'sr. testo del 1935 
ribattetzato per l'occasione 
Iran. il Terribile e che alla 
1. rappresentazione a Mosca 
fu censurato), il quale inau 
gurava per l'occasione la pri
ma - « Settimana Beneventa
na », dedicata, al suo esordio. 
al teatro fantascientifico. L' 
inyito. esteso anche alla Irttu 
ra degli altri testi in prò 

Gabriele Lavia e Fabrizio Temoerini 

gramma in questi gorni. era f 
chiaro: prenderla alla larga, j 
questa fantascienza, senza j 
credere troppo ai sogni che | 
produce, né nelle leggi rigide j 
che la governano. E usarla i 
soprattutto per dare uno j 
sguardo ironico sull'i al di I 
qua ». . . . . . . . j 

L'« al di qua > in questione. 
scelto da Ugo Gregóretti (re
gista di questo testo, ma an
che direttore artistico della 
intera Settimana) è. ed è Taci
le capirlo ormai, la Mosca de
gli anni Trenta. 

Sotto il « medaglione d'epo
ca » descritto si muovono, 

dunque, gli agitatissimi in- , 
quilini di un caseggiato go
vernato dalle leggi ferree e 
confusionarie della coabitazio
ne. Ognuno coltiva un sogno o 
un orticello personale: si trat
ti di accumulare oggetti o di 
rubarli, di immaginare storie 
d'esaltati amori o di distrug
gerle. o. com'è il caso dell' 
ingegner Timofeev. di inse
guire il miraggio della mac
china del tempo. Finché sul
la realtà meschina è il desi
derio a spuntarla, e. forse in 
un sogno di Timofeev. due 
epoche vengono a conflagra
zione, grazie ad una chiave 
che mette in moto tutto il 
meccanismo. Il grande zar 
Ivan, detto il Terribile, si ri
trova. povero e feroce, a fare 
i conti con !'« al di qua ». e 
invece il capocaseggìato Ivan 
Vasil'evic Bunsa e il ladro 
Georges Miloslavski si ritro- j 
vano a dirimere con spirito ; 
occhiuto e timoroso grandi 
questioni col re di Svezia. 

Stalin, a Benevento, oltre a 
tener d'occhio tutti questi in
dividui, sovrastava una scena 
d'impronta « cubofutuf ista »: 

l'ingegnosità e lo spirito da 
« rigattieri della scienza » di 
questi protagonisti della Rus
sia d'allora (o di un po' pri
ma) era evocato nel macchi
nario che. iniziando dà un la
to con ruote gigantesche è i-
nutilirxate, attraverso i vari 
vani dalle pareti semocenti 
e dai mille ammennìcoli colo
rati. confluiva nel marchinge
gno di Timofeev. ' Dunque, 
senza voler forzare troppo 1' 
analogia, era come se fosse 
una corrente unica, elettrica. 
a provocare i comportamen
ti isterici di tutti e a coman
dare la grande leva del tem
po. con tutte le conseguenze 
da «quarta dimensione». 

Unica isola, fuori del « cam
po magnetico », lo squarcio 
che si apre nel secondo tem
po sulla corte di Ivan: rosata, 
questa, e lenta, mentre tutto. 
al tempo presente, è invece 
convulso e miseramente co
lorito. Ma anche qui arriva T 
impronta della farsa che non 
risparmia nulla: Ivan il Ter
ribile. inscatolato in un ' ap
partamento cittadino, nel pri
mo atto aveva finito per sem-

beare un Babbo Natale spae
sato. che si esprimeva, addi
rittura, in « hmericks ». e il 
segno rimane anche per gli 
altri, i suoi contemporanei. 
sebbene essi siano a proprio 
agio nella reggia. Una farsa. 
dunque, su un'epoca passata, 
voluta forse soprattutto da 
Gabriele Lavia. mattatoriale 
e spesso incandescente nei 
panni dello zar; una: satira 
più accurata, e anche più pun
gente, per il presente, grazie 
n special modo a Marina Gon
falone. nei panni di una comi
cissima Zinadia (la compagna 
di Timofeev): e a Cachi Pan
zoni. anch'egli sul versante 
« misurato ». nei panni del la
dro Miloslavski. Accanto a lo
ro. fra gli altri. Marzio Mar
gine, quale Timofeev e Sol-
veig D'Assunta, quale Ul'jana 
Andreevna. 

II grande calore col quale 
il pubblico ha accolto questa 
prima rappresentazione fa 
ben prevedere anche per gli 
altri lavori in programma: 
dal Mondo della luna, un'ope
ra di Haydn su libretto di 
Goldoni, diretta da Gregóretti 

e da Bruno Nicolai: al Mar
ziano a Roma di Flajano che 
sarà presentato da Antonio 
Salines. dafla Piazza Univer
sale del Mimo Teatro Moyi: 

mento ad un Oratorio dì Scar
latti. 

I luoghi toccati saranno 
motti, e tutti assai suggestivi: 
un chiostro del Duecento. 
quello di Santa Sofìa; un tea
trino ripristinato di recente. 
il La Salle. raccolto come una 
sala dì «café-chantant» ed 
ospitato imprevedibilmente 
dall ex-coUegio della borghe
sia beneventana; il teatro co
munale. anch'esso da tempo 
inutilizzato, e ancora varie 
piazze. 

Si parla, per Tanno prossi 
mo. A convogliare l'attenzio
ne su eventi e personaggi 
della città, anziché istituòo 
nalizzare il tema di quest' 
anno. Ma la fantascienza a 
dire il vero ci è sembrato 
un ottimo punto di partenza. 
per una città che sì rianima 
dopo una storia culturale per 
troppi anni sonnacchiosa. 

Mari* Strtna Palitri 
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Za rabbia commòssa e là risposta deU^ del Messaggera 

«Ci vogliono far tacere. Si sbagliano» 
V . " 

La manifestazione ieri pomeriggio in via del Tritone e l'assemblea nella sede del quotidiano romano - Dele
gazioni dalle fabbriche, dalle aziende poligrafiche e dalle redazioni dei giornab - Il sindaco Petroselli: «E* la 
reazione criminale dei terroristi alle indagini sulla strage di Bologna» - Non bisogna lasciar soli i magistrati 

; Su uno dei piccoli monitor 
lo schermo è coperto da un 
foglio di carta bianca. Non 
ci sono parole, ma sopra c'è 
appoggiato un garofano ros
so: è il video terminale del_ 
reparto composizione titoli,' 
dove lavorava Maurizio Di 
Leo. I suol compagni di la
voro, quelli che stavano alle 
tastiere con lui gomito a go
mito tutti 1 giorni, hanno vo
luto ricordarlo anche cosi, 
con questo gesto semplice, 
quasi privato. , 

Nella sala a fianco, inve
ce, il dolore per il crimina
le assassinio « per errore », 
la rabbia e la condanna, di
ventano — ieri pomeriggio — 
immediatamente un fatto 
pubblico, collettivo, politico: 
la sala è affollatissima, quasi 
non si riesce a passare fra 
la gente. E l'assemblea — in
detta, insieme con un'ora di 
sciopero alla fine di ogni tur
no — «continua» anche fuo
ri, davanti al Messaggero. In 
via del Tritone, che viene 
chiusa al traffico, si assie
pano le delegazioni dei lavo
ratori delle fabbriche, e. so
prattutto, s delle tipografie. 
Gli operai dispiegano gli 
striscioni del CdP della Ga
te. del Poligrafico Salario e 
di quello centrale, del consi
glio d'azienda dell'Ansa, del
la Buffetti, di Paese Sera, 
dell'Autovox, ,della -"Fatine, 
della Landys e Gir. della 
nuova Asca, di molti consigli 
di zona sindacali, e ascolta
no. attraverso i megafoni il 
commosso ricordo di Mauri
zio Di Leo, la volontà di non 
cedere, e di rispondere uniti 
— ancora una volta —? alla 
barbarie del terrorismo. Sarà 
lo stesso sindaco, il compagno 
Petroselli, che ha voluto par
tecipare alla ' manifestazione, 
a riaffermarla. 

Nella sala, dentro, si affol
lano soprattutto le delegazio
ni dei giornalisti delle reda
zioni " romane dei quotidiani. 
Vengono da tutti i giornali: 
per l'Unità e Paese Sera, ci 
sono i direttori, Alfredo Rei-

Sono arrivati da tutt'Italla, 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori, dalle forze politiche, 
da semplici cittadini, ieri sul 
tavolo del direttore del 
«Messaggero», Vittorio Emi
liani, le decine e decine di 
telegrammi, inviati subito 
dopo la notizia dell'assassinio 
del : tipografo Maurizio Di 
Leo, testimoniavano una soli
darietà vasta, attiva. Espri
mevano ancora una volta il 
dolore, la commozione per 
una morte assurda, crudele; 
l'impegno in una lotta tenace, 
quotidiana contro i nemici 
della civiltà; la volontà di di
fendere, assieme alla libertà 
di stampa, tutti l valori più 
alti della nostra democrazia. 

« Il terrorismo ha fatto u-
n'altra .vittima innocente — 
scrivono nel loro messaggio 
ad Emiliani i segretari gene
rali delle tre confederazioni 
sindacali. Lama, Camiti e 
Benvenuto — un lavoratore 
dell'informazione, strumento 
democratico che alimenta 
l'impegno per la salvaguardia 
delle istituzioni contro il ter-

II direttore del < Messaggero » Emiliani, mentre parla durante la manifestazione 
:t";.'-•• .£ .Vj.V . -, V 

chlin e Giuseppe Fiori. Sono 
presenti, anche, le cellule co* 
muniste dei quotidiani. Con 
loro ci sono tipografi, rap
presentanti sindacali, e della 
Federazione • nazionale • della 
stampa, esponenti di tutti i 
partiti democratici (la dele
gazione della Federazione ro
mana del PCI era formata 
dai compagni Pasqualina Na
poletano, lembo. Meta e 
Proietti) e consiglieri e as
sessori degli enti locali.', A 
fianco al sindaco di Roma, | 

siedono anche il presidente 
del Consiglio regionale. Di 
Bartolomei, e della Provin
cia, Mancini. •/ 
•; Parlano un < tipografo < del 
CdF e un giornalista del co
mitato di redazione del Mes
saggero. Parlano poco: sono 
segnati e commossi, e si ve
de. Ricordano Maurizio, ricor
dano l'attentato che il - quo
tidiano subì due anni fa (era 
un segnale) le continue mi
nacce che si sono succedute 
ne difendono Ja linea d'in

formazione, una voce impor
tante e democratica che per 
questo viene colpita. «Han
no ucciso "per errore" un ti
pografo invece che un croni
sta: ma per noi è lo stesso, 
hanno colpito tutti noi. Vo
gliono che non parliamo più. 
Ma si sbagliano» . 
, Tutti — Colzi, della Cgil 
Poligrafici, Borgomeo e Sam-
buclni, della Federazione uni
taria — chiedono un inter
vento del governo, più deciso 
e rigoroso, contro gli assassl-

ni. Non è un caso, ', aggiun
gono, che nel mirino del ter
rore ci siano i lavoratori 
dell'informazione. 

No. Non è un caso. Lo 
ripete il direttore : del Mes-
saggerò, Vittorio Emiliani. 
Volevano.ammazzare un cro
nista: uno che tutti i gior
ni lavora per cercare le no
tizie, per portare a galla un 
pezzo di verità, e riferirla. 
Per questo le BR hanno uc
ciso Tobagi, per questo i na
zisti del Nar hanno colpito, 

di messaggi a testimoniare 
solidarietà e impegno «iorpo | 

f ? * , 

rore e la violenza». Dopo a-
ver ribadito che la «tragica 
spirale che - ha scandito i 
tempi della recrudescenza del 
terrorismo nero va stroncata 
subito, colmando i ritardi e i 
tentativi di rallentare l'opera 
di accertamento ' della veri
tà », Lama, Camiti e. Benve
nuto riconfermano «l'impe
gno della Federazione unita
ria CGIL. CISL e UIL contro 
intentativi di imbarbarimento 
e di stravolgimento della 
convivenza civile e democra
tica ». Nell'esprimere piena 
solidarietà al « Messaggero », 
Saverio Barbati e Emilio 
Pozzi, presidente e segretario 
del consiglio nazionale del
l'ordine dei giornalisti hanno 
sottolineato « l'impegno - dei 
giornalisti nella - doverosa 
preoccupazione di assicurare 
una informazione sempre più 

completa e puntuale, contro 
la piaga del terrorismo ne
gatrice di ogni valore uma
no ». «I cronisti- italiani — 
ha detto - il loro presidente 
Piero Passetti — manifestano. 
la loro completa solidarietà. 
alla famiglia della vittima e 
al collega Concina, ai lavora
tori poligrafici, al "Messag
gero", ma ribadiscono anche 
la loro volontà di percorrere 
tutte le strade che la demo
crazia consente per difendere 
la libertà di stampa e il di
ritto di informazione ». 

«La prego, di accogliere 1 
sentimenti della più viva so
lidarietà, del dolore e dello 
sdegno mio personale e ' di 
tutti i comunisti romani — 
scrive a Emiliani il compa
gno Sandro Morelli, segreta
rio della Federazione del PCI 
— per il barbaro assassinio 

fascista di Maurizio Di Leo. 
Siamo vicini a Michele Con
cilia, a tutti gli operatori e i 
lavoratori del "Messaggero". 
A tutti : voi ,-i confermiamo 
l'impegno fermissimo nostro 
a combattere la vìolénxa. e il 
terrorismo barbaro «'.-.- fasci
sta». Dopo 'aver'" ricordato 
che obiettivo dei terroristi è 
«creare paura e smarrimento 
in uomini e in una città che 
non si sono piegati e Don si 
piegheranno, che chiedono 
giustizia, si mobilitano e vigi
lano a sostegno e stimolo 
dell'Iniziativa delle istituzioni 
e della magistratura, rivendi
cando anche che inerzie, sot
tovalutazioni e impunità di 
cui i fascisti, nella Capitale 
hanno troppo spesso potuto 
godere, siano definitivamente 
battute», il compagno Morel
li cosi conclude il suo tele

gramma al direttore del 
« Messaggèro » : « In :- questa 
battaglia civile e democratica 
prezioso è stato ili ruolo del 
vostro giornale, grazie. al la
voro dei vostri uomini e di 
Michele Concina cui spetta a 
tutti garantire libertà e sicu
rezza di impegno; Siate certi 
che noi faremo come sempre 
la nostra parte». Morelli, a 
nome della Federazione del 
PCI, ha anche inviato un 

.messaggio di cordoglio alla 
i famiglia Di Leo. V - -'- -
., e Più, volte in questi anni 
— ha scritto il vice-presiden
te della giunta regionale, il 
compagno Paolo Ciofi - — 
criminali fascisti hanno ten
tato senza riuscirci di spe
gnere o di affievolire una vo
ce democratica e popolare 
come quella del ''Messagge
ro", ma mal erano giunti al-

qui, : contro 11 Messaggero. 
« Per sbaglio » hanno assas
sinato un tipografo, invece 
che un giornalista: per noi 
non c'è differenza. In que
sto giornale — e non è un ca
so — i lavoratori - poligrafi
ci hanno voluto che fosse 
sottoscritto un impegno alla. 
difesa della sua linea di in
formazione democratica, del
la « svolta » compiuta con 
fatica anni fa., 
' Negli interventi si ripetono 
le parole del commento con 
cui ieri è uscito il quotidia
no di via del Tritone:. di 
fronte a questi assassini!, gli 
aggettivi si consumano sem
pre più velocemente, ed è 
sempre più difficile parlare. 
Ma è necessario farlo — ha 
detto Alessandro Cardulli, 
vice segretario della FN61 • 
— e la manifestazione e lo 
sciopero di oggi, non sono so
lo " una protesta, o l'espres
sione della rabbia commossa 
per la morte di Maurizio Di 
Leo. Sono il segno che la 
grande unità dei lavoratori, 
che anche qui si realizza, 
è l'unica barriera al terrori
smo. l'unica ; risposta alla 
paura e • all'intimidazione. 

La strage 'di Bologna ha 
fatto un'altra vittima, ha 
detto il sindaco, richiamando 
la continuità del disegno e-
verslvo. Le indagini sull'in
fame eccidio Sella stazione 
stanno colpendo nel segno, 
e i terroristi reagiscono am
mazzando ancora. Ma noi 
non possiamo permettere che 
1 sacrifici di ieri, e quello 
di oggi, di Maurizio Di Leo, 
siano vani, dobbiamo soste
nere 1 magistrati nella loro 
ricerca della verità, e dob
biamo esigere che siano aiu
tati. e. non lasciati soli, co
me ' fu lasciato • solo il - giu
dice Amato, che proprio sul 
fascisti indagava. Di fronte 
a questo nuovo crimine, la 
città che ha raccolto un mi
lione di firme contro il ter
rorismo, vuole che la • giu
stizia prevalga, spezzi tutte 
le trame, e faccia vivere l'or
dine democratico. 
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l'omicidio premeditato. Sap-, 
piano gli esecutori e i man
danti che se Roma e le sue 
istituzioni non si sono fatte 
travolgere nel passato dall'at
tacco concentrico del terro
rismo - di ogni colore, oggi 
dopo questo nuovo crimine 
che zc£ue alla strage di Bo
logna il nostro impegno e la 
nostra lotta saranno ancora 
più rigorosi e più netti; per
ché siano scoperte e messe a 
nudo le coperture e le conni
venze che per troppo tempo 
hanno garantito l'impunità ai 
killer neri nella capitale dello 
Stato antifascista e hanno 
consentito di spargere sangue 
innocente a Roma e nel Pae
se». 

Tra 1 numerosissimi altri 
telegrammi di solidarietà 
sono anche quelli della Fede
razione unitaria CGIL. CISL, 
UBù di Roma, dei comitati di 
redazione e delle rappresen
tanze sindacali delle agenzie 
di stampa e di numerosissimi 
altri quotidiani, di dirigenti 
nazionali di tutte le forze po
litiche. 

Storia di un'inchiesta partita da Rieti e compromessa da scetticismi e compiacenze 

«nero » aprì 
Nella casa dell'ex para Maurizio Neri era documentata la «svolta» della strategiafascista- Mano Amato, assassinatodai Nar,arrestò i l gruppo 
di SIgnorelli - Furono liberati grazie a cavilli giudiziari - Ora tornano tutti in galera -Per quell'« errore» i l Paese ha pagato un prezzo altissimo 

Quando i carabinieri di Rie- . 
ti aprirono la porta dell'ap
partamento di Maurizio Neri. 
un giovane ex paracadutista, 
operaio, acculalo di aver im
brattato le lapidi ai caduti 
della Resistenza : sul monte 
Tancia, non immaginavano 
davvero di aver aperto anche 
uno spiraglio importantissimo 
su] ! nuovo corso del terrori
smo nero in Italia. Era il feb
braio del 79. In quella pic
cola casa di Salisano Terme, 
che Neri divideva con un suo 
camerata, un giovane " magi
strato della Procura di Rieti 
passò giorni e notti a leggere 
decine e decine di fogU. rivi
ste, lettere, volantini, prima 
di intuire che qualcosa di e-
norme si andava preparando 
dopo tanti mesi di silenzio sul 
fronte del neofascismo ar
mato. Anche le ultime san
guinose imprese dei « NAR ». 
cosi come le bombe del 79 
firmate dal «MRP» contro 
il Campidoglio. Regina Coeli. 
la Farnesina, il Consiglio su
periore della magistratura. 
erano < ideologicamente » an
nunciate tra quelle carte che 
Neri custodiva gelosamente. 
Ed oltre alle riviste teoriche. 
come «Costruiamo l'aziono», 
c'erano anche elenchi di no
mi, con riferimenti estrema
mente precisi al loro molo. 
nell'organizzazione. 

Da questi il magistrato Gio
vanni Canzio è risalito ad al
cuni personaggi sparsi in tut-
fltalia, e soprattutto a Ro
ma. Sono gli stessi nomi che 
tornano:oggi sui mandati * 
cattura ' per la strage di Bo

logna. Paolo Signorelli. Ser
gio Calore, Claudio Mutti. Sa
rebbe lungo elencarli tutti. 
Ebbene, allora, venivano ac
cusati «soltanto» di ricosti
tuzione del disciolto partito 
fascista. Ma per i gradici del
la sezione istruttoria -della 
Corte d'Appello l'accusa era 
infondata. E cominciò il bal
letto delle competenze, finito 
con la scarcerazione dell'in
tero gruppo, nell'estate dello 
scorso anno. 

Ed oggi eccoli di nuovo in 
galera tutti in blocco, accusa
ti di essere i mandanti della 
strage, di aver « costituito 
una banda armata ». C'è sta
to qualcosa di nuovo ad an 
anno di distansa? Ben poco. 
Le accuse principali ai basa

no quasi • esclusivamente su 
quella prima inchiesta parti
ta da Rieti, diretta e coordi
nata fin dalle prime fasi da 
un ahxo magistrato, da pochi 
mesi unico titolare delle in
dagini sul terrorismo nero: 
Mario Amato. 

Dopo la sua morte lo han
no scritto in molti: Amato era 
arrivato in fondo, aveva mes
so insieme i pezzi di quel mo
saico cominciato con la per
quisizione in casa di Neri. Ci 
era arrivato quasi da solo.. 
Non per volontà accentratri
ce. ma perché da solo l'ave
vano lasciato, unico ostacolo 
per un disegno che di li a po
co avrebbe mostrato tutta la 
sua orrenda. potenzialità, con 
il massacro di 86 innocenti 

alla stazione di Bologna. Ed 
oggi si ripercorrono letteral
mente le strade ' aperte da 
Amato, partendo da quel pri
mo gruppo di cervelli e ma
novali che teorizzavano il ri
lancio della strategia fascista 
in Italia. 

Per comprendere la gravità 
di quanto andava maturando 
dietro il disegno della destra 
bastava non sottovalutare le 
parole, i proclami, gli arti
coli. le lettere, i documenti 
«strategici». «E' tutta aria 
fritta >. andavano ripetendo 
commentatori e giudici inte
ressati. Eppure in un libretto, 
gli ormai famosi « quaderni 
militanti > di Ordine nuovo. le 
istruzioni erano estremamente 
precise. O.N. non tra mai 

morto. C'era scritto a chia
re lettere. Cambiava solo il 
nome. Anzi, i nomi. Tante si
gle, vagamente simili a quel
le dei terroristi «rossi» per 
confondere le acque. 

Che non fossero solo parole 
Amato e Canzio se ne accor
sero subito, con le bombe del 
« Movimento rivoluzionario po
polare », una delle tante si
rle di comodo. Per questo in
tuirono che non di « rossi » si 
trattava, ma di fascini, di 
ordinovisti. E fecero arresta
re Signorelli. Calore, Mutti. I 
giudici che li hanno fatti li
berare con sottili cavali giu
ridici sapevano di liberare dei 
criminali? Oppure hanno agi
to solo con kcfleretaa? E' un 
interrogativo angosciante, che 

qualcuno prima o poi dovrà 
porsi. Tanto più che quell'er
rore era già costato la vita 
ad un povero disgraziato. An-

scambio di persona, da killer 
guidati proprio da Sergio Ca
lore. uno dei «graziati». E 
nessuno ' tentò nemmeno di 
giustificarsi. Tutto questo va 
ricordato proprio oggi che la 
manovra rischia di scattare 
nuovamente, con la richiesta 
della formalizzazione a Roma 
dell'inchiesta sulla strage di 
Bologna. 

Significherebbe indiretta
mente riportare tutta questa 
delicatissima materia in ma
ni insicure. incerte, e forse 
interessate. Potrebbe anche 
non essere così. Ma è un ri
schio. E si può evitare di 
correrlo. 

Tanto più che l'inchiesta sta 
andando avanti bene, comin
cia a delinearsi anche il 
«cambiamento di rotta» che 
Ordine Nuovo ha impresso ai 
suoi satelliti. Non più, cioè. 
camuffamenti a sinistra, ma 
tante piccole formazioni di
chiaratamente di destra. Ter
za Posizione in testa, che agi
scono spesso autonomamente 
e che hanno facoltà di usare, 
per le imprese più eclatanti. 
la sigla scelta dai nuovi si
gnori della guerra: «Nuclei 
armati rivoluzionari >. 

NELLE FOTO - Il carpa dal 
fltedkt Mario Amate. A FIAN
CO AL TITOLO: I tra fasci
sti cht eccitar* Animi» Loan-
érU SOTTO; L'attentate dai 

'ultima telefonata 
: madre : « Torno a casa 

un momento, per cambiarmi» 
Una vita tranquilla, tra lo tastiere del giornale e la sera ac
canto ai familiari - Le parole del fratello maggiore di Maurizio 

- 1 

Il cadavere del tipografo Maurizio DI Leo 

Alla madre, che Maurizio 
era morto non glielo hanno 
detto subito. Solo dopo aver 
visto il cadavere di suo fra
tello, disteso sul selciato di 
via Giovanni de Romania, 
Sergio di Leo ha trovato il 
coraggio di ritornare a casa. 
Lei era rimasta nel suo ap
partamento ad aspettare, 

. minuto dopo minuto, che 
qualcuno le dicesse che cosa 

',- era successo a Maurizio. Era
no da poco passate le nove 
quando hanno bussato alla 
porta: Maria Meneo, 70 anni, 
il cuore debole per gli attac
chi frequenti, attendeva che 

; Maurisio rientrasse; dal giot* 
., naie. Le aveva telefonato pri

ma, come ogni sera per av
vertirla che sarebbe uscito 

-, con gli amici «Ma faccio un 
satto a casa per cambiarmi » 

• aveva detto prima di riattac-
. care. Quando ha aperto in

vece del figlio, si è trovata 
- davanti un carabiniere che 

le diceva che era accaduto 
. qualcosa, forse un inciden-
. te. Ma non ha avuto il tem

po di capire: ufi vicino ha 
preso per lei la notizia e si 
è affrettato ad avvertire il 
fratello più grande di. Mau
rizio. ...- .-._••"• 

«e Af t sono precipitato qui, 
poi con la macchina della 
polizia di corsa là dove gli 
hanno sparato: pensavo ad 
un incidente stradale. Dopo 
averlo visto là' sul marcia
piede, coperto dal lenzuolo 
bianco, sono tornato da mia 
madre.è a questo punto le 

: ho detto che non c'era più 
' niente da fare. Si rende 
conto? L'hanno ucciso per 
sbaglio, non era lui che vo
levano colpire: ma un altro, 
come se sparassero a lei qui 

, adesso in questo momento 
:, mentre sta facendo il suo la

voro. Una cosà assurda che 
; non trova ragioni^. ». •'= -•;•' 
> Sergio DI Leo parla a bas-
• sa voce. Con sua moglie dal

l'altra sera non si è più mos
so dall'appartamento di via 

" Revoltella a ~ Monteverde. 
Vuole stare vicino a sua ma
dre adesso che Maurizio non 
c'è più. All'ingresso del pa-

: lazzo, c'è il portiere che fa 
da filtro ai curiosi, e lascia 
entrare solo gli amici più 
intimi della famiglia Di Leo 

. e i parenti. Su, al quinto pia-
''• no, non vogliono troppa qon-
tUSiQJnè, la »tgnoraJ*i<è. ien^ 

„ tita male; è ancora sotto 
" Teff etto dei tranquillanti che 
. te ha dato il medico. Quan-
: do entriamo in cosasi fa in

cóntro solo il fratello di 
f: Maurizio. Gli altri' restano. 
'•- di là davanti alla camera 

della donna che non si è an.-
• cora ripresa dallo choc. 

Nel salottino, arredato con 
cura, spiccano le'carte da- • 
moscate alle pareti, e sul' 

. buffet le foto di quei due : 
figli: Sergio il più grande, 
Maurizio più giovane di do
dici anni*. Era un ragazzo 
.tranquillo, metodico, quasi 

; pignolo: Attaccatissimo alla 
madre le telefonava sei, an-

. che sette volte, al giorno. • 
Era preoccupato per la sua 
salute.» anche quando era 

• al lavoro, non dimenticava 
di farsi sentire. Lo ha fatto 
anche Yaltra sera prima di 
venire via dal Messaggero*. 

. Sergio Di Leo non vive più 
in quella casa da quando si • 

"' è sposato. Maurizio invece 
'• era rimasto per non lasciar

la sola. Da un anno circa, 
da quando Maria Meneo ave

va perso il marito, era di
ventato più che un figlio, 
pronto a farle compagnia 
quando il lavoro di tastieri
sta glielo permetteva, la mal-

i lina e la sera. Era lui che 
le comprava le medicine, che 
faceva la spesa, che l'aiuta
va a cucinare. Forse un po' 
introverso, ma sempre ri
spettoso ed educato, a casa 

. e al. giornale. Un anno fa 
ila breve parentesi dell'espe-
^rienzà\sindacale all'interno 

delta UH. Poi il ritorno alla 
vita di sempre; casa e gior-

.naie e la sera qualche uscita 
i'cqn i colleghi. « Che avesse 
r uftà fidanzata, ola ragazza, 
Inoli ce l'ha mai'détto. For

se lo teneva nascosto, chis
sà, forse pensava di dare un 

;. dispiacere alla madre alla 
quale era molto affezionato». 

Aveva trentaquattro anni, 
però si sentiva ancora il se
condo figlia, quello nato do-

. pò tanto tempo. «Ci teneva 
• a restare nella famiglia an-
' che nei periodi .di -, riposo. 

Quest'anno le vacanze le ab
biamo passate tutti insieme 

. al Circeo, come tutti gli an
ni, netta casa che abbiamo 

• acquistato. Ancóra non rie
sce à credere che sia tutto 
finito, che Maurizio non ci 
sia più». :. 

• *E ancora questa matti- : 
na, quando ho visto i gior-

. noli, non riuscivo a pensare . 

. che parlassero proprio di lui, 
di mio fratello. E" strano, '• 
ma quando ilterrorismo uc- , 
cide, fa stragi orribili, viene 
spontaneo pensare che sono : 

fatti orrendi, ma che a noi • 
persone così tranquille, non 
ci toccheranno mai. E inve- '• 
ce Valira séra è toccato prò- . 

" prio a lui ». 

Assemblee, scioperi, cortei: 
le fabbriche hanno risposto così 

La decisione di estendere k> suonar» aBe 
altre categorie e stata presa solo ieri mat
tina. Non c'è stato tempo di avvertire tutti 
i posti di lavoro, ma è stato lo stesso. Quasi 
ovunque, in tutte le fabbriche, ci sono state 
astensioni dal lavoro che hanno, raggiunto 
percentuali del 90 e anche del 96'per cento 
(superiori di matto a le percentuali degli ul
timi scioperi). Più forte la mobilitazione è 
stata nei cantieri dei centro storico: quasi 
tutti hanno sospeso il lavoro con un'ora di 
anticipo. 

Pronta la risposta anche negli uffici mini

steriali. m molti casi i lavoratori hanno dato 
vita ad assemblee aperte agli esponenti delle 
forse politiche. ; 

Servizi a cura di 
Gregorio Botta 

Raimondo Bultrini 
Carlo Gavoni 

Alberto Cortese ' 
Valeria Parboni. 
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Si apre la gronde rassegna di spettacoli in via Sabotino 

Il teatro chiude, viva il teatro: 
il palcoscenico dell'Alberico 

per una settimana 
« Il teatro, la piazza e l'albero » questo il titolo della ma
nifestazione organizzata in collaborazione con FARCI 
• * ' » : 

Le fiamme avvolgono tre appartamenti sullo stesso piano 

Il teatro Alberico chiude, vi
va 11 teatro. E' all'insegna di 
questo slogan, un po' amaro 
un po' ironico, che l'associa
zione culturale che fa capo al 
celebre «spazio» del quartie
re Prati inaugura — in colla
borazione con l'Arci — una 
rassegna teatrale di notevolis
simo interesse che si apre og
gi e che durerà Ano all'll set
tembre. Area prescelta per la 
rassegna, quella di via Sabo
tino. 

Con questa iniziativa il tea
tro Alberico - ha voluto cele
brare in modo insolito la fine 
della sua attività resa Inevi
tabile — si legge in un comu
nicato — dal ministero dello 
spettacolo che « per una pro
grammazione che nell'ultima 
stagione ha compreso lo Squat 
Theatre. Grotowski. il Pata-
gruppo, l'Odradek, Parid Cho-
pel ha concesso 1'"enorme** 
contributo di 9 milioni di 
lire ». 

«I! teatro, la piazza e l'al

bero », questo 11 titolo della 
rassegna, si articolerà in quat
tro sezioni: il palcoscenico, la 
piazza italiana, lo scientifico, 
la Fede. Ad ogni sezione cor
risponderà — oltre che natu
ralmente un diverso genere di 
spettacoli —- una particolaris
sima organizzazione dello spa
zio che si estènde tra viale 
Angelico e via Sabotino -'•••• 

Il palcoscenico sarà allesti
to nella parte alberata di tut
ta l'area e sotto questo nome 
sarà rappresentato tutto il 
teatro « classico », « classica
mente» messo in scena. Gli 
spettacoli. di questa sezione 
inlzierannò ogni sera alle 21. 

La piazza italiana: ovvero 
una gradinata per il pubblico 
intorno ad una piattaforma 
centrale, la piazza — appunto 
— luogo tradizionalmente ri
servato « alle ' confessioni vó-
ziose, alla critica politica e di 
costume, alla barzelletta, al 
gioco anche vitellonesco ». Ov
vero ogni sera un attore, un 
H i • ' : ; : . . - 7 : ! < ; - . ' V ! v 

monologo divertente qualche 
volta a copione, più spesso 
improvvisato. Ogni sera alle 
22.15. 

Lo scientifico: quattro pit
tori alla ricerca di un modo 
divèrso di comunicare con il 
pubblico. Ipnosi. : cibernetica, 
parapsicologia e persino psi
codramma: nessuna tecnica 
verrà tralasciata, le tenteran
no tutte. Si inizia alle 23. 

La Fede: il nome — ormai 
celeberrimo — di una delle 
prime « cantine » romane, ex
tempio dell'avanguardia tea
trale. La sezione proporrà una 
serie di inediti di gruppi del
la post-avanguardia. Inizio al
le 23.30. Interventi a sorpresa 
saranno quelli del prof. Bu-
stric (alias Sergio Bini), mago 
e giocoliere e del clown Ar
chimede. •• •.- -- - = < 
,11 prezzo del biglietto, che 
dà diritto ad assistere ogni se
ra all'intera serie di rappre
sentazioni è 3.000 lire, 2.000 
per i soci Arci. 

Ed ecco 11 programma dettagliato della a settegiorni » 
teatro che prende 11 via. Si comincia ogni sera alle 21 con 
gli spettacoli della sezione II Palcoscenico. Da oggi fino a 
sabato 6 settembre compreso è di scena 11 gruppo giappo
nese SankaJ Juku con lo spettacolo Sholiba (danza). Dome
nica 7 settembre sarà la volta di Giorgio Bracardi in «Quanti 
babà»; lunedi 8 il mimo Dominot in «Frustrazione»; mar-
tedi Fari d Chopel presenterà «Lesaviateurs»; mercoledì 
Victor Cavallo.in «Solo chi cade.può risorgere»; e giovedì 
11 i Benandantt In « Ramificazioni ». v, t~ ; . ; . ' • 

Alle 22,15 prenderà il via la sezione La piazza italiana. 
SI comincia stasera con Sergio Bini, mago e giocoliere; deh' 
mani si prevede un recital di Lucia Poli; sabato Victor Ca
vallo; domenica Carlo Verdone; lunedi 8 settembre Alfredo 
Cohen; martedì 9 Marco Messeri; mercoledì 10 Paolo Poli; 
concluderà 1*11 settembre Roberto Benigni. . •-..'-. 
- l Lo Scientifico aprirà 1 battenti alle 23: le prime due sere 
ci sarà' Sergio Lombardo; sabato e domenica toccherà a 
Renato Mambor; lunedi 8 e martedì 9 Cesare Tacchi; mer
coledì 10 e giovedì 11 Gianfranco Fini. 

Le serate si concludono con gli spettacoli rappresentati 
.«dia Fede; SI Inizia stasera alle 233 con il Marchingegno 
di Firenze; domani ci sarà Marcello Sambati; sabato An
drea Petrini; domenica doppio spettacolo dell'Out-off di 
Milano; lunedi Ferruccio Ascari; martedì il Falso movimento 
di Napoli; mercoledì Simonelll; e giovedì, a conclusione della 
rassegna, Gilles Wright e il Teatro Studio di Caserta. 

Si comincia sabato con. l'orchestra giovanile britannica 
* > • 

A Villa Torlonia è arrivato 
un settembre carico di musica 

- Settembre di musica, prosa/ 
folk e clown nei parchi della 
terza circoscrizione. • Si co
mincia sabato a Villa Tor
lonia con un concerto dell'or
chestra giovanile britannica 
del Nottinghamshire alle 18.30 
che eseguirà il concerto per 
violino e orchestra in la mag
giore K. 219 di Mozart e la 
sinfonia n. 9 di Mahler sotto 
la direzione di Christopher 
Adey. Martedì pomeriggio, al
le 16.30 spettàcolo per bam
bini con il clown Tata Ovada; 
in serata, alle 20,30 canzoni 
popolari romane con Rossella 
Como. Mercoledì 10 alle 17 

uno' spettacolo per -ragazzi 
messo in scena dalla coope
rativa De Poche; alle 20,30 
si recita Shakespeare: « Tito 
Andronico », rappresentato 
dalla cooperativa Enterprise. 
Giovedì di nuovo una serata 
dedicata ai canti popolari con 
Toni Di Mitri che reciterà an
che una serie di poesie. Do
menica sarà la volta del jazz 
con Marcello Ròsa, che suo
nerà alle 20.30; lunedi 22 set
tembre, infine, cabaret con il 
gruppo «La bottega del caffè». \ 

Per tutta la settimana che 
va da lunedi 15 a sabato 20 
alle 17, inoltre, sempre A Vil

la Torlonia si terrà uno spet
tàcolo per ragazzi. Da lunedi 
22 a domenica 28 ci sarà il 
2. gran premio di pittura e 
scultura, ci si iscrive al Silpa 
di via G. Boni 23/a. l 

- Anche il parco Caduti ' lu
glio del '43 offre diversi spet
tacoli: lunedi 8, alle 16, uno 
spettacolo per ' ragazzi alle 
20,30 Rossella Como; martedì 
alle 17 la cooperativa De Po
che; mercoledì 10 alle 20,30 
cabaret; giovedì Tata Ovada; 
venerdì alle 20,30 di - nuovo 
cabaret e sabato 13 spetta
colo folk con < Sapiente La
tina». ••.-. •--•-

Una iniziativa delle donne di Pietralata 

Cinema al consultorio: 
undici film al femminile 

Cinema ài consultòrio. Un ciclo di film fatti dalle donne 
verrà presentato dà lunedi 8 settembre fino ad ottobre inol
trato al consultorio di Pietralata. •* - -

Giovedì 11: «Aborto. Parlano le gonne», di Dada Ma
rami; «8 marzo » della Cooperativa Arcobalèno. 

Lunedì 15: <H rischio di vivere», dì Annabella Miscuglio 
e Anna Carina; « Marisa dèlia Magnane », di Marida Boggio. 
. Giovedì 18: < U gatto e H topo ». di Annarita-„Buttafuoco 
e Daniela Colombo; «Olimpia de Gouges», di Annarita But
tafuoco e Alessandra Bócdbettì. . - - - - . - . - - . 
- • Lunedi 22: « Mamma Natale », di Tilde Capomazza; « Con
sultori ». dal programma «Si dice donna»; « Educazione ses
suale». dal programma «Si dice dònna».-' \r—... 

Giovedì 25: «Un processo per stupro», di Maria Grazia 
Belmonti, Anna Carina. Ronì Daòpulo, Paola de Martiis. Anna
bella Miscuglio. Loredana Rotondo. 

Lunedì 29: «Sotto il selciato c'è la spiaggia ». di Helma 
Sanders. . .--•/- :• • . • 

Grave un uomo 
per un 

all'Ostiense 
: • } 

\* 

Un Incendio di ' notevoli 
proporzioni è scoppiato Ieri 
pomeriggio verso le 15 a via 
Luigi Fincati, all'Ostiense. Le 
fiamme sviluppatesi in un 
appartamento al terzo piano 
si sono velocemente propa-
gate ad altre due abitazioni, 
provocando gravi ustioni a 
Felice Vescio. ora ricoverato 
al Sant'Eugenio, e intossica
zione e leggere ferite ad al
tri inquilini. 

Per cause non ancora chia
re, forse un mozzicone di 
sigaretta, nell'appartamento 
di Felice Vescio si sono le-' 
vate alte lingue di fuoco. Rà
pidamente le fiamme ali
mentate dalle suppellettili, 
hanno avvolto tutto e l'uomo 
ne è rimasto • prigioniero. 
Mentre qualcuno avvertiva il 
«113», l'incendio continuava 
il suo cammino e attaccava 
gli appartamenti vicini. In 
uno, abitano due anziani fra
telli, Angelino e Bruno Vo
lante, nell'altro Bruno Staio-
la, di 28 anni. Tutti se la 

•KJ>: Ir... K.t . « .. ••-„ ri 

sono cavata con un grande 
spavento e con leggere ustio
ni guaribili fra i cinque e 1 
dieci giorni. 

intanto, in via ' Fincati è 
arrivata una «pantera» del
la polizia con a bordo il bri
gadiere Javino e la guardia 
Gianfranco Romano. Ambe
due si sono prodigati per sal
vare tutte le persone coin
volte nel pauroso incendio. 
Anche loro hanno dovuto far
si curare dai sanitari un prin
cipio di intossicazione. Feli
ce Vescio, invece, salvato dai 
due poliziotti, è apparso im
mediatamente in gravi con
dizioni e avviato al Sant'Eu
genio dove è ricoverato con 
prognosi • riservatissima. Su
bito dopo la « volante » sono 
sopraggiunte ben sette auto
botti dei vigili del fuoco che 
hanno dovuto faticare non 
poco per spegnere le fiamme. 
L'appartamento del Vescio è 
andato completamente di
strutto, gli altri due hanno 
subito -solo qualche danno. 

Alla riscoperta di un fascinoso angolo di verde ai piedi dei monti Lepini 

nsonnc) 
. . : ; •..-.. ••••' • • • . ( ' • " , e ; • : • ; \ . : 

diurias 
? J Una gita da fare in questo 

. dolce settembre? Ci si può 
immergere nel clima traso
gnato di Ninfa, che dorme il 
suo sonno' centenario sulle 
sponde del laghetto formato 
dal suo fiume Ninfeo di na
tura carsica, preludio al più 
grande lago di Paola. Essa 
giace ai piedi dei monti Le
pini che ispirarono a Lucre
zio patetiche storie di amore 
e di morte. Ninfa è una città 
morta e tuttavia palpitante di 
una sua singolare vita erbo-
rca.dl fiori primaverili e au
tunnali, di verdi che verso 
l'autunno sfumano in rosso 
ruggine a cui sopravvivere più 
a lungo il verde delle edere 
che rivestono le tue mura 
medioetali a cui fanno con
trasto quelle/vicine ciclopiche 
della vàlscafNorba, divenuta 
pòi retrusca Norma. V s ;<i-
Quando Ninfa mona, ai mar
gini della distesa paludosa 
che dai Lepini si spingeva fi
no al mare di Torre Astura, 
del Circeo, di Ternana (for
se presso un tempio dedicato 
atte Ninfe), tutta questa sona 
non aveva ancora dimenticato 
i miti e le leggende che pre
cedentemente l'avevano ani
mata, dal mito di Circe aUa 
leggenda di Fermio, dea del
la fertilità, ma anche della 
morte. La fauna pia varia ne 
animava lo sfondo, perfino fi 
daino, per non parlare di 
cinghiali, buoi selvatici, bufa
li, lupi e volpi che sfrascava
no tra i cespugli* di selve 
densissime come • quelle di 

Cisterna, di Terracina che fi
no a pochi decenni fa aveva
no costituito con il legname 
la ricchezza di quei paesi;. 
mentre sull'orlo degli stagni i 
trampolini si drizzavano sul
le gambe sottili e allargavano 
le ali roseo-perlacee. 

Tutto ciò è oggi scomparso. 
Ninfa è rimasta un'isola sin
golare • in quella distesa s di 
campi coltivati a sistema, di 
fattorie^ e case coloniche. -__ 

Agli inizi del Medioevo co
stituisce tm fortilizio impe
riale, nel sec. Vili l'impera
tore Costantino Copronimo la 
cede al papa Zaccaria. Intor
no al mille, quando Vumanità 
viene • ad affrancarsi gra
dualmente dalla paura della 
fine del mondo e dell'avvento 
del ftdies irne*, e i valori 
limoni''cominciano & prèndere 

"U sopravvento sutPàbbandono 
alla macerazione e alla ri
nuncia atte vanità detta vita, 
Ninfa scrive una dette prime 
pagine di autonomia: costi
tuisce infatti un centro fio
rente, cintò di mura, • una 
specie di comune consortile, 
basato cioè sulle consorterie. 
indipendente di fatto se non 
di diritto. Viene favorita in 
questo dotta sua posizione ai 
confini del Lazio, dotta debo
lezza della Chiesa, impegnata, 
prima, contro i nobili di 
Roma e poi contro Vimpera-
tore, al tempo detta lòtta per 
le investiture, lotta in realità 
per U primato politico. Pa
squale ÌI, U monaco clunia-
cense Ranieii di Bleda (Tu

scia) ' (1Ó99-1U8), mentre era 
impegnato contro Enrico V, 
l'assoggettò di nuovo alta 

\ Chiesa. Egli in mezzo a con
tese e scismi aveva lottato 
fieramente contro baroni e 
castelli Nel 1109 Pasquale II 
prende d'assalto Ninfa. 

Il patto firmato allora è di 
grande importanza- per lo 
studio delle istituzioni feudali 
nel Lazio. In esso erano re
golate le prestazioni della cit-

> tà al papa, Vobbligo di forni
re armati ad esso, ogni volta 
10 richiedesse, infatti i ponte. 
fici prendevano gli uomini 
dai luoghi che,. per conven
zione speciale, erano soggetti 
alVeribanno. legge degli anti
chi Germani, per cui tutti gli 
uomini validi dovevano pren
dere le armi in caso'di guer-
td- ' .• r •'?.«;• 'i - ••• ~ .v 

Nel 1159 viene consacrato 
proprio a Ninfa U papa Ales
sandro III (Rotando Bendi-
netti), fiero nemico di Fede
rico Barba Rossa, U sosteni
tore detta Lega Lombarda 
che dà il nome-atta città for~ 
tificata presso il Po, fulcro 
detta lotta che si conclude 
con la Battaglia di Legnano. 

Nei secoli XII e XIII 
Frangipane e Conti si alter
nano nel possesso di Ninfa. 
11 libero Comune T8 settem
bre 1298 vende per duecen
tomila fiorini d'oro i suoi di
ritti e Vintéro patrimonio a 
Pietro di Roffredo Caetani, 
che vi costruisce il castello. 
Anche Alessandro VI Borgia 
allunga la' mano su Ninfa, 

per un breve periodo, duran
te la ribellione dei baroni del 
Lazio. Alla morte di Ales
sandro il territorio torna ai 
Caetani. 
. Ninfa viene distrutta nel 
1382 durante le lotte detto 
Scisma • d'Occidente. Non è 
ben chiaro quando sia stata 
definitivamente abbandonata, 
certo la malaria deve essere 
slata la causa principale del
la fuga dei suoi abitanti. 

Di tutto questo passato ri
mane la doppia cinta di mu
ra fornita di torrioni, riman
gono le rovine delle chiese, 
tra cui Vabside e le mura 
con vestigia di pitture detta 
Chiesa di San Pietro (sec. 
XII) e S. Maria Maggiore col 
suo campanile, il Palazzo del 
Comune, Foltissima torre che 
domina tutto, i graziosi ponti 

Prima che lAppio sprofon
dasse per essere poi restau
rata è deviata ' da • Pio VI, 
Ninfa era aperta ai traffici e 
alla vita, poi rimase quasi 
tagliata fuori dal mondo. Fi
no al 1957 era accessibile so
lo per la ferrovia che faceva 
tappa a Fossanova. Oggi la 
fermata sulla linea Roma-Na
poli permette di raggiungerla '. 
con una lunga passeggiata 
(sei chilometri) a meno che 
non si preferisca l'auto. Vi si 
entra per un varco.dette mu
ra. Per accedervi bisogna ot
tenere U permesso dotta 
Amministrazione Caetani, o 
via dette Botteghe Oscure. 

Giorgio Segrè 

Sabato 
a Pietralata 
attivo con 

Minucci 
Attivo provinciale dei 

comunisti, in vista della 
ripresa dell'iniziativa po
litica. Si svolgerà sabato, 
nell'ambito della festa del
l'Unità di Pietralata. L'in
contro (al quale devono 
garantire la presenza tut
ti i comitati direttivi del
le sezioni della città e del
la provincia, i comitati di 
zona, in particolare i re
sponsabili di organizzazio
ne, della - propaganda e 
gli amministratori) sarà 
introdotto dal comoagno 
Sandro Morelli, segreta
rio della federazione di 
Roma, Concluderà il di
battito il compagno Adal
berto Minucci della se
greteria nazionale del 
PCL • 

Al centro della discus
sione: un bilancio della 
campagna di tesseramen
to, le battaglie che atten
dono 1 comunisti in que
sta ripresa della vita so
ciale e polìtica del Paese 
e le iniziative da prende
re per superare i limiti 
e i ritardi che si sono 
manifestati nel lavoro di 
rafforzamento al PCL 
Proprio per tracciare que
sto bilancio i responsabili 
delle sezioni devono far 
pervenire entro venerdì 
alla federazione 1 dati ag
giornati relativi ai nuovi 
iscritti e alla sottoscri
zione. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 22. Fiu
micino 24; Pratica di Mare 
21; Viterbo 19; Latina 22; 
Prosinone 2L Tempo pre
visto: sereno o poco nuvo
losa ' ^ ; -

NUMERI UTILI -Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330031, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5650. Sant'Eu
genio 595908; Guardia mo
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica : ostetrica: 4750010/ 
480158: Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Eequilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 2: Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrlo: piazza P Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-

scolana 800; Castro Preto
rie, Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; -
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantkia 2; Appio Latino, 
Tuscoiano: piazza Don Bo
sco 40. "• t : *' " •"• 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; intemi 333, 
32L 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 917 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderne, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13^0, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 

-per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pln-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedL 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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ASSEMBLÈE — OGGI IL COM

PAGNO NAPOLITANO ALLA 
ZONA TIBURTINA: alle or* 18 
presso te sezione dì Caaalbertone 
assemblee dalie zona Tibniitine cu 
• Problemi" di rafforzamento • In i 
ziativa politica de! partiteet par
tecipa il ' compagno Giorgio Napo
litano della segreteria del partito: 
debbono partecipare i compagni 
dei CCDD delle sezioni delta zona 
a i dirigenti della zona. EUR: alle 
ore 18 (E. Mancini). OSTIENSE: 
alte 17.30 (Micucci). IV MIGLIO: 
aHe 18,30 (Matteo!!). TIVOLI : 
alle 18 (Rlabozzi). > 

COMITATI DI ZONA — IV 
alle 19 coordinamento scuola (F. 
Zaccagnini); XV «He 18 In sede 
attivo (Catania - Rossetti); XI 
alle 17.30 a San Paolo coordina
mento edilìzia scolastica (Carne-
vace - Orna). 

FESTE DE L'UNITA' — COL-
LEFERRO alle 18 dibattito su 

crisi economie*. Partecipano I 
compagni Giorgio Ffegost • Aldo 
Giunti. PIETRALATA aite 19 di
battito sul Comune con il com
pagno Falomi. VILLA LAZZA
RONI alle 18.30 dibattito sui pro
blemi intemazionali con il com
pegno GtulieRo. Chfsca. Continua
no le feste di Albano, Genzano,' 
Senta Marinella. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — COOP LARGO AGOSTA 
alle 20,30 unitaria - (Proietti). 

-LATINA 
In Federazione ore 18 riunio

ne suUe Comunità Montane (Vi
telli). : ; . . . _ 

: RIETI 
Prosegue « Festival Provincia

le. Oggi dibattito alle ore 18 
STK « Donne, Istituzioni e servi
zi sociali ». • • . 

VITERBO 
Inizia il Festivel a Cvttacestel-

ripartita D 
Sottoscrizione 

La Sezione del P.CX di 
Borgo Prati ha sottoscritto 
23.000 lire in abbonamenti al
l'Unirà per le scaloni del 
PCI di Rosarno e Cetraro. 

Lutto 
x? morto il padre del com-

compagno Nino Berardi del
la sezione Valle Aureli*, Al 
compagno Nino e,ai familiari 
tutti le fraterne condoglian
ze della sezione, della sona 
e dell'Unità. 

Lirica 
Nel corso di questo mese at 

svolgerà presso la sala Splen
dore del Comune di Monte-
compatri la rassegna operi
stica curata e eseguita dagli 
artisti della cooperativa « Tea
tro lirico di inlsUtlva popo
lare» che già Unto successo 
ha riscosso in agosto a Vel-
letrl. Il 7 verrà rappresentata 
alle 20.» «La Travi»»*» di 
Giuseppe Verdi. 11 14 si terrà 
un concerto di brani Urici a 

Canzoniere italiano e napole
tano classico, il 21 sarà la 
volta dell'* Elisir d'amore » di 
Gaetano Donizettt 

Mostre 
" Si inaugura oggi alle 16V30 
a Palazzo Braschi là mostra 
«Schiavi e padroni nelTE-
truria romana». L'esposizio
ne, realizzata dall'Istituto di 
Archeologia della Facoltà di 
lettere della Università di 
Pisa, è già stata allestita a 
Pisa, Perugia, Reggio Cala
bria e Torino. Dopo Roma 
la mostra si sposterà a Lon
dra e a Parigi. 

' • • e 
Si è aperta al Museo del 

Folklore, in piazza S. Egidio, 
la.mostra di pittura e arti 
grafiche di emigrati Italiani. 
sotto il patrocinio dell'asses
sorato alla cultura del Co
mune. La mostra, che è stata 
allestita dall'Associazione In
ternazionale «Mondo di tut
ti, artisti del Benehrx». si 
Srotrarrà fino ai 25 settem-

re, 

COMUNE DI GIULIAN0VA 
&£*?•-•' ^ PROVINCIA DI TERAMO 

.-.,.-,.- r V I L S I N D A C O 
Visto l'art. 7 della Legge'2-2-ltT73. n. 14, 

n RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare, mediante licita
zione privata, i lavori necessari per la « Sistemazione 
dello spazio pubblico nella frazione di Coueranesco » il 
cui importo a base (Tasta, suscettìbile esclusivamente di 
ribasso, è dì 

L 95.910300 

Quanti desiderassero essere invitati aUa licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entro 
fl termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo. apposita istanza in carta legale corredata dal Certi
ficato dì Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

IL VICE SEGRETARIO 
(Dr.sa Simonetta Leva) 

TL SINDACO 
(Prof. Francesce M 

COMUNE DI GIUIIAN0YA 
PROVINCIA DI TERAMO 

H SINDACO . ^ , 
Visto l'art. 7 della Legge 24-1973, n. 14. ) 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare, mediante licita
zione privata, i lavori necessari per ìa «Sistemazione 
e pavimentazione deDe vie: Bompadre, Cimabue e Quasi
modo» fl cui importo a base d'asta, suscettibue esclusi
vamente di ribasso, è di 

L 321.912.103 

Quanti desiderassero essere invitati alla Bdtazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entro 
il termine di 15 gg- dalla data di pubbneaziene dei pre
sente avviso SDÌ Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo, apposita {starna in carta legale corredata dal Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

IL VICE SEGRETARIO 
(Dr.se SknsjRefta1 Leva) (Prof. 

IL SINDACO 

COMUNE DI GIULIÀNOVA 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO / 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973. n. 14. 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare, mediante licita
zione privata, i lavori necessari per la « Sistemazione 
e pavimentazione di via Sechini e parcheggi > il cui 
importo a base d'asta, suscettibile esclusivamente di ri
basso, è di 

L 347.554.969 

Quanti desiderassero essere invitati aUa licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entro 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo. apposita istanza ih carta legale corredata dal Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

TL VICE SEGRETARIO 
(Dr.sa Shwowetta Leva) 

TL SINDACO 
(Prof. Francesce Marrani) 

COMUNE DI GIULIÀNOVA 
PROVINCIA DI TERAMO 

---..,•• • . 'SINDACO^ 
Visto l'art. 7 della Ugge 2-2-1973. n. M. 

<;':f':( RENDE NOTO ] 
Che questo Comune Intende appaltare, mediante licita
zione privata, i lavori necessari per la «Sistemazione 
e pavimentazione deDa ti a versa Bompadre», il cui im
porto a base d'asta, suscettìbile esclusivaroente di ri
bassi, è di : ;.;:: < = 

Quanti desideri 
vranno far 
il termine di 15 
sente avviso sul 
zo, apposita 
ficaio di 

L 126.747.936 

invitati aUa lkiUzione do-
all'Ufrkfe Tecnico Comunale «atro 

dalla dato di pobbbcazJone del are
no Utnejale della Regione Abruz

zi carta legale corredata dal Certi-
affAlbo Nazionale Costruttori. 

IL VICE SEGRETARIO 
Leve) 

IL SINDACO 
(Pref. Fi 

http://Dr.se
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Giovedì 4 settembre 1980 

Assemblea alla Madis sulla crisi e il sindacato 

Al ritorno in fabbrica 
la prima vertenza è 

per il posto di lavoro 
Le difficoltà della Voxson e del tessile - « Insieme col Comune e 
con la Regione per sconfiggere la nuova strategia padronale » 

SI torna in fabbrica. dojto 
l'estate, e ci si trovano di 
fronte le vecchie vertenze e 
i nuovi problemi della crisi 
industriale. I lavoratori rico
minciano a fare i conti con 
l'attacco padronale, con le ri
strutturazioni selvagge, coi li
cenziamenti in massa e la 
cassa integrazione a raffica. 
Ricominciano le lotte. E' una 
situazione generale, in città 
e nella regione. Nell'area in
dustriale del Tiburtino gli o-
perai cercano di rispondere 
alla nuova strategia padrona
le evitando rotture e lacera
zioni. spezzettamenti perico
losi nelle battaglie sindacali. 
Vogliono lanciare una « ver
tenza complessiva » che fac
cia della difesa del posto di 
lavoro il tema di fondo. Pro 
prio per questo dopo pochi 
giorni dalla riapertura, si so
no riuniti in assemblea, insie
me all'assessore del Comune 
Olivio Mancini. ' / • 

E' la prima risposta « au
tunnale » in una zona dove 
il padronato ha fatto sua fi
no in fondo, la nuova linea 
di Agnelli. E la libertà di li
cenziare si abbatte, giorno 
dopo giorno, sullev piccole co
me sulle grandi aziende. Ba
sta fare qualche nome' per 
capire. Alla Madis, una ditta 
tessile, le 49 operaie hanno 
occupato lo stabilimento da 
4 mesi, da quando il padro
ne. portando a pretesto una 
poco chiara « cessazione d'at
tività », ha licenziato tutte. 
così, su due piedi. Alla Vox
son. l'azienda elettronica di 
Ortolani, la direzione ha pre
sentato un piano di « risana
mento » che prevede un taglio 
di 260 occupati e lo sposta
mento di alcune lavorazioni 
in zona Cassa del Mezzogior
no. Intanto 1.300 dipendenti 
stanno ancora in cassa inte
grazione. Alla Bandini un'al
tra ditta tessile non si. lavo
ra più da tempo. Il padróne 
ha chiuso tutto e se ne è 
andato. Le operaie sono in 
assemblea permanente. • 

Sono soltanto alcuni casi 
nel difficile panorama indu
striale della zona. Ieri mat
tina. nel corso dell'assemblea 
aperta, che. non a caso, si 
è svolta proprio dentro la 
Madis. sono venuti fuori, uno 
per uno. « Ormai — dice Bru
na. una giovane operaia del
la Madis — sono quattro me
si che siamo in lotta. Non 
possiamo accettare passiva
mente la decisione di chiu
dere. Pensate che parte del 
nostro campionario il padro
ne lo ha spostato in una fab
brica di Ànagni della quale 
è proprietario il figlio. Ma 
allora la crisi c*.è o non c'è? 
E perchè dobbiamo pagarla 
noi? Ma non se ne esce se 
la lotta non diventa unitaria, 
se accanto agli operai in cri
si non scendono in piazza an
che quelli che per ora non 
hanno grossi problemi ». In
tanto la magistratura, dietro 
la pressione del padrone, ha 
emesso un ordine di sgom
bero. 

E' il caso più drammatico, 
ma anche quello più emble
matico. E' il sintomo di un 
comportamento padronale po
co incora ceiante. « I padroni 
— dice Elia, della Covengas 
— hanno risposto all'appello 
di Agnelli. La crisi c'è ec
come ma gli industriali cer
cano di trarne i maggiori 
profitti. Sentono l'odore di e-
largjzioni e cercano di basto
nare il sindacato. Vorrei dir
gliene quattro a tutti quelli 
che. a partire dalla DC han 
no gridato evviva a sii ope 
raì polacchi perchè finalmen 
te hanno conquistato jl diritto 
allo sciopero e intanto a noi 
ci dicono che con le lotte 
mettiamo in crisi recono-
mia ». 

La crisi c'è insomma nes
suno, tantomeno i lavoratori, 

vuole negarlo. La questione 
— e l'interrogativo è risuo
nato molte volte nella sala 
della Madis — è come af-
f-ontarla. Come deve muo
versi il sindacato? « Basta 
con le vertenze singole — di
ce Pernice della FLM —. 
Dobbiamo coinvolgere tutta la 
città, perchè questo è un pro
blema di tutta la città. Per-

j che non pensiamo a convo
care un'assemblea cittadina 
sull'occupazione? ». C'è la co
scienza dunque, che la scom
messa di quest'autunno la si 
può vincere solo se si rie
sce a metter su un nuovo 
movimento che sia in grado 
di contrattare lo sviluppo e-
conomico. Anche a Roma. 
nella città terziaria e mini
steriale. « Se continuiamo a 
lottare ognuno per proprio 
conto — dice un'operaia del
la Voxson — stiamo certi 
che qui non cambia niente ». 

11 casi di crisi che stanno 
qui nella zona industriale del
la Tiburtina. non sono isola
ti. sono il segno della nuova 
strategia padronale. Per que

sto la Madis — dice Minelli, 
della camera del lavoro — 
è caratteristica. C'è la ten
denza a stroncare le lotte 
operaie. Ma allora come ri
spondere? Con l'unità — di
cono i lavoratori — e con 
l'aiuto del Comune e della 
Regione. E' una lotta che de
ve mobilitare tutti, e Noi — 
dice l'assessore Mancini — 
siamo coscienti delle difficol
tà che ci sono, delle lungag
gini burocratiche che spesso 
rendono complesso il lavoro 
dell'amministrazione. Ma no
nostante questo, alcune cose 
sono state fatte. Tra poco 
saranno approvati i piani di 
Tor Sapienza Tor Cervara 
e Acilia. le imprese potranno 
cominciare la loro attività. 
E teniamo presente che le 
imprese sono state seleziona
te, perchè non vogliamo tro
varci di fronte a stabilimenti 
fantasma. Ma diciamo anche 
che dobbiamo lottare per una 
industrializzazione che non 
sia selvaggia, ma che faccia 
riferimento alle risorse della 
regione ». 
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Senza esito l'interrogatorio del figlio del « boss » siciliano 

La mafia lo vuole «incastrare» 
ma Buscetta continua a tacere 

f , 

Il giovane è stato sorpreso con le banconote del sequestro Armellini - Ancora 
tre ostaggi in mano all'anonima - Appello dei familiari di Barbara Piattelli 

Il figlio del boss Buscetta in manette 

ULTIM'ORA - Un giovane di San Basilio 

Stroncato dalla droga 
Un altro giovane stroncato ieri sera dalla droga. SI 

chiamava Fabio Canali e aveva 22 anni. La prima od 
accorgersi di quanto stava succedendo è stata la madre 
che ha telefonato al 113 per chiedere aiuto. E' partita im
mediatamente un'autoambulanza, ma quando ò giunta In 
via Orazio da Pennabilll n. 5, a San Basilio, Il medico non 
ha potuto che constatare la morte di Fabio Canali. 

Secondo I primi accertamenti il giovane sarebbe dece
duto per « overdose », ma solo gli esami sulla siringa tro
vata accanto al corpo potranno dire se invece la causa 
potrebbe ricercarsi nel «taglio» dell'eroina con sostanze 
micidiali. - \ 

A Roma purtroppo la lunga catena dei decessi per 
droga continua drammaticamente ad allungarsi. Dall'inizio 
di quest'anno i giovani rimasti vitt ime dell'eroina sono 
più di venti. 

L'interrogatorio del giovane 
figlio del boss siciliano Bu
scetta è durato a lungo, l'al
tra sera, ma, sembra, senza 
dare alcun risultato. Il gio
vane — almeno cosi dicono le 
solite «voci», perché nulla è 
trapelato dal sostituto procu
ratore — ha continuato a ri
petere la sua versione: il de
naro « sporco ». proveniente 
dal riscatto del costruttore 
Armellini, che voleva cambia
re in una banca, glielo aveva 
consegnato uno sconosciuto 
in cambio di dollari. Una 
versione che fa acqua da tutte 
le parti. 

' Le banconote da centomila 
lire che Antonio Buscetta — 
così si chiama il figlio del 
mafioso siciliano — possedeva 
erano da tempo segnalate a 
tutti gli sportelli bancari pro
prio per 'i< rintracciare gli 
« spacciatori » • E nel mondo 
delia mala questo provvedi-
meto era ben-noto Come mai 
il figlio di un « potente » si è 
fatto prendere tanto stupida
mente? 

L'ipotesi più attendibile, 

anzi quasi certa. • è che si 
tratti di una manovra tra 
bande rivali. Si tratterebbe 
insomma di avversari del 
clan del padre, che avrebbero 
puntato molto in alto con un 
pesante avvertimento al boss 
siciliano. Ne sono convinti 
anche , gli investigatori, che 
intuiscono l'importanza di 
questo spiraglio aperto nel
l'inchiesta contro l'impene
trabile mondo dei sequestri. 
Un mondo che — almeno 
questo ormai è chiaro — è 
collegato a un altro giro, quel-

] lo dell'eroina. Ed è nrobabile 
che a tirare le file di questa 
industria siano pochi « cer
velli ». " ' 

Poche persone che non si 
devono sentire ancora brac
cate. visto che possono per
mettersi il lusso di tenere 
nascosti tre ostaggi per tanto 
tempo. Nelle mani dell'ano
nima ci sono ancora la figlia 
del sarto Piattelli. Barbara, il 
costruttore Armellini e l'in
dustriale Ercole Bianchi. Tut
ti e tre sono « in prigione 

FAMIGLIA PIATTELLI 
CHIEDE 

DISPERATAMENTE 
CONTATTI 

L'appello dei familiari di Barbara Piattelli sul « Messaggero » 

da tantissimi mesi: Barbara 
Piattelli è nelle mani dei ra
pitori da 236 giorni. Ercole 
Bianchi da 265, Armellini da 
200. 

Di loro è tempo che non si 
hanno più notizie. Ieri i geni
tori della ragazza hanno pro
vato a rompere il muro del 
silenzio e hanno fatto pubbli
care sul < Messaggero » un 
drammatico annuncio: in una 
inserzione pubblicitaria in 

cronaca hanno * scritto e la 
famiglia chiede disperata
mente un contatto ». 

I beni del sarto, così come 
quelli dell'imprenditore e del 
costruttore rapiti, come è no- ~ 
to sono stati posti sotto se
questro dalla magistratura. 
Insomma i giudici hanno. 
scelto la « linea dura ». forse 
l'unica praticabile in < questi 
casi, anche se finora non ha 

1 dato i risultati sperati. 

Sprechi, clientele e approssimazione 

Una ricetta 
per liquidare 
la Maccarese 

La proprietà vuol frantumare l'azienda agri
cola in tanti piccoli lotti - Stato di agitazione 

Puntuale anche_ stavolta. 
Con una scadenza" cìclica.'fe-~ 
golarissima, Tiri ogni due an
ni presenta un piano per la 
divisione, in tanti piccoli lot
ti, dell'azienda agricola Mac
carese. la più grande di tutto 
il centro-sud. All'appuntamen
to non è mancata neanche 
quest'anno. Ai sindacati gior
ni fa è stato presentato un 
progetto che punta decisa
mente allo smembramento 
del terreno coltivato. I lavo
ratori stanno ora discutendo 
questo documento nelle as
semblee e negli incontri con 
le organizzazioni dei brac
cianti. 

Dalle riunioni verrà fuori 
un giudizio articolato, anche 
se una prima impressione i 
lavoratori della Cgil l'hanno 
già scritta in un volantino: 
« le idee di Fiorentini (l'am
ministratore della società. 
n.d.r.) equivalgono a quelle 
di un medico che per guari
re un malato grave decida di 
ucciderlo ». .. ] 

Insomma Tiri sembra pro
prio ripartire alla carica per 
affossare la grande' azienda 
alle porte di Roma. Lo fa 
con - un progetto pericoloso, 
ma lo fa anclie con uno stil
licidio di provocazioni che 
hanno come unico scopo quel
lo di esasperare la situazione. 
Solo per citare un caso, il 
problema degli alloggi. 

Nella provincia romana (co
me è' stato stabilito dai con
tratti integrativi) i braccian
ti hanno diritto a una casa 
vicino al luogo di lavoro. Fra 
gli obblighi dell'azienda c'è 
anche quello di restaurare gli 
appartamenti quando questi 
sono danneggiati. E* il caso 

i della Maccarese. dove ci sono 
! ca^i di lavoratori che con le 
! loro famiglie sono costretti 
} a vivere in vere e proprie 
1 baracche, quelle costruite cin-
' quant'anni fa dal fascismo. 

Anche la direzione aziendale 
si era accorta del problema 

! tanto che si era accordata 
i col sindacato perchè, nel ri-

Da Velletri un « nuovo movimento » contro lo sfruttamento: i pullmanisti a fianco dei lavoratori 

Gli amici del caporale in lotta coi braccianti 
L'iniziativa del Comune, amministrato dalle sinistre - Presto le «liste di prenotazione» - Otto ore sui campi 
per 10 mila lire - « E' una battaglia di civiltà » - Bloccati su via Appi a 18 bus con 263 persone - « Il problema 
è l'agricoltura che è relegata sempre ai margini dei processi produttivi» - La paura di rimanere disoccupati 

sanare le abitazioni, fosse da
ta "la" "priorità a quelle peti--' 
colanti (come vuole la logi
ca). Bene, è accaduto tutto 
il contrario: i soldi sono stati 
spesi per riparare due palaz
zi. vuoti. E intanto otto fa
miglie aspettano ancora al
l'aperto, visto che le loro ca
se non hanno più i tetti. 

Ma questo sarebbe ancora 
niente: la direzione, nonostan
te altri accordi, si rifiuta di 
fare piccoli lavori di ripara
zione. che i braccianti aspet
tano da anni. Non ci sono i 
soldi, ha sempre detto. Stra
no però che in un batter 
d'occhio siano stati racimolati 
venticinque milioni, quanti e-
rano~necessari a ristruttura
re l'abitazione della segreta
ria del direttore. >-*---,— 

Sprechi sulle case e spre-
; chi nella produzione. La Mac-
'carese qualche tempo fa ha 
acquistato due trattori «Stei
ner » del costo di 170 milioni. 
Tutti e due in funzione po
trebbero arare più di un et-

i taro l'ora, e quindi terminare 
' la seminazione di tutti i cam
pi della società entro due me-

'si. Ma c'è un ostacolo: la 
: società ha modernizzato i vei
coli, ma non gli aratri. 'Si 

• va avanti ancora con i vec
chi ferri di una volta, che 

: si rompono spesso e i trattori 
t devono restare fermi per 
giornate. E dire che baste-

> rebbe spendere altri venti mi
lioni per comprare aratri nuo-

*vi e non mandare in fumo 
l'investimento per i due vei
coli a motore. 

; Ancora un altro esempio dì J 
cattiva gestione. Come tutti 
sanno, fl grado alcolico *de! 
vino nelle vasche viene alza
to attraverso il « taglio » col 
mosto (una pratica perfetta
mente legale). Per farlo oc
corre ^olo una piccola forma
lità: denunciare il mosto alla 
finan7a. • La Maccarese si è 
scordata di farlo e così le 
guardie h;*n',n spnue«trato la 
bellezza di 239 mila litri. Co 
sì ingomma non si può anda- ! 
re avanti. ' 
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Da dove vengono e dove vanno i « lavoratori neri » delle campagne 

Sono 59 mila, sfruttati, senza contratto 
Secondo le cifre fornite dal 

sindacato i braccianti in tut
to il Lazio sono 69 mila. Di 
questi soltanto diecimila sono 
contrattualmente e previden
zialmente tutelati. Il resto 
lavora, senza garanzie, agli 
ordini del caporale. E sono 
59 mila lavoratori che stanno { 
per otto ore sui campi, in 
cambio dì diecimla lire, me
no della metà della paga sin
dacale. 

Non è tutto qui, però. Bi
sogna mettere nel conto an
che tutti i braccianti stagio
nali. ed è molto difficile sa
pere quanti sono. Alle tre, le 
quattro di notte le piazze dei 
paesi si riempono di gente j 
in attesa del pullman che li | 
porterà direttamente sulla I 

terra. Dopo un viaggio mas
sacrante su vecchie carrette 
sgangherate, si sta chinati sui 
campi per otto ore poi si 
torna a casa la sera, alle sei. 
L'omertà rende difficile col
pire gli « intermediari ». E' 
un sistema che permette di 
lavorare solo a patto del si
lenzio. Se e tradisci » sei fat
to fuori e non trovi più lavo
ro. , ~ . . . 

Ci sono altri dati. L'80 per 
cento della « manodopera 
migrante» proviene dai mon
ti Lepini, da quelli Aurunci e 
dai Colli Albani. I centri di 
« ingaggio » sono: Velletri. 
Lariano. Arteria, Piglio. Car-
pineto. Genazzano. Gorga. 
Cecchina e Nettuno, nella 
provincia di Roma. Poi. A-

maseno e Giuliano, in quella 
di Fresinone: Roccamassima. 
Cori. Giulianello. Sezze. Roc-
cagorga, Maenza, Prossedi. 
Sonnino e Cisterna, nella 
provincia di Latina; Mìntur-
no. SS. Cosma e Damiano e 
Castelforte, nel basso Lazio. 

Quasi tutti questi braccian
ti vanno a lavorare nei centri 
della piana pontina. Ad Apri-
lìa. Cisterna. Latina. Sabau-
dia. San Felice Circeo. Terra-
cina. Sezze. Dai monti Lepini 
invece si va a lavorare spes
so a Paliano mentre da Ca
stelforte ci si sposta verso le 
terre del Casertano, dove è 
forte la domanda di mano
dopera. La «migrazione» di-
vrtita moho forte - special-
niente nei perìodi di raccolta. 

In questo periodo, per esem
pio, si va a Cisterna, Sezze, 
Tor San Lorenzo per la rac
colta dell'uva. Comunque la 
richiesta è alta specie nei pe
riodi che vanno da maggio a 
settembre. 

Le aziende che impiegano 
manodopera migrante sooo 
per lo più quelle capitalisti
che. molto estese. Le più 
grosse sono quelle di Santa
relli. dì Modica, di Lopez, di 
VaWroni, di Paganelli. A Ci
sterna ci sono le terre di De 
Gregori e di Pandolfo. A Ter-
racina invece c'è la Van Dick 
mentre a Sezze c'è la Del 
Duca. Il fenomeno comunque 
interessa anche le piccole a-
ziende contadine, pure se in 
misura ridotta. , 

lettere— 
al cronista 

Giochi del PSI 
alla Provincia 

di Latina 
Cam Unità. 

" sono un tuo lettore, un 
simpatizzante del PCI anche 
se non sono mai stato iscnt 
to al partito comunista. Col 

• lavoro che svolgo, spesso mi 
sono trovato ad avere con
tatti con i funzionari dcila 
provincia di Latina, dove 

< svolgo la mia attività. Ho 
letto qualche giorno fa cne, 

qui da noi. il partito socia
lista ha ribaltato le alleanze 
e ha scelto il centro-sinistra 
Insomma, per i prossimi cin
que anni la provincia di La 
Una sarà guidata dalla De 
col sostegno dei cosiddetti' 
partiti dell'area laica e so 
cialista. < 

n commento è superfluo 
(e condivido appieno quello 
che avete scntto). Su una 
cosa però vorrei soffermar
mi: già nella passato legi
slatura il partito socialista 
lavorava per rovesciare le 
alleanze. Non ho mai senti
to da un rappresentante alla 

provincia di quel partito di
fendere la giunta coi comu
nisti. non gli ho mai sentito 
difendere le scelte che pure 
loro contribuivano a deter
minare Gli ho visto fare al
tre cose però: gli ho visto 
praticare il clientelismo, i 
favoritismi. E di queste cose 
non posso essermene accor
to solo io. Perché non le ave 
te mai denunciate? Perchè. 
invece dei « quieto vivere », 
non avete avviato una di 
scussione coi socialisti an 
che quando assieme gover
navate, anche quando c'era 
la giunta di sinistra? Forse 

se queste cose fossero venu
te fuori, oggi la situazione 
sarebbe differente. 

Lettera firmata 

« Maquillage » 
delle fontane: 

e piazza Navona? 
Cara Unità, 

qualche giorno fa ho letto 
sul vostro giornale che una 
squadra speciale del Comu
ne aveva cominciato un'ope
ra di «maquillage» (testua
le) delle fontane cittadine. 
Lodevole iniziativa. Qualcu
no. però, dovrebbe raccoman
dare a questa squadra di far
si un giretto per piazza Na
vona. Io ci sono passato l'al
tro • giorno. Ebbene, nella 
fontana che si trova dalla 
parte di piazza delle Cin

que Lune ho potuto contare 
la bellezza di 17 bottiglie di 
birra, accompagnate da un 
cospicuo numero di baratto
li (birra. Coca Cola. etc) . 
« caricatori » di lampade a' 
gas, buste di plastica, pac 
chettt di sigarette, cicche e 
via insudiciando. 

Ora mi chiedo: è mai pos
sibile uno sconcio simile? 
Sappiamo tutti che il pro
blema della pulizia urbana 
a Roma non è certo sempli
ce, ma un « occhio » partico
lare almeno per le fontane 
della piazza più celebre del 
mondo bisognerebbe pure 
averlo. Tanto più che — co
me è ovvio — in piazza Na
vona non mancano mal vi
gili urbani e guardie di PS. 
e quindi non dovrebbe man
care chi segnala al Comune 
e alla NU lo stato pietoso 
delle fontane. 
• Insomma, voi che potete, 

richiamate chi di dovere a 
provvedere. Invece di fare 
gli spiritosi con le chiacchie
re sul e maquillage », fate a 
tutti una bella tirata d'orec
chi. 

Cari saluti, ' ' 
, Cesare Dindi 

Senza lavoro 
come faccio a 

crescere i figli? 
Cara Unità. 

sono una lavoratrice della 
Bandini. l'azienda tessile di 
Tor Cervara chiusa da apri
le. Ti scrivo per raccontarti 
la mia storia, per far sapere 
a tutti come sono costretta 
a vivere, dopo che la ditta 
mi ha lieensiata. 

Ho 37 anni • a mano di 

quest'anno mio marito è 
morto. Sono rimasta sola 
con due figli, uno di sedici 
anni e l'altro di dieci, da 
campare. Pensavo di farce
la. Lavoravo alla Bandini e 
non credevo di rimanere a 
spasso tanto presto. E inve
ce — come se il padrone me 
lo avesse fatto apposta — a 
aprile la ditta ha chiuso e . 
ha licenziato tutti. 

Adesso sono sola, senza la
voro. senza stipendio, con 
due figli sulle spalle. Come 
faccio? Come faccio a cre
scere i miei figli, come fac
cio a pagare raffitto? Ecco. 
nella vertenza della Bandini 
c'è anche la mia scoria. Io 
non chiedo diente. Voglio 
solo lavorare, alla Bandini o 
in qualsiasi altro posto non 
ha importar». Che mi si 
dia però la possibilità di non 
morire di fame. , 

Rosa L» Penna > 

Venerdì otto agosto, all'al
ba: in via Appia, all'altezza 
dei Cinque Archi i vigili di 

"Velletri - bloccano . undici 
pullman. -A" bordo ci sono 166 
persone. < vanno. a lavorare 
sotto € caporale » sulle terre-
della piana pontina. Vengono 
da Lariano. Artena, Colonna. 
L'altra mattina (i dati sono 
forniti nel corso di una.con
ferenza stampa al comune 
di Velletri), sempre nello 
stesso posto vengono fermati 
diciotto bus. ' ci sono 263 
donne che vanno a raccoglie
re l'uva a Tor San Lorenzor 
a Aprilia. a Cisterna, a Anzio. 
Sono la € merce di scambio > 
del caporale. Lavorano otto 
ore per diecimila lire al 
giorno: un - terzo della paga 
sindacale, qualcuno. —. anche 
tra le braccianti — protesta,' 
non capisce bene cosa stia 
succedendo. Ha paura •* di 
perdere il lavoro, di rimane
re a spasso. Ma poi i lavora
tori • comprendono che l'ini
ziativa non è contro di loro. 
E* un'iniziativa, la prima, de
cisa da un comune ammi
nistrato dalle sinistre, quello 
di Velletri. Ed è l'unica via 
per cogliere le dimensioni 
del fenomeno. 

Ma quest'azione, per cosi 
dire « repressiva ». mette in 
luce, fino in fondo, la diffi
coltà dì una vertenza che fl 
sindacato ha ormai aperto da 
un anno. Sconfìggere l'inter
mediazione del e caporale >, 
eliminare la sua figura, spes
se mafiosa, vuol dire fare i 
conti con una cultura conta
dina arretrata, con le con
traddizioni di un'agricoltura 
relegata ai margini dei pro
cessi produttivi. Eppure la 
lotta ha cominciato a pagare: 
a Velletri i pullmanisti (cioè 
quelli che trasportano la gen
te sui campi) hanno deciso 
di passare dall'altra parte 
della € barricata ». al fianco 
dei lavoratori e del sindaca
to. E' solo un primo risulta
to. certo, ma non è cosa da 
poco. Adesso, insomma, ci 
sono le condizioni per andare 
avanti. 

Velletri è fl « cuore » della 
migrazione bracciantile, da 
qui. ogni mattina partono 
centinaia e centinaia di lavo
ratori, donne, ragazzi, bam
bini- Vanno ria alle tre. le 
quattro di notte e tornano 
nel pomeriggio, verso le sci. 
« E purtroppo — dice l'asses
sore all'agricoltura del Co
mune. Gasparri — questa 
gente non ha alternativa. O 
si contenta delle diecimila li
re che gli dà il caporale op
pure rimane senza lavoro. 
L'iniziativa che abbiamo 
mes<*> in cantiere, lo sap
piamo. non è risolutiva. Se 
pon altro però ha messo sul 
chi va là caoorali e acr*rì. 
Ora c'è bisogno di coinvolge
re gli altri Comuni, le altre 
istituzioni, tutte le forze poli-
tkhe. Siamo ad ima svolta. 
se non si sfonda adesso, 
quenta vergogna non si riesce 
più a cancellarla ». 

L anTTTWllatrikZtOoe di v ei-
letri ha fatto la sua n*rtc: 
d'accardo cai pultananisU si 

sta cercando di aumentare le 
licenze per trasporto, almeno 
per condurre nella legalità 
questo «pezzo» di sfrutta
mento. E presto verrà anche 
istituita una lista di' migra
zione in cui ogni bracciante 
potrà iscriversi. Adesso tocca 
agli altri — al governo, agli 
ispettorati al lavoro, agli uf
fici di collocamento, a tutte 
le forze politiche — svolgere 
fino in fondo il loro compito. 
« Certo — dice Umberto Gi
gli, della Federbraccianti — e 
per questo bisogna andarci 
coi piedi di piombo. Si tratta 
di- gente che ha solo questa 
possibilità per lavorare. 
Quindi, se si vuole colpire 
bisogna poi offrire anche del
le alternative. Ma più che 
altro è necessario mobilitare 
le coscienze. E* un problema 
di civiltà che non tocca solo 
il sindacato, ma tutta la so
cietà. A Velletri, finalmente. 
s'è aperto un varco. Ora c'è 
bisogno di aprirne altri in 
tutta la regione». ^ 

Ma alla fine si torna sem
pre all'alternativa- Non più 
sotto la legge del caporale. 
va bene, ma allora quale si
stema? « Il * nodo — dice 
Bruno Ghetti, della Feder-
bracciar.ti —- è il funziona
mento dell'ufficio di colloca
mento. Solo in questo modo 
si può sconfiggere la paura 
del caporale che purtroppo 
ancora esiste. Se il padrone 
invece di fare la richiesta al 
caporale la fa al collocamen
to viene eliminata un'inter
mediazione vergognosa. E già 
sarebbe tanto». E poi, dopo 
le questioni del pullmanista e 
del caporale, rimane quella 
delle tariffe che non vengono 
rispettate. -

Mario. 36 anni, da quattro 
fa il « pullmanista ». Ha pau
ra dell'aria che tira a Velie-
tri. Ha paura di vedere an
dare in fumo tutti i sacrifìci 
che ha fatto per comprare il 
pullman. «Sono d'accordo — 

| dice — con le cose che so
stiene il sindacato. Però se 
mi sequestrano 0 bus, io che 
fine faccio, come campo? ». 
Mario prima faceva il tratto
rista in un'azienda della zo
na. poi s'è buttato a capofit
to nella nuova attività, che 
prometteva bener Fa l'abusi
vo perchè — dice — le sue 
tre domande per la licenza 
non hanno ricevuto risposta. 
« La mattina — racconta — 
mi alzo alle tre e ritorno a 
casa verso le sette, le otto. 
Non credere che sia un di
vertimento. Eppoi si lavora 
solo nei mesi estivi. Se non 
facessi qualche viaggio per le 
gite o per portare la gente al 
mare, non saprei come cam
pare. Ma io non chiedo aku-, 
TMt tangente- Il prezzo del 
viaggio è quello giusto. Non 
ho la licenza, ecco tutto. Ma 
non sono il solo. Qui ce ' ne 
sono che hanno un parco 
macchine gigante e hanno u-
na sola licenza. Il sindacato 
vuole portare la legalità? Ben 
venga. Non chiedo altro. 
Questo è il mio lavoro e vo
glio farlo in santa pace». 
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Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a Flaminia. U S • 

te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
I l termina p«r I I r innòvo della associazioni per 
la stagione 1 9 8 0 * 8 1 e stato spostato a sabero 
6 settembre alla ora 1 3 . Dopo tale data t posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati l iberi . La 
segreteria è «per la tutt i 1 giorni, salvo il sabato 
pomeriggio, dalie 9 alle 1 3 e dalle 16 alle 19 . 

A S S O C I A Z . M U S I C A L E D E L C E N T R O R O M A N O 
D E L L A C H I T A R R A ( V i a Arenula n. 1 6 - Tele
fono 6 5 4 . 3 3 . 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagiona 1 9 8 0 - 8 1 . 
Per informazioni segreteria tutt i i giorni esclusi 1 
festivi dalle ore 1 6 « I le ore 2 0 . 

M O N C I O V I N O ( V i a G . Genocchl n. 1 5 , angolo Via 
C. Colombo - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Oggi alle 2 1 ' ' • 
I l Teatro d 'Ar te di Roma presenta: • Recital per 
G a r d a Lorca a New York e lamento per Ignaclo » 
(con studio sul l 'autore) . Con: G. Monglovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, A l 
banie, Turruba eseguite alia chitarra da Riccardo 
Fiorì . Prenotazioni ed informazioni dalle ore 1 7 . 

Prosa e rivista 
B O R G O S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri n. 11 -

T e l , 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Domenica alle 1 7 . 3 0 
La • Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: «La 
vita che t i diedi », commedia in tre att i di Luigi 

" Pirandello. Regia di A . Palmi. 
N U O V O P A R I O L I ( V m G. Borsi 2 0 - T e l . 8 0 3 . 5 2 3 ) 

Direzionò e programmazioni del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1 9 8 0 - 8 1 da merco
ledì 10 settembre ore 1 0 - 1 3 / 1 5 . 3 0 - 1 9 (escluso 
i f es t iv i ) . Informazioni presso il botteghino. 

Sperimentali 
T E A T R O D I V I A S A B O T I N O 

A R C I di Roma (associazione culturale Alberico) 
con i l patrocinio dell'assessorato alla Cultura dei 
Comune di Roma presentano alle 1 9 Leo Bassi -
Prof. Bustric; el le 2 1 Compagnia Sankai Juku In 
« Sholiba »; alte 2 2 . 1 5 Sergio Bini; alle 2 3 Ser
gio Lombardo « Concerto per musica aleatoria non 
scritta a; alle 2 3 . 3 0 I I Marchingegno di Firenze 
« C o n t a t t o » (Azione Instal laz ione) . Prezzo del bi
glietto L. 3 . 0 0 0 , soci A R C I L. 2 . 0 0 0 . 

Attività 5 per ragazzi 
G R U P P O D E L SOLE (V ia le dalla Primavera) 

At t iv i tà di animazione presso i l Soggiorno estivo 
Alber iohè in collaborazione con l'Assessorato el le 
Scuole di Roma. 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia. 3 4 Piazzale Prenestino • tele
fono 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) . « 
Gruppo di eutoeducaziorié ' permanente e ' anima- • 
zione socioculturale per adult i e bambini. Biblioteca. 

CINEMA 
• « Il caso Paradlne» (Alcyone) 
• e Morte a Venezia » (Ausonia) ' 
• « Schiava d'amore » (Bologna) 

• «Fuga di mezzanotte» (Fiammetta) 
• • Personale di Marilyn Monroe » 

. (Gioiello. Radio City. Esperla) 
• • Il piccolo grande uomo» (Quirl-

netta) 
• • Harold • Maude» (Giardino) 

e Pane e cioccolata » (Sisto, Varbano) 
«L'uomo di marmo» (Augustus) « 
«Uno sparo nel buio» (Boito) 
• Un uomo da marciapiede » (Clodlo) 
«Sindrome cinese» (Missouri) 
«Un tram che si chiama desiderio» 
(Novocine) 
« La grande corsa » (Palladlum) 
• La Pantera Rosa» (Rialto) , 
« Il pistolero» (Cinefiorelll) 
« Una strana coppia di suoceri » 
(Mignon) 

' ?• * 

Cabaret 
P A R A D I S E ( V i a Mar io de' Fiori n. 9 7 - T e l . 6 7 8 4 3 8 

Tut te te sere alle ore 2 2 , 3 0 e 0 . 3 0 supèrspette-
colo musicale « Moonl ight Paradise » di Paco Bo
rati . Apertura ore 2 0 , 3 0 . 

Jazz e folk 
S E L A R U M ( V i a dei R e n a i o l i n . 1 2 - Trastevere) 

Apertura ore 1 8 - 2 4 , . - ..-, ~ - , 
Tut te le sere alle ore 2 1 music» latino-america
na con gli Urubù. 

M A G I A (Piazza Trilusse, 4 1 - Te l . 5 8 1 0 3 0 7 ) 
T u t t e , le sere .dalle 24> « M u s i c a r o d i » . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 1 6 ) 
I concerti r iprenderanno i l 1 8 settembre. Sono 
aperte le iscrizioni alta scuola di Musica per 

- tut t i gfi strumenti ( fotografia e inglese) . Segre
terìa ore 1 6 - 2 0 . T e l . 6 5 4 5 6 5 2 - 6 5 4 0 3 4 8 . 

Cineclub 
A U S O N I A ( V i e Padova. 9 2 - Quart iere Nomentano-

I tal ia tei 4 2 6 1 6 0 - 4 2 9 3 3 4 1 
« M o r t e a Venezia » con D . Bogarde - Drammatico 

M A N U I A (V icolo del Cinque. SS • Trastevere • 
Tel . 5 8 1 7 0 1 6 ) ; . 
Dalla 2 3 al pianoforte * Cosmo e G j m Porto * 
con musiche brasiliane 

M I G N O N ( V i a Vi terbo. 11 Te l . 8 6 9 4 9 3 ) 
• Une strana coppia di suoceri » , con A . Ark in • 
Satirico ! 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) i : ' 

• • • 
L U N E U R • Lumi \ Park permanente ( V i a delle Tre 

Fontane - Te l . ' 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
A D K I A N O i K z e U s v o u i 22 rei 5 3 2 1 5 3 ) C 3 5 0 0 

Ormai non c'è più scampo con P. Newman -
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

4 L C V O N L «Vi» U Latina. 3 9 rei. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
L ISO0 

I l caso Paradine con A . Va l l i - Drammatico 
A L F I E R I (V ia E. Repetti . I Tel 29b B 0 3 ) 

I l r i torno di palma d'acciaio con B. Leo • Avvent. 
A M B A S C I A i U K l n f c A V M U V l t ( V i » MonteDalle. l u i 

tal 4 S I 5 7 0 ) • . : . - L 2 5 0 0 
Apr i t i con «more 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E ( V i a A c c degli Agiat i , n. 5 7 • Tele
fono 5 4 0 8 9 0 1 ) 
Ormai non c'è più scampo con P. Newman -
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A ( V i e Natale del Grande, 6 • Trastevere • 
: Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

, , Attacco piattaforma Jennifer con R. M o o r e • Av-
" ; venturoso . . . . : . . . - . •. . ; ,..• "~ 

( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) *• ' . ' 
A N I E N c i H t » Semolone, Ì 8 te i . 8 9 0 8 1 7 ) L. 1 7 0 0 
• A m a m i , dolce zia 
A N T A R E S (V ia le Adriat ico, 1 5 - Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Tut to quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W . Al ien - Comico - V M 1 8 :'••; • ; • ! • -
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . , , ; : . « . : , . 

A O V < l A I V I ! .«. Aqui la 7 4 . - 'et ? V » 4 9 5 1 ) -U. I 2 0 C 
Quel la>porno erotica d i m i a - m o g l i e 

A R C H I M E D E D 'ESSAI 
W a t e r chip doWh (La collina dei conigli) - Dise-

. gni animati ) . . - , : 
' ( 1 7 , 1 5 - 2 2 , 3 0 ) « 
A R I S T O N ( V i a Cicerone. 19 ' t a l . 3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
, American Gigolò con R. Gero • Gial lo 

( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
A R I S T O N N 2 ( G C o l o n n a ' ' t e i 6 7 9 4 2 6 7 ) U 500C 

L' impero dei sensi n . 2 con E. Matsuda - Dram
matico - V M 1 8 . - •• , . 

A S T O R I A ( V i a O . da Pordenone • Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 ) 
-Vacanze per un massacro con J . Dalessendro -
Drammatico - V M 1 8 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

A T L A N T I C ( V U ruscolano. , ' 4 5 tei 7 6 1 0 6 3 6 ) 
.- 1 5 0 0 

Le settimana bianca con À . M . Rrizoff - {Comico • 
' V M '18 •- •••; •-' •>'-'- ••'•• -'••"•" 'V ''' 

• - 1 * ( 1 6 , 3 0 - 2 2 , ^ 0 ) • : - T * " ^ • - • » - ? • ? * • ; • 
A U S O N I A ( V i a Padova. 99-'^.tet. 4 2 6 1 6 0 ) i - « 5 0 0 

M o r t e a Venezia con ' D i Bogarda - D r a m m a t i c o , 
B A R B E R I N I ( P . t a Barberini. 2 5 : " "t« « -7S I707J 
. Satur 3 con R. Douglas. • - F a n t a s d e n i » : 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) -.,;•.- . - - . ' • • - . - ; • . v » . - -. ~ 
6 E L S I T O ( P I t M d 'Oro . 4 4 : te» 3 4 0 8 8 7 ) L I 5 0 0 
. Jesus Chrìst Seperster cóo^ T r Neeley - . Musicale -

( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) v . • 
BLUE M O O N ( V i e del 4 Cantoni 5 3 • t e i . 4 8 1 3 3 0 ) 

L, 4000 
Elee e le calde coaifionna '-> 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) ••,.- . 

B O L O G N A ( V i e Sramire, . 7 - T e i . . 4 2 6 . 7 7 8 ) 
Schiava d ' o n o r e , di N . M ikha lkòv • Drammatico 

C A P I T O L ( V i e G . Sacconi - T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Qua la meno con A . Orientano - Satirico : . 

i C A P R A N I C A ( P i * Cepranlca. 1Q1 - Tel 

VIDEO UNO 
. (cenale 64) 

1 4 , 0 0 T G " 
1 4 . 4 0 M o t o r i , replico 
1 5 . 1 0 Puzzle - . " "' '-
19,00 Filmi' «Avventura In Cina» 

— \ - Dalle 2 0 , 3 0 Massenzio ' 8 0 . 
T iber ina, collegamento con 
l'astate romana. 

Negli interval l i : 
. - Scacco matto , in d i 

retta col 
. 3 6 1 1 6 7 3 / 3 6 1 2 8 5 6 

- - - L'angolino dei ragazzi 
; . - - - ! . - - T G 

Play-TIme 
0 0 , 3 0 «Paese sera» .domani 

GBR 
(«anele 33) '- . -

1 3 . 0 0 Te le f i lm: e Love b o a t » 
1 4 , 0 0 F i t t u « I I sangue d i Dr«-

cuks » 
1 5 . 3 0 Pop rock and soul 
1 6 . 0 0 Cartoni animati 
1 7 , 3 0 Te le f i lm: "Lanci l lot to 0 0 8 " 
1 8 . 0 0 A I U grande 
1 8 , 3 3 Te le f i lm: « 5 .O.S. » 
1 9 . 3 0 Mondo spettacolo 
2 0 . 0 0 A l la grande r 
2 2 . 0 5 Pesta e ceci - ^ * -
2 2 . 2 0 Filrm « Prete per forze » 
2 2 , 5 0 Telef i lm: « Love boat » 
2 3 , 5 0 Proibito 

LA UOMO TV 
(cenale $ 5 ) 

1 4 . 0 0 Telef i lm; "Marcus W e l b y " 
1 4 . 5 5 Sapore del buono 
1 5 , 2 0 Ar thur 

— Almanacco storico 
1 5 . 4 5 Telef i lm: « Heid i » - . 
1 6 . 1 5 F i lm 
1 7 . 4 5 F i lm 
1 9 . 1 5 Cartellone 
1 9 . 3 5 Ar thur 
2 0 , 0 5 Telef i lm: « Heidì » 
2 0 . 3 0 Telef i lm: "Marcus W e l b y " 
2 1 . 2 5 R I m : « Ben » 

— Almanacco storico 
2 3 . 0 0 F i lm: « A . 0 0 7 sfida ai 

. fciUers » 

NEW FANTASY 
(cessele 4 4 ) 

2 0 . 0 0 M o v i e 
2 1 . 0 0 Salotto romeno 
2 2 . 0 0 . F i lm: • Or t iz i l bandito • 
2 3 . 4 5 Documentario 

0 . 1 5 Buonanotte con Emanat i le 

PTS 
(cenale 5 3 ) 

1 8 , 0 0 R I m 
1 9 . 3 0 R I m 
2 1 . 0 0 Parfedper ione. at tual i tà d i 

politica regionale 
2 1 . 3 0 Conoscere, cose personag

gi e fatt i de rutto il 
mondo 

2 2 . 0 0 Fi lm 

QUINTA RETE 
1 4 . 0 5 
1 4 , 5 5 

1 6 , 3 0 
1 7 , 2 0 
1 7 . 4 5 
1 8 , 1 0 
1 8 . 3 5 
1 9 . 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 , 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 3 0 

2 4 . 0 0 
0 , 3 0 

- (caaole 4 9 ) 

Te le f i lm: « S t a r T r e k » ' 
R I m : « Accidenti al le tas
se » -"" ' - -
Gl i «mici d i Lassie -
Getta Robot 
Mister Megoo 
L'epe Maga - -* 
Space Robot • • • 
Te lef i lm: « T o m Sayer » 
Te le f i lm: ' « M o n t y Nash » 
Menon (sceneggiato) 
Te lef i lm: • Star Trek » 
R I m : • U n t ipo con una 
faccia strane t i ceree per 
uccìderti » -
Te lef i lm: « Dr . KiWare » 
Comica 

SPQR 
(canate 4 6 ) 

18,30 
20.00 

2 2 . 0 0 
2 3 , 3 0 

R I m : e Festa sefvejggia » -
Programma musicale: can
ta canta cantautore 

2 0 , 3 0 F i lm: « Amiamoci cosi 
belle signore » 
F i lm: « Gl i amorosi • 
R I m : « T o m m y » 

TELEROMA 
.- (cessele 5 4 ) 

2 0 . 0 0 
2 0 , 3 0 
2 2 . 0 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 5 0 

0 . 2 0 
1 .50 

Telefilm < 
Firn 
Commento politico 
Telefilm 
Telefilm 
R I m : « Ciao 
Telefilm 

TELEMARE -: 
i?'*, ff-M « (caaale S 4 ) -H •• 

1 3 . 0 0 Te le f i lm: « Love boa» » .; 
1 4 , 0 0 R I m : « R a p t u s » 
1 5 , 3 0 Te le f i lm: « Lassie » 
1 6 . 0 0 Telef i lm: "Lanci l lotto 0 0 8 " 
1 6 , 3 0 Mi l lemagl ie-
1 7 , 0 0 Lo scandaglio 
1 7 . 3 0 Telef i lm: e Lassie» :. 
1 8 . 0 0 Telef i lm: « S.O.S. » 
1 8 , 3 0 Te le f i lm: « Lessie » 
1 9 . 0 0 R I m : • Sotto a chi tocca » 
2 0 , 3 0 Te le f i lm: « A sud : del 

tropici » • " ; v -
2 1 , 0 0 Lo scandaglio 
2 1 . 3 0 Te le f i lm: « T a x i » 
2 2 . 3 0 Te le f i lm: « Love boat > 
2 3 , 3 0 F i lm: « La vendetta del 

mort i vìventi » « 
1 ,00 Proibito 

TVR-VOXSON 
• • - . . (canale 5 0 ) 

America » 

TELEREGIONE 
45) . . . 

-' Del le ore 
F i lm non 

1 3 . 0 0 R I m 
1 4 . 3 0 R I m 
1 6 , 3 0 R I m 
1 8 . 0 0 R I m 
1 9 . 3 0 Telef i lm 
2 0 . 3 0 R I m 
2 2 . 3 0 Telef i lm 
2 4 . 0 0 K U n 

2 . 3 0 
stop 

el le 1 1 , 3 0 

7 . 0 0 
9 . 0 0 
9 . 3 0 

1 1 . 0 0 
1 2 , 2 5 
1 4 . 0 5 
1 5 , 3 5 
1 7 , 0 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 4 0 
2 0 . 0 5 
2 0 , 3 0 
2 2 . 0 0 
2 3 , 3 5 
0 1 . 0 0 
0 2 . 0 0 
0 3 . 2 0 
0 4 . 0 0 
0 6 . 0 0 

R I m 
Tele f i lm. N .Y .P .D . 
R I m . 
R I m 
R I m 
Film 
R I m 
T V ragazzi:' Huck R n n 
Te le f i lm: « Laramie •*' . 
R I m 
Tele f i lm: N .Y .P .D . 
R I m 
RIm ' ; F . . 
Film 
Telef i lm: « Laramie » 
Film 
R I m " " - " 
R I m 
Conoscere II mondo, do
cumentario 

TVA 
(ce** *» 44)) 

17,05 

1 8 . 3 5 
1 9 , 0 0 

1 9 . 3 0 
2 0 , 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 1 . 1 5 
2 1 , 3 0 

R I m : • Colpo grosso a 
Meni la » 
Certeneide 
Medicine, mrtri i iofie e at
tuante 
Immagini e mosJce 
Scienza e cutturt | 
Cartoni animati 
T C : • I 

l ione 
. t o , programma Listening 

musicale 
2 2 , 0 0 R I m : • D iar ie proibi te d i 

Fanny » 
. T G 

TELETEVERE 
(cenale 3 4 ) 

8 . 3 0 P r o g r a m m i . 
8 , 4 5 Oroscopo 
9 , 0 0 R I m : « Due uomini in 

f u g a . - per un colpo mal-
' destro » 

1 0 , 3 0 R I m : « M a d r e , I l terrore 
d i Londra » 

1 2 , 0 0 Donna oggi 
1 2 , 3 0 Cittadini e legge 
1 3 . 3 0 Incontri musioali 
1 4 . 0 0 F i lm. « Q Paso » 
1 6 . 0 0 I fatt i del giorno 
1 6 . 3 0 Megia dell» lena 
1 7 . 0 0 Documentarlo ' 
1 7 . 3 0 R I m «L'angelo delle A lp i» 
1 9 , 0 0 Documentario 
1 9 , 3 0 Incontri musicali 
1 9 . 5 0 Oroscopo 
2 0 . 0 0 I fat t i del giorno 
2 0 , 3 0 R I m , • Tut ta Rome: cor-

dialmevm»... me non troppo» 
2 1 , 3 0 Documentario 
2 2 . 0 0 Viaggiamo 
2 2 , 3 0 F i lm: « I mercenari muoio

no etl 'albe » -
0 0 . 3 0 I fatt i del giorno 
0 1 , 0 0 Fi lm: • Rengers: attacco 

; ere X • 

6 7 9 2 4 6 5 ) 
- • L 7 5 0 0 

La moglie in vacanza l 'amante In citte (pr ima) 
CA. . - . t . t k H t I I A i K u n , -WHiicUlu.lC' • 2S '«ir-

tono 6 7 9 6 9 5 7 ) L 2 5 0 0 
Oggi sposi, sentite condoglianze, con 1. Lemmon -
Sentimentale ' 

C O L A o . K I L N £ U i P i a n » cola di Pianto. 9 0 tei» 
M n o 3 S 0 S 3 4 . L 2 5 0 0 
Branco selvaggio con B. Lancester - Western 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pilo, 3 9 tele
fono 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I l bandito dagli occhi azzurri con F. Nero • Giallo 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (via Prenestina o. 2 3 . ta l . 2 9 5 6 U 6 ) 
!_ 1.S00 

Justine 
O I A N A (via Appia n « 2 7 . tei 7 8 0 ) 4 8 ) i n o o 

Superfestlval della pantera rose - Disegni animati 
DUE . A L L O R I (via la»<iine S06. tei 2 / J 2 0 / / 

C 1 0 0 0 
Gioia morbosa del sesso 

EMBASSY (V ia Stoppam 7 • Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Gigolò con D. Bowia • Drammatico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (viale R. Margher i ta . 2 9 . te i . 8 5 7 7 1 9 ) 
L 3 5 0 0 

Paura nella citte del mort i viventi con C George • 
Horror V M 18 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

E T O I L E (p.za in Lucina. 4 1 . rei . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
La cicala con V . Lisi - Sexy • V M 18 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) . . ' . • . . . . - • . . ' ' 
Porno shock 

EURCINE ivie Llszt. 3 2 . te*. 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 
Rebus per un assassinio con J. Mason - Giallo 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R O P A (C.so d ' I ta l ia . 1 0 7 Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
:-• Là .moglie In vacanza l 'amante in città (pr ime) 
^ ( 1 6 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) -
F I A M M A (via tiissoiatl 4 7 . M I - 4 7 5 1 1 0 0 ) 

I l campo delle cipolle con J . Savage 
tico - V M 18 
( 1 7 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via S - Nicolo de Tolentino. 
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) 

L Ì 0 O 0 
Dramma-

3 te i» 
L. 2 . 5 0 0 

4 3 rei 
vacanze 

" 6 4 1 4 9 ) L, 3 0 0 0 
con M . Monroe • 

. - • . . . . . . ì 

APRI CA D'ESSAI (v ie Gel i le e « d o m e . 1 7 • tele-
fono 8 3 8 0 7 1 8 ) 
P e n i * | | caldo con G . Giannini - Dremm. • V M 1 8 

A P O L L O ( V i a Calroll 6 8 Te). 7 3 1 . 3 3 . 0 0 ) 
La prime grande rapina al freno 

A R I E L ( V i a Monteverde, 4 8 Tel. 5 3 0 . 5 2 1 ) 
Ul t imo mondo cannibale con M . Foschi - Dramme-
i leo - V M 1 8 -

A U G U S T U » U s o v Emanuele. 2 0 3 . f * e-Sb^a!» 
-. • 5 0 0 

' L'uomo di marmo di A . Wa]da • Drammatico 
B O I T O . ( V i a Boito 12 Tel. 8 3 1 0 1 . 9 8 ) 

Uno sparo nel buio con P. SeHers - Satirico 
6 R i » f O l ' (ve» • tuscoiana, Bau. (et 

Le depravate del piacere . ' 
B R O A O W A V (vie dei Narcisi. > 2 4 . rei. 

/DI 3424) 
' i, 1 000 

28t5740) 
L. 1.200 

I l colpo segreto di Bruca Lee 
C L O D I O ( V i a Rlboty 2 4 Tei . 3 5 9 . 5 6 5 7 ) 

Un uomo de marciapiede con D. Hof fmen - Dram
matico - V M 1 8 

E L D O R A D O (Via le dall'Esercito 3 8 * Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
I l lupo a l'agnello con M . Serrault • Satirico 

ESPEKiA lo is i r . -juim.ru, st i r . 3d<HU4- e 100 
A qualcuno place caldo con M . Monroe • Comico 

H O L i r w O O U (vi» Ut' t ignerò. I O a . «e. . 2 ¥ u a » i | 
. . . . . . . L" • i n o 

L'avventuriero degli abissi con S. Boyd - Avvent. 
I O I i » •-, . noaraa -» tei zlitnai •. si vii. 

Bocca di velluto ' - • 
M A D I S O N ( V i a G. Chlabrera. 1 2 1 , te i . S 1 2 6 9 2 6 ) 

L'ult imo combattimento di Chen 
M I S S O U R I ( V i a Bombeiii . 24 Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
M O U L I N R O U G E ( V . O . M . Corblno 2 3 , t. S 5 6 2 3 5 0 ) 

Assassinio sul Tevere con T . Mi l ien - Satirico 
N O V O C I N E . D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14, 

tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L 8 0 0 
Un tram che si chiama desiderio con M . Brando -. 
Drammatico 

N U O " 0 iva Asclangiv IO, ' * S 3 R H 6 ) i 9 0 0 
L'esorcista con L. Blair • Drammatico - . V M 1 4 

O D F O N - M a KepuoDiica 4. tei 4 6 4 / 6 0 ) b 0 0 0 
Sexy Boom 

P A L L A P -i (olarza B Romano i l rei S i 1 0 2 0 3 ) 
L. 1 .000 
La grande corsa con T . Curtìs - Satirico 

R I A L T O (vie i v Novambr» • a6 ' • * ' 9 0 7 6 3 ) 
L I 0 U 0 - • • . . , . -
La pantera rosa con D . Niven • Satirico 

SPLENOIO I V I » f i e. d e i » Vign» «. *•• 4 2 0 2 0 5 ) 
L 1 0 0 0 -
I super porno rallocratt 
La città delle donne di F. Fellinl - Drammatico -

;'• V M 1 4 . . . . . • - -

Cinema-teatri 
- . . . l i II I . M ^ I — » « l 

A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G >«*pe. tei . 7 3 1 3 3 0 6 ) 
L 1 0 0 0 
Sexy party « rivista di spogliarello 

V O L T U R N O ( V i a Vol turno 3 7 te 4 7 1 5 5 7 ) L, 1 .000 
Excitatlon i t e r e rivista di spogliarello - - • -

Arene 
: Fuga di mezzanotte con B. Oavis • Orammstico 
' ( 1 7 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

G I O I E L L O (* ntomanrena, 
Quando fa moglie è in 

, Satirico •: . . --
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (P.za Vul ture , Montesacro. t e i . 8 9 4 9 4 6 ) 
Haro ld e Maude, con B. Cort - Sentimentale 

G O L D E N (via laranto. 4b tei /5MJ112I e 2 0 0 0 
Attacco piattaforme Jennifer con R. M o o r e - A w . 
( 1 7 - 2 2 . 3 C ) 

G R E G O R Y ( V i a Gregorio V I I 1 8 0 • Te l . 6 3 8 0 6 . 0 0 ) 
Le moglie in vacanze l'amante in città (prima) . 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

H O L I O A Y ( . g o 8 . Marcel lo, rei . 8 5 8 3 2 6 ) L J 0 0 0 
Histoi re d'amour c o n . A . Delon • Drammatico 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) ' ; • • • -"• i '> •' "•••: 

K I N G ( V i a Fogliano.. 3 7 - T e i . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) : ; 
I l campo di .cipòlle con 4 - , Sevege .- DramnMtìco • 
V M 14 - ; ^ ^ - . ^ ' ' f v ^ ^ U f , : - ; . / ^ 
. ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) : r~',•.---• • ,:,•••.--' *•*•...:^'.-i >• --• 

L P C I N E S T K E (CaÉ*É*Stó ; . - 1«n^ © 6 ^ ^ 3 8 1 * 1 . ^ ^ W O O 
.Kramer contro K|eana> con - D ; • H^Heaen. r . Senti-

( 1 6 ; 3 0 - 2 2 , 3 0 ) •" : > ^ ' : • " 5 : r ; • , -
M A E S T O S O ( V i a Apple Nuove. 1 1 6 - Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

L 'ul t imo cacciatore con D . Warbeck - Drammatico 
1 ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJEST1C S E X Y C I N I ( V i a S.S. Apostol i 2 0 - Te-
, l e fono^679149 0 8 ) . . - ; ., - , , . -

B i h i , d iar io d i une sedicenne . 
1 1 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) • - - • , •--••.-- • • ' 

M E R C U R T X» • P Cestello . 4 4 . rei 6 5 6 1 7 6 7 ) C I 5 0 0 
Confessioni d i une porno he stesa 
. ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) , • 

M E T R O D R I V E I N (v ie C Colombo Km 2 1 . reto ' 
• f o n o , 6 0 9 0 2 4 3 ) - . . . . - - . L 1 5 0 0 

i Vigi lato speciale con D . Ho f tman - Drammatico -
.' V M ' 1 4 . - . " '••'•-/ 
• (20.30-23) .'=• ' • ' • • • • '•- ' • " -̂  • . -

METROPOLITA»* (via dei Coreo. 7, te*. 6789400) 
' • - • - : - . • _ - • ' „ • - ^ . •-"> L - . 3 . 5 0 0 

' ! Rebus per \tn' aeaèìeinH» ' 
* ( 1 7 - 2 2 ; 3 0 ) - > - .••-.- ' - . • ' • - - •= r -

M O D E R M E T T A . ( P - z « * «eouMHlee 4 * . . . t e i - 4 6 0 2 8 2 ) 
. • . - - - . ' > • - • , • , L 2 5 0 0 

Johanne là pornoterfel le ' 
lT7-2Z.30y ' - -• '•' -•: \ - " ' • • •" 

M O D E R N O (p*.Repubblica .44, rei 4 6 Q 2 8 5 ) • t v 2 5 0 0 
I l bandito degli decat e s u r r l con iF. N e r o - Gfal lo: 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) : -••• ' - ' ; - • i - ! 

N E W Y O R K ( V i a delle Cave. 4 8 • Te l . 7 8 0 2 7 1 ) 
Orncai non c*à_ pisi"scesnpor con P.~ Newman »~ 
Drammatico . • * • • • - . • • r -, - - *i 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' . . ' • ' • ' ' • ' • ' • - - • . 

N . I . R . ' M V i a B. 'V. dei C a r m e l o , - i E U R ) 
I l cavaliere elettr ico ( i n originale) con R. Red-
ford - Sentimentale ..—••'.•<•'----; > .-.-. .--•...-=..?-* 

*' ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) - • "' :'--^~--'•--•:*•" - * ' ; -
P A R I S (via Magne Grecie. 1 1 2 . rei. 7 5 4 3 6 8 ) 

L- 2 5 0 0 
-Amer ican Gleoto con R. Gero • Glel lo . 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) - • : . • ; 
P A S O U I N O (Vicolo del Piede Tel 5 8 0 . 3 6 2 2 ) 

T b e cnoir boy» ( r ragazzi dei coro) con C Dur-
ning - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 4 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E ( V i e Quat t ro Fontane. 2 3 • 
T e l . 4 7 4 3 1 . 1 9 ) 
Pol iz iotto, solitudine e rabbie, con M . M e r l i • Gial lo 

Q U I R I N A L I : iv i» N a t i O M i e . te». 4 6 2 6 * 4 ) 1 - 4 0 0 U 
Mesoch (p r ima) • • • _ - - -

. ( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Q U I R I N E T T A ( V i a Marco Minghet t l , 4 • Telefono 

6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
I l piccolo grande oeeeto, con O. Hof fmen - Avvent. 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C I T Y (v ie X * Settembre. 9 6 , rei. 4 6 4 1 0 3 ) 
t> 2 0 0 0 

Q u a la mano con A . Cefenteno » Satirico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

REALE ( p i * aonnino. 7. rei $ 8 1 0 2 3 4 ) e 2 5 0 0 
Paura nella città dei esorti viventi con C George 
Horror - V M 1 8 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

R E X (C.so Trieste. 1 1 3 • T e i . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Quel la sporca dozzine con U Marv in - A w e r r u -

• roso - V M 1 4 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 ) . ' " - . . - ' 

« I T Z ( V . l e Someiìa. 1 0 9 • Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) v 
..- Quotare»» - cencleeieei, te Terre eseMoée, con J . 

M i l l s - Fantascienza 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I ( V i a Lombardia. 2 3 .- Tot . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Maledet t i «1 essai 6 con P. Bucci - Drammatico -

. V M 1 4 
( 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

R O U G E E T N O I R ( V i a Salarle, 3 1 - Te i . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Attacco sHattafersne Juenilei con R. M o o r e • A w . 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

R O Y A L (v ie t f ì i i b e r l o . 1 7 * - te» 7 5 7 4 5 4 9 ) 
• L 3O0O 

Osurterssee concleeien, l e Terre eae4exJe con J . 
. M i l ls Fantascienza 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
S A V O I A ( V i e Bergamo. 2 1 - Tel . 8 6 5 . 0 2 3 ) 

I l contrabbandiere con F. Testi - Avventuroso 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A (v ie Viminoto. tsw 4 8 5 * 9 8 ) e 3Q0Q 
Branco sorseggio con B* LeBsceiter - Western 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y ( V i e A De Pretta • Te i . 4 6 2 - 3 9 0 ) U 3 . 0 0 0 
Le regazze pòrno 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) ' 

t R l O M P H I i p «tnnieeileWB. • *ai B 3 M 0 0 3 ) 
-_ », » 

KrMMtf CMltlTe? R l W H f COVI 0< 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

U l ' S ^ E <«t» r.nurttite s»e »*• 4 j S » e « « < i • 
California eaHe con J . Fonde * Senrimensele 

. U N t t b A t «.•» 0»'< . >B ' • S M u l u . • 

A C I L I A s ' : / 

Le casa degli zombi con L. Barrett - Drammatico -
V M 14'if--,- Ì - - , ' Ì > « • . ' <• •. 

F E L I X . ' •—L- • »'>t •••••'• -.-;• : • : ; • - - -
La segretarie privata 

M E X I C O 
" I l mio nomo e nessuno con H . Fonda • Satirico 
S. B A S I L I O 

I nuovi guerrieri con K. WehI • Avventuroso -
V M 1 4 

N U O V O 
L'esorcista con L Blair • Drammatico • V M 1 4 

T I Z I A N O 
Assassinio sul N i lo con P. Ustìnov • Gial lo 

Ostia 

ESTÀ TE ROMANA 180 
% ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO: oggi velie ore 21 la coop L i 
Plautina preterita la Casa del fan

tasmi. da Plauto. L. 2000. 
• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
• lo): ubato alle.ci concerto di Ro

berto Vecchioni. 
• ROMAMU8ICA 80: oggi alle ore 21. 

alla chiosa di S. Maria degli Angeli. 
euonerà la « Queenaland Youth Or-
cheetra» (Australia). 

• MASSENZIO (Foro Romano) alle 19 
W. A. Moxart: da la « Clemenza di 
Tito». 

• PIAZZA MAROANA: sabato inizia. 
ore 21, la rassegna di film d'epoca 
e documentari d'arte. 

• FORO ROMANO alle ore 22,30 II 
caso Argento: Il gatto a nove code 

. (1971) ; prod.: SEDA Roma e Terra 
Filmkunft. Berlino e Labrador, Pa
rigi; acenegg.: Dario Argento e Dar-
dano Sacchetti; fot.: Enrico Menc-
zer; regia: Darlo Argento; Int.: Ja-
me* Franciscut, Karl Malden, Rada 
Rataimov, Aldo Reggiani, Carlo Ali
ghiero, Vittorio Congia, Tino Car
ré ro; colore; 112'. Quattro mosche 
di velluto grigio (1971) ;• prod.: So
da; scenegg.: Luigi Calappi, Mario 
Foglietti, Dario Argento; fotogr.: 
Franco Di Giacomo; regia: • Dario 
Argento; Int.: ? Michael Brandon, 
Mimsy Farmer, Jean Pierre Martel
lo, Franclne Ricette, Bud Spencer, 
Oreste . Lionello, - Fabrizio Moroni, 
Marisa Fabbri, Stefano Satta Flo
res; colore; - 106'. Profondo Rosso 
(1975); prod.: Seda Spettacoli; sce
neggiatura:. Darlo Argento e Bernar
dino Zapponi; fotogr.: Luigi Kuveil-

. ler; regia: Dario Argento; Int : Da
vid Hemmlngs, Daria Nlcolodi, Ga
briele Lavià, Macha Merli, Eros Pe
gni, Giuliana Clanadra, Glauco Mau
ri,. Clara Calamai; colore; 130*. Su-
splria (1977); prod.: Seda; scenegg.: 
Dario Argento, Daria Nlcolodi; fot : 
Luciano Tovoli; regia: Dario Argen
to; Int : Jessica Harper, Alida Valli. 
Stefania Casini, Flavio Bucci, Joan 
Bennett, Daria Nlcolodi, Miguel Bo-
se, Barbara Magnolfi, Susanna Ja-
vicoli, Eva Axen; colore; 100'. -

• VIA DEL TULIPANO: alle ore 20,30 
, Braccio di Ferro: Braccio di Ferro 

contro gli indiani. Ore 24 II film di 
mezzanotte: La fonte meravigliosa 
(The fountalnheàd, USA 1949) di 

/ King Vidor; In t : Gary Cooper, Pa
tricia Neal, Raymond Massey; B.N.; 

• PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE: 
alle ore 23 Sotto le stelle di Holly
wood, tanti sogni per. dieci cents: 
Calling ali girla (inedito in Italia); 
cortometraggio con numeri musica
li dai film di Busby Berkeley e «Ven
der Bar» (1934), « Goldìggers of 
1933» (1933), «Footlight Parade» 
(1933), «Goldìggers of 1935» (1935); 
WB 1935, 20*. Swing Time (Follie 
d'inverno) regia di George Steven?; 
se.: Howard Lindtay, Allan Scott; 

fot.: David Abel; canzoni di Dorothy 
Fields e Jerome Kern; int.: Fred 
Astaire, Ginger Rogers, Victor Moo
re, Helen Broderlck, Eric Blore; 
RKO 1936; B.N.; 103*. Every Sunday 
(Inedito in Italia) di Felix Felst, 
con Judy Garland e Deanna Durbin 
(si tratta del loro provino per la 
Metro GoldwynMayer); MGM 1936; 
11'. The Wizard of Oz (I l mago di 
Oz) di Victor Fleming; MGM 1939; 
Judy Gàrjand canta • Over the rain-. 
bow»; 4'. For me and my gal (ine
dito in Italia) regia: Busby Ber
keley; se: Richard Sherman, Sld 
Silvera; fot.: William Daniels; mus.: 
Geòrgie Stoli, Roger Edens; int : 
Judy Garland, Gene Kelly, George 
Murphy, Marta Eggerth, Richard ' 
Qulne; MGM 1942 USA; B.N.; 104'. 
ISOLA TIBERINA: 1894-1913 (orga
nizzato In collaborazione con la ci
neteca D. W. Grifflth di Genova). 
Verranno prolettati 200 film del pe
riodo 1394-1913 delle case di produ
zione Lumière, Méliés, Pathé, Gau-
mont. Ambrosio, Milano Film, Luca 
Comerlo. Oes, Vitagraph, Selig, Ka-
lem, Lubln, Thanhouser, Paley and 
Steiner, Edison, American Mutosco-
pe and Biograph Co., IMP, Hepworth 
e Thomas In ce, tra i quali: Record 
of a Sneeze (Edison 1894); Sortle 
des uslnes (Lumière 1895); Dèjeu-
ner de bébé (Lumière 1895); L'arro-
seur arrosé (Lumière 1895); L'arrivo 
du train à la gare de la Ciotat (Lu
mière 1895); The klss (Edison 1896); 
Admlral cigarette (Edison 1897); The 
cavaller's dream (Porter 1898); 
Strange adventure of a New York 
Dummer (Porter 1899): Ching Llng 
Foo outdone (Porter 1900); A phe-
nomenal contortionist (Porter 1901); 
Le voyage dans la lune (Méllès 
1902); The great train robbery (Por-
ter 1903. part color); Life of an ame-
rican flreman (Porter 1903); Kjt 
Canon (American Mutoscope ' and 
biograph Co. 1903) ; The kleDtoma-
niac (Porter 1984); Bold bank rob
bery (Lubln 1904); Le voyage auto
mobile Paris • Montecarlo en deux 
heures (Méllès 1905); La lune è un 
mètro (Pathé 1908, color); Nelle pro
fondità del mare (Pathé 1906, color); 
Lo spettro rosso (Pathé 1907, color); 
Ben Hur (Kalem 1907); The adven
ture* of Dolly fGrifflth 1903): The 
Drunkard'a Reformatlon (Grifflth 
1909); The Masher (Mack Sennett 
1910); Lea hallucinations du baròn 
de Munchausén (Méllès 1911); Art-
fui Kate (Marv Plckford 1911); Cu-
ster*s Last Fiqht (Thomas Ines 
1911); Dr. Jek'U and Mister Hyde 
(Tranhauser 1912); The tourista 
Mack Sennett 1912): A la conquète 
du pota (Méllès 1912); The strugqle 
(Thomas Ine» 1913): Thn law and 
the outlaw (Tom Mix 1913): Can-
nnd harmony (Alice Guy 1906): In 
anteprima: La barricade (Alice Guy 
1007) ; The airi in the armchair (Ali
ce Guy 1912). 

CUCCIOLO fvla dei Pel iornm. telefona « « U J i S S ) 
L 1 0 0 0 . - - . - ! . . v ^ - ' v 
A 0 0 7 l 'uomo delle ptstoie d 'oro ,con. J l ; , Moore-..^,". 
Avventuroso ^ , - V ^ -:.•".". ^v. -T 

S I S T O (via oei Romagnoli , rei M T 9 7 i r è > v £ f 2 5 W 
- . Pese a cioccolate con N . M a n f r e d i ' - 1 D i euaaiallcu • 

( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . v - V : , - v .. 
S t i o t H r . t i ,> t M i r i n i 4 4 re» « 6 9 e / M < n - ' lO'nO' 

La cirri deRe donne di F. Fellinl - DR (VM 14) 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI - . 

- I l pistolero con J . W e y n e - Avventuroso '. 
K U R S A A L (ex Panf i lo) ' 

Z u l i Down c o n - B . Lencester - Drammetteo ' -
T I B U R -

I t a americano • Parigi con G . W d l y - Musicalo 
T I Z I A N O . 

Assassinio sa i N i l o con P*- Ustìnov - G ia l lo : 
M O N T E Z E B I O 

Corsero - nero - Avventuroso : 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

M O T I V A f A N T F MILANO - VU-'» P e M e Testi, 7S . Tebfsne (S3) 443JSJ7 - 443.t1.4S 
W l f l I M 1HLMU& R O M A . v i a «W Taeriai, 1» . TaWetie ( e t ) 4»J t . l 41 - 4»J1JS1 

•A " 

non c'è a i a con P. Ormo! 
Drammatico ' 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R S A N O ( P . « Verbeno, S - T e l . B S I J t S ) 
Pana e cioccolata con N . M a n l i adi • Drafianatico 

V I T T O R I A ( P n a 5 Marte LiOeratrice T S 7 1 3 5 7 ) 
Qeale ima» ceaefasian, l e Terre e r o s e * * , con J . 
M i l l s • Fantesciente . 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A C I L I A ( T e l . 6 0 3 0 0 4 9 ) ' 

Le cesa anali seasM con L, Barrett 
V M 1 4 

http://-juim.ru
http://443.t1.4S
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PC/; superdecfeióy 
un nuovo 
pastìccio che non 
serve all'economia 

ROMA — Con un secco 
: annuncio, da parte del 
\ presidente di turno della 

Camera, delle trasmissio
ni alle competenti com-

. missioni, per il primo esa-
; me di merito, è comincia-
; to ieri pomeriggio a Mon

tecitorio il cammino della 
conversione in legge . del 
nuovo superdecreto econo
mico deciso ed emanato 
dal govèrno nei giorni 
scorsi per fronteggiare le 
conseguenze della deca
denza dei due analoghi 

* provvedimenti malgrado il 
ripetuto ricorso alla fi
ducia. • • *•" ' "i • 

Se l'elefantiaco decreto 
(ben 90 articoli, un record) 
non presentava ormai al
cuna sorpresa, trattandosi 
di una pura sommatoria 
dei due decaduti, integrato 
dalla istituzione immedia
ta del fondo triennale per 
fronteggiare la crisi dei 
settori industriali, un paio 
di ( novità sono tuttavia 
ugualmente maturate in 
aula. 

Intanto, su proposta del 
; comunista Attilio Esposto. 
j la Camera ha deciso di 
: estendere l'esame del de

creto alla ' commissione 
• Agricoltura, in considera-
. zione dei rilevanti, sep-

; Il govèrno condizionato '"'"'^ 
dalla concorrenza fra ministri 

Quello" che comunque è ~ 
un grossolano rimedio ap-

: prestato dal governo tri- '.' 
• partito per rimediare alla 
; ingloriosa "fine dei suoi, due 

precedenti decreti è'.stato'.' 
oggetto, subito dopo l'an- • 

: nuncio ufficiale alla Carne-; • 
ra, di severe prese di po
sizioni tanto dei "comunisti " 
e della sinistra indipenden-

• ; te, quanto dei socialdemo- ' 
i cratici. .•.' ; - ~ --..'.-

Il vicepresidente dei de
putati del PCI. Abdon AH- -

! novi, ha osservato che. con 
il superdecretone da 90 ar- -

-' ticoli (e neppure una legge / 
ordinaria può essere buona 
quando consti di tanti ar- , 

; ficolì e pretende di affron
tare tante e cosi divèrse ' 
materie*), il governo <ha 
reso un altro cattivo servi
zio all'azione legislativa in 
materia economica e al 
funzionamento delle istitu
zioni parlamentari ». * —.-;•, 

\ Rilevato che. in-tal ino- • 
do. è stata ignorata .una.,_ 
indicazione formulata dai 
comunisti e da altre forze. 
democratiche (di racchiu-. r. 

I dere. cioè, in un decreto 
agile e snello solo le nor
me fiscali ' e altre riguar- ' 

danti la spesa immediata- ~ 
mente operativa), il coni- :, 

' pagno Alinovi ha sottoli
neato le assai gravi conse-"'•' 

' guenze. dell'iniziativa del 
governo: '\_ ; .;"... 

O .« Si espropriano i pote
ri dèi Parlamento; il che 

• ha prima di tutto gravissi- 1 
me implicazioni di ordine 
costituzionale; e- si -impe
disce. oltretutto, uno sfor
zò che si muova nel senso -, 
del rinnovamento della le- j 
gislazione e della program- ' 
mozione ». .-;-.'•.% -i ì 

Q « Si determina per due , 
mesi un blocco dell'attilla 
parlamentare, con U rinvio \ 
di tuttofa dopo le decisioni 
sui ' decreti, compresi la 
legge finanziaria, il bilan
cio assestato e il piano a 
medio termine», ,:\ -k ''., 

'• , :',•' : • . ' •~v~>"--' ' * f.:'~ 
0 « Si deteriora U clima '"'• 
politico e, in luogo di un 
proficuo ' confronto con la 
opposizione popolare e de- . 
mocraiica, si accende .una 

-. tensione nel. Parlamento, e '. 
. nel Paese, che; certo, non 

può giovare al progresso 
della governabilità in un 

' momento' di "crisi ». "̂  " : 

'••• L'ingloriosa fine dei 
due precedenti provvedimenti 

'•• Condotta insipiente o prò- '••'• 
terva?. si è chiesto Abdon 
Alinovi. < Mi pare difficile . 
ipotizzare U primo caso. Il 
governo si è chiuso den
tro i fragili equilibri se- ' 
guati dalla concorrènza tra 
ministri per la caratura dei 
diversi interessi settoriali 
che premono sull'esecutivo ^ 
per condurlo-fuori da ogni 
linea di programmazione». '_ 
! Il vicepresidente - del 
gruppo comunista ha an
nunciato perciò una e vigo
rosa opposizione » del PCI, . 
« con l'obiettivo, già an- " 
nunciato in Senato, di mo
dificare profondamente U 

- decreto nel merito, sotto 
U segno della massima ef
ficacia e operatività, di
sponibili, nel quadro dì un 
dibattito generale di poli
tica economica, a tutte le •_ 
iniziative legislative ordi
narie nelle varie materie 
che rispondano ad una vi-

> 'sione nazionale delle pari
tà e delle, urgenze*. 
- « IT augurabile — ha 

concluso Alinovi —- che le 
vóci responsabili che si so
no levate in senso autocri
tico all'interno della mag
gioranza dopo l'ultima, in
felice vicenda, 'diventino 
meno flebili nell'interesse 
del futuro economico del . 
Paese e della democrazia 
italiana». - • ' - . : - ' . ^ 
. .La- nuova,' e cosi smac
cata. prova di abuso della 
decretazione di urgenza è 
stata oggetto di una sorta 
di appello al- Capo dello 
Stato del presidente dei se
natori della - sinistra indi
pendente,-Luigi Anderlini. 
Egli ha ricordato i ripe
tuti e polonici/ interventi 
di Fanfani e di Nilde -lot
ti contro la pratica dei de
creti-legge e a .tutela-delle 

. prerogative legislative del 
- Parlamento, e si è chiesto 

— di fronte al maxiprovve
dimento *dove c'è tutto e 
H contrario di tutto* — 

' « che cosa dirà adesso U 
Presidente della Repubbli
ca».' s •••'-. 

I problemi delia trasformazione 
del decreto in legge < ; 

; Vero è che Pertini non 
può non emanare i decreti 

adottati dal governo sotto 
la sua responsabilità: e ma 
è anche vero — ha aggiun
to Anderlini — che per la 
trasfsrmazione in legge del 
decreto è necessario che U 
Presidente della Repubbli
ca autorizzi U governo a 
presentare l'apposito prov
vedimento. L'autorizzazio
ne è cosa assai diversa 
dalla emanazione: il pote
re discrezionale e contrat- , 
filale dei Presidente della 
Repubblica è, nel secondo 
caso, molto elevato*. 

1 Assai polemico, infine, ' 
panche l'editoriale che ap

pare stamani sull'organo 
del PSDI: il ricorso ai de-'* 
creti in mancanza delle 
precise condizioni fissate 

- dalla . Costituzione, « olire 
'• a costituire una obiettiva 

provocazione nei confronti 
deWopposizione di em -.si 
rifiuta rapporto crìtico e 
costruttivo, ha finito per es
sere solo il mezzo per co
stringere la maggioranza 
a marciare ». I socialdemo
cratici si augurano che 

' < non ci si arrocchi anco
ra una volta netta difesa . 
chiusa di norme che han
no bisogno di revisioni e 
modifiche significative per 
poter risultare utili », e an
nunciano che in ogni caso 
non si lasceranno € né in
timorire énUe minacce di 
uno-dieci mule voti di fiàm-
eia, né allettare daU'oc-
chMino di chi nei conver
sari privati parla della ne
cessità di un ritomo del 

LPSDI al governo». 

9. f. p. 

1 

pur contraddittori, interes
si di spesa in questo set
tore previsti dal -provve- ,'. 
diménto. Ad ogni modo il : f 

- decreto dovrà essere tra- -, 
smesso dalle competenti •,-? 
commissioni all'assemblea •'•• 

. entro 15 giorni, cioè non . 
oltre giovedì 18 settembre. 

Che cosa succederà al
lora?. Ecco la seconda e no
vità*: i missini, sorpren- n 
dentemente (nel senso che ..... 
gli elementi della vicenda 
non sono mutati), hanno 
annunciato • ieri pomerig
gio, in aula, che non ri- ' 
peteranno l'impresa ostru- • 
ztonistica che ha avuto ' 
parte rilevante nella man
cata conversione dei due 
precedenti decreti entro il 
termine ' costituzionale di 
60 giorni. Se il posto dei 
missini • non verrà • preso:. 
dai radicali (che, comun
que. hanno già annuncia
to ; il filibustering contro 
la riforma dell'editoria, in 
discussione nell'aula 'di 
Montecitorio dall'U), e se .-. 

. il. governo rinuncerà ad 
irrigidirsi nella difesa in 
blocco del provvedimento ' 
potrebbero forse crearsi 
le condizioni per un reale. 
costruttivo confronto di 
merito sulle singole dispo
sizioni del super decreto. 

Scarpe: 
cala 
l'export 
ma cresce 
la con
correnza 

MILANO — Crisi anche per l'Industria della calzatura. Il 
settore non è più quel tradizionale punto di forza della no
stra bilancia commerciale che era stato per molti anni: nel 
primi sei mesi del 1980, infatti, le esportazioni di calzature 
italiane sono diminuite del 10,6%, mentre le Importazioni sono 
cresciute del 58,8%. I dati (riferiti a)la quantità di paia di 
scarpe, non al loro valore che per effetto della svalutazione 
è comunque aumentato) sono preoccupanti per l lavoratori e 
per gli industriali. . ,-; 

Per 1 primi gli effetti drammatici cominciano a farsi 
sentire: è di ieri la notizia della messa In cassa Integra
zione di 1500 lavoratori della Riviera del Brenta, un provve
dimento che riguarda 35.tra le centinaia di aziende che for
mano 11 tessuto industriale di una delle tipiche zone calza
turiere del Veneto. : . , . • , - ;..; , 
- Gli Industriali (Ieri 1 dirigenti dell'Anci hanno tenuto una 
conferenza stampa a Milano in preparazione del salone MI-
CAM di Bologna) lamentano la mancanza di competitività 
nei confronti del Paesi emergenti nel settore (che sono so
prattutto asiatici: Corea del Sud, Cina, Taiwan, India ecc.) 
che ora si fa sentire anche sul mercato Interno (in Italia 
Il 30% delle calzature comperate viene da oltre confine) e 
nella CEE. . * ' * . t 

A Brindisi Montedison insiste 
1 ?•'* . V ' - B . f . : * 

i operai continuano 
Il gruppo ieri ha confermato ai sindacati l'intenzione di ricorrere alla cassa 
integrazione per altri-230 lavoratori - Bloccati i cancelli del petrolchimico 

Da{ nostro corrispondente 
BRINDISI — Anche ieri scio
pero ; al . petrolchimico. In
tanto la delegazione Mon
tedison guidata dal diret
tore della divisione materie 
plastiche Diaz ha confermato 
ieri nell'incontro con i sindaca
listi . la volontà -di ricorrere 
alla cassa integrazione per 
altri 230 lavoratori chimici. 
La richiesta è collegata al
l'annuncio dato nel giugno 
scorso di fermare secondo 
un calendario reso noto alle 
organizzazioni sindacali . gli 
impianti interessati alla pro
duzione di materie plastiche. 
La prima fase di questo 
programma di ridimensiona
mento produttivo ha compor
tato in luglio repulsione si; 
assicura temporanea di 100 
lavoratori, adesso il numero. 
dovrebbe - aumentare. Sul 
fronte delle ditte appaltatici 
che hanno richiesto 315 licen
ziamenti • per • mancanza di 
commesse la Montedison ha 
dichiarato di poter garantire 
gli attuali organici a partire 
dal gennaio '81 lasciando in
tendere che i licenziamenti 
potrebbero tramutarsi fino a 
quella data in cassa integra
zione. E* un capitolo che ri
mane comunque aperto • ed 

attende una soluzione che si 
spera possa venire dall'in
contro di oggi con le ditte 
appaltatici. 

La ' Montedison nel lungo 
incontro di - martedì con i 
sindacati ha ' posto l'accento 
sulle difficolta di mercato 
che la produzione di materie 
plastiche , incontra ,. a livello' 
mondiale. Una crisi dicono i 
dirigenti di Foro Bonaparte, 
di non breve durata, tale da 
rendere necessari i ridimen
sionamenti in corso che inte
ressano tutta la divisione 
plastiche - Montedison. Niente 
di nuovo quindi rispetto al
l'analisi e alla strategia che 
da qualche tempo Montedi
son va ripetendo ed alla qua
le sembra intenzionata a non 
recedere. Ma accanto a que
sto è parso di notare nell'in
tervento del dottor Diaz, al
cune dichiarazioni di apertu
ra riguardo tutta la proble
matica della vertenza. L'in
tendimento cioè di avviare 
un confronto più serrato per 
la ricostruzione di P2T nel
l'ambito di un generale rilan
cio dello stabilimento - di 
Brindisi obiettivo al quale 
sono finalizzati anche alcuni 
progetti di studio per l'am
pliamento e il miglioramento 

qualitativo di produzioni che 
Urano. ' 

Se questa l impressione ve
nisse confermata, potrebbe 
verificarsi • una svolta nelle 
trattative. Difatti il sindacato 
non ha mai chiuso gli • occhi 
di fronte alle difficoltà • di 
mercato \ dell'azienda, vuol 
discutere semmai la sua or
ganizzazione • commerciale " e 
produttiva, i tempi e i modi 
di attuazione del rallenta
mento dell'attività produttiva. 
entrando nel • merito del per
sonale realmente esuberante. 
Richiesta quest'ultima sulla 
quale la Montedison si è det
ta infine disponibile a discu
tere. Da qui forse la possibi

lità di ridurre notevolmente 
il numero di lavoratori sui 
quali pende la spada di Da
mocle della cassa integrazio
ne. . ' ••• , : ••••.• -s"' .••••*••:• 

Il confronto potrebbe 
quindi riprendere subito. Se 
altre manovre : dilatorie ver
ranno frapposte all'avvio del
le trattative . sulla vertenza. 
tutte le buone intenzioni che 
periodicamente.! massimi di
rigenti " di . Foro Bonaparte 
espongono. '' si riveleranno 
niente altro che meschino 
espediente per sfuggire ai 
problemi reali che affliggono 
lo stabilimento di Brindisi. • 

Luigi lazzi 

ULTIM'ORA 

Nessun licenziamento 
nelle ditte appaltatici 

BRINISI — Nessun licen
ziamento sarà - fatto dalle 
ditte appaltatici e provvi
soriamente, fino al 31 dicem
bre prossimo, si ricorrerà al
la cassa integrazione ordi
naria e alle trasferte del la
voratori nei cantieri delle 
singole ditte, dislocati in tut
ta Italia. Sono questi 1 pun

ti essenziali dell'accordo 
raggiunto In nottata, tra sin
dacati e controparti, dopo 
diverse ore di trattative. 

L'Intesa. sarà sottoposta 
stamane al lavoratori duran
te un'assemblea che si svol
gerà nello stabilimento pe
trolchimico, per • l'approva
zione. 

Dopo l'uva ora tocca alla barbabietola 
Gli industriali si ostinano nella pretesa di acquistare a basso prezzo - Oggi rincontro al ministero 
il Partito comunista : l'inerzia del govèrno rappresenta un appòggio alla linea del padronato 
ROMA —'C'è un alone di ' 

. scetticismo attorno alla • ri-
' presa delle trattative per 

l'accordo e per il contratto 
• di-trasporto-delle bietole.- che-
• dovrebbe avvenire' oggi -al 

ministero dell'Agricoltura. Il 
confronto era « saltato > aìl'i-

- nizio di agosto sulle posizioni 
assunte dai «baroni dello 

_ zucchero », posizioni - che i 
rappresentanti dei bieticoltori ' 
definiscono — à ragion vedu--
ta —. inconcepibilr-e. assurder 
«Gli industriali si sono atte-

'-' stati su una linea — spiegano : 
—che ci-farebbe tornare in
dietro di decenni, sia sul ter-

" reno economico che dei difit-• 
ti di contrattazione. E le 30 

i lire del -luglio scorso non gli. 
vsòno bastate, puntano.a otte-; 

nere un nuovo aumento del 
prezzo delle zucchero al con-) 
sumo jdi 50 lire ». ' " • '• f 

3 II, ministero si è deciso a 
richiamare le parti attorno al 
tavolò, ma gli autotrasporta-

" tori non sono sfati convocati' 
,e neppure . giungono segnali 

- chfr facciano intrawedere un 
ripensamento .- dell'Assozuc-

, "èherfc-.V fMentrè - ' s i ; ; traaeifla" 
questa situazione, i produtto
ri debbono consegnare le bie
tole " alle industrie' di tra

sformazione • senza <- sapere 
quale prezzo gli sarà pagato. 
E quando. ' Còsi la tensióne 
crescerle manifestazioni di 
protesta si susseguono (negli 
ultimi giorni a Ravenna. Ar
genta, San Pietro in Casale. 
Foggia e in altri centri, an
che per iniziativa di Enti lo
cali) e si parla ormai di una 
giornata nazionale di lotta 
che coinvolgerebbe tutti i la
voratóri del Settore: "•''•••-':-* « 

Smidftlfe battute il negozia-: 

to è apparso difficile, sebbe
ne le associazioni dei bieti
coltori, (CNB e ÀNB) avesse
ro presentato - una piattafor
ma tutt'altro che.massimali
sta. Ecco, in sostanza, cosà 
hanno chiesto i produttori: 
un aumento del prezzo delle 
barbabietole, il 16-17 " in più 
rispetto al '79. che è inferiore 
al tasso inflattivo e all'in
creménto 'dei còsti' di produ
zione. garanzie di una. corret
ta procedura nella valutazio
ne del valore conferito e del
la resa delle bietole in zuc
chero («Vogliamo avere voce 
in capitolo, lo scorso anno 
con - accorgònrnti vari sonò 
riusciti a non pagarci 500 mi
la quintali di zucchero, pari 
a un valore di 25 miliardi di 

lire »), scelte che favoriscano 
lo sviluppo della bieticoltura 
e quindi ' delle industrie di 
trasformazione • nel Cen
tro-sud, gettando le basi per 
accrescere di 30-40 mila ettari 
le ; colture bieticole (« L'e
spansione nelle grandi regioni 
meridionali è funzionale al 
riequilibrio produttivo ed e-
leverebbe il reddito in agri
coltura, consentendo l'impe
gnò più conveniente'dei nuo-

- vi impianti 'irrigui *). \^; : * -. 
:- Sono richieste « ridotte al
l'osso > e che. dal punto di 
vista economico, restano'net
tamente inferiori all'aumento 
del 22 < per cento sui costi di 
trasformazione già ricono
sciuto dàlia CEE all'industria 
saccarifera. D loro cardine è 
un disegno di crescita del 
settore che ha le fondamenta 
nella capacità e nello sforzo 
dei produttori; (là " resa di 
zucchero per ettaro continua 
a salire) e-che dovrebbe tro
vare avallo nelle prossime 
trattative in sede comunitaria 
per la definizione del contin
gente. ••:--• \ - •'•' '-.•• 

Bla gli industriali, che han
no chiuso i bilanci '79 con 
utili'robustissimi e si prepa

rano-a buttare sul mercato i 
internazionale . — in ; questa 
fase il più redditizio — mi
lioni di quintali di zucchero, 
hanno risposto seccamente di 
nò. Respingono tutte le ri
chieste dei bieticoltori. Non 
intendono minimamente im
pegnarsi sulle modalità di 
accertamento' del valore del 
prodótto, vogliono, invece. 
« ridimensionare > le posizio
ni già acquisite dai produtto-

"ri'y-'àye^ ffiaho1 liberà ih un 
eventuale piano di ristruttu
razione degli impianti, senza 
alcun condizionamento meri
dionalistico. Còme sottolinea 
una nota della sezione agra
ria centrale del PCI. « Dietro 
le posizioni industriali, in 
contrasto - con quanto affer
mato in occasione della re
cente stipula fra Confagricol-
tura e Confindustria - di- un 
accordo quadro generale per 
il -conferimento dei. prodotti 
agricoli da > trasformare in
dustrialmente. c'è ̂ l'obiettivo 
di ulteriore assoggettamento 
dell'agricoltura ai monopoli e 
di depauperamento delle ca
tegorie produttrici agricole». 

- Se ai è arrivati a. questo 
punto, non pòche responsabi

lità le ha il governo. I diri
genti del CNB rilasciano,di
chiarazioni molto.-.. critiche: 
•« Prima è * stato concesso 
l'aumento dello J zucchero e 
subito dopo si sono aperte le 
trattative. Così gli industriali 
hanno avuto il coltello dalla 
parte del manico, come lo 
scorso anno. L'accordo dove
va essere fatto prima delle 
semine. Il governo è.recidivo 
rieU'errore e sta diventando 
complice"». v, -

Anche la nota del PCI de
plora le « gravi carenze go
vernative » che si configurano 
come «un oggettivo appoggio 
alle pretese degli industriali 
di. condizionare la conclusio
ne delle trattative a un ulte
riore aumento del prezzo del
lo zucchero» e che si riflet
tono pure « nella mancata 
approvazione e realizzazióne 
di uh piano nazionale di svi
luppo del settore ». I militan
ti sono impegnati a «soste
nere in tutte le sedi le giuste 
rivendicazioni contenute nella 
piattaforma delle associazioni 
dei produttori e dei traspor
tatori <tì bietole». ;, 

Pier Giorgio Betti 

Multa per decreto» di sette miliardi ai 

Gaetano Cattagirom. 

ROMA — Quel che non ha fatto U 
giudice Alibrandi l'ha deciso un mi
nistro per decreto: - la multa di 7 
miliardi Inflitta ai fratelli Cai-
tagirone dal Ministero del Tesoro 
fa parziale giustizia di una storia 
tutta italiana. Reato: esportazione 
illegale di valuta (Camillo per 240 
milioni.-Francesco per 650 e il «big» 
Gaetano per ben 5 miliardi e 450 
milioni), lo stesso che un anno fa 
il magistrato romano aveva ritenu
to «non provato». proscioscHendo 
cosi i palazzinari. Ma ora la con
danna amministrativa riapre an
che il discorso penale. '••--

..;' I fatti all'origine del provvedi

mento di questi giorni'— risultato 
finale dell'indagine avviata dall'Uf
ficio Italiano Cambi dopo l'« insab
biamento» del Tribunale — ripor
tano aEa cronaca la girandola Cal-
taglrone-Sindona-protettori politici; 
i cónti in Svizzera tramite Banca 
Privata, il soccorso dei Caltagirone 
alla Banca Unione, sempre di Sin-
dona, il crack del banchiere italo-
americano e. il fallimento delle so
cietà immobiliari gestite dai Calta-
girone. 

Anni "IZ-74, molti « amici » e 
«amici degli amici», ma anche qual
che testardo difensore della legge. 
come il giudice istruttore Summa, 

che indagò sul superfinanziamenti 
che i palazzinari ricévevano dal-
lltalcasse; còme i giudici fallimen
tari. che. spulciarono con pazienza 
tra gli intricati bilanci di società e 
sottosocietà. E nonostante le asso
luzioni di Alibrandi. l'indagine sul 
piano amministrativo è andata 
avanti. Se la «multa per decreto» 
appare stranezza, e non ripara tut
to 11 danno (i Caltagirone sono 
espatriati, rimessi in libertà su cau
zione, negli Stati Uniti) ha due pos
sibili conseguenze: riapertura di 
procedimenti penali; iscrizione dei 
7 miliardi a «crediti privilegiati» 
dei fallimento Caltagirone. . 

Un Bisaglia senza Piano cèrea energia in USA 
Il ministro è partito senza aver ancora presentato il tanto promesso programma energetico 

Incontro tra 
Formica e 
delegazione ANPAC 
ROMA — H ministro del 
Trasporti Formica ha rice
vuto una delegazione della 
associazione dei il Ioti (AN-

-. PAC) guidata dai presiden
te Pellegrino. Oggetto della 
riunione è stato l'esame dei 
problemi inerenti l'ammoder
namento degli impianti per 
la navigazione aerea e la de
licata fase di transizione del 
servizio di assistenza al volo 
dall'aeronautica militare al
la costituenda azienda ci
vile. 

N«| corso deHIncontro — 
. informa un comunicato — il 
- miniatro Formica - ha dato 

una prima informazione sul
l'andamento dei lavori della 
commissione per il riordino 

' del collegamenti aerei e sul 
lavori del comitato ministe
riale da lui nominato per la 
costituzione dell'azienda per 
la assistenza al volo e la ri
forma della direttone 
rate.della aviazione elv; ET 

ROMA - R ministro dell'In
dustria Antonio Bisaglia è 
partito per gli Stati Uniti do
ve avrà incontri sui problemi 
dell'energia, in particolare 
l'esportazione di carbone ver
so l'Italia. Con gli Stati Uniti 
vi sono anche accordi dì col
laborazione per la ricerca di 
nuove fonti: gli ingenti inve
stimenti che. gli USA stanno 
facendo nel solare, nei car
buranti sintetici ed in altri 
campi nuovi, promettono svi
luppi che interessano l'Italia 
assai più di accordi di for
nitura. I gruppi statunitensi 
sembrano tuttavia ansiosi di 
pianare le loro enormi dispo-
nìbitìta di cartai», sia ame-
rìcaao che di altra prove-
ah.it . 9| fa ymàò U nome 
desia set*** Gal Power, che 
ha anche un contratto col Sud 
Africa, come uno dei possi-
DUI contraanu. 

df carbo-
*artogli 

USA é.fllÉd Arrtoa Ma an
che la Polònia (da cui già fan-
pantaaMj, i ttmmtmam. e paesi 
nuovi — non ancora attrezza

ti ma desiderosi di farlo — 
come il Mozambico. 

ft. PIANO — Il viaggio di 
Bisaglia avviene prima che il 
suo ministero abbia presenta
to al Parlamento e alle parti 
sociali il nuovo Piano per le 
fonti di energia, «fi cui il mi
nistro annuncia ormai da 
qualche mese la «imminen
za ». Ancora ieri la FAIB sot
tolineava l'urgenza di questo 
Piano. Ma Bisaglia si muove 
seaea attendere la definizio
ne di una precisa direttiva 
collegiale del governo e sen
za conoscere fl parere degli 
organi rappresentativi. La 
mancata attuazione del « Pia
no» precedente, ed ora 0 ri
tardo del nuovo (mentre si 
preme per creare « fatti com
piuti ») sembra congenita ai 
democristiani. In questi gior
ni un gruppo dì parlamentari 
de ha presentato una propo
sta per stanziare 30 miliardi 
all'anno per le fonti di ener
gia che gli agricoltori pos-
aono sviluppare per uso pro
prio o di altri. Con una ri

chiesta settoriale, la quale 
isola il potenziale energetico 
del settore agricolo dal con
testo del «Piano», il finan
ziamento risulta minimizzato 
e le possibilità (fi sviluppare 
un programma adeguato di
minuiscono. Allo sviluppo del
le fonti di energia nel settore 
agricolo, infatti, sono interes
sati il CNEN (ricerche), il 
CNR, 1*ENEU le organizza
zioni imprenditoriali, gli enti 
regionali (fi sviluppo. 
•Evidentemente ai de inte

ressa., più che te fonti di e-
nergia. le fonti finanziarie per 
mantenere la pratica del efien-
tefismo spicciolo. 

PETROLIO — Dopo la crisi 
di primavera, il govèrno ha 
perduto altri sei mesi per 
agire verso una riduzione del
la dspeadema dal petrolio. 
L'Agenzia Internazionali per 
lTnergia-ArE prevede che 
l'attuale ribasso dei prezzi del 
peti ubo — ri sono pi essami 
par abbassar* il presso ver
so i M donali dal"Arabia Sau-
dka e una rinnovata richiesta 
deU'OPGC ot scala mobue, 

per evitarlo — non durerà. D 
segretario deil'AIE Lantske 
ha dichiarato a Londra che 
entro tre anni la domanda di 
petrobo tornerà a superare 
l'offerta, con nuovi balzi nei 
prezzi. 
• Tre anni non sono sufficien
ti per costruire le centrali 
elettronucleari, come chiede 
Lantske. e nemmeno per met
tere in produzione nuove mi
niere di carbone (eoa nuovi 
parti dì carico, nuove flot
te ecc...). In tre anni si pos
sono. invece, fare trasforma
zioni importanti nei modi di 
utilizzazione dell'energia (ri
sparmi) e e sganciare» dalla 
rete elettrica milioni di nienti 
fornendoli di impianti per 
captare l'energia solare o e-
strarre gas da residui e pro
dotti vegetati. Per fare quel
le cose. cioè, par te quali oc
corre sia un inmutifo che un 
deciso intervento tecnico del
le organizzazioni pubbUdw 
che operano e che finora han-
no pensate wltinto a fare gli 
intermediari degli interessi 
petroìifeit 

La SIP precisa : niente 
scatti urbani per ora 
Ma tace dei suoi conti 

Una lettera della direzione dell'azienda 
Nonuna parola sull'indagine del Senato 

Ci scrive la Sìr\ a pro-
posito dell'articolo -da noi 
pubblicato il 30 agosto scor
so. in cui tra l'altro davamo 
notizia dei lavori in corso 
per predisporre nelle centra
line urbane il sistema degli 
«scatti »t\' 
. «U^suó giornale toma ad 
occuparsi di telefono e di 
SIP riferendo; tuttavia, tra 
tante forzature polemiche, no
tizia solo parzialmente vera. 
L'annuncio, difatti, con il qua
le l'Unità titola vistosamente, 
per cui sarebbe previsto col 
prossimo 1. gennaio l'intro
duzione generalizzata per le 
telefonate urbane della tarif
fa urbana : a tempo è, nei 
termini riferiti, inesatta. Per 
migliore. informazione dei 
suoi lettori — prosegue la ' 
SIP — merita ricordare che 
il principio della tariffa ur
bana a tempo è stato intro
dotto dal CIPE nel sistema 
tariffàrio telefonico già da al
cun* anni, mentre lattùazkK 
ne dello stesso avrà luogo 
negli ultimi mesi dell'ai, con 
criteri di gradualità a parti
re da alcune grandi reti te
lefoniche urbane, via via che 
si completino i lavori di pre
disposizione degli impianti e 
comunque soltanto dopo che 
con nuova deliberazione il' 
CIP avrà fissato le relative 
modalità di appneazione. Non 
esistono quindi — dice anco
ra i a SIP — previsioni e 
programmi per una introdu
zione immediata : e indiscri
minata. né a provvedimento 
nasconde inconfessate mano
vre della Società telefonica». 
La lettera prosegue poi invo
cando «fatti e previsioni e-
conomiche obiettive.» alla ba
se dei contestati * conti della 
SIP: «Tali sono infatti i fe
nomeni svalutativi della mo
neta che hanno fatto saltare 
negli ultimi anni il conto e-

cónomico della SIP per il 
crescente divario fra costi e 
ricavi cosi come lo sono i 
pregiudizi - che deriverebbero 
allo sviluppo tecnologico del
le telecomunicazioni e alla 
occupazione dal conseguente 
ridimensionamento dei jpro-
gramnuVSTP. Quanto -pat.— 
conclude la lettera — ai ri
corrente riferimento in • 'toni 
scandalistici ad un prossimo 
aumento "delle tariffe telefo
niche è appena il caso di 
ricordare che il CIPE nel 
novembre scorso aveva pre
visto che entro -il giugno '80 
si procedesse ad "un riesame 
economico-finanziario deHa 

-concessionaria SIP" -in rela
zione agli indirizzi già decisi 
per fi. riequilibrio economico 
del settore telefonico ». 

-' Con piacere .. apprendiamo 
dalla SIP che la « teleselezio
ne da quartiere a quartiere » 
ci sarà risparmiata- ancora 
per un anno. Non siamo pre
giudizialmente contrari ad un 
uso selettivo e razionalizzato-
re dette tariffe,' né ci inte
ressa colpire la SIP, \e Te-
lecomunicazioni, - Y occupazio
ne del settore. Ci manche
rebbe altro. La notìzia da noi 
riferita è vera: la SIP pre
para gli scatti urbani. Quel
lo che sottolineavamo — e 
ribadiamo — è che la SIP 
è sensibile solo al « tasto» 
degli aumenti tariffari, tanto 
che interpreta a senso unico, 
con M pA U ricatto dell'oc
cupazione e dello sfacelo di 
un intero settore, quei «rie
same economico finanziario 
della concessionaria SIP » che 
il CIPE aveva raccomandato. 
Non una parola, netta ietterà, 
suU'indagine che U Senato sta 
portando avanti su' SIP, 
Sfb.Tr Telecomunicazioni, • e 
che ha messo in luce 'spre
chi ed errori, (n. t ) 

Oggi porti bloccati 
dallo sciopero dei piloti 
NOMA — Gli I M Ì H P H dai rimorchiateli ìcméié» « n i 
in letta. U « l imimi dal laverà, seceaéa nasale decisa 
dalla Federazieae marinara (FHt-CfM, Fna-OsL U*m-Uil), 
avranno dorata variatila. La Hrmu e msaaUtà di letta 
sane stata Malti fissata dalte eraaniszazleai slnaacali 
tacall • >sw»sanih •ainii. variare da sarta a parta. Q M W 
di Genera a Savana, ad inwpia, sane già «toccati do 
martedì mattina con una astamiawa che sarà [impilili 
lamina d R « t . A Venezia — ma ani raaHeilina è 
stata prwnwis dal staaacata satinimi - la anosl tata-
Ina dai rimar dilatali è tarma da •'smanila • la causa 
ansnza è di osa iranWwa di navi staccata in rada • ai 

La fltamsfa di tana proclamata dalla 
rinata Ce*, Osi, UN si piassi* l'ialiti tv» al 

flit estacett Ira 
di massima — dalla Canfltai ma (l'i 

ew^mmsmota i m i di trattativa par H 
di lavare d 

par la pranminam 
asnjJ « n a t a v i g^^a—JS^—f^^—^^^fi 

Le parti tarai nani ad incentrarsi H 11 
C aaauraoit» cna in —Ila seda la 

N IV.'-i'vV. ^ - * " • • • t^ . ' l r . ' fW^v v-
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La^penultima giornata si è 

a Italia: 
nuovamente,amara per Inter e = Milan 

•. t ' V. -V 

Il punto 
GIRONE 1 

'•'-"* ^ R I S U L T A T I 
Genoe-Brescia < 1-1 
Udinese-Juventus • ' ' " 2-2 
Genoa-Udinese 0 0 
Juventus-Taranto 2-0 
Brescia • Juventus 0-1 
Udinése • Taranto r - 2-0 
Brcscla-Udlncie ». 5 1-1 
Taranto-Genoa - ^.. 0-0 
Riposava: Juventus 

CLASSIFICA 
Juventus 3 2 1 0 5 2 5 
Udinese , 4 1 3 0 5 3 5 
Genoa . 3 0 3 0 1 1 3 
Brescia , 3 0 2 1 2 3 2 
Taranto 3 0 1 2 0 4 1 

COSI' DOMENICA 
Juventus - Genoa] Taranto -

Brescia. Riposai Udinese. 

GIRONE 2 ;l 

RISULTATI 
Avellino-Milan 1-1 

. Catania-Inter 0-0 
Mllan-Catania 1-0 
Palermo-Avellino 0-1 
Avellino - Catania . 4-1 
Inter - Palermo 1-2 
Inter-Avellino • 1-1 
Palermo-Milan 1-0 
Riposavai Catania 

CLASSIFICA 
Avellino 4 2 2 0 7 3 6 
Palermo 3 2 0 1 3 2 4 
Milan 3 1 1 1 2 2 3 
Inter ' 3 0 2 1 2 3 2 
Catania ' 3 0 1 2 1 5 1 

COSI' DOMENICA 
Catania • Palermo; Milan • 

Inter. ' Riposa: • Avellino. 

GIRONE 3 
RISULTATI 

Monta-Como 2-0 ' 
Spal-Foggla " 4-0 

• Cagliari-Monza < 1-0 
Como-Foggia . . • 0-0 
Cagliari - Como 2-1 
Monza - Spai - 1-2 
Comò-Spal 0-0 
Foggia-Cagliari 2-2 
Riposava: Monza 

.- CLASSIFICA 
Spai 3 2 1 0 6 1 5 
Cagliari 3 2 1 0 5 3 5 
Monza 3 1 0 2 3 3 2 
Foggia 3 0 2 1 2 6 2 
Como 4 0 2 2 1 4 1 

COSI' DOMENICA 
Foggia-Monza 
Spal-Cagllarì 
Riposai Como 

GIRONE 4 
RISULTATI 

Cesena-Pistoiese 
RimlrJ-Atalanta 
A tal anta-Fiorentina 

' Ceseha-RImlnl 
Atalanta • Cesena 

. Fiorentina • Pistoia** 
Fiorentina-Cesena ' 
Pistoiese-RIminl 
Riposava: Atalanta . 

biorentim 

2-0 . 
04) 
1-1 
2-2 
2-0 
0-0 . 
4-1 
1-0 

s àf l-l 
FIORENTINA» Ganti Contratto, 
Tendi (al 60* Ftrronl)t Galbiatl. 
Guerriri, Caaaejraade; RestellI, Or-
lendini* Daeolati, AntofloonJ (al 
75V Bnr*T), Bertoni. 

CLASSIFICA 
Fiorentina 3 1 2 0 5 2 4 
Atalanta 3 1 2 0 3 1 4 
Pistoiese 3 1 1 1 1 2 3 
Cesena 4 1 1 2 5 8 3 
Rimlnl 3 0 2 1 2 3 2 

COSI' DOMENICA 
Plstoiese-Atatanta ??-
Rlmini-FIorantlna »\ - , 
Riposa: Cesena y, b \ . ' ; \ 

GIRONE 5 
RISULTATI 

Vicenza-Samp 
Pisa-Bologna 
Nepoli-Samp ' '" > • ' 
Pisa-Vicenza >v ' f 
Bologna - Napoli < 
Sampdoria - Pisa , 
Bologna-Vicenza . • 
Nappll-PIsa 
Riposava: Samp '' 

CLASSIFICA 

1-0 
1-2 
1-0 
0-1 
1-1 
2.0 
3-0 
1-0 

Bologna 
Napoli • 
Vicenza 
Sampdoria 
Pisa 

3 2 
3 2 
3 2 
3 1 
4 0 

2 S 
1 5 
3 4 
2 2 
6 0 

CESENA: Soldini (al 4 6 ' Rosi)» 
Xeccerelli, Arrieonl; Bottini, Oddi, 

COSI' DOMENICA 
Vicenza-Napoli 
Samp-Bologna . . . . 
Riposa: Pisa , ; 

GIRONE 6 
* i RISULTATI 
Pescara-Lazio >, , 0-2 

. Verona-Varese -. - ., 0-0 
Pescara-Verona •• 1-0 
Varese-Ascoli - , . 0-1 
Lazio - Varese "' . . . . ' 2-1 

. Verona - Ascoli 0-2 
Lazio-Verona •-'••'•' 3-0 
Ascoli-Pescara' r r v , .;. • 1-2 
Riposava: Varca* ' ' » • . > ; -

CLASSIFICA 
Lazio 3 3 0 0 7 1 6 
Ascoli 3 2 0 1 4 2 4 
Pescara 3 2 0 1 3 3 4 
Varese 3 0 1 2 1 3 1 
Verona -'"' 4 0 1 3 0 6 1 

COSI' DOMENICA 
Ascoli-Lazio 
Varese-Pescara ' ' 
Riposa: Verona 

GIRONE 7 
1-.--- RISULTATI : 

Catanzaro-Lecce 1-0 
Perugia-Bari 1-0 
Bari-Torino 1-2 
Lecce-Perugia - 1 - V 
Catanzaro - Perugia ' '"•; ' ' 1-0 
Torino • Lacca 4-0 
Lecco-Bari -•'••: 0-0 

. Torino-Catanzaro 3-1 

. Riposava) Perugia • -' . 
CLASSIFICA 

Torino , 3 0 0 0 9 2 6 
Catanzaro 3 2 0 1 3 3 4 
Perugia 3 1 1 1 2 2 3 
Lecce 4 0 2 2 1 6 2 
B a r i : 3 0 1 2 1 3 1 

COSI' DOMENICA 
Bari-Catanzaro 
Perugia-Torino 
Riposai Lecce 

Peretoi Roeeotetttr Wreeclni, Boz
zi, Bergamaschi, Geritili (al 60* 

, Bordon). •" r " ; 

ARBITRO: Love él Torino. 
RETI: nel 1 . tempo» al 2" 
t i , al 44* autogol «1 Pereto, al 
5* Bertonit nel 2 . temeoi al 1» ' 
Bertanraschl, al 44* DeeotatL 

Taranto - Genoa 0 - 0 
TARANTO: Ctepoit 

Muccl Beatrice (al 79* 
Dradl, Piceno; Gori, Ferrante, 
bri, D'Angelo, Pavone. 12) Nacca-
rella. ..-r > - v 

GENOA: Martina Canno, M 
Chiara: Corti, Onofri, Netta Boito 
(al 66* MennaU), Lorini, Cava-

tnetto, l a W r i a , Russo. 12) Fa-

ARBTTltOt Biandardl di Siena. 
NOTE — Angoli: 6-4 per il Te-

Cklo sereno. Terreno in 
condiizooi. Vento a tevor* 

del Taranto nel primo tempo. Am
moniti Chlareaza per gioco falloso, 
Fabbri per ostnedonismo. 

LiccèlBari 0-0 
LECCE: De Luca; Lontseo, Brano; 
Gaiardi, Miceli (46* Grezzani), 

i Sonora; Biagetti, Manzin, Fianca, 
H e , Magistrali. 

BARI: Grassi; Puntano, La Palma; 
Sasso, Boggia, Beluzzh Ronzoni (al 

4 6 ' Bagnato), TeveriTTi, Jorio (al 
62 ' Mariano), Bacchin, Serena. 
ARBITRO- Bergamo di Livorno. 
NOTE: angoli 12-7 per il Lecce. 
Giornata disturbata da un forte 
vento. Settatori cinquemila. 

>i.\: ' . . 

FILIALI 
E CONCESSIONARI 

ti invitano 
•La classica Superbia lussuosa, accessotiata, li è offerta 
ora a prezzi ridotti Su tutta la gamma, circa un mione 

di sconto (15%). É un steso 
che ora ti puoi concedere 

più facimente. La prova? 
Ecco due esempi dei 
prezzi di vendita attuai: 

Superblu 380, L 4.495.000 
Superbia 480, L 5.4 50.000 
UVA-esdusa) .:-

Comesi Muinulofii p esso 
tuttia punbicfveocWatcf 
mssatenzaRolm.SugfelBncH •• 

d* tettano mvaxfioHr. 

le milanesi 
L'Avellino 
un'Inter ancora ; bruttina 
Al gol di Muraro, gli irpini rispondono dopo 4* con Vignola 

INTERt Bordoni Baresi, Panche*. 
ri (Pasinato dall'11 s.t.)i Marini, 
Mozzini, Bini] Orlali, Prohaska, 
AltobellI (Crialesl dal 32 M . ) , 
Baccalossl, Muraro. v 
AVELLINOt Tacconi*; Giovannona, 
Beruattot Valente, Cattaneo, Di 
Somma; Plga, Crisclmann), Da Pon
t i , Vignola, Juary. -
ARBITRO: Lo Ballo di Siracusa. 
RETI: Muraro al 35' e Vignola 
al 39* della ripresa. Vi..,-^,.ì.-y:f 

MILANO — L'Inter pareggia 
1-1 con l'Avellino ed è rad-
dio (come il Milan) alla Cop
pa Italia 1980-81 che diventa 
un affare . esclusivo tra • ir
pini e palermitani. Quel che 
è più grave però è che 1 ne
razzurri confermano II ma
lessere che 11 sta " attana
gliando in questo inizio di 
stagione. Anche ieri • sera 
hanno giochicchiato, senza 
Idee e con poche energie e 
l'Avellino, per portare a casa 
quel - pareggio che si era 
proposto, ha avuto davvero, 
come la cronaca del resto 
conferma, pochi problemi. ••• 

Per dimenticare il Paler
mo e per tenersi strette le 
ultime « chances » di Coppa 
Italia, '• Bei-sellini rispolvera 
l'Inter di formula 2, con Al-
tobelli e Muraro e sostituisce 
l'infortunato Canuti con Pan-
"cheri. Contro l'Avellino di 
Juary/ autonominatosi Jair 
degli anni ottanta e reclamiz
zato dai fans niente meno « O 
Rey » tuttavia la pallida fac
cia dell'Inter -non cambia 
granché: meno frenesia cèr
to, meno sciagurati buchi in 
difesa, ma il bel gioco ancora 
è lontano. Però il dinamismo 
di Muraro e del sorprendeo-

M Vi • • • • • • ' ' •• • '. 
te Pancherl inducono l'Avel
lino a stare sulle sue: e dal 
momento che agli irpini im
porta, prima di tutto, non 
prenderle, ecco che il match 
offre per venti minuti, dav
vero poche cose esaltanti: 
poi, improvviso, Juary trova 
qualche metro davanti a sé 
e ci piazza una di quelle vo
late da far impressione: Ba
resi e Bini ne restano anni
chiliti. Bordon un po' meno 
e riesce a salvare. 

L'effetto-spavento, è il 20', 
ridesta l'Inter dal torpore e 
mette l'incontro su un piano 
spettacolare tutto sommato 
dignitoso: Beccalossl e Mura
ro (21' e 24') hanno ottime 
opportunità per far gol ma 
Tacconi, un ex, ci sa decisa
mente fare e i Uri dei due 
In qualche modo 11 neutraliz
za. La scossa nerazzurra ha 
effetti prolungati, gli irpi
ni stanno nella loro metà 
campo e si limitano a subl-

: re 11 confuso forcing dei cam
pioni d'Italia: i quali però, 
vicino al gol, stante anche 
la latitanza di AltobellI, dav
vero l'ombra di se stesso, per 
questo primo tempo non ci 
arrivano più finché Lo Bel
lo manda tutti a meditare ne
gli spogliatoi. ' 
• Squadre intatte nella ' ri
presa, il ritmo però torna 
molle e pesante, come in 
principio di partita, e le ma
gagne nerazzurre Ingiganti
scono impietosamente: anche 
1 passàggi meno problemati
ci vanno fuori misura, e a 
quello di AltobellI SÌ aggiun
ge l'antlshow di Beccalossi: 

e a dimostrazione che il pri
mo sia fuori fase, decisamen
te, c'è persino un rigore sba
gliato. E* il 9': < lui stesso 
« Spillo », obbliga Cattaneo al 
fallo, Lo Bello non ha dùb
bi, Il centravanti parte deci
so ma 11 mezzo tiracelo che 
ne esce permette a Tacconi 
un'esibizione di gran classe. 
Il periodo no di AltobellI con
tinua. 
- Entra Pasinato. al posto 
dello spremutissimo Panche
rl (11'); il gioco si fossilizza 
a centrocampo, I fischi del 
pubblico salgono di intensi
tà, comprensibilmente. • L'A
vellino, che col pareggio si 
garantisce la quasi qualifi
cazione, si ritira progressiva
mente; Juary, volata a parte, 
non tocca più letteralmente 
palla e I problemi che l'In
ter ha in attacco prova a 
risolverli, dopo una inutile e 
sconcertante mezz'ora offerta 
fin qui, Crialesl, che prende 
il posto al 32' dell'ormai fra
stornato AltobellI. Sarà for
tuna o quello che è. fatto sta 
che non passano che tre mi
nuti e la « pezza » per l'Inter 
arriva: la mette Muraro dì 
testa, preciso e potente, su 
cross di Orlali. Uno a aero 
e Bersellini tira un sospiro. 
Neanche il tempo di gustar
selo però, perché 11 periodo 
no • dell'Inter proprio conti
nua: passano solo quattro mi
nuti, Vignola riceve da Juary 
e da sei metri solitario fa 
"11-1. Finisco cosi con questa 
Inter che il «mal di scudet
to» lo patisce, eccome. 

Roberto Omini 

Nuovo colpaccio della squadro siciliana 

m Il Palermo fa secco 
anche il Milan: 1-0 

PALERMO! Oddii Ammoniaci. Pa-
aclullo} Vailati. DI acce, Slllpo) 
Montatane (al 30 ' Gasparlnl), De 
Stefania, Cationi (al 77 ' Conta), 
Lopez, Lamia Cs?uto. 
MILANt Fiottìi Tassoni, Maldèrat 
Battlstlnl, Baresi, Furiali (al «5* 
GalliKzo)i Novellino (all'80' Man-
sani), Carotti, Romano, Vincerai. 
ARBITROi Benedetti di Roma. 
RETE: nel 2 . tempo al 17* Callonl, 

Dalla nostra redazione ; 
PALERMO — Uno splendido 
gol di Callonl ha mandato 
ko II Milan nel confronto ohe 
lo poneva al Palermo per il 
quarto turno di Coppa Italia. 
La «zampata» dell'ex è sta
ta messa a segno al 17* della 
ripresa a conclusione di una 
punizione di Lopez da fuori 
area ed « assist » di SUipo. Il 
Milan, troppo lezioso al cen
tro campo ed inconcludente 
nelle punte — Vincenzi ò sta
to un'ombra e Galluzzo man
dato in campo da Giacomini 
dopo lo svantaggio è apparso 
alquanto grezzo — non ha 
potuto validamente opporsi 
ad un Palermo che per vo
lontà, vigore e condizione ri
sica è apparso nettamente su
periore. Davanti ad una cor
nice di pubblico Imponente, 
circa quarantamila spettato
ri, la squadra palermitana ha 
iniziato là partita ribattendo 
colpo su colpo — palo di Ro
mano al 19' bilanciato dalla 
traversa di Vailati al 24* -^ 
senza demordere. Nella •' ri
presa ' messo a segno il gol 
il Palermo ha continuato a 
martellare l'avversarlo .ed ha 
finito per vincere meritata

mente con il pubblico in tri
pudio a spellarsi le mani per 
gli applausi: battere Inter e 
Milan in soli tre giorni è sta
to un avvenimento che non 
può essere trascurato e non 
può. che essere di buon au
spicio per il prossimo cam
pionato di B che ormai bat
te. La cronaca è ricca di 
spunti. Al secondo triangolo 
De Vecchi-Maldera e tiro di 
quest'ultimo... rasoterra sul 
fondo. •'-•"• 

Un minuto dopo azione di 
Lamia Caputo da destra che 
Baresi salva In angolo, con 
Fiotti ormai tagliato fuori. 
A1T8' Carottd lancia Vincen
zi, che salta Slllpo e s'invola 
verso la rete palermitana: 11 
portiere Oddi esce alla ka
mikaze di piede e riesce a 
rinviare salvando. Al 14* pu
nizione di De Stefania bat
tuta centralmente e Piottt 
blocca a terra. Al 18' si ri
trova De Stefanis con un 
tiro da oltre 25 metri ma si 
perde sul fondo. 

Nella ripresa la partita si 
fa più vibrante. Al 9* Vin
cenzi ha un'ottima occasio
ne da gol. ma non ' ne sa 
approfittare perché il suo ti
ro si perde sull'esterno della. 
rete. Al 17* 11 Palermo va in 
gol: Lopez batte una puni
zione dieci-metri prima del
l'area di rigore. Slllpo tocca 
di spalla e praticamente 
smarca Callonl che : di sini
stro fionda imparabilmente 
in rete. 

-Ninni Geracl 

: ) > ! . ' * V ' i.» * i ; V r ? : ••:•• T> ~<.r:\ 

I biancazzurri stentano nel primo tempo poi si fanno più concreti 

Greco, che aveva fallito il penalty ed era stato fischiato, è poi di
ventato il beniamino del pubblico - Positive prove di Bigon e Viola 

LAZIO: MoeratetlIi Splnoexi, Crite
rio; Perrone. Pochetti,. -Mastropa-
aquai Viola, Sentala (SO* Manzo
n i ) , Garlaechelli, Bieoev Greco. 
VERONA* ratearli Oddi, Fedelet 
rianearain, GeaHle, Tricallai Gui-
doltn ( « 1 * lormttl), ferr i . tJIMerl. 
Scalei, Capirne (46 ' Del Ner i ) . 
ARBITRO: Perniasi di Aretto. 
RETIi M i 2 . tempo: al 14 ' auto-
eoi di Gentile, et 30* Cariaachelll. 
al SS' Greco, 
NOTE: angoli 4-3 per II Vero**. 
Cielo .aeroso, terrea» In BOMBO 
CÒMBBBBBI, oaattalorl 13 mila. A B » 
•MMttJi Violai per preeaata. Fedele 

UIMeri e Perrone 

ROMA— La Lazio, arranca, 
fatica le proverbiali éette ca-
tàtele, eid un-certo punto 
dà penino l'impressione di 
essere come Sisifo, ma poi 
riesce ad arrivare in cima 
alla montagna e vi resta ben 
salda. Non lo fa però in vir
tù di un gioco superiore, ma 
per aver saputo applicare in 
tre occasioni gli schemi che 
Castagner sta predicando da 
quando è passato alla guida 
della squadra. TJ rigore fai-" 
lito da Greco deve avere 
indubbiamente complicato le 
cose, magari facendo suben
trare un certo nervosismo. 
che ha : frenato i laziali. Le 
difficoltà si sono * poi cen
tuplicate dopo l'uscita di San-
guin al 30* del primo tempo. 
B 3 a 0 finale lascia aperta 
la porta - alla qualificazione 
in Coppa Italia, sempre che 
nell'incontro decisivo di do
menica prossima ad - Ascoli 
1 laziali non si facciano met
tere in soggezione -dagli 
ascolani. Le pecche al sono 
ripresentate anche in questa 
occasione. - La - difesa, nono
stante l'innesto di Pocheeci 

al posto di Pighlrx ha anco
ra uria, volta difettato .di. au
torità. Lo stessa Moscatelli 
ha impensierito In qualche 
sua uscita fuori tempo. Per
rone. per giocare con tranquil
lità, avrebbe dovuto avere al 
proprio fianco uh compagno 
di grossa esperlensa. Spinoz-
zl ha commesso più falli del 
dovuto, forse conseguensa di 
una condizione atletica ap
prossimativa. n solo Citte-
rio ha covinto. fiondandosi 
spesso con sapienza lungo la 
fascia sinistra. 

Ma mai che 1 blancoazzur-
rl abbiano saputo imporre il: 
loro gioco, con autorità. Per 
troppi tratti gli avversari 
non si sono sentiti in sogge
zione. Sono riusciti ad alza
re sovente la testa, por: se 

U Roma vince 6-0 

Frazzo tre gol 
e Falcao uno 
a Montevarchi 

MONTEVARCHI! CetilU: 
ae, SMfajMin, Maeeaaiuil (Cael-
mhi SS ' ) , Baroni, De Rosei; Ma
riani, Niccoial, Picchietti. Wa»o 
titano, MoUaari. . . 
ROMA: Tararlasl (44* «uuirchi)» 
Sp-aeoal ( « r Rocca),. Marcatore 
(4C* De Nadai); T o m e (45* 
Saettartelo. N e w (73*-Aaaanta). 
• nalien H 4 T Pecc—aaQi- Coarti. 
(44T DI aartOtofMi), Crevaiwel-
ti ( 4 « ' Beaettf). Prezzo, SotM. 
Ancorotti (C7* ScarneccMe). 
ARBITRO* Vafleai «1 Pise. 
RETI: 26* Aecettotti; 4 2 ' Prona) 
(sai rifwe), • * ' Prua». 72* re». 

SS' Prese . SS* Rocca. 

sonò apparsi evaneecektl in 
fase di realizzazione.. Anzi,. 
fino al secondo goal dobbia
mo dire che.l veronesi avreb
bero meritato ampiamente 11 
pareggio. Ma con Sanguin 
in campo le geometrie erano 
state assai pulite. Bigon riu
sciva ad avansare 11 suo rag
gio d'azione, mentre Viola 
distribuiva ottimi palloni. 
Buon lavoro, quindi, del cen
tro campo, contrastato in 
maniera arcigna. Poi l'usci
ta di Sanguin, rallentava il 
passo alle manovre, pur con 
tutta la buona volontà di uh 
Man noni, che è stato positi
va Un primo tempo comun
que deludente, che tutto la
sciava presagire fuorché gli 
accadimenti della ripresa. . 
- La maggiore determinazio
ne veniva sfoderata infatti 
nei •secondi 45 minuti, ma 
chiaramente la confusione 
era il comune denominatore 
dovuta al fatto dell'assillo di 
arrivare alla segnatura libe
ratoria. E al 14'. minuto que
sta sòrta di bloccò psicologi
co si è risolto con un auto
goal del veronese Gentile. La 
azione è partita da Bigon 
con cross in area. Greco si 
è inserito bene. Faleari ha 
cercato di neutralizzarlo, la 
sfera ha colpito il palo ed 
è rimpallata addosso all'In
colpevole Gentile. S cosi Gre
co che fino a quel momento 
era stato subissato di fischi. 
è diventato il beniamino del 
pubblico: sono gli accadimen
ti del caldo. E rais sinistra 
ha ripagato tanto entusia
smo portando alla seconda 
segnatura GarlaschellL Ha 
raccolto un cross di Manzo 
ni (al 30*) quindi ha giostra
to sapientemente sulla alni-

• L'awttfleJ <M venne** GENTILE, con GARLASCHEU.I che 
ette»*, HMfHr* GRECO e PALEARI K M » « Mrrs a pachi pesai 

stra e. visto GarlascheUl 
smarcato, gli ha porto la pal
la-goal. Da quel momento in 
poi I veronesi sono calati 
vistosamente e spesso si sono 
fatti fallosi. Al 3? minuto 
poi a discorso si è chiuso per 
fora La superiorità laziale 
si è concretizzata proprio con 
un goal di Greco.' E* stato 
Manzoni à tirare da fuori 
area, la palla ha colpito TTn-
crocto dei pali è rimbalzata 
in campo e Greco se ne è im

possessato ed ha segnato im
parabilmente. Comunque no
nostante il risultato slamo 
ancora lontani dalla Lazio 
che vorrebbe Castagner, e 
cioè una squadra che sap
pia imporre in menici» au
toritaria il proprio gioco. La 
fatica della «B» si presenta 
stressante. Riuscirà questa 
Lazio a superarne le insidie? 
8e lo augurano in tanti. r 

9* •• 

Un gol di Capone, salva la faocia dei partenopei contro il Pisa 

Niapcrli:uii 
L'attaccante, che ha «rmato il cofitratto poche prima della partita^>'• sostituiti Vinanatii al 26' della ripresa 

CanrteaMcMM/arl fclAAaaejej) 

NAPOU: Caetenial; •reatoietH, 
MaraneoB; Oeidetti, Perrerfo, Ne-
reee; Demlaai (SS' Peateerfei). Vt> 
ajaoeiii ( 71 * Ceeeee). Meeelie, 
•Vr4aelliaffjÌf.' eV|WajSJÌe)flBee 

PlSAi •enei «eeai, Vleeraèt Te*eV 
no, SacOBdlBi. Vianello; Bertou-
•H. OccMpiert. CWertce, CiealaBl, 
Cantai tatti-
ARBITRO: Paaretto di Torino. 
S m : al 72* 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI— DI fronte a pochi 
Intimi — ormai 11 disinteres
se del grosso pubblico verso 
il Napoli sembra essere di
venuta una costante — 11 Na
poli, a malapena, supera il 
Pisa con una rete dell'ex a-
ventiniano Capone, 

Novanta minuti di ' gioco 
modesti, nessuna nuova indi
cazione ne per Marchesi né 
per Toneatto. Le lacune, quel
le di sempre. Napoli e Pisa, 
Insomma, come «Lilliput»: i 
loro rappresentanti hanno 
problèmi di sviluppo, stenta
no a crescere. 

Ma vediamo come sono an
date le cose. Sarà forse per 
un peccato di presunzione — 
s la cosa, di questi tempi, 

tra Feltro è molto «in» nel
l'entourage partenopeo — o 
per oggettiva impotenza, ma 
il Napoli sin dalle prime bat
tute appare in difficoltà con
tro avversari, accorti si, ma 
tutt'altro che pericolosi e 
piuttosto modesti. Marchesi 
colloca Bruseolotti e Ferrarto 
rispettivamente su Cantarut-
ti e Chierica La panchina av
versaria risponde affidando 
a Rossi e a Secondini i com
pia — non proibitivi — di 
controllare Speggtertn e Da
miani. Nella ripresa Secondi
ni prenderà in consegna Pel
legrini e Vigano andrà su 
Capone. A centro campo con. 
troUi piuttosto costanti tra 
Guidetti e Graztani, Nicollnl 
e Vigano. Minella e Occhi-
pinti, Vinazzani e Tuttino, 
Marangon e Bartouhi. 

H Napoli, nonostante eser
citi una maggiore pnatione 
territoriale, non appare in 
grado di rcodurre astoni fic
cante. Damiani, stsAosssente, 
ripropone U copione di una 
intera stagione, qeeOa scor
sa; Spsffjttotin cetre ad avere 
qrsalehe pmMsms di ferma, 
patos* una mira non troppo 

felice. In breve, il centrocam
po partenopeo è imbrigliato 
nella ragnatela patìentemen-
te prodotta dagli avversari 
neUa propria tre quarti. 8 U 
solo MnseUa non può soppe
rire alla mancanza di Incidi-
tà di un intero reparto. E1 

appannata la manovra parte-
nopeaTNicolini e Guidetti 
s/ywasmo un calo di rendi-
nztato rispetto s i * j*cveed*n-
te partita al San Paolo con 
la Srunpdorisw Rie/fiora, in
asto; la cura Marchesi per 
U momento non riesce a li
berare 11 Napoli daga anti
chi malL 

FOOD da dire sul Pisa. Oli 
ospiti con zero punti m «ias-
stfice e sensa erssal pia al
cuna veUsità - se non emet
ta di rsctmolare slsaeno qeet 
ponto che serva a risollevare 
fi inorale — fanno quel che 

o. B la Varo pcestasìo-
rivelerà 

a cantre esanpo, sitimi l 
BBTsajQf vfiePVIMOaTeL 

n Napoli non va al di là 

le emozioni che gli azzurri 
regalano àgli intimi del San 
Paola W- una partita — per 
mtenderci — senza storia, so-
prattvtto nel primo 
e, enei che è peggio 
cronaca. Quasi natta da 
contare. Tra le eoa. 
brutte, da registrare una gi
rata avvicinata di Vinassa-
nl al 14* awritevoto, forse, 
di migttor fortuna, Al IT c'è 
una sptegtadfcata rsseita di 
Buso su Mosti Ma san lancia
te da Guidetti. Al IT ancora 
restremo dilensore capite si 
mette in luce anticipando 

Al SI' Guidetti. 
da un difensore, 

in arsa. Per l'arbitro 

tutto è regolare. 
Nella ripresa Marchesi ten

ta 11 tutto per tutto. Prima 
sostituisce Damiani con Pel
legrini, poi Vinazzani con Ca
pone. Il Napoli gioca cosi a 
tre punte. K la nwasa dispe
rata del tecnico partenopeo 
è premiata in man che non 
si dica. Al ST Capone, appe
na entrato e fresco di firma, 
uallm dopo aver raccolto 
In area un centro di Pelle-
grinL a? un goal importante, 
onesto, per la classifica e 
perCspone. Per fl Napoli. 
Invece, restano jituueiusi 
problemi da risolvere. 

Manno Maro^uafcit 

Foggia-Cagliari l 
I 

...e sai cosa bevi! 
1 > /. .* 
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L'U al Quirinale 

Pertini 
riceverà 

gli azzurri 
di Mosca 

ROMA — Gli atleti italia
ni che hanno guadagnato 
una finale ai recenti gio
chi olimpici di Mosca sa
ranno ricevuti, come è or
mai tradizione, dal presi
dente della Repubblica 
Sandro Pertini. 

La cerimonia, che avrà 
luogo al Quirinale, è stata 
fissata per giovedì prossi
mo alle 11,30. 

Pertini premiere oltre 
agli azzurri che sono riu
sciti a conquistare una 
medaglia, anche quelli che 
si sono classificati fino al 
sesto posto. 

Per gli atleti italiani si 
tratta di un giusto ricono
scimento della nazione, 
per le imprese che sono 
riusciti a conseguire mal
grado i e desideri » di qual
cuno. Nella foto in alto: il 
presidente PERTINI. 

.•̂  <-. 

Iniziati ieri a Besan?on i mondiali di' ciclismo1 su pista 
/ • • • 

Tre aizur 
i , 

dell'inseguimento professionisti 
Visentini ha passato il turno realizzando il secondo miglior tempo dietro quello del danese 
Oersted — Una cosa poco seria l'inserimento del « Keirin » nel programma da pane delle FICP 

Dal nostro Inviato 
BBSANCON — Dopo un'ora 
di • A spettacolo folkloristico, 
«beaucoup de musique» 
(molta musica), la sfilata 
dei venturi paesi partecipan
ti tre paracadutisti che si 
adagiano abilmente sul pra
to e poi un signore con giac
ca blu e pantaloni grigi che 
aveva al suo fianco Adriano 
Rodctii ha aperto i campio
nati mondiali su pista. Il 
velodromo, dopo gli ultimi 
ritocchi, dava una bella cor
nice. Cielo azzurrino, per 
giunta, e i colori di un set 
terabre dorato. Il clima sa
rà freddino in serata, quan
do si entrerà nel vivo delle 
gare. Purtroppo faremo tar
di e solo parzialmente po
tremo informare i lettori 
della prima edizione: questa 
cattiva abitudine dei pro
grammi ••' notturni, questo 
non tener conto del nostro 
lavoro, è uno dei tanti di
fetti della pista. 

Sono in palio dieci titoli: 
due per le donne, tre per 
i dilettanti e cinque per i 
professionisti. Volendo, po
tremmo sbrigarcela in tre 
giornate e Invece andremo 
fino a tardo pomeriggio di 
domenica. I dilettanti limi
tano-la loro presenza nelle 
tre . specialità escluse dalle 
Olimpiadi (mezzofondo, in
dividuale a punti e tandem): 
cosi si procede da alcuni 
anni allo scopo di evitare 
una ' dispersione di forze. 
Insomma, per il chilometro, 

la .velocità, l'inseguimento 
individuale e l'Inseguimento 
a squadre, nel < 1980 • fanno 
testo 1 giochi di Mosca. 

I professionisti hanno le 
novità del keirin e dell'indi
viduale. Il keirin viene dal 
Giappone dove è legato alle 
scommesse degli spettatori 
che affollano il velodromo 
di Tokio e di altre città, e 
averlo importato, averlo In
cluso nei mondiali non • è 
una cosa seria. L'individuale 
a punti figura nel calderone 
delle Sei Giorni, in un am
biente di trafficanti, di geri
te che fa quattrini in uno 
spettacolo nel quale è diffi
cile distinguere il vero dal 
falso. Abbiamo già scritto e 
ripetiamo che la pista è da 
snellire: ingigantirla signifi
ca togliere purezza e validità 

A proposito della indivi
duale, uno che pensa di an
dare sul podio è l'australia
no Clark, un tipo coi baf-
fetti, una vecchia conosceni 
za degli appassionati che nel 
mese di febbraio frequenta
va la Sei Giorni milanese. 
Danny Clark è un acrobata 
dei tondini di tutta Europa 
e i suoi guadagni, nell'arco 
della stagione, s'aggirano sui 
70 milioni di lire. 

Anche il tedesco Hlndelang 
è della stessa parrocchia di 
Clark. Manca, invece. Patrik 
Sercu. seigiornista numero 
uno, colui che in pista ha 
collezionato titoli di ogni spe
cie. una cinquantina fra cam
pionati mondiali ed europei 
Perchè questa assenza? Per

chè dopo aver tentato la car
ta del mezzofondo nei ' mon
diali del 78 e del '79. Patrick 
ha capito che tedeschi e 
olandesi non lo volevano, che 
1 suol rivali si erano coaliz
zati per chiudergli la porta 
i n f&ccÌEi - . v -

Ed eccoci a sfogliare il tac
cuino della riunione inaugu
rale. Si comincia con la ve
locità femminile, si applaude 
Michela Tornasi, vincitrice a 
spese dell'olandese De Nèff. 
La ragazzina trevigiana (17 
anni, operala in una maglie 
ria di Paderno di Ponzano) 
debutta con sicurezza, assu
mendo il comando e tenendo 
a distanza l'avversaria. Supe
rano il primo turno anche la 
sovietica Tsareva, l'olandese 
Vari De Plaat. l'americana 
Novarra. le tedesche Lommat-
zsch e Kabetz, la francese Ni-
coloso e la cecoslovacca Arn-
cirova. Applausi anche per le 
tre cinesi che al pari della 
Tornasi sono al primo con
fronto internazionale - e che 
vanno • al". « repechage » per
ché opposte a rivali più esper
te.: • --•-. — •'• '•'••':•• -••--f ' '''•' 
. Un comunicato della giu

ria informa che 1 controlli 
antidoping per le due cond
uzioni su strada hanno dato 
esiti negativi,, tutto ok, reso* 
lari r trionfi dell'americana 
Helden e di Bernard Hinault. 

E avanti con l'inseguimen
to « professionisti. Cinque gli 
azzurri in campo e tre quelli 
che disputeranno 1 quarti: si 
tratta di Visentini (6'02"64). 
Borgognoni (6'06"60) e PU?.o-
ferrato (6*08"47). Bocciati Lea-

; • -'• • . ' - • • ! / • • • / • • •. • • ' ffr-,.-\ • .••. ;• -T 

li (fl'Ó9"51): e Mòra'ndi (6'llV 
09). Da rimarcare l'eccellente 

. prestazione -del danese Oer
sted che sulla distanza del 
cinque chilometri ha impie
gato 5'59"53, media 50.065. Si 
sono qualificati anche Schdl-
ten ,(6'05"24). Dotte (6*05"55), 
Dosterbosch - (6'05"76)' e Poti-
steen (6'06"60). Con Roberto 
Visentini, che vanta il secon
do miglior tempo, possiamo 
sperare in una medaglia. 

E' sera e sotto le luci del 
riflettori Giordano Turrini 
è bravissimo nella prima se
rie del keirin. Il bolognese 
conserva abilmente la terza 
posizione, poi rischia per sbu
care dalla mischia e per im
porsi su Clark. Nella seconda 
serie brilla Morelon con una 
progressione - entusiasmante. 
In finale anche l'italiano 
Berto (buon terzo) e 1 due 
giapponesi con lo stesso co
gnome: • Pujimakl. Continua
no le donne e termina l'av
ventura ideila .;. Tornasi > che 
battuta dalla cecoslovacca 
Hrncirova non •- riesce a ri
prendere : quota nei recupe
ri. Si fa notte. Nelle due bat
terie del mezzofondo •> dilet
tanti ' registriamo i successi 
degli olandesi Pronk e Van 
Tol e 1 modesti piazzamenti 
di Pusar Poli (quinto) e Stiz 
(quarto) : per Pusar - l'atte
nuante di una scorrettezza 
subita méntre era in.fase di 
rimonta, ©er Stlz • nessuna 
scusante. E qui giunti dob
biamo far punto. •'••,•_• 

Gino Sala 

> « L'incredibile impresa lo consacra come il più grande alpinista 

r t • 

i ; < *- » / ' 

j | fMesmer 

dellÉverest 

nella leggenda 
La notili», che ha dell'incredibile, era stata data dalla 

agenzia l'altra notta a tarda ora: un uomo solo, senza bombo
le d'ossigeno, santa I raffinati strumenti tecnici tipici del
l'alpinismo «hlmalayano», ha conquistato l'Everest la vetta 
più alta del mondo a 8.848 metri., Quest'uomo è l'Italiano 
Relnhold Messner, 35 anni. L'eccezionale impresa era stata 
comunicata al.mondo dall'agenzia «Nuova Cina», che pre
cisava cha l'ultimo balzo compiuto In solitudine da Messner 
ha richiesto due giorni e che l'alpinista è rimasto sulla vetta 
per una ventina di minuti. Nella foto a sinistra; Relnhold 
Messner: -

Le imprese alpinistiche di Reinhold • 
Messner non smettono di meraviglia
re guanti ritenevano superate tutte le 
barriere fisiologiche e psicologiche. E* 
fuor di dubbio che con Messner ci tro
viamo di fronte ad un atleta dalle doti 
eccezionali. Ma questo non basta a 
spiegare t ripetuti successi di un alpi-
nita che ha scelto come abituale pra
tica della sua attività sportiva solo le 
imprese estreme, in condizioni impos- ; 
sibili. 

Superato il tabù digli ottomila me
tri senza ossigeno, infranto il mito del
la spedizione gigantesca, superorganiz-
zata, Messner, sacco in spalla, parte da 
quota cinquemila e in soli due giorni 
sale sul «tetto del mondo». E" come se 
partisse dalla sua bellissima casa ai 
piedi delle Odle per raggiungere qual
che vicina e accessibile vetta dolomi
tica. Quésto è il primo elemento che 
sconcerta il profano e anche l'alpini

sta non avvezzo ad imprese di estre
ma difficoltà. 

Ma c'è anche un'altra consideraziò- ; 
ne da fare. Ancora più importante e 
singolare è il fatto che Messner voglia \ 
effettuare tali ascensioni da solo. La 
sfida — ha detto più di una volta — 
è con se stesso. L'importante è con& 
scere se stessi più che raggiungere la 
cima. Qui sta tutta la filosofia dell'an
dare in montagna di Messner. Il sem
pre più difficile, il tentare vie mai.pri
ma provate,-Posare l'inosabile tutto ciò 
non è fine a se stesso, non serve alla 
gloria della patria. Questo è il «lavo
ro» di Messner. Un lavoro faticoso e 
naturalmente — inutile negarlo — an
che redditizio per via delle conferenze, 

• dei libri che il nostro sforna con incre
dibile bravura e testimonianza di ogni 
sua impresa. Ma è anche e soprattutto 
un lavoro che gli permette di tracciare 
meglio quei confini così indefiniti che 

sono le reazioni emotive, psicologiche, 
il modo di essere di fronte a solitudini 
spaventose per giorni e giorni, di fronte 
ad incommensurabili pericoli. Ogni im
presa di Messner più che una conqui
sta alpinistica è una specie di « trat
tato di filosofia». ' ' 
• Non sappiamo fin dove vorrà arri
vare in questa sfida, ma crediamo che 
non sia del tutto inutile e non riguar
di solo Reinhold Messner. Riguarda 
tutti gli alpinisti, tutti gli sportivi. In
tanto-dopo che lui ha dimostrato che 

' ti può andare quasi a 9 mila metri sen
za ossigeno (naturalmente con adegua-

. ta acclimatazione sennò non c'è dio che 
tenga) altri alpinisti hanno ripetuto 
quelle imprese e si sono persino spinti 
óltre: insomma, Messner ha aperto 
all'alpinismo una nuova impensata 
frontiera. 

re. g. 

Verzo sempre leader dopo la «seconda» del Valle d'Aosta 

Renosto supera Aliverti 

I due formidabili 
dura frazione che 

Nostro servizio 
BREUIL CERVINIA — Man 
mano che il « Valle d'Aosta » 
prende consistenza, si comin
ciano ad apprezzare le ca
ratteristiche di questa corsa 
a tappe riservata ai dilettan
ti che a ragione viene defini
ta la passerella dei grimpeur. 
La tappa di ieri ha mante
nuto le previsioni della, vi
gilia: una frazione durissima 
che si concludeva agli oltre 
2000 metri di Breuil Cervinia, 
proprio ai piedi del Cervino; 
un dislivello di 1500 metri 
in poco meno di 25 duri chi
lometri. 

Due sono stati i protagoni
sti della tappa, il trevigiano 
Renosto ed il comasco Ali
verti che hanno fatto gara 
a sé pedalando in perfetto 
accordo per tutta la salita. 
Evidentemente nessuno dei 
due se la sentiva di affron
tare da v>k> un'asperità cosi 
difficile. La vittoria è anda
ta al portacolori della.Nuo
va Baggio. Renosto. il quale 
nella volata finale ha saputo 
gettare le ultime energie pre
valendo nei confronti del 
compagno di ventura. 

Renosto è uno scalatore 
che non disprezza però la 
pianura: è un corridore com
pleto insomma e grazie a 
queste sue qualità fra pochis
simi giorni passerà professio
nista con Cribiori. Il suo de
butto dovrebbe avvenire nel
la Milano-Torino. Con lui 
passa anche il compagno di 

«camosci» assoluti protagonisti della 
s'è conclusa a oltre 2000 metri di quota 

squadra Zola. Ieri è stato 
Renosto a fare l'andatura per 
tutto il tratto in salita di
mostrando ancor una volta 
le sue buone predisposizioni 
per le gare a tappe. • 

La classifica non ha subi
to particolari scossoni: Ver
sa, giunto quinto a poco me
no di tre minuti, mantiene le 
insegne del comando. Hanno 
guadagnato posizioni Fedrigo, 
Viotto e Franca che si sono 
sistemati alle spalle del ve
neto. 

Si è partiti ieri a mezzo
giorno da Nus, subito la fuga 
di una decina di concorrenti 
che compatti hanno inizia
to la prima asperità della 
giornata, la salita di Excenex. 
In vetta scollinavano Aliverti 
e Renosto i quali poi au
mentavano il loro vantaggio 
quando a Chatillon la strada 
incominciava a salire verso 
la Val Tournanche. Eravamo 
in un tratto mólto duro: i 
corridori impegnati al massi
mo raramente si sedevano sul 
sellino danzando da una par
te all'altra della sede stra
dale. Davanti a loro si apri
va una finestra suggestiva 
con il Cervino ancora par
zialmente coperto di neve. 
Uno spettacolo di incompa
rabile bellezza che sembra
va infondere energia agli in
seguitori i quali riuscivano a 
recuperare terrena 

Al termine meritatlssiml gli 
applausi per tutti e la sera 
tutu la carovana del Giro ai 

è ritrovata perla premiazio
ne a Val Tournanche. Nella 
grolla dell'amicizia con il tra
dizionale caffé valdostano 
hanno bevuto tutti,7 anche, i 
corridori che in questi fràn
genti' hanno, .dimenticato :dl 
essere avversari. Perché il 
ciclismo è anche questo ed il 
«Valle d'Aosta», con la ospi
talità della sua gente, non 
sfugge alla regola. 
' Oggi terza tappa: dà Val 

Tournanche à Donnas una 
cittadina che si trova alla 
apertura, della valle, passan
do per. Courmayeur.- Comples
sivamente 170 chilòmetri che 
non presentano particolari 
asperità. ~: 

Oggi la prima tappa di 130 Km. 
•.. K-* 

Bassa ìana: 

grande favorita 
Nel quintetto sovietico figurano, fra gli 
altri, i due iridati Demidenko e Chapiz 

-.--o 

Gigi Baj 
vr ORDINE D'ARRIVO V-"• 

1) Giovanni Renosto' (So
cietà Nuova Baggio 8. Siro) 
km. 140.700 In 3hS9W\ me
dia 35,330: 2) Aliverti (Passe
rini Gomme) a 3": 3) Bevilac-, 
qua (Bustesé) a 1*46":' 4) Ar
gentina (Nuova Bagjrfo Sàh' 
Siro) s.t.; 5) Verza (GS. Ro
vigo-Mantovani) a 2'52": 6) 
Fedrigo s.t.; 7* Testolin s.t: 
8) Blatta a 3"35": 9) Viotto a 
3"39": 10) Faraca a 4'42": 11) 
Santoni a 5'19": 12) Clivàti 
5^": 13) Zappi a 6'U": 14) 
Prato a 6'46": 15)Haghedo-
ren a B'Ssr. • . ~ • • - -
. CLASSIFICA GENERALE l 

1) Venta Fabrizio: 2) Fe-
dr?»o a 1"33:31 Viotto a 2*47**: 
4) Faraca e SrOS";; 5) Testolin 
a 3-28". 

-il. <C Nostra servizio ;i:., 
LA SPESSA — Parte oggi il 
VI Giro della Bassa Lunigia-
na| intemazionale in quattro 
tappe riservata alla categoria, 
Juniores.. " - . -<< 

Alla' competizione,; organiz
sata dall'US AliotoCupiiuV 
partecioano oltre alle varie 
formazioni designate dai Co
mitati Regionali ed a tre rap-
prosenUUvi locali, anche le 
nazionali di Urss. Lussembur
go, Jugoslavia. Svizzera, Polo-: 
nia e Cecoslovacchia. Quest' 
ultima equipee, però, ièri non 
aveva ancora « punzonato », 
ed a meno di un arrivo in 
extremis questa mattina dif-
f follmente -sarà alla partenza, 

Particolarmente temibile 
ai preanrauncia il quintetto 
sovietico che avrà in Demi-. 
denkó e Chapiz, iridati della 
cronosquadre 70 chilometri 
ai passati mondiali «voltisi in 
Argentina, i «4i : uomini ̂  di 
PVurt*- . ' . , • 
:ii campo degli italiani, or

bato degli azzurri della stra
da in ritiro collegiale a Spi
none d'Adda sotto.la direzio
ne del CT Giosuè Zenoni, si 
presenta comunque ricco di 
buone individualità. Tra que
sti merita buona considerazio
ne il formidabile « grimpeur > 
Pinizzotto, un siciliano da 
due anni trapiantato in To
scana, il quale sulle strade 
della Bassa Lunigiana cerche
rà di smaltire la grossa delu
sione per la.mancata convo
cazione in nazionale, maga

ri riuscendo a fare sua l'im
portante gara. -Gli - emiliani 
Conti e Randi, il toscano Gag-
gioii.: il lombardo Dell'Oca 
completano il quadro degli 
aspiranti al successo finale. 
' n " percorso, costellato di 
numerose salite, prevede le 
seguenti tappe: La Spezia-
Sarzaha (km. 130) ; Ceparana-
Castelnuòvo (km. 130); Lo
canda deU'Angelo-Mohtemar-
cello Ccrbnoscalata individua
le ' dì km. 9.900) ; Forte dei 
Marmi-Casano di Ortonovo 
(km 120). - ~ • r-y- =•••.=. 

Nella scorsa edizione • si 
impose a sorpresa 11 toscano 
Rivieri davanti a ben più quo
tati avversari. . 

Massimo Halasz 

-\ Il 7 dicembre ~ 
Moser sposerà 

Carla Mera ^ " 
TRENTO — rwncwce MoMr h« 
•iabHito ta data (M sùó matrimo
nio: ti sposerà il 7 dicane** pros
simo. a Tronto con Caria Mrrz. la 
ragaxxa trentina eh* da pwouJil 
nwsì appara al suo fianco. . 

•• Il loro . fidanzamanto fu raso 
noto noH'aprilo scorso, in occasio
na dalla ParigHtoHboix yifita dal 
campion* di Patù di Giovo. Si con-
dudark cosi con i fiori d'arando 
una staoiono ddistioa crw . par 
Moser non • carro-stata, dal pun
tò dì.rista professional*, dallo i«I-
fliiori. 

Nei qswti di filale degli ialer—zieppli di twmls aenritoai 

Borg ritrova sulla suatstod^ 
il terribile servizio di Taniier 
Gottfried eliminato dal giovane TeHscher in tre set: 6-4, 6-2,6-1 

NEW YORK — HaroM So-
loroon, testa di serie numero 
sette ai Campionati intema-
rionali degli Stati Uniti, non 
aveva mal subito una lezio
ne del tenere. Solomon, cne( 
è tennista appiccicoso e te
nace, negli ottavi di finale 
è incappato nel terribile Ivan 
Lendl che lo ha semplice
mente distrutto: «-1 M M-
Solomon ha iniziato bene, il 
game d'apertura. E poi ha 
smesso di esistere: Lendl da 
quel momento ha vinto 18 
giochi consecutivi. Ora sarà 
assai interessante osservare il 
giovane ceco alle prese col 
mancino John McEnroe. Do
vrebbe sortirne un match 
tutto da vedere. Dopo 11 trion
fo deua diciottenne - Hana 
liandlikova sulla ex conna-
jdónale Martina NavraUlova 
pare proprio che a Plushing 
Meadów sia il momento det 
cecoslovacchi. 

E* caduta pure un'altra te
sta di serie: Brian Gottfried. 
L'americano, numero 1S del 
tabellone, è stato eliminato 
dal giovan» Elliott Teltscher. 
lo slesso che aveva sbara

gliato Gianni Ocleppo. La 
vittoria di Teltscher non fa 
molta sorpresa. Fa però sor
presa U modo: tre rapidi set: 
64 6-2 6-1. 

Jimmy Connors ha festeg
giato il ventottesimo com
pleanno con un successo pro
blematico su Bernie Mitton, 
domato in tre partite equili
brate: 74 6-1 64. Connors è 
intenzionato a vincere. Pare 

Sro che II trascorrere degli 
sottri anziché mignolarne 

la qualità del gioco tenda ad 
appannarne il talenta 

Óra i quarti di finale of
frono questo interessante pa
norama: Borg-Tanner, Con
nors • TeUacher, McBnroe-
LendL Flbmk-Kriek. Bjom 
Borg l'anno scorso fu proprio 
eliminato da Roseo* Tanner, 

. depositario di un serriate sai-
etdnle che mi campi duri e 
Tatari di Pteshlng Misaim 
era* grossi probieani a qual
siasi. avversario... *.. , 

Qnasto fl panorama femmi
nile dei tqmarti»: UoytWau 
soree, A««tin4ttirtver. Jaeger-
Madruga, Mandlikova-Hall-
qulst. n compito di Chris 

Evert-Lloyd con l'esperta Ju
goslava Mima Jausovec non 
dovrebbe essere proibitivo. 
Molto equilibrate invece le 
altre tre partite. Da notare 
che escluse la Evert e la Jau
sovec ormai veterane di mil
le battaglie, tutte le altre 
atlete sono giovanissime. 
Quattro di loro non hanno 
ancóra vent'annL 

Andrea Jaeger negli «ot
tavi» ha sconfitto (64 6-0) 
Renata Tomanova. una ce
coslovacca che gioca un ten
nis bellissimo ma a fasi al
terne. Renata,'che è pure 
una splendida ragazza, è in
capace delle lunghe concen
trazioni che il tennis esige. 
Andrea'Jaeger è invase ena 
delle giovinette terribili del 
tennis femminile dei nostri 
giorni. L'argentina Ivana Ma
druga ha sofferto. 5-7 64 t-S. 
con la- statunitense Candy 
ReynoWs. Anche l'altra ame
ricana Barbara HaUqou* ha 
penato per eliminare in tre 
set, 63 34 6-3. l'ottima rome
na Lucia Romanov. 

Conservando il tifala dei HKdienwssinri 

non 
'?•*>:• w H \ 

. , i i - j i . : i r ri • '. v • t < i zr-1 r> n . _ 
Miglior repertorio di colpi del campione 

SANTA TERESA: DI GAL
LURA — Cristiano Cavina ha 
onservato il titolo . Italiano 
dei mediomassimi, avendo 
battuto ai punti, in dodici 
riprese. Ladano SordlnL 

n combattimento non ha 
offerto molto dal punto di 
vista tecnico ed ha avuto 
soltanto pochi apunti agoni
sticamente validi. La vitto
ria del campione in carica 
— che era alla ava prima 
difesa dopo aver conquistato 
Il titolo due mesi fa contro 
Lemma — è stata netta e 
soltanto in rare occasioni lo 
sfidante è riuscito a metter-
io in difficoltà. Si è trattato 
però di fatti episodici, favo
riti da momentanei rilassa-
menu 4M oasoztfjene. -

Dotato di ma maggiore al
lungo e .di un miglior re
pertorio, di colpi. Cavine ha 
preso «masi sabito linUJatt-
•va. e raramente fa consen
tito all'avversarlo di occupa
re il centro del quadrato. Il 
camptooe «Italia ha, pere, 
spesso uauuwsso l'errare — 
che Inutilmente l suoi «se
condi » hanno tentato di cor

reggere — di «restare» sul 
colpi, consentendo allo sfi
dante di riprendere fiato. Ma 
la ava vittoria è stata Inec
cepibile. 

Juventus battuta 
dalla Francia: 14 

Compiè 50 anni la maggiore fiera del Mezzogiorno 

VI VA ATTESA PER LA 
IN PROGR/UVVVVA DAL 
vAndie quest'anno sarà il Presidente del Con-

siglio, Francesco Cossiga, ad inaugurare, nella 
mattinata di venerdì 12 settembre, la Fiera del 
Levante. La grande rassegna mercantile barese, 
che resterà aperta fino al 22 settembre, è il 

.primo importante appuntamento economico all'in
domani della sosta estiva; ed anche per questo 
il discorso che Cossiga pronuncerà a Bari è mol
to atteso. _ , :r ».- / -
l'-1 motivi che remiono importante questa nuova 

edìiiooe della Fiera del Levante sono diversi, 
a cominciare dall'elemento storico: la prima edi
zione della Fiera si svolse esattamente cinquanta 
anni fa. Non è fl caso df fare celebrazioni — di
cono i responsabili dell'Ente — ma non si può 

: tralasciare di sottolineare quanto la Fiera abbia 
concorso, con le sue iniziative, alla crescita eco
nomica e culturale dello hinterland al quale pia 
immediatamente si rivolge ed allo sviluppo dei 
rapporti fra i Paesi del Mediterraneo, dell'Africa 
e del vicino e medio Oriente. 

Poi c'è da mettere l'accento sulla intensità 
e sulla qualità delle partecipazioni, nazionali ed 
estere. Quest'anno, come tutti gli anni pari, ai 
settori merceologici consueti, e spesso organizzati 
in vere e proprie fiere specializzate, si unisce 
quello'dei veicoli industriali. La mostra è orga
nizzata dall'Anfia. La Fiat ha, a sua volta, rea
lizzato un vastissimo campo prove dei propri 
veicoli sul lungomare che conduce alla Fiera:. 
come dire, altri cinque ettari di fiera in più. 

Per restare nell'ambito delle specializzazioni 
merceorogiefae, bisogna ncordare il SUM, salone 
per l'ufficio moderno, e cresciuto di dimensione 
anche per 1* grossa presenza degli SUti Uniti, 
che tornano a Bari dopo molti anni di assenta, 
proprio con una mostra monofrarica dedicata 
alle macchine ed attrezzature per l'autornazìone 

FIERA DEL LEVANTE 
12 AL 22 SETTEMBRE 
degli uffici e la elaborazione dei dati. 
; : Altri comparti «spedalizzati» che concorro
no a comporre la Caiiipionaria di settèmbre sono 
il Salone deU'alimentazione, dei vini e dei li
quori, con i suoi circa:quattrocento espositori 
italiani ed esteri, ì settori della; meccanica e 
delle macchine utensili e le (hje colonne portanti 
della rassegna barese, TAgriiévante e l*Edil-
Lévante, dedicate rispettivamente alla meccaniz
zazione agricola ed edile. 
; Come sempre, la Fiera del Levante alimenta 
anche fl dibattito sol Mezzogiorno. Punto di 
riferimento e di coagulo di questo dibattito è la 
«Gìsgìtata del Mezzogiorno», che quest'anno ha 
come relatore ufficiale lo stesso Ministro Capria, 
il quale illustrerà il nuovo disegno di legge sul
l'intervento straordinario. . -.- .̂ H 

Tra gli altri convegni in programma vanno 
poi ricordati la e Giornata della meccanica agra
ria» ed il grande convegno europeo organizzato 
dal Banco di Roma, dedicati all'industria agro
alimentare; i dibàttiti promossi dalle organizza
zioni agricole nazionali; il convégno sui problemi 
del trasporto, che sarà presieduto dal Ministro 
Formica nella mattinata del 19 settembre; quello 
sui grandi temi dell'edilizia e dei lavori pubblici, 
che il Ministro Compagna modererà nel pome
riggio dello stesso venerdì 19 e l'incontro del 
Ministro del Commercio estero, Manca, con gli 
esponenti della piccola e media industria. 

Altra forte caratterizzazione della Fiera del 
Levante è il dialogo con gli operatori economici 

;d>1 Mezflémiwo, del vicino e medio Oriente, del-
; l'Africa è dei Paesi dell'est europeo ed asiatico. 
• Alla «Bara» degli Affari», che cura i contatti 
jdi questi,operatori téb gn* espositori, sono attese 
^delegazioai.e -magioni da una quarantina dì Pae
si, fra cui la Cina ed il Libano. 
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Visita lampo del primo ministro maltese a Roma 

Interlocutorio il colloquio 
di Dom Mintoff con Cossiga 

Non ancora concluso un accordo - Discussi ì temi della cooperazione econo
mica e finanziaria e i problemi politici, alla luce del contrasto con la Libia 

ROMA — L'accordo non c'è 
stato. Quasi quattro ore di 
colloqui non sono state suffi
cienti a superare gli ostacoli 
che si oppongono ad una pro
blematica intesa globale tra il 
governo italiano e il premier 
maltese Dom Mintoff sulla 
questione delle « garanzie > 
italiane nella complessa vicen
da delle acque territoriali e 
nella disputa tra Malta e la 
Libia. Cossiga e il ministro 
degli esteri Colombo da una 
parte, assieme al sottosegre
tario agli esteri Zamberletti. 
Dom Mintoff e l'avvocato ge
nerale dello Stato maltese Miz-
zi dall'altra, hanno iniziato 
il loro incontro alle ore 18; 
la riunione si è protratta fino 
a tarda sera. La discrezione 
in questi casi è d'obbligo. 

Solo alle 21.30 l'incontro è 
terminato. E" stato seguito 
da una breve dichiarazione 
ufficiale dell'addetto stampa: 
« Buona parte dei colloqui — 
ha detto — è stata dedicata 
ai rapporti bilaterali tra Mal
ta e rifalla. E' stato consta
tato il buon andamento della 
collaborazione. Sì sono esa
minati gli aspetti politici, eco
nomici e finanziari, si è di
scusso in quale modo uno svi
luppo della collaborazione si 
possa tradurre in successive 
intese, il punto di vista-si è 
ravvicinato; si è deciso di 

proseguire nell'esame dei va
ri problemi al fine di raggiun
gere una . soluzione ». . Per 
quanto riguarda la garanzia 
italiana per la neutralità - di 
Malta, l'addetto stampa ha 
affermato che « siamo alla fa
se di intese tecniche, esami
nate a livello tecnico*. Si è 
anche appreso che sulla con
troversia tra Malta e Libia 
è in corso una mediazione 
da parte di un paese di cui 
non è stato indicato il nome. 

Dom Mintoff era arrivato a 
Roma nel primo pomeriggio, 
proveniente da La Valletta, 
su un DC9 dell'Alitalia messo 
a disDosizione dal governo ita
liano. Una missione lampo, 
una decisione comunicata al
l'ultimo momento. Nelle inten
zioni del Premier maltese l'in
contro — a quanto si è appre
so — doveva servire a rag
giungere rapidamente un ac
cordo complessivo (economico 
e forse militare) in cui il go
verno italiano si facesse ga
rante della neutralità e indi
pendenza dell'isola contra le 
pretese della Libia. A Cossiga 
Mintoff ha illustrato le ragio
ni del suo governo nella con
troversia con Gheddàfi a pro
posito della paternità del ban
co petrolifero di Medina. Nel
le acque del Mediterràneo — 
68 miglia ad est. di Malta — 
staziona ancora « Saipem 2 », 

la piattaforma per le ricerche 
petrolifere, ; noleggiata dalla 
Texaco, la cui presenza. ha 
originato, il 21 agosto, l'inter
vento del governo libico. 

Sul caso «Saipem» si in* 
trecciano delicati, motivi, di e? 
quilibrio strategico, di rappor
ti tra gli Stati mediterranei. 
La schermaglia si gioca tutta
vìa attorno a complesse que
stioni di territorialità marina. 
Non è senza significato — a 
questo proposito -—la presen
za a Roma accanto a Mintoff 
dell'avvocato generale dello 
Stato maltese, Edgar Mizzi, un 
tecnico di diritto internazio
nale. 

Evidentemente la delicatez
za degli interessi in gioco ha 
consigliato prudenza ai rap
presentanti del governo ita
liano. Una cosa è infatti la 
disponibilità per una media
zione. altra cosa un accordo 
che offra a Malta " garanzie 
politiche e soprattutto milita
ri. In recenti dichiarazioni il 
Premier maltese ha assicura
to di guardare con « simpatia 
e speranza » al contributo, ita-
liano per, la soluzione della 
crisi. La missione « lampo » 
— che doveva servire a con
cretizzare queste speranze — 
si è rivelata assai problema
tica e difficoltosa. 

Che la trattativa sarebbe 
stata complessa e delicata, del 

resto, lo si era compreso già 
mentre il colloquio era in cor
so, non solo per lo stretto ri
serbo di cui si è detto, ma an
che per una dichiarazione ri
lasciata al GR-1 dal ministro 
Colombo. Smentendo la notizia 
riportata da alcuni giornali se
condo cui già nei giorni scor
si sarebbe stato firmato un 
accordo italo-maltese. Colom
bo aveva accennato a € con
versazioni molto intense » (si 
sa che l'onorevole Zamber
letti era * stato più , vol
te a Malta) a proposito del
la . cooperazione economica, 
ma aveva aggiunto: « vi sono 
anche delle conversazioni che 
riguardano gli aspetti politici 
dì questa cooperazione. Lungo 
la strada di queste intese vi 
sono accordi molto difficili». 
sfato più volte a Malta) a 
Malta) a proposito della coo
perazione economica, ma ave
va aggiunto: « vi sono an
che delle conversazioni • che 
riguardano gli aspetti politici 
di questa cooperazione. Lungo 
la strada di queste intese vi 
sono accordi molto difficili*. 

E* giunto ieri a Roma anche 
Fenek Adami, capo del par
tito nazionalistam maltese e 
leader dell'opposizione à Min
toff. Oggi terrà una confe
renza stampa. .. 

Flavio Fusi 

Ripresa agitata 
>- . n. 

Scontro 
in Belgio 

fra governo 
e statali: 

• l «l 

• • 
t:\ uno crisi 

•AH I. iH^ìWì: 

Zhao Ziyang nuovo premier cinese 
PECHINO — li premier cinese Hua Guo
feng ha confermato personalmente di es- • 
sersi già dimesso e che il suo abbandono 
sarà formalizzato 'doménica prossima nel 
corso della seduta pubblica dell'Assemblea 
nazionale del popolo dove pronuncerà un 
discorso. La conferma l'ha data al mini
stro degli Esteri giapponese Masayoshi Ito 
che si trova in visita ufficiale in Cina. 

Hua ha anche'confermato che suo sue-. 
cessore sarà l'attuale vice primo ministro 
Zhao Ziyang in base ad una scelta già 
compiuta dal Comitato centrale del PCC. ' 
Insieme alle dimissioni di Hua Guofeng 
saranno annunciate domenica anche quelli • 
di cinque vice primi ministri e precfcamén- > 
te: Deng Xiaoping, Li Xiannian, Chen Yu, 
Xu Kxianian e Wang Zhen. Hua ; resterà 
comunque presidente del partito. 

Il nuovo primo ministro Zhao Ziyang, 
che Hua ha definto « uomo di talento », 

. ha 61 anni ' ed ha ricopèrto in passato la 
carica di primo segretario del partito nella 
provinola del Sichuan, la più popolosa del-

' la Cina. Conosciuto come un pragmatico 
: ed un economista brillante Zhao è uno 

del sostenitori della priorità, della, produ
zione. A lui viene attribuito il merito di 
avere risanato l'economia del Sichuan di
strutta da dieci anni di rivoluzione cul
turale. «E' un uomo veramente capace — 
ha detto di lui Hua Guofeng parlando con 
Masayoshi Ito — che ha raggiuntò nume-
ròsi - traguardi ' sia nel Sichuan che nel 
governo centrale» del quale fa parte dal
l'aprile scorso. •-• ' ••- : •- .- i--~-

Zhao accompagnava Hua negli Incontri 
ufficiali con l'ospite giapponese che è 
giunto a Pechino .al termine di una visita 
in cinque paesi asiatici. 
NELLA FOTO: una veduta dell'Assemblea 

.nazionale del popolo -

Ha preso il via la campagna elettorale americana 

Scontro 

Il « columnist » James Reston parla di « squallide polemiche » e ricorda che 
il punto è: « chi sarà capace di governare il paese nei prossimi quattro anni » 

\ Nostro servizio;- - _ 

WASHINGTON.' — Ku \ Klux 
Klan, strategia nucleare, cri
si economica. Medio Oriente:, 
sono i tenti , principali dei 
primi tre giorni della cam
pagna elettorale che si è aper-. 
ta ufficialmente U giorno del 
clabor day». Afa sono temi
la'cui '•• sostanza non viene -•' 
esposta agli elettori da chi 
si propone di guidare fl pae
se per i prossimi quattro an
ni. Net loro discorsi, presen
tati da lunedì in varie' città 
degli Stati Uniti, entrambi i 
protagonisti di questa- cam-. 
pagna si sono limitati infatti 
a sfruttare questi • temi per 
motivare una serie di attac
chi nei confrónti dell'avver
sario. '••"*••• - ?-=-̂  " -• ': 

^ La questione del Ku Klux 
Klan. l'infame organizzazio
ne razzista che negli ultimi 
tempi ha visto una certa ri
presa nel clima sempre più 
conservatore nel paese, è par
tita da una delle.gaffes più 
colossali fatte da Ronald Rea-
gan, U candidato del partito 
repubblicano. Proprio nel di
scorso di avvio della sua 
campagna contro Jimmy Car
ter, Reagan ha criticato fl 

. presidente per aver « aperto 
la sua campagna laggiù nel
la città dov'è nato • e dove 
continua ad essere nutrito il 
Ku Klux Klan». La città in 
questione è Tuscumbia,- nel
l'Alabama, dove Carter si era 
recato nel tentativo di ricon
quistare l'appoggio degli Sta 
ti del sud che negli ultimi 
tempi si sono andati orien
tando a favore di Reagan. 
La battuta è stala presa a 
volo da un Carter felicissimo 

: di trovare materiale da sfrut
tare a suo favore, e Sono of-

Jimmy Carter 

feso come americano e co
me uomo del sud ». ha detto 
fl presidente. «Uno schiaffo 
insensibile ed opportunistico 
contro fl sud », hanno dichia
rato in coro sette governato
ri (democratici) di Stati me
ridionali,' i quali hanno chie
sto ed ottenuto le. scuse di 
un Reagan castigato e chia
ramente impaurito delle im
plicazioni elettorali della sua 
affermazione. -

Non che U presidente Car
ter si limiti a rispondere, an
zi appare deciso a muovere 
esso stesso attacchi a Rea
gan. Travestito da colomba, 
Carter ha detto martedì che 
3 candidato repubblicano in
tende iniziare « una massic
cia corsa alle armi nucleari 
con l'Unione Sovietica » e che 
la sua politica nucleare por-

Ronald Reagan 

rébbe « una grave minaccia » 
alla «sicurezza, al benessere 
e alla pace della nostra na
zione e del mondo ». Critiche 
queste non affatto prive di 
fondamento, stando alle di
chiarazioni di Reagan in me
rito alia necessità di «fer
mare il comunismo 'mondia
le». Ma non per questo di
venta credibile Vaffermàzuy 
ne di Carter secondo cui l'au
mento delle spese militari da 
lui proposto avrebbe l'effetto 
di «evitare la guerra». 

Ieri • Carter, forte dell'ap
poggio del più grande sinda
cato, quello che rappresenta 
i lavoratori del pubblico im
piego, l'AFSCME; ha parlato 
a Filadelfia davanti ad una 
« congregation » ài battisti 
neri dopo aver visitato U 
mercato italiano e U quar

tière polacco. Ih questa città ' 
industriale fortemente colpi
ta dalla disoccupazione Car
ter ha promessa Una rapida 
riprésa dell'economia 'se ver
rà eletto a novembre e si è 
congratulato con se stesso per 
aver « nominato più neri, don
ne e altre minoranze a posti 
di governo di ogni presiden
te nella stòria ». Reagan. da 
parte sua, si è presentato a 
Washington davanti alla riu
nione annuale del B'nai B'rtth 
nel tentativo di strappare U 
«voto ebreo» al partito de
mocratico. Reagan,' che ha 
sempre criticata U tentativo 
dell'amministrazione Carter di 
imporre le condizioni stipula
te dagli accordi di Camp Da
vid su Israele, « l'ultimo ba
luardo della democrazìa nel 
Medio Oriente», ha criticato 
l'amministrazione per non a-
ver posto fl veto contro la 
risoluzione deUe Nazioni Uni
te con la quale si condanna 
la nuova legge israeliana che 
dichiara Gerusalemme capi
tale ed ha criticato U voto 
americano att'ONU a favore 
della risoluzione contro gli 
insediamenti israeliani - sul 
territorio arabo occupato. 

, Nei primi tre giorni deUa 
campagna, quindi, poca so
stanza e molta retorica. TI 
vuoto di infoi mozione ' poli
tica utile àgli elettori ameri
cani è tale da spingere u no
to commentatore politico Ja
mes Reston a sottolineare: 
«La questione principale è 
chi sarà capace di governare 
il paese per i prossimi quat
tro anni una volta terminate 
tutte queste squallide pote-
miebe». 

Dopo la proposta d! Gheddàfi • 

Il partito Baas approva 
l'unione libico-siriana 

Positiva dichiarazione anche di Arafat -Washington con
vince Sadat e Begin a riprendere i negoziati sull'autonomia 

lBElRUf — Dopo » ; ifcàùsa 
'immediato, all'indomani stes-
? so del discorso, di Gheddàfi. 
' del presidente Assad. ieri Da-
: masco ha approvato formal-
: mente il principiò di una unio-
! né' fra la Libia e la Siria. 
Della cosa si sono occupati 
in una riunione congiùnta i 
due . « comandi » (direzioni) 
nazionale e regionale (cioè 
ihter-arabo e siriano) del 
Parate arabo socialista baas. 
al potere in Siria. La propo
sta di unione libico-siriana, è 
stata approvata alla unani
mità. Secando fanti ..arabe 
trattative concrete fra i due 
Paesi potrebbero cominciare 
già nel giro di una setti
mana. -Va sempre tenuto pre
sente, però, che fl problema 
dell'unione siro-libica va visto 
essenzialmente come proble
ma di un rafforzamento sem
pre più stretto della coopera
zione m tutti i campi (e quin
di di un sostegno reciproco) 
fra due Paesi che sono par
ticolarmente esposti, in una 
situazione come quella at
tuale del Medio Oriente. 

II progetto di unione siro-
libica è ; stato salutato con 

sdddisrazione anche daH'OLP; 
in un messaggio a Gheddàfi 
e ad Assad, il leader palesti
nese Yasser Arafat ha fichu-
rato'' che «oBesto 'patto ^na
zionale e unitario costituirà 
un .passo importante ver, la 
Siria, per1 la rivoluzione pale
stinese e - per. 8 movimento 
nazionale libanése: di fronte 
alla sfida imperialista e sk> 
n'ista*. Il che conferma ' il 
vaiare di consolidamento del 
« fronte arabo della fermez
za » che l'unione vuole as
sumere. ' •• ' ? -
; Proprio ièri in Siria le for
ze di sicurezza hanno inf erto 
un nuovo colpo all'organizza
zione terroristica dei Fratelli 
musulmani (destra islamica): 
due covi del gruppo sono sta
ti scoperti nella città di Afcp-
po — già teatro di sangui
nosi attentati, coiminati nel
la strage di 60 cadetti della 
scuola di artiglierìa — e nel
lo scontro a fuoco che ne è 
seguito sedici terroristi sono 
stati uccìsi. • '•-
• Quasi a voler rispondere 
al passo libico verso la Si-
ria. ieri l'inviato di Carter 
in Medio Oriente. Sol Li-. 

nowìtzv -ha annunciato - che~ 
Egitto e Israele hanno accet
tato di riprendere le tratta
tive per la coaiddètta cauto-
nomia palestinése> fci Cbgioiv 
dania e a Gaza. Linowitz ha 
avuto ieri un collòquio di 45 
minuti eoo Sadat e ha poi 
telefonato a-Carter.per,dar
gli la notizia; lo stesso Car
ter ha poi detto che si potrà 
tenere un nuovo - vertice - a 
tre € entro ranno». Non è 
stata però fissata una data 
per il primo incontro, che 
avverrà. — è stato detto — 
« al più presto ». L'annuncio : 
è stato comunque accolto da
gli osservatori con scettici
smo, giacché la posizione ol
tranzista del governo Begin. 
che aveva costretto a ; suo 
tempo Sadat a sospendere i 
colloqui, non si è fino ad oggi 
modificata di un mDUmetro. 
C'è addirittura chi interpreta 
la cosa come un « favore elet
torale* di Sadat e Begin al 
« loro amico » Carter. Comun
que l'annuncio dà un po' di 
fiato alla missione europea 
del vice-presidente egiziano 
Mubarak. che oggi è a Lon
dra e domani giunge a Roma, 

Raggiùnto l'accordo tra Baiti Sadr e governo? 

Mary Onori 

TEHERAN — Radio Teheran ha reso noto 
che è stato raggiunto un accordo per ri
solvere e importanti questioni di Stato ». tra 
le quali l'opposizione del- presidente della 
repubblica Beni Sadr alla nomina di alcuni 
ministri del. nuovo, governo RajaL 

n superamento di questi ultimi ostacoli 
spianerà la strada al fnnaloaaroento nor
male del parlamento, al quale è stata de
mandata ogni decisione sugli ostaggi del
l'ambasciata americana, che sono ormai al 
305.ino giorno di detenzione. 

' Dalle notìzie di Radio Teheran si desu
me che Baal Sadr e Rajal hanno, raggiunto. 

un accordo favorevole al partito repub
blicano islamico al quale fanno capo la 

.maggior parte dei nuovi membri del go
verno, e che domina l'assemblea parla
mentare. 

- Sempre Radio Teheran ha informato che 
quattro persóne accusate di aver parteci
pato al complotto sventato lo scorso lagno 
dalle autorità iraniane, 'cono state fucilate 
Ieri all'alba neUIran sudorientale. La ra
dio ha anche precisato che i quattro erano 
stati condannati a morte dal tribunale ri
voluzionario Islamico della città di Ahvai 
(regione petrolifera del Khuslstan). 

* * - UZ: 

giornalista americano dalla cantale della Bolivia 

Ogni notte i golpisti uccidono nelle vie di La Paz 
• LA PAZ — Una drammatica 

testimonianza sulla repressio
ne condotta dai militari gol-

. pisli boliviani contro le for
ze democratiche e popolari e 
del clima soffocante imposto 
al paese dalla dittatura è 
slata resa dal giornalista 
Kenneth Freed, del « Los An-
geles Times ». in un serri
no di cui Tagenzia ADN-
Kronos ha diffuso ampi 
stralci. 

TI - giornalista americano 
esordisce ricordando che so
no già passate più di sei Set
timane dal giorno in cui il 

, colpo di staio militare ha 
* stroncato u tentativo di re

staurare la democrazia in 
Bolivia e che la vita nella 

' capitale (che dece, sottoli
nea. alla parola spagnola 
« pace > il suo nome) sem-

Di giorno la vita è apparentemente 
normale, ma appena cala la notte 

entrano in azione la polizia 
e i militari - Sparatorie nel buio, 

cittadini prelevati e fatti 
scomparire, giornalisti torturati 

ora essere avviata verso la 
normalità. Tranne durante 
la notte. Scrive infatti Ken
neth Freed: 

« ET allora, quando viene U 
buio ed ha inizio il coprifuo
co. che l'oppressione dei.imo-
vo governo diventa visibile, 
quasi - palpabile. All'inizio 
sembra che non vi sia gen-

. te, per strada, che non vi 
siano auto; U solo rumore 

sembra essere qneuo costi-. 
tutto dagli sporadici latrati 
dei cani che, a branchu per
corrono la città. Ma quando 
ci si incomincia ad abituare 
al silenzio ed al buio, fé co
se, prima impercettibili, co
minciano ad attrarre Tatten- ' 
zione. Jeep Togata senta tar
ga si muovono silenziosa
mente atta ricerca dei «ne
mici del governò», con le 

loci spente, e con a bordo 
gli agenti detta polizìa, an
cora semiclandestina, che as
sicura Verdine al governo, fi 
cnianque sia tanto pazzo da 
trovarsi per strada tra te II 
di sera e le t detta matti**. 
dimenticandosi del coprifuo
co, viene considerato un ne
mico e trottato come tale. 

€ Quasi ogni notte 9 silen
zio viene rótto dai colpi dei 
fucili automatici , quando 
qualcuno, per lo vii qualche 
tizio che lavora pi esso su ri
storante che resta aperto fino 
a tardi, sta tornando a casa 
dopo S previsto, e viene pis 

izicato per strada. 17 proprio 
, dai unte la notte che la OMO-
ta esegue i 

carcere 599 persone, come 
prigionieri politici. L arcive
scovo cattolico di La Paz, al 
contrario, ritiene che 8 nu
mero dette persone arrestate, 
superi ormai le mille unite, 
una cifra, che, secondo alcu
ni diplomatici, sarebbe motto 
pia pìcìna aOa reattn. a di 
notte che le persone nette 
mani deWesercìto vengono 
torturate e accise. Secondo 
le dichiarazioni del governo 
sono solò 30 le versone che 
sarebbero state accise, se
condo fonti pia attentarmi, 
invece, oltre miBc boìirknri 
4^™a^n7 n^J^a»» ^9o^oJof*"oa^Tan»a • PsawFaaw 

dei toro carpi fatteti noi po
mi o fatti precipitare nei 

sti portati via, alcuni per es
sere torturati Per lo meno 

sim 
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« B* sempre dosante la nof-
te che i giornali vengono per

sa 
to. è stato ucciso. La natura 
da uccello notturno del re
gime minare capeggiato dal 
generate Luis Garda Mesa • 
ti i manifestata fin daffml 
zio: fu proprio dolenti la 
notte del 17 lajiie «eorso 
che i governo del presidente 
Lydia Gnewer Tejoaa, ( car i 
na di GarcMi M e t a ) fu fatto 
cadere s. 

Dopo aver infine parlato 
detta dìfpcne sanazione «co-

. nemica del Paese, dalla man-

: date per < i agi l i a amie 
: divisioni esistenti ancne af-
r interno dette stesse forte 

t: « U» ambasciatore 
na dotto di 

non dare a que-jìó governo 
pia di tre mesi di vita, ma 
è M grande male che oueMo 
genera dì previsioni d basi 
sul presupposto che i mUi 
tari siano senza appoppi, e 
onesto spesso non è necessa
riamente vero. L Aiuentina, 
per esempio, ha dato atta Bo
livia aiuti economici e finan
ziamenti per ragricottarn, e 
ne no promessi deati altri. 
Di fatto VArgentina pare es
sersi Impegnata a.sostenere 
3 governo botitimno, tnseren- • 
dosi fin daWinizio del golpe 
e forse anche prima. Dolervi 
ufficiali vuUinani infatti s i 

teosofi g golpe, e fa 
maanoto loro, oo aorta di of-
n Of/scnni avo m i m n ai 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — JI governo 
belga sembra essere alla vigi
lia di una nuova crisi, quan
do la compagine ministeriale ' 
diretta , dal democristiano 
Martens incomincia di fatto 
a muovere appena i.. primi 
passi, essendo stata messa • 
assieme nel maggio scorso ed ' 
attendo beneficiato nel frat- ì 
tempo delle vacanze estive. ì 
Gli avvenimenti sembrano • 
dare ragione ' a - coloro (co- j 
munisti, federalisti francofoni ; 
e gualche socialista) che ave
vano definito quello di Mar
tens un governo «balneare» j. 
per la inconciliabilità delle ! 
posizioni dei socialisti e dei j 
liberali, che insieme ai de- i 
mocristiani hanno formato la I 
coalizione. • • . - • . ] 

La polemica è esplosa mól- j 
to aspra, in questi giorni di 
ripresa politica, sulla deci- •" 
sione del governo di preleva- ] 
re il 2 per cento sui salari e j 
stipendi dei dipendenti pub
blici per alimentare la cassa 
pensioni Costretto a fare e-
conomie e a tagliare drasti
camente su tutte le voci del 
bilàncio per ridurre fl dèficit, 
il governo ha pensato di in
cidere sugli stipendi dei di
pendenti dello ' stato per re
perire sei miliardi di franchi 
(180 miliardi di lire) e ver 
colmare così U *buco* della 
cassa pensioni senza ricórre
re al tesoro. ' I dipendenti 
pubblici — hanno detto alcu
ni membri del governo per 
giustificare < la decisione — 
godono detta sicurezza " del
l'impiego e non vivono sotto' 
l'incubo' della disoccupazione, 
e possono quindi ben sobbar
carsi questo piccolo onere in 

I un momento di gravi difficol
tà. La giustificazione è stata 
accolta dagli interessati •• in 
modo ancor più negativo del
la decisione. - • 

I sindacati rrnipròperano al 
governo di aver preso un 
provvedimento di tale portata 
in modo unilaterale, senza 
consultare gli interessati é 
rompendo di fatto una(con^^ 
certazione sociale che nel 
settore dora da molti anni 
Sia l'organiri<t7Ìone • sindacale-! 
socialista che quella cristiana 
(una unità di giudizio di in
tenti quale di rado si è veri
ficata) ritengono che lo Stato 
debba orientarsi .vèrsa altre 
forme di finanziaménto è 
giudicano la misura come li
na riduzione netta del sala
rio, che è discrhàinatoria e 
introduce un precedente e-
stremamente pericoloso an
che per tutte le altre catego
rie. La risposta al governo 
déte'essere secondo i sinda
cati immediata e forte» e u-. 
na prima giornata àt sciope
ro per gli 809 mila dipendenti 
pubblici è stata proclamata 
ver fl 19 settembre. 

I socialisti hanno subito 
accusato gli altri componenti 
deUa coalizione di aver viola
to gli accordi dì governo, 
Noi, hanno detto, siamo leali 
verso il governo, noti voglia
mo provocare una crisi, ma 
esigiamo eguale lealtà da 
parte degli altri. Secondo i 
socialisti fiamminghi e fran
cofoni (tranne alcune 'defé-. 
zumi) la trattenuta del ì per 
cento è contraria atV accordo 
di governo, che prevede è-
spticitamente il rispettò detta 
indicizzazione dei salari al
l'aumento del costo detta vi
ta, La misura avrebbe dovuto 
essere discussa preventiva
mente con i sindacati, e inol
tre — dicono ancora i socia
listi — essa è tanto pai infoi-
terabtte se si tiene conto del 
fatto . che i piccoli e medi 
redditi sono già duramente 
colpiti dotte imposte indiret
te. . _____ 

JI ' governo sembra decìso 
ad affrontare la prova di /or
za, ma dovrà' tenere conto, 
oltre che deli opposizione dei 

e dei parlamentari 
socialisti,, anche dei legami 
che molli deputati aemoert-' 
stiani hanno con la centrale 
sindacale • cristiana. E ta 
questione del 1 per cento 
non è la sola sulla quale si 
stanno facendo acuti i con
trasti a 
aioraiua. •----' •*--*• -

l socialisti, ad esempio. 
rimproverano • 0 ministro 
della difesa, 9 hberale Po-
swick, di scavalcare 8 mi
nistro degh esteri, 8 social-
cristiano Kotnootb, promet
tendo nn aamento deS'aiato 
minar» atto Zaire senta 
neppure consultare i coneant 
di governo. Accusano pai Ta
ta tflterale della mnooiornnm 
di volere imporre un proian-
gamento del servizio minore 
di due mesi e di voler fona
re la decisione sulla tnstatta-

. rione dei naovi misriK na-
CICUII «ritî TJcci-t tu mono cnc 

dette eiezioni ni Germania 
federate e negli Stati Un» e 

: primo dona sessione di sta-
• drid sana coos_erajnnol e .kr 
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Aeroion è Inesorabile con le 
mosche. E non ti, fa respirai* , 
esalazióni velenóse, né s i -
deposita sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroion non 
è uno spray, non è una polvere, 
è qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: «ina 
carta moschicida che attira 
inesorabìhnente le mosche • 
le elimina senza dannrper te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Asroxon è innocuo, inodoro, " r 
assolutamente igienico. 
Aeroion. s e ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 
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Riprende l'attività produttiva in tutte le aziende della Polonia 

i 250.000 operai di Katowice 
ora un 

Firmata ieri una intesa analoga a quella di Danzica - La stampa del POUP dibatte il problema 
della credibilità - Domani si riunisce il Parlamento - Credito supplementare dell'URSS a Varsavia 

Vi. ' . > • - . * }•] 

; Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Si torna al la
voro anche in Slesia: dopo 
quelli di Stettino, Danzica e 
Wroclaw, da ieri c'è. a Ka
towice, un nuovo sindacato au
togestito. quello dei minatori; ; 
una possente categoria di ol- i 
tre 300 mila lavoratori della] 
industria carbonifera, fiore 
all'occhiello della classe ope- ! 
raia polacca e di una delle! 
più forti e numerose organiz- ! 
zazioni del Partito operaio 
unificato, alla cui testa per ; 
anni era stato lo stesso Gie- ! 
rek, salito da Katowice al 1 
vertice del partito con il com- j 
pito di riparare i danni della \ 
drammatica e tragica crisi del : 
1970. | 

Anche i minatori erano in | 
sciopero da più di una setti

mana. Solidali con i cantieri-
sti di Danzica e di Stettino 
avevano contribuito, con la 
loro pressione, a far volgere 
la trattativa sul Baltico ad 
una rapida e pacifica con
clusione. quando già a livel
lo politico si erano manifesta
ti preoccupanti ' orientamenti 
in direzione del confronto. E 
ieri ]1 presidente del Comitato 
comune di sciopero, che rac
còglieva l'adesione dei mina
tori di una trentina di pozzi 
e di altrettante fabbriche del
la regione di Katowice (oltre 
250 mila lavoratori), ha fir
mato assieme al vice primo 
ministro Kopec un protocollo 
analogo a quello di Danzica. 
che segna la nascita del nuo
vo sindacato autonomo dei mi-' 
nàtori. Con in più l'accogli
mento di una 'serie di riven

dicazioni specifiche della ca
tegoria che sono: la settima
na lavorativa di 5 giorni, la 
età pensionabile a 50 anni per 
i lavoratori di fondo e il 
diritto alla pensione dopo 25 
anni di lavoro. ;; 

Erano postulati sul tappeto 
da anni, che il sindacato uf
ficiale non era mai riuscito a 
far accogliere e che avevano 
logorato il rapporto non solo 
con l'organizzazione professio
nale. che oggi registra in una 
delle regioni a più vecchia 
tradizione operaia una cocen
te sconfessione, ma anche con 
il partito locale, al cui se
gretario regionale è stato ne
gato un qualsiasi ruolo di in
terlocutore avendo gli. sciope
ranti rifiutato la sua parte
cipazione alla commissione go

vernativa che ha negoziato 
l'accordo. 

Lentamente dunque la situa
zione nelle fabbriche polacche 
sembra tornare alla normali
tà. E con 11 ritorno alla nor
malità. continuano le dichia
razioni di intenzioni che gli 
organi di stampa del partito 
ribadiscono quotidinamente, 
troppo spesso però — occorre 
dirlo'— con formule che mo
strano la corda dell'uso e del
l'abuso che se ne è fatto in 
questi ultimi anni. Tanto da 
far avanzare in molti strati 
del. partito quella che '. oggi 
appare una delle questioni di 
fondo: la credibilità. Oggi su 
questo tema interviene anco
ra una volta il settimanale 
Politika, unico punto di riferi
mento in un momento in cui 
il gruppo dirigènte tace e per 

\ Il Papa rivendica il diritto 
; della Polonia alla sovranità 
ROMA — Papa Wojtyla ha rivendicato 11 d'ritto all'indi
pendenza e sovranità della Polonia ed il giusto diritto al
l'autodeterminazione. Lo ha fatto rivolgendosi Ieri pomerig
gio ad un folto gruppo di i suol connazionali : presenti al-. 
l'udienza generale in.Piazza San Pietro. -

• tll primo settembre ricorre il 41. anniversario dell'inizio 
] della seconda guerra mondiale — ha detto — questa guerra 
'che ha provocato enormi danni .morali, materiali» e fio-' 
, prattutto una ferita dolorosa'nella, storia della Polonia «cfte 
durante gli eventi bellici è stata sottoposta ad una terribile 
occupazione ed ha anche pagato-con una ecatombe: sei, 
milioni di suoi figli e figlie, morti su vari fronti, campi e 
prigioni». ' . . . , ; ; ..-, ... 

Il Papa ha aggiunto che non si può dimenticare questa 
; data anche per questo: « Là seconda guerra mondiale, con 
gli enormi contributi pagati [dalla nostra nazione, giustifica 
in modo particolare, il diritto morale alla indipendenza e 
sovranità». «Sovranità — ha specificato — significa un 
giusta diritto all'autodeterminazione ed il. rispetto di tale 
diritto è ' richiesto anche dall'ordine internazionale e dal
l'ordine morale internazionale. Per questo ritengo che, in
dipendentemente del fatto che io sia polacco, nel quadro 
del mio ministero ho il diritto e il dovere di parlarne ». -

; Sulla soluzione polacca ; 
Schmidt polemico con Strauss 

BONN — n cancelliere Helmut Schmidt. rientrato a Bonn 
dopo una vacanza nella sua casa di Brahmsee. ha espresso 
<grande soddisfazione» per la soluzione del conflitto in Po
lonia tra lavoratori e governo.-In un comizio a Bonn, il 
primo della «/ose calda» della campagna elettorale. Schmidt 
ha detto che gli accordi raggiunti in Polonia senza ricorrere 
alla forza e « rinunciando a ingerenze esterne >,- lo riempiono 
di * profonda soddisfazione*. Nessunodoveva e poteva — 
ha detto — sottrarre ai polacchi la loro capacità di decidere. 

Il cancelliere ha ribadito la necessità di aiutare economi
camente la Polonia, sottolineando che questa tesi è piena
mente condivisa daU'ammjnjstrazione Carter, e ha riconfer
mato l'intenzione del govèrno federale di proseguire la po
litica di distensione e di diàlogo con l'Est europeo. "-

Con riferimento al riserbo mantenuto da tutti i governi 
occidentali sulla Polonia, il cancelliere ha"~ criticato Franz 
Josef Strauss. candidato alla cancelleria per là democrazia. 
cristiana tedesca, per aver fatto dichiarazioni <che nessun' 
Politico tedesco si può permettere, se vogliamo mantenere la 
pace », ha detto Schmidt- Strauss, aveva detto che se i po
lacchi fossero liberi di votare tra luì e Gierek. sceglierebbero 
senz'altro Strauss. ; , - - • , - - , - , - •. • ? 

Il giornale belgradese sottolinea che sono stati evitati sia interventi esterni 
che Fuso della forza - «Non si può dirigere dall̂ esterno in nome degli operai» 

Dal nostro corrispondente ' 
BELGRADO — Con calma, come è 
d'altronde nel suo sfile, Belgrado scio-
glie le riserve ed esprime compiuta- '•• 
mente U suo giudizio sull'intera vi-\ 
cenda polacca. Non è un dirigente '- ; 
politico che parìa, né alcun documeh- . 
to di partito è stato emesso, ma U ''*-' 
canale è quello solito: U giornale Borba ; 
di Belgrado. - •••••>-.• •/.-> ' 

In sintesi dice: ha vìnto fi sociali- :< 

smo, ha vinto la distensione. Nei g'vor- ' 
ni scorsi i quotidiani jugosiabi non 
avevano lesinato notizie: titoli cfaper- ; 
tura e reportage da tutto U mondo ; 
parlavano degli scioperi di Danzica 
é delle reazioni mternazionali,, offren
do ai propri lettori un ventaglio com- ) 
vieto delle diverse posizioni. Ma si /• 
trattava sempre di cronaca pura, feri 
invece Barba ha pubblicato Un editò- . 
riale: esprimendo in esso,innanzitutto 
fl « sollievo > che le notizie giunte da •_ 
Danzica hanno portato alla Polonia : 

e al mondo: «Si potrebbe dire — '. 
. scrive Targano dell'alleanza socialista. 
— che insieme alla maturità. politica 

- della classe operaia polacca e della . 
direzione dei POUP abbiano trionfato 
in questi giorni anche il realismo della ; 
comunità internazionale, fl desiderio di 
pace e*la volontà di evitare qualsiasi" 
tipo.' di intervento che avrebbe portato ^ 
la tragedia nazionale in Polonia e il 
mondo al limite della catastrofe». > 

Siamo alla vigUia della conferenza , 
dì Madrid — prosegue Borba — e. 
questo, indubbiamente, ha contata, co
me ha pesato U ruolo che la Polonia .-
storicamente ha sempre svolto per la 
pace e la sicurezza in Europa. Ma 
gli mwenmeiOi di Danzica — sotto- , 
mei a giornale — hanno dato anche 

un importante contributo ad una giu
sta - interpretazione degli accordi • di 
Helsinki e del concetto di sicurezza 
sul vecchio continente. Infatti, quando 
venne firmato .• l'atto finale a Helsinki, 
commenta, il quotidiano, nessuno in
tendeva «negare l'esistenza dei.bloc
chi nei. quali oggi l'Europa è divisa, 
ma i principi di collaborazione inau
gurati india capitale finlandese prati
camente superavano sia il concetto 
di blocco, che quello di sicurezza da 
un punto di vista di blocco»: a Hel-
smfci, cioè, aggiunge U giornale, si 
affermò che ali elementi fondamentali 
della pace non' si potevano • basare 
sugli accordi tra Nato e Patto di Var
savia,- ma solo sul rispetto del prin
cipio di parità di diritti e della piena 
indipendenza di ogni nazione europea. 
• «Se si diméntica questo — si legge 
più avanti — e si insiste invece sul 
fatto che l'interesse primario di alcuni 
paesi, è quindi della loro sicurezza, 
sta nell'appartenere ad un qualsivo
glia blocco, si può anche facilménte 
giungere alla conclusione che tutte le 
minacce, per tutti i paesi apparte
nenti all'alleanza, giungono dall'ester
no. e che quindi nessun paese è in 
grado di risolvere i propri problemi 
e che' dunque i blocchi sono chiamati 
anche ad un impegno diretto per risol
vere le questioni interne di un paese 

, indipendente ». Ecco perché « grande 
è B significato — prosegue Borba — 
della soluzione positiva cui si è arri
vati ih Polonia e che sta proprio ne) 

. fatto che ad essa si è giunti senza 
interferenze esterne, e nel migliore 
interesse della nazione e dello Stato 
polacchi, rafforzandone la sicurezza 
e 1Q specifico ruolo nel processo di 

consolidamento della pace e.della sta-' 
. bttità in Europa». s - • - , . . ,:•• 

Molti osservatori a Belgrado hanno 
interpretato questo passo del Borba 
come una risposta alle recenti posi- ; 

••' ziortt di-Pravda e Tass suoli avveni
menti polacchi: ma 3 quotidiano non 

' vuole chiamare nessuno per nome e 
• cognome e aggiunge solamente che 

nuUa di quanto è accaduto in questi 
'- ultimi giorni indica che la Polonia si. 
;'; sia allontanata «dalla sua collocazio

ne dì membro del Patto di Varsavia. 
e dal suo essere società socialista ». 
Anzi, sottolinea Borba. raccordo sti
pulato la settimana scorsa, accordo 
di importanza storica, « allarga i con-

, fini della democrazia socialista: su 
''* scala"' mondiale ». Certo, commenta V. 

. editorialista, ; « con il diritto • di esi-
: stenza a sindacati indipendenti e auto

gestiti si' è fatto soltanto n primo 
passo: * si è 'all'inizio ;di una lunga , 

- strada:- questa..considerazione però 
non diminuisce assolutamente l'impor-

; tanza" degli ultìmi avvenimenti ». , -
Parricoiorméntè importante —' rile- ' 

va ancora U giornale. — è stato U: 
rifiuto dell'uso della forza. «Unto più 

• che nei paesi capitalistici non si han
no problemf ad usare la forra ogni 

.'. qualvolta le. lotte operaie sembrano 
.'. mettere in discussione gli interessi di 

classe ». Non c'è dubbiò dunque — 
conclude Borba — che! gli aweni-; 
mentì polacchi dimostrano ancora una, 

' vòlta quanto siano msosfenibfli le tesi 
secondo ente nel socialismo non esistono 
conflitti e che dall'esterno si puo^di-

" rigeré in nome degli ' mteressi degli ; 
-operaia. . _ _ _._ ._ 

Silvio Trevisani 
i 

« - .- r 

riflettere* — si dice — «su 
una analisi dei motivi e delle 
conseguenze' della crisi » e per 
trarne « tuffi gli elementi ne
cessari alla formulazione e 
alla proposizione di un pro
gramma di rinnovamento » 
che si fa fatica a puntualiz
zare. .,:. j. 

La strada imboccata a Dan
zica, dice in pratica Politikaì 
è quella giusta e va prosegui
ta. Ma questo « non è ancora 
tutto ». Ora all'ordine del gior
no «sfa la realizzazione da 
parte del potere degli impegni 
assunti negli accordi con gli 
operai ». Della vera liquida
zione del conflitto esploso con 
tale forza negli ultimi due 
mesi si potrà parlare solo 
quando quegli impegni saran
no stati mantenuti. « Ma se il 
potere nel corso della loro 
realizzazione incontrerà diffi
coltà impossibili da supera
re», la società dovrà cono
scerle. avere la possibilità dì 
giudicarle: €ciò vuol dire — 
scrive ancora il giornale — 
che la cosa più importante 
oggi, domani e dopodomani è 
la credibilità ». Certo il riac-
qùisirla non è cosa facile « ma 
non c'è altra strada per ri- • 
stabilire la fiducia tra società 
e potere. Il partito sta din
nanzi a molti difficili e com- -
plicati problemi... ma la Po
lonia oggi non ha bisogno so
lo di tranquillità. Ha bisogno 
di un rinnovato pensiero po
litico. U cui obiettivo deve 
essere il rafforzamento del so-

. cialismo attraverso un arric
chimento della democrazia so
cialista che renda reale e. al
larghi la partecipazione della 
classe operaia e di tutti i la
voratori alla gestione dell'eco
nomia nazionale e alla forma
zione ' delia i politica dello 
staio*. 

Domani sì riunisce il Par
lamento per esaminare tutti 
i problemi collegati alle que
stioni e ai punti chiave con
tenuti negli accordi stipulati 
in questi ultimi giorni con gli 
operai. Adotterà molto proba
bilmente una. serie di provve? 
dimenti tra i più urgenti e 
darà allo stesso tempo il cli
ma politico che regna, non 
solò nel partito operaio unifi
cato. ma anche tra i suoi al
leati che fanno parte del fron
te di unità nazionale, il par-
tito democratico e quello con
tadino. Ieri si erano riuniti 
i segretari regionali del par
tito operaio unificato assieme 
all'ufficio politico e alla se
greteria e si era adottata la 
decisione di « estendere a tut
to U paese» la realizzazione 
dèi postulati contenuti ed ac
cettati negli accordi di Dan
zica e StettinO. " r : : -"' 
. II governo polacco ha in

tanto annunciato ieri • l'impo
sizione di controlli partico
lari e rigidi sull'aumento dei 
prezzi di 47 ^ generi alimen
tari di prima necessità, di 
55 generi'di consumo e sul
le tariffe di 14 servizi di 
vario genere, fa cui gli af
fitti. In una intervista al te-
legternale serale : della TV 
polacca, fl vice primo mini
stro Jagielski. ha detto che 
la .Polonia deve affrontare 
« problemi moto diffìcili ne
gli approvvigionamenti». Ja
gielski .ha anche reso noto 
che i paesi socialisti si ap
prestano a fomre nuovi quan
titativi di materie prime per 
rindustria . polacca, ' come 
«amichevole aiuto internazio
nale ». e che lUBSS ha con
cesso al governo di Varsa
via un - Benportante . fresttto 
supplementare per lo svilup
po dell'industria meccarica e 
siderurgica. 

L'attentato rivendicato datTETA , 

Ucciso dai terroristi 
un operaio a Bilbao 

BILBAO — Due terroristi 
hanno assassinato Ieri un o-
peraio portuale. I due uomi
ni coi volto coperto Io hanno 
affrontate armi alla mano 
mentre si recava al lavoro 
MI quartiere portuale di 

La vittima si chia-
" Antonio Pernandes 

Ouzman ed aveva trentatre 
anni. Non risulta che fosse 
attivo politicamente, né ohe 
aOritw a partiti o organi* 
tastoni sindacali. L'attentalo 
è auto rivendicato dall'orga-
nliMtone separatista basta, 
ETÀ, con una telefonata ad 
un giornale b^co ^nsa tut
tavia fornirà 1 motivi del nuo
vo mortale agguato. 

Manlfesuatcni contro ' ti 
terrorismo basco si sono 
svolte a Pamplona dove tren
tamila persone hanno parte
cipato ad una marcia del si-

lenHo. La pollala ha arrestato 
una ventina di giovani, tut
ti simpaUaaantl deU*KTA, 
che avevano tentato di di
sturbare la manifastaslone. 

L'Attentato di Bilbao è av
venuto all'Indomani di un al
tro gravissimo atto terrori
stico, quello, perpetrato nel 
eentro di Barcellona In pie
no giorno e nel quale ha per
duto la vita U generale di 
brigata Cnrique Brls e In cu) 
sono rimasti. gravemente fe
riti due giovanissimi soMatl 
della scorta. 
. • Net capoluogo eaulaao si 
•Tolgono «pgri fiw*r»U .del 
generale «ootto, prsèumtbU-
mente da mn e «ornando del 
ORAFO, I tre .terroristi, per 
tt»"«tiAr.-ra«*»7deirufncu-
le. avevano fatto uso di un 
taxi rubato prima. 

Rkavuto ieri da Ceautescu 

Karamanlis in visita 
netta capitale romena 

BUCAREST. — Accolto dal 
presidente romeno Ceause-
scu, all'aeroporto di Buca
rest è giunto ieri mattina 
per una visita ufficiale di 
quattro giorni in Romania 
il presidente della Repubbli
ca ellenica Coatanttn Kara> 
manlis accompagnato dal mi 
nistro degli esteri Mtteoka-
tls. che Avrà ooQoquI con il 
suo omologo romeno Stefan 
Andrei. 

17 questa la prima visita 
ufficiale che Karamanlis com
pie all'estero dopo la sa» eie-
clone a capo di stato, ed è 
significativo che egli abMe 

eanl t fra osso la y*̂ p—r*** 
Karamanns fu già In vfatta 
a Bucarest come primo mi
nistro nel lfTf e lo. scorso 
anno, méntre il presidente 
Ceauseacu effettuò una visi

ta in Grecia nel Iflf. 
A quanto è dato di sapere 

1 principali problemi della 
situazione politica intemaato-
nale saranno al centro de-

£1 scambi di vedute fra i 
ie nomini pomici: atearea-

aa europea • conierensa di 
Mutria, coHegamento fra la 
stenresra europea e quella 
dell'intera area mediterranea 
in rapporto alla sltoaatone a 
Cipro e nel Medio Oriente, 
Afghanistan, toc. Si parlerà 
naturalmente anche della 
cooperaatone tnterbaleanlca. 

Come si sa 

Franco Fabiani 
"5 t 

sertttl della neeeasttà di al
largare fi ara possibile la 
coopvjmatone fra w naavavi 

i possibili messi poltttci, di
plomatici e soprattutto tec
nici. 

: Condanna 
della CISL 

internazionale 
per il referendum 

in CUe 
BRUXELLES — Una ferma 
condanna del referendum co-
stttmionate e che la dittatu
ra fascista cilena organima 
per il prossimo 'il settembre» 
è stata espressa ieri a Bru
xelles dalla Confederastone 
intcrnasionale èst stadaeati 
liberi (CISL). al termine di 
una riunione con esponenti 
del movimento stndaoalr cile
no in esilio. 

In una élchlarastone 
atanta, 1 partecipanti aUlav 
oontro hanno riaffermato « Il 
loro appoggio alle lotte ohe 
le forse democratiche condu-
v^^vja^p ejaejv aaa«i^ma aa^p ^a fO^aw ^pê ^^Sji«j a w 

^a^s^a ^^a^ms ae^oe^ • *•> a ae^^^sv^s^sas^s^sw^aa^va» 

dot diritti umani e smelace
li». Una ailegarlmp CIOL al 
recherà" nel ptmatml gwrnt 
in Cile. 

Cornell'cronista vive con là patirà 110™shA«nes 
per la morte di 

(Dalla prima pagina) ;. 
teri che ci invitano — e la 
minaccia è spesso la gale
ra — a diventare puri tra
smettitori di documenti uf
ficiali. Ma non è proprio un 
giornalismo fatto solo di do
cumenti ; ufficiali, che non 
ricerca, che non riflette, che 
non ricostruisce e che non 
svela quello • che \ anche il 
terrorismo vuole? :."•',: 

Serpeggia là preoccupazió
ne che alla fine questa du
plice pressione faccia effet
to. Ormai in molti, dice H 
mio interlocutore, dicono 

« ma chi me lo fa fare ». 
C'è la tendenza alla chiusu
ra corporativa e molti edito
ri sono anche loro interes-
enti a questo sbocco: perché 
un giornalista disimpegnato 
dà meno grane, si può spo
stare dove si vuole. E infat
ti^ in certi giornali ormai la 
direttiva è precisa: niente 
« scoperte », attenetevi ai 
comunicati. Non è già l'ini
zio di una sconfitta della li
bertà di informazione? 

Parliamo ancora di que
sto terrorismo dei NAR. Era 
proprio Michele che lo di
cevi giorni fa. dice, il s«//> 
collega: i nuovi estremisti 

neri sono dì una razza ine
dita. •. Escono dalla ' sci/ola 
media e, passando alle s>i-
pf.riori, si intruppano sotti 
quolrhe sigla; si procurano 
te armi con le ~apine alle ar
merie (e a Roma non ey. 
si e ? alcun • controllò valido 
in questo campo); e voi si 
scélgono ' q'ialche obtettjuo-
simbolo, e sparano- Non c'è 
l'aberrante ma - in qualche 
vwdo intuibile • disegno » 
ite di un Freda né delle bri-
•jate rosse. Soprattutto a Ro
ma sono giovinastri sciolti, 
che non hanno ; nemmeno 
faHo la solita trafila dal 
FUAN • al ruolo di picchia
tore di avartiere. a « Ordi
ne nuovo ». alla clandestini
tà. E questo ti sgomenta: la 
nallottoln•* piò venire da 
ogni parte, in ooni momen
to. Io, mi dice il collega di 
Concino, da molti mesi quan
do torno a casa, la notte, gi
ro intorno all'isolato • con 
l'ruto finché non vedo la 
guardia notturna armata: la 
carico e mi faccio accomva-
cnàre fin dentro il vortone. 
Viviamo così, un inferno. ' 

Evpure — è la concln-
$;one — non noxsinmo cede
re, perché questo è vn ter
reno decisivo nella lotta al 

terrorismo: e poi io ho scel
to di fare il giornalista, so 
fare solo ' questo mestiere, 
come " faccio a cambiare? 
Certo, convivere con-questa 
paura è bruttò, soprattutto 
per la moglie, per i figli: 
ma ogni alternativa appare 
impossibile, o peggiore. I/u
nica vera alternativa è but- ' 
tere il terrorismo, sradicarlo. 

DOMENICO PANELLA 
di ' cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà professio
nale. -:-:* ' 
Simonetta e Sergio Garavani 
Roma. 3 settembre 1980 

f « • . -

Una possibile 
polveriera 

, (Dalla prima pagina) 
matico, la vicenda iraniana, 
soprattutto dopo il fallito 
blitz di Carter. 
• La battaglia per un Me
diterraneo « mare di pace 
e di cooperazione », e non 
terreno di confronto e di 
scontro tra i blocchi, non è 
dunque tin pallino di Vom 
Mintoff o «n'inuenzione dei 
comunisti italiani. E' l'uni
ca via coerente con gli in
teressi dei popoli mediter
ranei. la sola capace di con
tribuire alla costruzione di 
un mondo bnsato su rappor
ti nuovi e più giusti 

La domanda di un operaio 
(Dalla prima pagina) > ; 

cutore a Trentin, ma dì un 
ragionamento sui fatti, lo 
stesso che ispira il sindaca
to di fronte alle minacce 
della FIAT. «I problemi 
dell'industria dell'auto sono 
gravi e seri, richiedono un 
impegno senza precedenti 
anche da parte dei lavorato
ri, ma o si accetta la via 
faticosa, difficile della con
trattazione, senza • peraltro 
ipotizzare forme di mobili
tà esterna, valide in altre 
occasioni, ma non qui; op
pure lo scontro sarà duro ». 
Allora vorrà dire che si 
pensa ai licenziamenti di 
massa come ad una opera
zione politica «per dare la 
sveglia a tutti i padroni ed 
iniziare. una controffensiva 
antiopèraia ». Il : segretario 
della CGIL ammonisce A-
gnelli fe Romiti: * « Non ri-r 
sparmieremo né forze né in
transigenza ». -

Non sarà dunque un au
tunno facile. Bisognerà ri
mediare a quegli errori di 
cui diceva il giovane operaio 
dell'Alfa -Someo: Una gran
de questione e emersa -con 
prepotenza a lungo. ET il te
ma della democrazia sinda
cale, ma non solo sindacale. 
Ce chi parla di Danzica nel
l'incontro al festival e in
tanto lancia una sfida ai 
giornalisti presenti: < Vo
gliamo vedere se anche le 
nostre lotte - andranno in 
prima pagina ». « Bisognerà 
far riemergere la spinta del 
'68 — afferma Trentm — 
quando riuscimmo ad im
porre i consigli di fàbbrica, 
superando ~- té "- commissioni 
interne. Ma bisógna far at
tenzione: Io scontro stavòl
ta non è per un contratto ». 

E' lo scontro sulle sorti del
l'economia; ha bisogno di 
una preparazione, di un'in
formazione più completa, 
ha bisogno di delegati pre
parati e capaci così « di par
tecipare ». Ha bisogno di 
confronti aperti con le al
tre forze, come quello av
viato con il PCI e con altri 
partiti, con le assemblee 
elettive, con le diverse arti
colazioni dello Stato. 

Ma cosa c'entra Danzica? 
La domanda riemerge nella 

. quieta riflessione conventua
le di Loano sulla crisi del 
sindacato. Il prof.- Rugghi 
parla di tentazioni irrazio
nalistiche che fanno capoli
no in certe elaborazióni sin

dacali («Ma Nietzsche non 
si è iscritto alla FLM», re
plica ironico • Bentivoglio). 
Il sindacato, insiste, è. inca
pace dì trasformarsi mentre 
proclama che vuole aprirsi 
ai giovani, alle donne, ai di
soccupati Non c'è così il ri
schio di ridursi ad una con
federazióne di «particolari
tà »? - Bentivogli risponde e 
teorizza la necessità dì aprir
si ai * bisogni nuovi ». Co
me? Bentivogli propone un' 
operazione complessa fonda
ta sulla centralità del tem
po libero, «il diritto all' 
ozio». E c'è Rossana Ros
sanda che pare respingete 
là .teoria di una -• generica 
crisi del valori: semmai, di
ce, c'è una crisi «delle for
me, dei. con tenuti della po
litica ». Contrapporre il tem
po del lavoro al tempo del
la vita, è la sua tesi, signi
fica correre il rischio di es
sere una fuga, un'illusione. 
« Come U vecchio impiegato 
frustrato — aggiunge n « V 
tlnv.-s- che riscoprendo Yoào 
vive la scissione della tua 

individualità tra ' ufficio e 
casa ». Il problema invece è 
ancora una volta quello del
la lotta per cambiare il « la
voro », anche introducendo 
spazi di creatività. E l̂a cri
si del sindacato — il segre
tario della CGIL non ha dub
bi — nasce nel momento in 
cui la lotta affronta livelli via 
via collegati: il sindacato è 
partito dal controllo dell'or
ganizzazione del lavoro e del 
salario, ed ora affronta i 
problemi del governo dell' 
impresa e dell'economia. Qui 
nascono resistenze, nostalgie, 
sfiducie. E qui nasce il bi
sogno di una democrazia da 
costruire con mezzi e stru
menti nuovi. ; ? : ^ ' v?; ^ 
i M à ecco anche'la.vicinan-
za con Danzica, con la lotta 
degli • operai ' polacchi per 
trovare « forme - embrionali 
di partecipazione. — "• al di 
fuori- della deviazione * del 
partito-Stato — della clas
se operaia al governo ap
punto dell'economia ». E* di 
questo che si parla oggi in 
Polonia, così come nei gran
di stati socialdemocratici e 

«anche qui, in questo pezzo 
d'Europa occidentale, di ca-

- pitalismo. maturo. 

ì -Assassinata • 
via vedova : 
del pittore i 
Kandinsky 

GSTAAD — Nina Kandinsky. 
vedova del pittore Wassily 
Kandinsky, è stata rinvenu
ta uccisa la notte scorsa nel 
suo villino. 

La, donna, che aveva «M an
ni, è Stata fllTBBTlpg*-»-

JCy i — T - -_ « . x v 

(Dalla prima pagina).': 
anticipato sviluppo sessuale 
nelle bambine. --; 

' Contemporaneamente . ' alla 
decisione di Amasi si è avuta 
quella del pretore di Ancona, 
Vito. D'Ambrosio, di seque
strare anche i prodotti liofi
lizzati. «Sarà difficile - ha 
detto quest'ultimo —, stabilire 
chi ha messo gli estrogeni 
nella carne o nel pollo. Quasi 
certamente saranno stati al
levatori o macellatori, molto 
meno le ditte venditrici ».. Il 
che può essere vero, ma allo
ra il discorso si sposta sulla 
necessità di un controllo del
le carni nei punti di maceHa-
zione non solo in Italia, ma 
anche alla frontiera dove es
se passano 1 controlli, prima 
di entrare nel nastro paese 
ed essere immesse sul mer
cato: "~ * ~ 

Se ora si è finalmente 
guardato dentro le scatolette 
degh aumenti per bambini —• 
su cui la pubblicità televisiva 
o stampata bossbarda senza 

fatto cteawcae gfi a4iK 
man ciano carne agli estroge
ni. Ce la necessità, quindi di 
una legislaiione nwderna nel 
settore ò>n*alimentazione. 

Uh gruppo di deputati co
munisti (Antonio • Bernarm. 
Eletta Bertoni, Fulvio Patopo-
K. Orlando Fabbri e Ivonne 
Trebbi) hanno pi esentato a 
questo proposito un'interro-
gaitone al mmiitio della Sa

nità. In essa si chiede di ac
centuare i sistemi di preven
zione. : sia nell'industria ali
mentare che nel settore degli 
allevamenti, adeguando gli 
uffici veterinari di frontiera 
in base alla legge di riforma 
sanitaria. Vera Squardalupi. 
deputato comunista al par-

Ringraàamento 
Profondamente commossi di 

fronte alle numerosissime di-
mostraxtoni di affetto e di 
partecipazione pervenute da 
tutta Italia e dall'Estero, ci 
è impossibile ringraziare per
sonalmente tutti coloro che, 
con la loro presenza o con 
la loro testimonianza, hanno 
voluto esserci vicini. 

Al Presidente della Repub
blica. al Presidente della Ca
mera, agli esponenti, politici 
e sindacali, agli amministra
tori di Enti locali, ai docen
ti universitari, agli operato
ri dei servisi psichiatrici, agli 
amici affettuosi e . numero-
siasimi che hanno espresso 
11 foro dolore per la morte di 

sarebbe possibile rispondere. 
Ma ai moltissimi degenti, co-
nòsciati e sconosciuti, che 
hanno voluto testimoniare 
ciò che è stata per toro T 
astone intrapresa da Franco, 
sarebbe impossibile farlo ed 
è invece la presenza di que
ste voci che ha confermato 
il significato e 0 peso del 
suo lavoro. 

Per questo preferiamo rin-
graatare pubblicamente In 
un'unica risposta tutti quan
ti ci sono stati tanto affet
tuosamente vicini, rivolgen
do un rtngracUmento parti
colare alle AnunmistraHonl 
Provinciale e Comunale di 
Veneata che hanno votato 
assumersi il peso reale • stm-
boheo dell'ultimo saluto a 
Franco; • al carissimo Hrayr 
Ttratan che fino alla fine 
è staso con noi cnrando_ramI-
co fintai uo e consentendogli, 
eon sa soa eostante 
«ha morto affettuosa • 

Franca, Eni tuo a 

lamento europeo ha presenta
to > alla commissione, della 
Comunità europea una inter
rogazione per chiedere quali 
siano le iniziative « per evita
re che siano messe in com
mercio carni bovine con e-
strogeni » che poi vengono 
esportate in altri paesi. 

La moglie Rosella, la pic
cola Giulia, i genitori Euge
nio e Mina e lo sto Bruno an
nunciano la prematura scom
parsa di ; 

UMBERTO GI0VANARDI 
avvenuta a Ginevra 11 2 set
tembre 1SD0L • 

' I compagni dell'Istituto di 
Fisica delTcniversità di Roma 
ricordano -

UMBERTO GI0VANARW 
prematuramente scomparso. 
Roma, 4 settembre I960 

* E* morto a Ginevra dopo 
grave malattia a soli 33 anni 
il compagno 

ricercatore del CNR. 1 
I compagni dell'apparato 

della Direzione del PCI. do
lorosamente colpiti dall'im
matura scomparsa di Um
berto, sono vicini to questo 
particolare momento al ge
nitori compagno Eugenio e 
Mina Biaginl e alla moglie 
Rosella, ai quali rivolgono 
le più fraterne e sentite eco

noma, g settembre 1ISJ0 

Rino e Rotonda partecipa
no con grande dolore al lut
to che ha òototto Mina Euge
nio e Rosella per la morto del 
caro 

_ ed Emilio sono vici-
Rosella Mmn e Eugenio 
~^—- la perdita dal ca-

t . 

Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per.la morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà professio
nale. 

Nino e Lisa Dardi 
Roma, 3 settembre 1980 

Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per la morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà professio
nale. •••••. 

. Mario e Paola Marenco 
Roma. 3 settembre 1980 

Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per la morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà professio
nale. -
Franco e Maristella Panzini 

Roma, 3 settembre 1980 

Partecipano al grande do
lóre della famiglia Panella 
per la morte di . v.;-

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e . la serietà professio
nale. 

Stello e Lorenza Caravella 
Roma, 3 : settembre 1980 

Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per la mòrte di •.?'•. 

DOMENICO PANELLA 
di- cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà professio
nale. 

Carlo e Luciana Aymonino 
Roma, 3 settembre i960 

Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per ' la morte di .. : - •: -

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà professio
nale. . ...--• 
Vittorio e Ariella LuèarieUo 

Roma, .3 settembre 1980 • .. 

• Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per la morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricorda la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà professio
nale. 

Vanna Fraticelli 
Roma, 3 settembre 1980 

- Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per la morte di , 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità; la profonda uma
nità e la serietà professio
nale. >-; 

Paolo e Claudia AvareBo 
Roma, 3 settembre 1980 

Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per to'morte di 

DOMENICO PANELLA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la, profonda uma
nità e la serietà professio
nale. 
Giuseppe e Marta Rebecchtni 
Roma, 3 settembre M80 

Partecipano al grande do
lore della famiglia PaneQa, 
per la morte di — - -

DOMENICO PANELU 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà profeasto-
nale. 
aTarco Fano e Mino Bettocchi 
Roma, S settembre IMO 

Partecipano al grande do
lore della famiglia Panella 
per la morte di 

DOMENICO PANELU 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà profeasto-

Stefmno e Aspasia 
Meztrunoelo 

Roma, 3 settembre ito» 

Partecipano a) grande do
lore della famiglia Panella 
per la morte di . 

DCMWI1C0 PAMEUA 
di cui ricordano la grande 
generosità, la profonda uma
nità e la serietà pttf eaato-
nate. 

Aldo Aymonino 
• Federica Ottona 

S settembre 1980 

•cts- -\ì:v ì&Aà~.i&. 



PAG. 10 l'Unità <̂" 
^ 

••'ti fi ..i 5 LE REGIONI Giovedì 4 settembre 1980 

La coalizione formata da PCI-PSI-PSDI '"U 

Giunta di sinistra 
.-' >:• "''-,>-. 

a Corigliano 
•ir •fXsj'--:-: \-
V. ••'<• -fi <\ '. 

Ci ' V ^ *•. v- " 

Presidente dell'assemblea il compagno Gabriele Meligeni 
che torna a ricoprire la carica di primo cittadino dopo 17 anni 

La Regione Basilicata si è 
dimenticata di nominarli .. • 

f 

Mancano gli esperti 
e di nuovo slitta la 
riforma sanitària 
^Nostro servizio . (: 

POTENZA - Ancora osta-' 
celi al difficile avvio delle 
unità sanitarie locali del
la Basilicata. Dopo il gra-
ve ritardo nell'emanazione . 
delia legge regionale isti
tutiva delle USL : e quin
di il conseguente ritardo 
nell'emanazione dei decre
ti costitutivi, da parte del
la giunta regionale ades
so la situazione ha tocca-; 
to a dir poco il grotte-'.: 
sco. Si è scoperto — solo ':••• 
in questi giorni — che il 
comitato regionale di con
trollo sugli atti degli en
ti locali non può esami
nare le delibere delle USL 
(3 sono per il momento 
quelle già costituite: Po
tentino, alto Materano e 
Vulture, alto Bradano) 
perché il consigilo regio
nale non ha provveduto a 
nominate i due « esperti » . 

- (uno effettivo e l'altro sup
plente) richiesti dalla leg- ' 
gè per dare una mano ai 
funzionari all'organismo di 
controllo. 

Un telegramma. inviato 
in tal senso ai respon
sabili della Regione e ai 
presidenti delle USL da -, 
parte ' del presidente del 
comitato regionale di con
trollo ha gettato lo scom
piglio negli uffici del di
partimento regionale alla . 
Sanità e tra gli ammini
stratori sanitari delle ULS. 
La vicenda è del tutto in
spiegabile e per il momen-

. to da parte del dipartimen
to alla sanità non si è nep
pure abbozzata una difesa 

'. di ufficio. . 
L'effetto prodotto è 

. quello della paralisi eom-
1 pietà delle ULS. Ieri sera 
; il comitato di gestione i 
della USL del Potentino 
invece di assolvere ad una 
serie di urgenti adempi
menti. tra i quali l'appro
vazione del bilancio '80, la 
predisposiizone dei servizi 
sanitari scolastici, si è v 
visto costretto a prendere 
atto della nuova situazio
ne e a riconvocarsi chie
dendo che gli esperti ven
gano nominati al più pre-

- sto. 

• € Siamo di fronte ad un 
fatto occasionale d non, vi 
sono v da ricercare. serie • 
responsabilità politiche? » 
E' l'interrogativo. che il 
compagno Giuseppe 'Pace 
della segreteria regionale. 
ha rivolto alla giunta di 
centro sinistra. La consta
tazione più amara — con-

itinua Pace — riguarda il 
: fatto che. la nostra Regio-
£ ne fu prescelta a suo tem
po per un progetto pilota 
in materia sanitaria. Non 
solo adesso la Basilicata 
non ha nessuna funzione 
pilota, — afferma l'espo
nente della segreteria re
gionale del PCI — ma fa 
parte di quelle Regioni ri
tardatane che hanno in
dotto il ministro Aniasi 
a far slittare l'entrata in 
funzione del servizio sani- ; 
tario nazionale. Il PCI ha 5 
quindi chiesto di provve
dere immediatamente alle 
indicazioni del comitato 
di controlo perché questi 
possa adempiere alle pro
prie funzioni anche per 
quel che riguarda il con
trollo delle USL.. 
' Immediate le ripercussio

ni anche tra .il personale 
e gli operatori sociali. In 
agitazione per le questioni 
legate a questo proposito 
i dirigenti lucani deUe ex 
mutue. Secondo gli opera
tori del settore sanitario 
la scelta dei responsàbili 
del coordinamento da par
te delle USL è caduta su " 
persone sprovviste dei re
quisiti previsti. 
- In un documento scatu
rito al termine di. un'as
semblea generale della ca
tegoria si sostiene che la . 
giunta ; regionale continua 
a rifiutare con ostinazio
ne, per motivi del' tutto 
inspiegabili. '. la collabora
zione della esperienza e 
della professionalità degli 
ex mutualisti. Si fa infine 
riferimento nel "documen
to alle ragioni clientelari 
all'attuale situazione in 
cui versa il personale hi-; 

cano delle ex mutue. 

ca- 9'* 

' Nostro servizio : .'--.fi •'•!!j,'vf- l !:,^'ì'H 
CORIGLL\NO CALABRO — Corigliano Calabro, 40mila abitanti circa, lì centro più, grosso 
della provincia di Cosenza, ha la sua giunta comunale. Una amministrazione PCI-PSI-PSDI 
che sostituisce un monocolore democristiano. La elezione del sindaco e della giunta co
munale è avvenuta ieri sera in un'aula gremitissima, mentre la radiolibera trasmetteva in 
diretta i lavori dell'atteso consiglio comunale. A sindaco è stato eletto il compagno Ga
briele Meligeni, capolista nel PCI nell'ultima competizione elettorale e già sindaco di questo 

. . . . - . • . . -'; importante centro calabrese 
nel 1963. Al PCI sono anda
ti 4 assessori. 2 al PSI e 2 
al PSDI. 

L'accordo politico program
matico tra i 3 partiti ha tro
vato ampi consensi nella po
polazione del centro ionico e 
della piana di Sibari. Tale 
accordo è stato possibile a 
seguito del voto dell'8 giugno 
die ha ridimensionato il grup
po della DC che da 20 con
siglieri è passata a 17 e dal
la ferma volontà dei 3 par
titi che sin dal primo mo
mento hanno espressò, con 
un pubblico documento, la 
volontà di dare a Corigliano 
una amministrazione di sini
stra. 

Il dibattito che si è svolto 
; nel consiglio comunale è sta

to molto elevato ed ha visto 
. una democrazia cristiana non 
pregiudizialmente contro la 
nascente >•• amministrazione. 
anche se al momento del vo
to ha espresso voto contra
rio, dichiarandosi disponibile 
ad -' una -; collaborazione ' sui 
problemi del paese e inten
zionata a mantenere vivo ed 
aperto il dibattito politico nel 
consiglio. Da parte della na
scente maggioranza si è am
piamente dichiarato di voler 
collaborare con U gruppo 
della DC e di voler chiedere 
ampia collaborazione a tutti 
gli strati sociali, alle organiz
zazioni culturali e professio
nali ed imprenditoriali della 
città. •-.:>.-. . . . , , . 

Nella breve ma pur sostan
ziosa dichiarazione pro
grammatica del neo sindaco. 
il compagno Gabriele Melige
ni ha dichiarato che la citta
dina di Corigliano attraversa 
una fase assai delicata con 
problemi assai gravi e che 
non potranno essere affrontati 
con serietà senza l'impegno 
di tutti i partiti democratici 
e della popolazione tutta. La 
nascente amministrazione si 
insedia in un momento assai 
delicato con un paese • allo 
sfascio, con il dilagare della 
criminalità, con un tessuto 
sociale disgregato, con masse 
giovanili in cerca di prima 
occupazione. Il paese è in un 
gran: parte senza acqua. 

; Insomma, una ^situazione 
disastrosa non più tollerabile. 
Il tutto dovuto a delle-scelle
rate amministrazioni del pas
sato che hanno sempre vi
sto uno strapotere della DC. 
Ma non • scio: Corigliano è 
anche il centro che forse de
tiene ' il • primato della - non 
governabilità. Sono oltre 20 
tra commissari e sindaci che 
si sono succeduti alla guida 
del comune ' dal dopoguerra 
ad oggi. Nel solo ultimo 
quinquennio il monocolore 
de è andato " continuamente 
in crisi ed ha cambiato ben 5 
sindaci. -'.;•. 

J 
Giovanni Pistoia 

Condannati due 
pastori nuoresi per 
incendi di boschi 

NUORO — Quattro anni di reclusione ad uno 
e 14 mesi di carcere all'altro sono stati in
flitti dal tribunale di Nuoro a due pastori 
processati con il rito direttissimo per il reato 
di incendio. La pena più pesante è stata 
comminata ad Antonio Massaiu di 27 anni 
nativo di Oliena (Nuoro) finito in carcere la 
settimana scorsa per la brutale aggressione 
e due turiste austriache, una delle quali era 
stata violentata. 

Nella casa circondariale di Bad'e Carros il 
pastore è stato raggiunto da un mandato 
di cattura spiccato durante l'inchiesta su un 
vasto incendio sviluppatosi qualche giorno 
prima del suo arresto nelle campagne del 
paese. Antonio Massaiu, che dopo il processo 
è stato ricondotto in carcere, è stato ricono
sciuto colpevole di incendio doloso. Anche 
l'altro pastore, Giuseppe Cossu di 34 anni, 
giudicata per un diverso episodio e condan
nato ad un anno e due mesi di reclusione. 
e stato ritenuto responsabile di incendio do
loso. Al termine del processo è stato rimesso 
jn libertà avendo beneficiato della sospensione 
condizionale della pena. 

Anziano contadino 
ucciso a fucilate 
vicino ad Alcamo 

TRAPANI — Un contadine * M anni, Gia
cerne Piala, * «tate uccise a tacitele nette 
campata* fra Akenw e Castellammare del 
Gatta, In cantrada e Scampata». I paltetta-
nt nanna calette l'uomo al patte e al vis*. 
l a i peate si sana recati carabinieri ad affanti 

ca sicurezza che henna subite ini-

I 

}M Arrestati in tre 
per pochi grammi 

di marijuana 
CHIETI — Avevano 13 grammi di marijuana 
in tre ma la modica quantità non ha evitato 
loro l'arresto. Così Antonio Di Lullo di 23 anni. 
Giuseppe Ventrella di 18 e N.C. di 17 sono 
finiti in carcere con l'accusa di uso e deten
zione di stupefacenti. L'arresto è stato fatto 
dèi carabinieri di Vasto'dorante la notte. 
Una pattuglia del nucleo radiomobile ha bloc
cato 1 giovani che stavano parlando tra di 
loro nella piazza principale del paese. I tre 
hanno cercato di liberarsi di un pacchetto, 
che i carabinieri hanno però raccolto: all'in
terno c'èrano pochi grammi di « erba ». „ ; 

Iniziative h 

sul problema della 
casa in Abruzzo 

L'AQUILA — I consiglieri regionali abruz
zesi. Franco Cicerone e Antonio Franchi, en
trambi del PCI, hanno inviato al presidente 
della giunta e l'assessore ai lavori pubblici 
un'interrogazione proponendo di prorogare 
i termini «della presentazione delle domande 
per la richiesta dei contributi relativi al piano 
decennale per l'edilizia residenziale». Dal 
canto suo il capogruppo del PSI. Nino Pace, 
ha sollecitato la giunta regionale ad interve
nire per il drammatico problema degli sfratti, 
€ in considerazione della ripresa inarrestabile 
dell'esecuzione fonata delle ordinarne dì 
sfratto e del dramma conseguente». 

Pace « ritiene inadeguata l'attiviti svolta 
dall'assessore regionale ai lavori pubblici 
e alla politica della casa per sostenere op
portunamente la domanda di abitazioni a 
prezzo eque che proviene dalle classi meno 
abbientit.̂  ..-«H^N t ^ w : sue»' 

L'inquinamento industriale non conosce soste 

Riapre 
: a Cagliari 
la Cier Marmi 

accusata 
di inquinare 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La OIER 
Marmi, là < fabbrica ; « in-

v eliminata» per l'inquina
mento dello stagno Bel-
larbsa Minore è dà ieri 
tornata nuovamente : in 
produzione. Il sostituto 
procuratore della Rèpub-

[' blicà, dottor Basitone, ha 
firmato il provvedimento 
che rimuove i sigilli ap
posti ; alla fabbrica circa 
una settimana fa, : nel 

;; quadro dell'inchiesta su
gli scàrichi industriali 

! nello stagno. \ • •'*'.•'•-•'••-
! • Là ; direzione aziendale 
;ha preso, intanto l'impe 
:' gho di far rimuovere i 
'• detriti, e di far sparire la 
• discarica vicina allo sta
gno. Un nuovo sopralluo
go è stato fissato per 1*11 
settembre. In quella data 

- ì magistrati verificheran
no' l'adempimento degli 

^impegni da parte dell'in--
dustria: in. tal caso l'at
tività potrà continuare. 

ih::Con'- questo, provvedi
ci mento la magistratura ha 
3 voluto intraprèndere una 

incredibile ̂ ;: 

Salvi'T'ecologia 
di lavoro e i 

linea « morbida ». che e-
; viti più gravi conseguen
ze per l'ambiente e per le 
stesse maestranze azien

dali. ''•''- • '•llf'l -, .. •'••• - -AVi" 
e Vogliamo ripristinare 

lo stato dei ; luoghi così 
come era, prima che vi 
scaricassero i detriti » : ha 
dichiarato il procuratore 
della Repubblica, dottor 
Villasanta. al termine di 
un incontro con il pro
prietario!' della .CIER. 
Franco Trois, con- funzio
nari dell'assessorato regio
nale alla difesa dell'am
biente e ai lavori pubbli
ci. e con tecnici comunali. 

Ma questo non vuol di
re che tutto finisca in una 
ennesima bolla di. sapo
ne. Il provvedimento di 
riapertura non • rimuove, 
infatti, le comunicazioni 
giudiziarie per la violazio
ne di leggi e regolamenti 
a difesa dell'ambiente. 
emesse nei confronti dei 
presidente della CIER, 
Franco Trois. 

La magistratura sembra 
anzi decisa ad andare ol

tre. In una dichiarazione 
il dottor Villasanta ha 
fatto intendere chiara
mente che anche per il 
comune di Cagliari è ipo
tizzabile il reato di omis
sione di atti d'ufficio. Si 
cominciano • a delineare 
abbastanza • chiaramente, 
insomma, responsabilità e 
connivenze per lo scempio 
economico ; di Molentar-
gius. ,;?;!• •••>;,.— . . . . ,.."•••;•:{ 

I magistrati hanno po
tuto constatare come •< il 
territorio si sia deteriora
to. mettendo a confronto 
alcune • foto scattate • di
versi anni fa, con quelle 
di questi giorni. Uno spet
tacolo decisamente scon
fortante. Gli scarichi del
la CIER hanno reso l'am
biente addirittura irrico
noscibile. 

I magistrati hanno po
tuto rendersi conto di per
sona dello scempio causa
to dalla fabbrica dell'in
dustriale Trois, nel corso 
di un sopralluogo nella 
zona. Hanno sentito inol
tre alcuni dipendenti del

la «fabbrica. 
A tirare un sospiro di 

sollievo per la direzione 
assunta dall'inchiesta so
no stati proprio i lavora
tori della CIER Marmi. 
Dopo la chiusura della 
fabrica, disposta una set
timana fa, si temeva non 
poco per la situazione oc-
cupativa. Circa 300 operai 
sarebbero rimasti senza 
lavoro, v ;.•:-• 

Un nuovo duro colpo, in 
una situazione . occupati-
va che nella provincia ha 
già raggiunto livelli di 
emergenza. I magistrati 
hanno mostrato anche in 
questo buon "senso. Sem-
perché questa linea mòr
bida da loro assunta non 
voglia dire impunità per 
i responsabili. Ma questa 
è una ipotesi che appare 
al momento del tutto im
probabile. 

Paolo Brand 
.•-">, ?:•>- v- >.i\ -y ••-- •'•* 

NELLA FOTO, un aspetto 
da anni familiare dello sta
gno di S. Gilla, a Cagliari 

v*"- ntocìvltà 
degli scarichi 

della « Ancione » dallo smog 
Dai corrispondente 

r RAGUSA :v— Gniipe inqui-
• namento v atmosferico nella 
zona industriale di -Ragusa 
in -aperta violazione -della 

' legge Merli, che regola gli 
L scarichi aerei dèi fumi ta-

dustriali. Al ritorno dalle 
vacanze, difatti, gli abttan-

itì. dei quartieri Crocè ed Eu
ropa di Ragusa,hanno tro
vato le case letteralmente 
coperte da. una polvere im
palpàbile, che si era depo
sitata ovunque.' Si sono av
vertite anche difficoltà nel
la; respirazione e le piante 
hanno ' subito una crescita 
irregolare,'r colpite da una 
specie, di rachitismo. -. 

Origine e causa di questa 
forma grave di inquinamen
to ; è una impresa privata 
che * lavora i derivati - delle 
rocce asfaltiche, la risorsa 
più importante del capoluo
go ibleo. Infatti. mentre 1' 
aziènda di Stato l'ANIC con 

gli /stabilimenti in contrada < 
Tabuna, che oltre alla\ pro
duzione di polietilene per il, 
settore cementièro utilizza 

\ nella lavorazione gli " stessi : 
-..materiali, ha provveduto già; 

da n x ^ tempo a datare 
gli impianti óH ciminière con' 
relativi filtri àntì-'ann îibàn-

- ti, la società -privata « An- : 
?. cioné» . non ha fatto; nulla 
' di simile. I fumi prodotti 

nella lavorazione sono quin
di immessi per intero nel
l'atmosfera e trasportati 

; dalle correnti aeree vengo-
. no a depositarsi nei - quartie

ri periferici di Ragusa. ; 
I proprietari dell'impresa 

privata, inoltre. ? con ecce- ' 
zionale arroganza non han
no tenuto finora irit conside
razione alcuna ; le lamente
le e le proteste dèi comitati 

'• di quartiere e delle associa- ' 
ziom culturali per la difesa 
dell'ambiente. Del restò tut-

' ta la storia di questo inse

diamento privato nella zona 
industriale di Ragusa è co
stellata di atti di vera e pro-

. pria: guerra alla collettività.. 
Si pensi, a rèo' di esem

pio, che ancora oggi il sin- _ 
dacato e gli appartenenti al' 
sindacato . sono . discrimina
ti, mentre nel passato, an
che recente, i dipendenti sin
dacalizzati rischiavano il li
cenziamento. Il potere de-. 
mocristiano ha tenuto nei 
confronti della società < An- ' 
cióne » da sempre un com
portamento preferenziale, 
anche rispetto all'azienda 
di Stato che produce gli 
stessi prodotti: bitumi, a-
sfatti per la pavimentazione 
stradale ed affini. Tutti i 
lavori stradali di un certo 
rilievo, compresa l'ordinaria 
manutenzione delle strade 
comunali e • provinciali, so
no infatti affidati dagli en
ti locali a questa impresa 
privata, che si è insediata 

a Ragusa fin dagli anni cin
quanta. La ditta ha la sedè 
legale, invece, a Palermo. ' 

L'inerzia degli organi di • 
controllo' statali per impor- ' 
re a questa : azienda tutti • 
gli adempimenti ' antinquina-, 
mento appare a questo pun- ' 
to colpevole e sospetta. ; 
• Le forze sindacali e i par- ' 
tati della sinistra in occa
sione della protesta dei cit
tadini dei quartieri maggior
mente colpiti dall'inquina
mento provocato dalla socie-. 
tà in. paróla hanno deciso 
un'azione unitaria presso la 
Provincia e fl Comune per
chè venga imposto all'im
presa privata di adempiere 
agli obblighi previsti dalla 
legge.:. 

In attesa che ciò avvenga 
almeno imporre la sospen
sione per le produzioni ,a 
più alto tasso inquinante. - . 

Da tre giorni la pezzatura « popolare » costa 800 lire al chilo 

A Buri lievita ancora il prezzo del pane 
' è il terzo aumento in meno di un anno 
La decisione, definita scandalosa «lai sindacati, dai partiti e dall'assessore comunale al
le Attività economiche, presa nonostante Patimento fosse sottoposte a regime di controllo 

OSPEDALE qVILE DELL/ANNUNZIATA 

COSENZA 
Sono indetti appalti-concorso per la fornitura di attrez- ' 
zature ed apparecchiature sanitarie, per come di seguito: ; 

1) Attrezzatura varia per divisiona neonatologia 
par un valore presunto di L. 18.000.000; \ 

1) Macchinari per servizio lavanderia ' ! 
per un valore presunto - di. L. 6.900.000; ; 

3) Attrezzatura sanitaria per divisione ostetricia 
per un valore presunto di L. 1Sf.9M.f00; ' 

4) Attrezzatura sanitaria per divisione oculistica A-'-* \ 
per un valore presunto di L. ff.090.000; 

Le domande di partecipazione, per ogni singola gara, cor
redate di documentazione comprovante l'idoneità della 
ditta, dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditora
to dell'Ente - Via Felice Migliori, Cosenza - entro e non ; 

oltre il 3 ottobre 1980. . ' .; ] 
• ' • • • ' • - . ' ' * . ' . ' _ \ > • • 

IL PRESIDENTE: dott. Matteo Renato Nervi ) 

Dalia nostra redazione 
BARI — Da tre giorni a Bari 
e provincia il pane costa 1S0 
lire in più al chilo, è fl terzo 
aumento in meno di un anno. 
Cosi il prezzo del pane è sta
to quasi raddoppiato, arri
vando ad 800 lire al chilo, il 
prezzo più alto insieme ad 
altre sette città di tutta l'Ha-
lia centro-meridionale. L'au
mento ha scatenato una serie 
lunghissima di proteste pro
venienti da più partir i sin
dacati. i partiti, Io stesso as
sessore alle attività economi
che del comune di Bari, Ac
cetterà, ha dichiarato scanda
loso l'aumento di un genere 
di prima necessità, specie in 
un periodo di regime control
lato del presto del pane. 

Come è stato possibile al
lora aggirare il regime «H 
controllo7 

H venti luglio del T» U 
comitato interministeriale 
prezzi decide di sottoporre il 
prezza del pane a regime di 
taw veÉttanza»; per consentire 
l'arménto, insomma,, bastava 

motivarlo; così i panificato
ri baresi dettero il via ad 
una sequela di aumenti dì 
cui l'ultimo, di 1S0 lire «con
gelato». era una seria di au
mento per il. futuro previsto 
nell'eventualità dì dover aggi
rare un eventuale blocco del 
prezzo. L'8 agosto di questo 
anno, il ministero del Bilan
cio, vista la corsa sfrenata 
agli aumenti, decide il ricor
so al prezzo amministrato. 
Quindi gli aumenti vengono 
valutati, e in sostanza decisi, 
dal Comitato provinciale 
prezzi. 

Questa struttura dì compe
tenza regionale è presieduta 
con delega del presidènte del
la Giunto, dall'assessore ai 
lavori pubblici della regione, 
U democristiano Soricè. che 
ha seguito i vari aumenti nel 
più completo djsmteresse, 
non riunendo il comitato né 
al tempo della decisione del
l'aumento ^oè . al. momento 
deDà sua attuazione, assicu
rando per attro «il suo co-

i stante interessamento». • Non 

è un caso, d'altro canto, che 
la delibera regionale del 
maggio 19 che libera il pane 
da ogni disciplina vincolista 
de: prezzi non sia mai stata 
abrogata. 

Insomma la giunta regiona
le di centro-sinistra ha di
mostrato ancora una volta la 
sua inefficienza e la sua in
capacità ad affrontare i pro
blemi. 

Purtroppo anche la giunta 
comunale, a parte le dichia
razioni di principio, non è 
riuscita a risolvere la que
stione: dopo le dichiarazioni 
bellicose dell'assessore alla 
polizia urbana Mariella che 
annunciava un prossimo in
tervento dei vigili urbani per 
comminare multe ai panifica
tori rei di aver applicato un 
aumento illegale, alla prova 
dei fatti si attende la matu
razione degli eventi. «L'asses
sore Ifariefia ha decita di 
non far applicare multe per 
non trascinare la 
in tribunale sd 

detta legittimità deM'aimwnto, 
— dice il segretario citUdtoo 
del PCI Salvai - è fl solito 
modo di fare, si minacciano 

provvedimenti - ma 
si va nel concreto 

poco o nulla. Lo stesso Co
mitato provinciale prezzi pre
sieduto dall'assessore Sirice 
non interviene 
l'inettitudine 
troppo preoccupata dalla vi
cinanza delle amministrative 
del comune di Bari per ini 
linearsi settori di coaapensa, 
Da parte nastra non passia
mo assolatamente accettare 
queste forme di rendete che 
colpiscano, generi di prima 
necessità». 

Al momento, nonostante le 
i panificatori man-

1' 

loHscltarinor. le 
ueudo 
«ni 
zkU 
e 1 
altro che pagare 

ad o-
istitu-

tardano ad intervenire 
far 

I.S. 

COMUNE DI GIULIAN0YA 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, ';''"' . ' ! 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare, mediante licita
zione privata, i lavori necessari per la «Sistemazione 
dello spazio pubblico nella frazione di Colleraneseo » il 
cui i/iporto a base d'asta, suscettibile esclusivamente di 
ribasso, è di 

. L. 95.910.500 ; 

Quanti desiderassero essere invitati alla ' licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entro 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo, apposita istanza in carta legale corredata dal Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 

IL VICE SEGRETARIO 
(Dr.sa Simonetta Leva) 

IL SINDACO •'••••• 
(Prof. Francesco Marroni) 

COMUNE DI GIULIAN0VÀ 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
?r, 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14. Jf /-~ 

RENDE NOTO »- i~ 
Che questo Comune ' intende appaltare.;;mediante : licita
zione privata, i lavori necessari per là « Sistemazione 

" e pavimentazione .delle vie: Bompadre. Cimabue e Quasi
modo» il cui importo a base d'asta, suscettibile esclusl-

. vamente di ribasso, è.di •> i'^j.^vi; ••'• J-Vfj';;-.'j> •' ;' •. 

; j ; r" ?'•'••. ^ - ^ •: L. 321.912.103' f ^'•- ' ^ ^ 

• Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entro 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo. apposita istanza in carta legale corredata dal Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

IL VICE SEGRETÀRIO•>"„"...v ? V'.\TL. SINDACO f 
(Dr.sa Simonetta Leva) : (Prof. Francesco Marroél) 

COMUNE DI GIULIANOVA 
PROVINCIA DI TERAMO ' , 

IL SINDACO ' - "i i-
Visto l'art, 7 della Legge 2-2-1973. n. 14, ' 

... RENDE.NOTO ; ; ; ;0V.V; --
Che questo Comune intende appaltare, tnediahte licita
zione privata, i lavori necessari per " la « Sistemazione 
e ' pavimentazione di via Séchini e parcheggi » fl coi 
importo a base rd'asta, suscettibfle esclusivamente di ri
basso. è di " ,. -._: ;. ; . " • ''.'•;''' 

^ L 347.554^9 ; : . • ; ; 
• * : : ' r " _ - . - . - " . . • - • • - . - - - • . 

Quanti - desiderassero essere invitati alla licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale ( entro 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino .Ufficiale_ della Regione^ Abruz
zo. apposita istanza in carta legale corredata dal Certi-" 
Reato di Iscrizione all'Albo Nazionale-Costruttori. 

IL VICE SEGRETARIO ?:-:-e; U - >ÌL SINDACO 
(Dr.sa Simenetta Leva) (Pre*. Franceace Marranf) 

Vi 5* *• ^K\ 

COMUNE DI GIUUAN0YA 
PROVINCIA DI TERAMO 

H SINDACO 
Visto l'art. 7 deDa Legge 2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 
Che queste Comune intende appaltare, mediante licita
zione privata, i .lavori necessari per la « Sistemazione) 
e pavimentazione deOa traversa Bompadre >, il cui im
porto a base d'asta, suscettibile esclusivamente di ri-' 
bassi, è, di 

l . 12f 747.936 

Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entra) 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre-. 
sente avviso svi Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo, apposita fetenza in carta legale corredata dal Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

IL VICE SEGRETARIO 
(Dr.sa Simonella Leva) 

IL SINDACO 
(Fref. Franceace Warrant) 

http://1Sf.9M.f00
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Il dibattito tra le forze politiche umbre 
V 

Per quali obiettivi 
ricercare l'unita? 

i 4 ? » ' ; - , 

i r { l } . 

PERUGIA — Le brevi ferie 
d'agosto sotw state contras
segnate da un dibattito svi
luppatosi sui giornali tra 
te forze politiche umbre. Di 
fatto esso ha rappresenta
to la continuazione della 
discussione che ebbe luogo 
in consiglio regionale nel 
momento della elezione del
la Giunta. 

Esso -si è si'otto, a me 
pare, per due versanti di
versi, l'uno preoccupato di 
ribadire le rispetive posi
zioni rispetto alla situazio
ne ed ai giudizi del passa
to, l'altro invece proiettato 
nel futuro e allarmato per 
i problemi grav iche atten
dono l'Umbria già nell'au
tunno. Su questo ultimo 
versante, pur partendo da 
valutazioni diverse con ar
gomentazioni e risposte ori
ginali, a me pare si siano 
collocati interventi del pre
sidente della giunta regio
nale Marri, del presidente 
del consiglio liberi ed altri. 

Dirò francamente che è 
con costoro che sento di ri
trovarmi, e non per dimen
ticare che la realtà attuate 
è figlia del passato o per 
legare la validità delle di
scussioni sullo stato del
l'Umbria o circa il ruolo 
della Regione nella vita 
dell'Umbria negli ultimi 
dieci anni, via piuttosto per 
aggiornare i giudizi di tutti 
sulla prospettiva dell'eco
nomia nazionale perché è 
in questo che istituzioni e 
società regionale dovranno 
concretamente operare: In
fatti, prima delle elezioni, 
era prima di tutto sttt giu
dizio da darsi sulto stato 
economico dell'Italia che le 

varie non si trovavano d'ac
cordo. ' ' 

Oggi la situazione è diver
sa. D'altro canto i fatti par
lano con ben altra chiarez
za. Siamo tutti convinti, 
oggi, che la crisi del Paese 
e che sono necessari prov
vedimenti che incidano pro
fondamente sulle strutture., 

E' in questa luce che van
no viste < le situazioni par
ticolari di crisi e vanno in
dicate le urgenti e necessa
rie terapie. Da qui anche 
l'esigenza di rilanciare quel
la « programmazione », che 
era scomparsa nella pubbli
cistica che esaltava il « ri
torno al privato» della 
grande industria oltre che 
nella politica, come l'affan
nosa ricerca di alcuni obiet
tivi da darsi nel «medio ter
mine » in cui è impegnato 
per conto del governo il 
ministro La Malfa. 

E' c'è davvero poco da 
stare altegti quando, men
tre manca ogni programma 
di governo, la FIAT inizia 
a mettere in cassa integra
zione per due giorni alla 
settimana ben 75 mila di
pendenti. La crisi della più 
grande industria « privata » 
con se non può non trasci
nare la industria piccola e 
media ad essa collegata e 
più in generate it tessuto 

,_ economico e produttivo del 
\ Paese. Certo sappiamo che 
non tutto è in crisi, che ci 
sono settori come .quello 
della gomma che tirano, che 

i nell'edilizia lo Stato Ita pos
sibilità immediate e somme 

• stanziate di notevole peso. 
•' Ma se vicino alla FIAT 
mettiamo la crisi dell'in
dustria crimica, la riduzio

ne in atto della competiti
vità del settore dell'abbi
gliamento, le difficoltà del
la siderurgia, la paralisi 
della costruzione di nuove, 
centrali . elettriche, com
prendiamo meglio te diffi
coltà che ci attendono. An
che in Umbria segnati di ri
chiesta di cassa integrazio
ne e di licenziamenti giun
gono da alcune parti e già 
impegnano sindacati ed isti
tuzioni. Ne può essere di
versamente perché Io svi
luppo che in Umbria si è 
determinato negli anni tra
scorsi ha favorito una inte
grazione ed un intreccio so
stanzialmente nuovi, molti 
più vasti e profondi tra eco
nomia detta nostra regione 
e quella nazionale, come ne
gli scambi 

Ecco perché vivo sin da 
ora deve essere l'allarme 
per il destino della grande 
industria umbra, siderurgi
ca, meccanica, chimica ed 
alimentare. Forte deve far
si la preoccupazione che la 
caduta delle esportazioni, la 
limitazione del credito, la 
perdita del potere di acqui
sto di vasti strati possano 
ripercuotersi nelle industrie 
umbre piccole e medie e 
più in generate nella vita 
dell'intera società regionale. 

Che > fare •* allora? • Quali 
prospettive indicare? Come 
modificare, data questa 
realtà, i programmi che nel 
passato le istituzioni, la Re
gione, in primo luogo, si 
sono dati? • Come, date le ' 
condizioni nuove, sviluppa
re una positiva dialettica in 
un confronto serrato all'in
terno delta Regione tra la 
società regionale ed il go

verno del paese? E se nel 
passato, pur nel confronto 
aperto e talvolta duro, è 
stato necessario un elevato 
grado di 'unità della socie
tà e delle forze democrati
che per determinane pre^ 
cisi obiettivi che si chiama
vano difesa dell'economia, 
rinascita, piano di sviluppo, 
Regione, riforme, parteci
pazione; oggi attorno a qua
li obiettivi vicini e di medio 
termine ricercare l'unità? 
. Attraverso quali forme 
essa può divenire costru
zione, all'interno dell'econo
mia e della società regiona
le e confronto con te gran
di forze che dirigono l'eco
nomia politica in Italia? 

Sono solo interrogativi, 
ma volevo limitarmi ad in
dicare la serietà e l'urgen
za dei problemi che ci stan
no di fronte per dire che 
oggi è con essi che tutti 
debbono misurarsi società 
ed istituzioni. E nell'istituto 
regionale con questa real
tà deve fare i conti la mag
gioranza di sinistra e la 
minoranza tutta. 

E se poi per un migliore 
pieno impegno dell'istituto 
regionale sono necessarie 
modifiche al suo statuto ed 
al suo regolamento ben 
vengano. Il mio invito, che 
à anche un auspicio, è ad 
un confronto sereno, dove 
non prevalga ciò che divi
de, ina ciò che unisce nella 
convinzione che dalle posi
zioni raggiunte l'Umbria 
può trovare la forza neces
saria per reggere l'impatto 
con la crisi e per matura
re nuovi positivi traguardi. 

Settimio Gambali 

, Sotto indagine della magistratura è adesso il vicesindaco Forlinì 

Gli scandali (ad Ascoli) 
non propriomai 

Ì .*' ' 

Parliamo di una 
sconosciuta: { 

la cooperativa 
di produzione; 

e lavoro 

Discussi i problemi dello sviluppo 

Sindacato e anemie 
a consulto per 

la chimica ternana 
Presenti dirìgenti delia Dimp, Mercik, 
Moplefan, Neofil e della Montedison 

SfìM-
a » •• ;» 
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Per liquami scaricati abusivamente 

Quasi black-out 
per il depuratore 
«Terni grande» 

Contenuti i danni perché il flusso in
quinante è stato subito individuato 

•£v,-/ «̂- \—' ? 

TERNI — La questione dello sviluppo della ricerca e dei 
nuovi investimenti: questi i temi affrontati nel corso della 
discussione tenutasi ieri tra i dirigenti delle quattro mag
giori realtà chimiche ternane e alcuni rappresentanti del
l'esecutivo del consiglio di fabbrica della Montedison. 

Di fatto si tratta del primo punto della piattaforma 
Integrativa presentata dai lavoratori circa due mesi fa. 
All'incontro di ieri, oltre ai dirigenti della Dimp, della Me-
rak. della Moplefan e della Neofil hanno partecipato anche 
alcuni dirigenti della Montedison venuti appositamente da 
Milano. La Montedison. oltre ad essere Tunica proprietaria 
della Merak e a«chc ccmprcpriciaria s! 50 per cento con 
la « Ercules > americana della Neofil. U sindacato dovrà giu
dicare quanto scaturito dall'incontro. E' comunque già signi
ficativo di per sé il fatto che a due mesi dalla presenta
zione della piattaforma integrativa si stia ancora discutendo 
sol primo punto e cioè su investimenti e occupazione. 
; La piattaforma comprende in tutto otto punti: oltre ai 
problemi già detti dovrà essere discussa la questione degli 
appalti — che la direzione dà a ditte esterne — e quella 
scottante dell'ambiente di lavoro. La quasi totalità dei lavo
ratori delle aziende chimiche denuncia infatti gravi malattie 
professionali, dovute, oltre che all'uso di sostanze tossiche, 
anche alla scadente sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Il sindacato dovrà ora decidere quale atteggiamento assu
mere nei confronti delle posizioni espresse ieri dalla dire-
alone. 

TERNI — L'impianto di de
purazione che serve l'intera 
città, il «Terni grande» ha 
rischiato di essere messo 
fuori uso da una grande 
quantità di liquidi inquinanti 
scaricati nella rete fognante. 
Fortunatamente si è riusciti 
ad evitare danni più ' gravi 
grazie ad una tempestiva 
segnalazione. Il flusso inqui
nante stava per essere im
messo nel delicato processo 
biologico alla fine del quale 
le acque di scarico escono 
depurate. 

I tecnici dell'ufficio ecolo
gia del Comune di Terni 
hanno prelevato dei campioni 
e li hanno sottoposti ad anali
si. E* stata cosi individuata 
la presenza di ossido ferroso, 
piombo, ' rame, cromo. Si 
tratta di sostanze, presentì in 
percentuale molto alta (470 
parti inquinanti per milione. 
secondo i parametri usati dai 
tecnici) capace ' di metter 
fuori uso l'intero impianto di 

depurazione ^ . ; «•. 
II fatto è stato segnalato 

alla pretura di Terni che, 
quasi sicuramente, aprirà" u-
n'inchiesta per accertare le 
responsabilità. Gli stessi te-

- arici comunali, sono al lavoro 
per scoprire la provenienza 
della gran massa di liquido 
inquinante. «Basta che un 
cittadino qualsiasi, sostengo
no in Comune, apra,un toro-

bino della rete fognante degli 
scarichi liquidi con sostanze 
che non possono essere smal
tite dal depuratore per crea
re guasti irreparabili». Le 
acque di scarico vengono 
filtrate dal '«Terni grande» 
attraverso un processo di 
scomposizione assai delicato, 
che è stato messo a punto 
per i liquami che vengono a-
bitualmente scaricati nelle 
fogne cittadine. 

n meccanismo entra in cri
si se arrivano residui di so
stanze. come l'ossido ferroso, 
lo zinco e tante altre, che 
distruggono la particolare 
flora che depura le acque di 
scarico. Con il «Terni gran
de» sono collegate tutte le 
fogne cittadine. L'impianto è 
capace di smaltire le acque 
di scarico di centomila abi
tanti 
• Incidenti come questo pos
sono essere evitati con un 
po' dì collaboraziooe e senso 
di responsabilità da parte, dei 
cittadini — fanno presente 
negli uffici del Comune — 
basta che gli uffici comunali 
siano informati della necessi
tà" di smaltire rifiuti inqui-" 
nanti perchè si mettano im
mediatamente a disposizione 

'per tatto l'occorrente. Altri-
ìnenti il danne può essere'e-
norme. non soltanto dal pun
to di vista economico. 

^ \ 
- . 'i. ~J ' g.cp. 

Dopo la decisione dei CIP , 

A Terni il gas metano 
aumenterà di oltre 

80 lire al metro cubo 
L'amministrazione comunale non ha 
potuto non accettare le nuove tariffe 
TERNI — Il gas metano su
birà purtroppo anche a Terni 
un aumento consistente di 
prezzo. Questa la prima con
statazione scaturita al termi
ne dell'incontro svoltosi ieri 
in comune fra il sindaco, gli 
assessori Benvenuti e Paci, 
i capigruppo consiliari e i 
rappresentanti della società 
nazionale gazometri che cura 
ia distribuzione del prodotto 
nella nostra zana. L'aumento 
sarà superiore alle 80 lire al 
metrocubo. A questa cifra 
dovranno infatti essere ag
giunte le tasse governative e 
l'IVA. 

i i — 

- Ai rappresentanti dell'am
ministrazione che hanno par
tecipato ieri all'incontro non 
è restato altro da fare che 
accettare le nuove tariffe 
proposte dalla società gazo
metri. Gli aumenti sono stati 
decisi dal governo attraver
so a comitato interministe
riale prezzi e agli enti lo
cali non è ' data la possibi
lità di apporre rifiuti. Di 
46,514 lire è l'aumento chiesto 
dal CIP. Di 33 lire è quello 
chiesto dalla .società distri-, 
butrice che per legge deve 
adeguare il prezzo sulla ba
se degli avvenuti aumenti nel 
corso di gestione degli-im
pianti. -v ?.-- -,-- * ' y 

Dovrà ora essere nei pros
simi giorni il consiglio comu
nale ad esprimere il proprio 

parere nel merito agli au
menti e poi il comitato pro
vinciale prezzi dovrà giunge
re alle determinazioni, defini-
t iwe. Non. ci sono stati — 
di fetto — per i rappresen
tanti dell'ente pubblico mar
gini sufficienti per instaura
re una trattativa con i rap
presentanti della società ga
zometri. Gli amnùnistratori 
però hanno anche dovuto ri
conoscere l'esattezza dei cal
coli fatti dalla società in ba
se ai nuovi prezzi da aggior
nare, hanno però raggiunto 
il risultato di allargare la fa
scia di reddito avente diritto 
alla tariffa agevolata. Men
tre prima avevano diritto ad 
usufruire, dS queste tariffe 
solo quegli utenti aventi un 
reddito inferiore alle 200.000 
lire mensili..ora ne avranno 
diritto tutti quelli il cui red
dito non supererà le 330.000 
lire mensili. ' . . 

«E' un aumento — ha det
to Benvenuti — che non man
cherà di preoccupare gli uten
ti e che tende a portare il 
prezzo del metano agh" stessi 
livelli dei derivati del petro
lio. Da oggi"in~poi occorrerà 
che i cittadini facciano un uso 
oculato di questo prodotto». 
• E' stato'anche affrontato-
-ieri*a problema defl'esteò-
sione della rete di distribu
zione del metano anche in 
quelle zone dove ancora non 
anira. = * \ ^K 

Il consiglio comunale convocato per domani, venerdì 

Cagli : verso un accordo PCI-PSI-PDUP 
Superate le difficoltà iniziali, si sta finalmente affermando uno spirito costruttivo e unitario 

CAGLI (Pesaro) — Verso una 
schiarita le trattative per da
re una giunta al comune di 
Cagli? Così almeno sembra 
dall'andamento degli ultimi in
contri tra i partiti della sini
stra (PCI, PSL PDUP). Al 
proposito, il compagno Giulia
no Giampaoli, segretario di zo
na del PCI, ha dichiarato che 
« sì sta affermando uno spiri
to costruttivo e una volontà 
unitaria tra le forse della si
nistra, • * questo l cittadini 

possono guardare con la spe
ranza concreta di conquistarsi 
una nuova amministrazione de-
mocratka, onesta, efficiente, 
aperta al contributo della po
polazione». 

L'auspicio che si raggiunga 
un accordo formale proviene 
da ogni parte dell'opinione 
pubblica cagliese e i partiti di 
sinistra avvertono Tesiflenza 
di giungere con una piattafor
ma comune alla sedata del 

consiglio comunale convocato 
per venerdì alle 20,30. 

n confronto tra PCI, PSI e 
PDUP, che neDe settimane 
passate ha incontrato obiet
tive difficoltà a concludersi 
nell'accordo per la formazione 
di una giunta, procede ora più 
speditamente e tocca le que
stioni concrete, connesse al 
programma amministrativo. 

Questo sforzo è ostacolato 
da alcune forte politiche lo
cali che pongono goni energia 

per paralizzare il comune e 
che coltivano, sulla pèDe dei 
cittadini, la speranza di una 
gestione commissariale. Insom
ma, un gioco allo sfascio che 
trova appoggio su certa stam
pa. L'impegno del PCI va na
turalmente nella direzione op
posta, quella degli interessi 
dell'inter* cittadinanza che 
mostra di aver compreso qua
li erano gli scopi deOe ma
novre della DC. 

Le cooperative di «produ
zione e lavoro»: sono quelle 
strutture economiche che, nei 
diversi settori, edilizia, tessi
le, metalmeccanica, ricerca e 
progettazione, { artigianato, 
ecc.) accoppiano 1 due ruòli in 
cui tradizionalmente la figura 
cooperativa si scinde. Il socio 
qui è anche lavoratore alle 
dipendenze della cooperativa 

«La cooperativa di 
produzione e lavoro, è un og
getto misterioso della piccola 
e media imprenditoria e non 
viene quasi mai considerata 
come una delle sue compo
nenti». 

Il giudizio che abbiamo ri
portato è contenuto in una 
nota diffusa in questi giorni 
dall'Associazione delle Coope
rative di Produzione Lavoro 
delle Marche, aderente alla 
Lega: accanto ad alcuni giu
dizi generali, vi è un'analisi 
comparata dell'andamento e-
conorriico delle imprese asso
ciate, in base ai bilanci del 
•78 e del "79, che crediamo 
valga la pena di conoscere 
meglio. Attualmente, con un 
forte recupero - sul - ,*79, ' le 
cooperative associate alla Le
ga. nelle Marche, sono 41, e-
rano 36 nel 78 e 31 nel 79. Di 
esse, la maggioranza sono In
serite nel settore edile (14), 
mentre le altre si suddivido
no fra il manifatturiero (so
prattutto - metalmeccanico), 
l'artigianato e la. progettazio
ne- ,\- ' 

Proprio in quest'ultimo set
tore si è verificato l'Incre
mento globale maggiore, con 
la nascita di 3 nuove coope
rative. Ma il dato certamente 
più rilevante e positivo, spe
cie in una situazione difficile 
come l'attuale, è sul fronte 
dell'occupazione: dai 692 del
lo scorso anno si è passati 
àgli 848 dell'80, con un in
cremento percentuale del 22,5 
per cento. Numerosi l'giova
ni entrati a far parte delle 
cooperative, specie nelle più 
recenti nel settore «progetta
zione»: «nel comparto edilizio 
però — ci dice Renato Fra-
scaroll, responsabile del set
tore per il Comitato Regiona
le della Lega — d si scontra 
spesso con la difficoltà di 
una scarsa professionalità 
nelle nuove leve». 

. Quanto alla ma- ' 
nodopera femminile, la sua 
presenza è concentrata nel 
settore tessile, .nelle due a-
ziéhde di Porto Potenza 

Ma se un «esterno» viene 
più colpito dall'aumento degli 
occupati, il risultato di cui 
vanno più soddisfatti i diri- • 
genti del movimento coopera
tivo è quello economico-fi
nanziario: «Nonostante nu
merose siano le cooperative 
di recente formazione — pro
segue Frascaroli —. quasi tut
te hanno chiuso i conti in . 
attivo, dunostrando cosi la 
giustezza delle scelte d'indi-
rùtzo compiute». Queste, in 
brève le cifre. Il fatturato del 
79 è stato di 11651 milioni, il ' 
20 per cento in più sul 78, 
mentre per l'anno corrente si 
prevede raggiungerà i 25 mi
liardi. I costi di produzione, 
nel 79, sono stati di 18396 mi
lioni, con un aumento sul 78 
di quasi il 40 per cento. ' 

Gli investimenti sono stati 
di quasi 900 milioni (più 1,36 
sul 78) mentre per il corren
te anno si dovrebbero rag
giungere quasi i due miliardi ; 

(attualmente sono 1565 mi
lioni, più 78,5 per cento sul 
79). 

« Abbiamo .lettamente recu
perato la flessione del 79 ed -
anzi superiamo anche i dati 
del 78, ma le nostre coopera
tive stanno comunque en-

*trando in un periodo delicato 
'• —.prosegue Frascaroli — che 
dovrà caratterizzarsi, per 
quanto riguarda l'iniziativa 

' del movimento associativo, 
sul piano dal consotiossnanto 

. di mercato deBe cooperative 
già create. 

Difficoltà? Mancanza di fi-

E' anche una occasione turistica 

Giornalisti stranieri 
al Festival su Rossini 

•ii> 

Redattori di 16 giornali austriaci e della RFT ospiti del 
Comune di Pesaro e dell'Ente provinciale del turismo 

L'assessore all'urbanistica (col benestare del sindaco) usava auto pubbliche per interessi privati 
'Interrogazione del capogruppo PCI Lattanzi al consiglio comunale -La DC cerca di minimizzare 
ASCOLI PICENO — Dunque, non sì fa in tempo-a stare 
dietro alle «malefatte» piccole e grandi dei nostri «instan
cabili» amministratori. La stessa magistratura ascolana a 
poca distanza dall'ormai celebre condanna per concussione 
e associazione a delinquere di ex assessori all'urbanistica de, 
6i trova nuovamente a indagare, anche se su altri argomenti, 
sui soliti amministratori de. Sembra quasi essersi diffusa una 
malattia infettiva che prima o poi colpisce tutti negli uffici de. 
r' YC E' s toccato all'ex , sindaco * Orlini (solo per ricordare i 
tempi più recenti) e poi agli ex assessori Miozzi, Cuculli, 
Viccei, ora il nome sotto torchio è quello di Gianni For
imi, assessore all'urbanistica, vicesindaco, sindaco mancato 
con l'ultima crisi comunale, autocandidato alla elezione a pri
mo cittadino per il giugno 1981, difensore a oltranza della 
alleanza con gli ex missini che sorreggono la traballante 
baracca dell'Arengo. i 

Nei giorni scorsi il compagno Gian Giacomo Lattanzi 
capogruppo del PCI al consiglio comunale ha ricevuto una 
ietterà anonima, con busta intestata del comune di Ascoli 
Piceno. Conteneva una lettera al sindaco su carta intestata 
del Forlini. dove è scritto: e Caro sindaco, avrei bisogno 
di un mezzo per giovedì 21 - Matelica, Girotti: venerdì 22 -
Chieti, ospedale militare; lunedì 24 - Roma, Tambroni. Gra
zie. Gianni Forlini. 18-8-80». In calce alla lettera c'è il be
nestare del sindaco espresso con un si. 

Subito il compagno Lattanti ha chiesto con una inter
rogazione al sindaco stesso spiegazione su quali affari 
municipali abbiano spinto il vicesindaco a Matelica da Gi
rotti e a Roma da Tambroni. Lattanzi ha chiesto anche la 
istituzione di una commissione speciale per accertare a soli 
fini amministrativi quale uso si faccia delle auto del Co
mune e come operi il meccanismo di rimborso delle spese 
degli amministratori in trasferta. 

Da parte sua la magistratura, alla quale pare sia stata 
rimessa la copia originale della lettera sopra menzionata, 
ha già avviato una inchiesta; la procura infatti, da qual
che giorno ha incaricato la polizia giudiziaria • di svolgere 
indagini per acquisire informazioni in merito. 

I diretti interessati interrogati minimizzano e affermano 
che si tratta evidentemente di ' una trovata scandalistica. 
Ma i cittadini si chiedono perplessi quando finiranno" le 
motivazioni che danno credito agli scandali, quando si 
inizierà a ben amministrare piuttosto che a tenersi calda 
la poltrona. • *-• >•: j , - ' <s'- -S iJ.* ' ts "> M ^ ' . Ì Ì 

, Invece di minimizzare, occorre dare con la costituzione 
immediata della commissione di inchiesta, una risposta chiara 
alla città su questo ennesimo fatto di malcostume. Ascoli 
non è « predestinata > al malgoverno e allo sfascio a cui 
certi la vogliono precipitare. t ( 

Graziano Celarti 

PESARO — Gli echi del Fe
stival rossiniano di Pesaro 
sono rimbalzati anche sulla 
stampa internazionale: la di
mensione qualitativa di que
sto evento artistico e cultura
le ha attirato Interessi e sim
patie davvero eccezionali. In 
questo senso va valutata an- ' 
che la presenza nella città 
rivierasca di una folta dele
gazione di giornalisti tede
schi e austriaci. ' * • 

Ente Provinciale Turismo 
e Comune di Pesaro hanno 
organizzato la visita dei re
dattori di 16 giornali che han
no assistito alla replica di 
lunedi de La Gazza ladra e 
alla prima de L'inganno fe
lice. Una presenza significa
tiva se si considera che di 
questa prima edizione del 
« Rossini Opera Festival » si 

parla e si parlerà attraverso 
giornali quali il Stuttgarter 
Zeitung, il Baàtsche Neueste 
Nachrtchten, U Frankfurter 
Allgemeine, il Westdeutsche 
Allgemeine, YOpernioeJt (im
portante rivista, specializzata 
in musica operistica), il ifro-
nenzeitung di Vienna, il Klein 
Zeitung di Graz, il Salzbur-
ger Nachrichten, il- Mederò-
sterreische Nachrichten (que
sta testata conta ben 26 edi
zioni regionali), j . 

• La presenza del re
dattori tedeschi e austriaci 
costituisce la migliore garan
zia per un'efficace divulgazio
ne della manifestazione ros
siniana in paesi in cui la mu
sica operistica ha un ruolo di 
essoluta preminenza nel pa
norama culturale, t 

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
PROVINCIA DI ANCONA Ufficio urbanistico 

IL SINDACO 
ai sansi « P«r gli effetti della Ugge Urbanistica 17-S-1942, n. 1150 
e sue successive modifiche ed integrazioni, . , 

- ^ . , AVVISA L • ; • . 
che gli • atti relativi alla Legge Regionale 4-9-1979, n. 31 — 
Individuazione e normativa per gli interventi edificatori nelle 
zone dì complemento — edottati al sensi • di Legge, saranno 
depositati in libera visione al pubblico, nel Palazzo Comunale, 
Ufficio Urbanistico, a far tempo dal 25-8-1980, nell'orario 
d'ufficio dalle ore 8 alle ore. 14 di tutti i giorni ferivi!. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dell'art, t 
della Legge Urbanistica "• 7-8-1942. n. 1150 e sue successiva 
modificazioni ed iniegwrri'v, dovranno essere redatte «u compe
tente carta bollata e p-€5?rtate al Protocollo Generale entro I t 
or» 12 del giorno 24-10-1980. 
Anche ì grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo «V 
dette osservazioni dovranno essere muniti di competente marca 
da bollo, In relazione alla loro dimensione. 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio; 
pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopraindleeto 
non saranno prese in considerazione. • -
Dalla residenza Municipale addi 18-8-1980 , 

I l t a l i alailo Comuaala 
CARMINE TROTTA 

I l Sindaca 
ROVALDO S T R A M I 

cai la Marche sono 
parta). Attualmente 
Manate la Regione, con 11 *t> 
t» di-tatti i partiti, h» n w 

dall'inizio drffaaoo 

in conto aatarvaac al 
M prr cento par canoa* i m i : 

A ttvoOo naatoutta, la at-
è 

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
PROVINCIA D I ANCONA . - . ' Ufficio urbanistico 

IL SINDACO 
al sensi e par gli effetti della Legge Urbanistica 17-8-1942, n. 1 1 M 
e sue successive modifiche ed integrazioni, 

< ..: . . AVVISA i.~< - -
che gli atti relativi all'attuazione P.R.G. Approvazione Piano 
Particolareggiato dì Falconara Alta, adottati ai sensi di ' Legga, 
saranno depositati in libera visione al pubblico, nel Palazzo Co
munale, Ufficio Urbanistico, a far tempo, dal 25-8-1980, -• nel
l'orario d'ufficio dalle ore 8 alle ora 14 di tutti ì giorni feriali. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dell'art. 9 
della Legge Urbanistica 17-8-1942, n. 1150 e sue successiva 
modificazioni ed integrazioni, dovranno essere redatte su compa
tente carta bollata e presentate al Protocollo Generale entro la 
ore 12 del giornoj 24-10-1980. . > , - ' , "<[ • ' 
Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo 41 
dette Osservazioni dovranno • «ssera muniti di competente i marca 
da bollo,''in relazione* alla'foro dimensione. ' ' •' 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentoria; 
pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopraindicato 
non saranno prese in considerazione. J , 
Dalla residenza Municipale addi 18-8-1980 

I l Segretario ConuaaJe 
; CARMINE TROTTA 

I l Sindaca 
ROVALDO STRAZZi 

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
PROVINCIA DI ANCONA Ufficio urbanistico 

IL SINDACO 
ai sensi a par gli affetti della Ugge Urbanistica 17-8-1942, n. 1 1 W 
e sue successive modifiche ad integrazioni, 

-AVVISA,- -• 
che gli atti del piano Regolatore Generale — Zone di comple
mento (BR e BC) — Modifica le norme tecniche di attuazione, 
adottati a i sansi dì Legge, saranno depositati hi libera visiona 
al pubblico, hai Palazzo Comunale,' Ufficio-; Urbanistico, 'a far 
tempo dal 25-8-1980, nell'orario d'ufficio dalla ore 8 alle ore 14 
di tutti i giorni feriali. 
Le eventuali osservazioni al progetto stasso, a ritenta' drtl'ert. f) 
della Legge Urbanìstica 17-8-1942, n. 1150 a so* successiva 
modificazioni ad integrazioni, dovranno essere, redatta, eu campa 
tenta carta bollata a presentate al ' Protocolla r<3enefale entra I t 
ora 12 del giorno 24-10-1980. ' - - , . 
Anche I grafici eh* eventualmente fossero ptedotti a cotta*» a l 
detta osservazioni dovranno «ssere muniti di cocopaianta marca 
da bollo, in relazione alla loro dimensione. v 
Detto rermine di presentazione delle osservazioni a perentoria; 
pertanto quelle che pervenissero oltre il termine soprtir 
non saranno presa in considerazione. 
Dalla residenza Municipale addi 18-8-1960 

- i I I 
CARMINE TROTTA 

I I 
ROVALDO STRAZZI 

DI FAl^ONARArAARlTTIMA 
PROVINCIA DI ANCONA Ufficio urbanistico 

IL SINDACO 
al sensi a per «li affetti dalla Legga Urbanìstica 17-8-1942, n. 1 1 M 
e sue successive modifiche ad integrazioni, 

AVVISA 
che gli atti relativi all'attuazione P.R.G. Approvazione Pieae 
ParHeotarecsiato <fl Caatelferretti, adottati ai aerisi di Lag**, sa
ranno depositati in libera Visione al pubblica, 4M Palazzo C u — 
naie. Ufficio Urbanistico, a far tempo dal 25-* -1960, neU'orarl» 
d-ufHcìo dalle ora 8 alla ora 14 di tutti ! alerai feriali. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesse, • mente detrarr. • 
della Uvee Urbanistica 17-8-1942, n. U S O • sue seaxaaataf 
modiiìcazlowi ed iirregrazioai, dovranno esaere i i l l l i aw eaeaes> 
tenta carta bollata a presentare al Protocollo Generale entro sa 
ore 1 1 del «ionio 24-10-1 «CO. 
Anche i «raficì che eventuaestente faaaaro prodotti a ar reda dj 
detta osaenrationì domami» essere staniti di 
da bello, in relazione alla loro dimensiono, 
Detto termine di presentazione delle eaurvtzToni è 
pertanto quelle che pervenissero orfra' I l termine 
noti aafantM prese In cetsridarazìone. 
Deità resMenaa Muràdeate «dal 18-«M94M> 

CARMINE TROTTA 
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Comunisti e socialisti haiìnòcoiifefMutoli compagno Elio Gabbuggiani sindaco di Firenze 
^ — - • - " • - I I B I ~ ~ _ ~ ~ • ~ ^ _ ~ ^ ~ . _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ . , , . i ^ ^ a ^ ^ M . " " ' ' ' — I 
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uè anni 
\s- IT^' ^ - « V "•'*'•$•-. \ C&. &-f /i"x^* *>"•''•'<;."^^"\V •; 

Hanno votato a favore PCI e PSI --Scheda bianca dei repubblicani, socialdemocratici e libérali : La DC ha espres
so un candidato di bandiera per la-carica di primo cittadino - Le dichiarazioni dei capigruppo dei partiti 

••••••-'•- :-••_••'.'••'.'•'-• '• à ; -l'i» •>(Hiiv?iJ!iiff,> Ai;- '.t.l'jHì :; T.>wr/jio4> r^.^i'.umiÀ ih ;;.';r.-;. ' r-:-..- • v 
«Presenti 59, votanti 59, maggioranza 30. Hanno ottenuto voti: Gabbuggiani Elio, 23 ». E qui Elio Gabbudglrini, che pre
siedeva *n ' qualità di consigliere anziano la seduta del Consigliò comunale riunito ieri pomeriggio a Palazzo Vecchio, è 
•tato interrotto da un lungo e vibrante applauso: è diventato cosi sindaco di Firenze per il suo secóndo mandato. Solo dopo 
qualche momento, quando la gente si è calmata, ha potuto riprendere per concludere la lettura dell'esito < della votazione 
che lo interessava direttamente e passare quindi all'altro punto dell'ordine del giorno: cioè l'elezione della nuova Giunta. 
Completiamo queste informazioni dicendo che la DC ha votato per la carica di sindaco un candidato di bandiera, il con-

Ti -,!!.. '..> : , sigliere Fioretta Maazeì, men-
.\\ 

:'•'• .•• • . • : • . 1 - . ' 

Gabbuggiani: « Continueremo 
Fazione di governo » 

Sarà approfondito il rinnovamento avviato nel '75 - U 
programma consente il confronto e apporti costruttivi 

'* « Desidero anzitutto rin
graziare — ha detto il sin
daco Gabbuggiani dopo la 
sua elezione — i gruppi 
consiliari del PCI e del 
PSI per la.rinnovata fidu- . 
eia accordatami. • Conside
ro inoltre importante l'ac
cordo raggiùnto tra il par
tito comunista e il partito 
socialista per la ricostitu
zione a Firenze di .una ^ 
giunta organica di sinistra A 
fondata sull'autonomia, la ' 

della città, della regione e 
del paese,'al rapporto con 
le forze politiche e sociali 

. democratiche». • , 
,. « Non è ; stato — quello 

:'-' portato. avanti -, in "• questi 
. anni — uh processò'facile, 

né lineare, ' ma la città è 
cresciuta, assumendo ani 

che sul piano nazionale" e 
internazionale un ruolo 

f)éculiare. Continuare, svi-
uppare e.rinnovare questa 

- azione di « governò 'reale », 
pariteticità dei due partiti ,£; che rsi"; fa strumento di 
e sulla comune volontà di 
proseguire e sviluppare 
con impegno e rigore, 1' 
opera di . rinnovamento 
della vita della • città •' già ' 
avviata fin dal '75. Il voto 
popolare, confermando la 
forza del PCI e aumentan- : 
do i consensi del PSI ha -
creato le condizioni per 
consolidare quest'esperien
za di governo delle - sini
stre che non è mai stata 
chiusa in sé, ma si è carat
terizzata — e dovrà esser
lo ancora di più — per la s 

sua apertura ai problemi 

programmazione e punto 
di riferimento per le for
ze sociali fiorentine è uno 
degli impegni che stanno 
alla \ base dell'accordo, il 
cui obiettivo è' appunto " 
quello di affrontare e ri
solvere i gravi problemi 
del presente, con la gran
de eredità che i secoli. ci 

. hanno lasciato. .. . 
• «La - dichiarazione • prò- ' 
grammatica della maggio
ranza consente alle forze 
politiche il confronto ne
cessario ed apporti costrut- ' 
tivi. L'impegno mio perso

nale e della giunta sarà ' 
quello di assicurare come 
sempre, rigore, trasparen
za amministrativa, serietà, 
operando nel segno della 
massima ' collegialità. Pri
ma di concludere un rife
rimento al rinnovato • im
pegno che il sindaco, l'am
ministrazione e . il consi
glio dovranno porre all'ini- ' 

. ziativa di Firenze sui gran
di temi della pace, della di
fesa dei diritti dell'uomo, : 
• « Sono fatti ' questi dal

la cui soluzione dipende la ; 
vita stessa dell'Europa e 
del nostro paese: il ruolo 
di Firenze sul piano inter-

. nazionale, quale centro di < 
iniziativa ' sui temi della ' 
Pace, della democrazia. 
della difesa dei diritti dei 
popoli,, calpestati in'-tante 
aree del mondo (si pensi 
al Cile; alia Bolivia, al Sal
vador), dello sviluppo e 
della cooperazione tra le 
diverse aree, dovrà svilup- " 
parsi con continuità, avva
lendosi anche di forme per- -
manenti di iniziativa ». 

Ventura : « Un confronto 
* * • • f, * 

sui » 

"j hd 

La sinistra ora è un preciso punto di riferimento - Le ri
dicole tesi sulle pretese egemoniche del Partito comunista 

Questo è il testo dell'inter
vento che il compagno Mi-., 
chele Ventura ha fatto a 
nome del gruppo comunista: 
* Non è . stata una gara ' 
sportiva, una competizione 
con vinti e vincitori quella 
fra noi e il PSI. Non è 

i neanche stato tempo, per- . 
duto ». 

•'• « Si è lamentato che ci 
.sono volute molte settima-
= ne e che dopo tante setti-
. mane a una conclusione si 
" doveva giungere. Alla sini- , 
stra a volte si guarda in ;

:: 
modo mitico, addirittura 
monolitico. Nelle discussio- ; 

.ni di politica, normalmen-
• te è dialettica, dibattito 
I; franco. Qualcuno ha voluto 
<invece vederci solo rotture..-" 
1 Invece bisogna dire che se , 
?ci sono diversità e caiat- }-
.teristiche specifiche dei so-
-5 cialisti e dei comunisti, c'è 
•: anche stato un dibattito ber
li rato e democratico. Cosi 

che non c'è*solo una parte 
socialista comunista che de- . 
ve rispondere di come van
no le cose in città. E" per 
questo che -parliamo di pa
rità. Per : questo abbiamo 
detto che • la giunta è : aper
ta al - confronto di %altre 

.. forze politiche. La sinistra " 
diventa allora un punto di | 
riferimento. Questa mag- :i 
gioranza secondo. noi -non ? 
nasce debole. Perché c'è £ 

' stato un profondo cónfron- ^ 
lo politico e programmati- ! 

' co, non solo sulle parole. ì 
soprattutto sulla vita della \ 
città' negli vultimi ; cinque \ 
anni ». -~ \i *;>->- ' • . : 

:' e C'è stato un ' pùnto in- g 
quinante di questo dibattito. | 
Sembra che ci sìa uno spi- \ 

., rito da santa alleanza con-1: 
tro l'egemonia dei comuni- \ 
sti. Ma viene da chiedersi \ 

... se clù batte sempre su qua- % 
sto punto ci erède" dàvve-'"i 
ro. Una forza cosi-radica- ì 

la nella società, presente 
dovunque, non suscita que
sto dubbio. E* difficile che 
la gente ci creda, perché -
vede : i fatti. Per 24 anni, ^i 
in questa posizione ci sono 
stati altri, il governo è sta
to in mano ad altri die 
hanno fatto si egemonia ». 
' € Il fatto è che. c'prano 

le aspettative che avvenis
se là frattura tra--PSI-e--« 
PCI. In questo caso ci sa- '•* 
rebbero stati vincitori e 
vinti». -••••'• --• 
» « E invece i vincitori so- , 

no i partiti della sinistra. -
che ora tornano ad af frpn-. . 
tare i problemi della città. .- -
Si deve uscire dalle defi- ..-
nizioni generiche come " i . 
comunisti sono per la con- -" 
tinuità. i socialisti per la ; 
svolta ". E cominciare a ',.? 

;fare .proposte. . avanzare 
suggerimenti su problemi 
concreti. Le condizioni ci . 
sono». 

Un'immagine di 5 armi fa : la prima •iczion* a sindaco m Gabbuggiani 

Lo stesso 
copione 
di quel 

« lontano » 
luglio '75 

- Nel 75 c'era l'entusiasmò della conquista. Per la prima 
volta dopo decenni il 23 luglio il salone dei '503 apriva le 
porte per contenere la strabocchevole folla decisa a segui
re l'insediamento della nuova giunta di sinistra. Applausi, 
qualche accenno di canti, grida di incoraggiamento, e poi 
l'entusiasmo generale quando Elio Gabbuggiani pronunciò 
il suo stesso nome autoproclamandosi, in qualità di consi
gliere anziano, sindaco della città. 

Ieri 5 settembre 1960 è stata la stessa cosa, l'entusiasmo 
della riconferma. La gente: che ha seguito l'amministrazio
ne di sinistra per tutti questi anni, con una rinnovata 
fiducia, .è venuta A seguire la cerimonia della elezione che 
forse avrebbe voluto vedere prima, a breve distanza dalle 
elezioni dell'8 giugno. : •-

Il salone dei Duecento, sede tradizionale e di lavoro 
del consiglio, era pieno fino all'inverosimile, di una folla 
entusiasta, convinta che questa sia la strada giusta per 
continuare a far prosperare la città. E lo stesso, caloroso 
e interminabile applauso ha accolto Gabbuggiani, ancora 
consigliere anziano alla ptjesiden», ancora sindaco a capo 
di una maggioranza di «làistra. 

tre - insieme a tutte le altre 
forze politiche si è espressa 
con scheda bianca sul nome 
dei singoli assessori. - • 

Il dibattito che ha ani
mato la seduta dì ieri ha 
ripercorso un po' tutte le 
tappe di questa - lunga 
estate politica fiorentina. 
Riportiamo a parte, in que
sta stessa pagina, l'inter
vento che Michele Vehtu-
ra ha svolto a nome del 
gruppo comunista e la di
chiarazione che il sinda
co Gabbuggiani ha i letto 
ad elezione avvenuta. * 

Le altre forze politiche. 
Ottaviano Colzi ha parla
to a lungo ribadendo alle 
forze politiche della mino
ranza che avevano affer
mato come delle questioni 
politiche e amministrati
ve si •' fosse negli ultimi 
mesi parlato poco. ;i-

Questi tre mesi di trat
tativa — ha ' aggiuntò — 
non ' sono stati, inutili ' e 
questo ha palesato come 
il dibattito sia aperto e 
non su questioni di secon
daria importanza. Il do
cumento politico program
matico che abbiamo pre
sentato ha privilegiato al
cune scelte fondamentali 
che non sono state ancora 
realizzate nel corso della 
gestione del « progetto Fi
renze ». Il confronto av
viato tra la sinistra non 
è precluso a nessuno — ha 
ripetuto — ina non signi
ficherà mal un ritorno pe
dissequo al passato. 

:Cólzi ^ ha pòi ^rilanciato 
là fòrmula, - a ' lui 1 còsi ca
ra/ della < egemònia » del 
Partito comunista. < Noi la 
contrastiamo - "éf *:• h a " det-j 
t o p i n a ciò -nòir v u o i " ® ] 
re che siamo disposti a-so- j 
s teneié tìtì'àltra egemonia, 
sta a Firhhze che a Roma». 
Chi h a vinto?, si è chie
sto Colzi. «I l tempo giu
dicherà: se si dovesse pri
vilegiare la continuità la 
amministrazione avrà per
so, se si arriverà «Uà svol
ta rammlnlstfàgfpìié. avrà 
vinto. L'equilibrio dèi- due 
partiti che la compongono 
è dinamico — ha « « M u 
sò "— ma il governò citta
dino che nasce non è de
bole». : -Vi&'-'V'' 
..-• t Pensavamo — ha*idet-
io il democristiano Gian
ni Conti — che 41 PSI por
tasse i conti dell'8 giugno 
fino alle estreme conclu
sioni, e invece ha ripetu
to una scèlta di campo che 
lo ingabbia». Conti ha de
finito il documento pro
grammatico « triste €. piat
to». e ha accusato il PSI 
di voler combattere l'« e-
gemonia » comunista solo 
con la contrattazione di 
qualche assessorato. La 
posizione della DC. • h a 
concluso, è però aperta a 
tutti, PCI compreso. • 
v Nonostante le diversis
sime valutazioni che esi
stono tra PCI e PSI — ha 
esordito il .• repubblicano 
Landò Conti — rincarando 
la dose, nei confronti del 
Partito socialista, questo 
accordo è nato perché han
no prevalso motivazioni di 
carattere generale ». 

E* un accordo che na
sce precario, questo il giu
dizio repubblicano,, senza 
dare alla, città, garanzie di 
stabilità e continuità. Coli
ti ha definito strumenta
le la polemica accesa dal S 
PSI sulla carica di sinda- | 
co. definendo il dibattito 

. di questi mesi cóme' * uh j 
semplice gioco di potere. 

Ugualmente pesante l'in- | 
tervento del liberale Scar- j 
lino, che ha rilanciato la | 
proposta di una consulta- i 
zione permanente tra i ! 
partiti laici. i 

Infine il PSDI. Il suo ! 
capogruppo Foti ha svol- ' 
to un intervento pacato. : 

rimproverando al PSI di 
uscire dal confronto con 
un ridimensionaménto del 
e bel sogno dell'alternan ' 
za». Ma ha giudicato co
me il dibattito tra le for
ze della sinistra non sia 
stato una perdita di tem 
no. augurando che anche 
i partiti laici diano il toro 
contributo alla soluzione 
dei problemi della città. 

> 4 -' i li 
Gli assessori 

nome per nome 
(sono cinque 
i volti nuovi) 

' • Questo è rassetto : del-
' la nuova ! giunta di ' Pa-
A lazzo Vecchio: v • 
• Elio-Gabbuggiani (Pei) 

sindaco. ' : > • 
Giorgio Morales (Psi), 

vince sindaco, affari ge-
' nefali, • rapporti con la 
• Regióne e l'associaziorie 
.intercomunale., ••' • '- • . • 

• . Fulvio Abboni (Psi), 
^cultura. . - . - . . . .... 

: Alberto Amorosi (Psi); 
sport e turismo. '̂  
- : Luciano ' Ariani (Pei),' 
. sviluppo " economico, r , 

.,Stefano Bassi' (Pei), bì-
• lancio finanze' e tributi. 
> ' Paolo ' Bernabei . (indi-
; pendente) eletto nelle li
ste del -Pei, sicurezza se

lciale.. , ,'-.- •.. '!:•.' ' , .";' 
- M a r i n o Bianco (Psi),. 

. casa.. patrimònio, .edilizia 
- residenziale pubblica.,', .-
- A n n a Bucciarelli (Pei),', 
pubblica istruzione. ,'. ;. • 

- ' A l f r e d o Catarzo (Psi), 
;lavori pubblici. . -""; ' 

•. Franco ' ' -' Camarlinghi 
(Pei), ' urbanistica. .̂  . - -

.- -Graziano' Cloni (Pei), 
• personale. ..... 

' Roberto Falugl (Psi), 
decentramento, servizi 
demografici e informa
tica. . ' ; ; . 

Paolo Pecile (Pei), traf
fico, ; ' illuminazione pub
blica e polizia urbana. 
' Mauro Sbordonl (Pei), 
commercio annona e mer
cati. --"• •: 

Pier Lorenzo Tasselli 
(Pei), ambiente, acque
dotto, ASNU e verde pub
blico. , . 

Sono • quattro I .• volti 
nuovi che siedono sui 
banchi degli assessori in 
rappresentanza del Pel 
(Graziano - Cioni, Paolo 
Pecile. Pier Lorenzo Tas
selli e Paolo Bernabei). 
L'unica novità in casa so
cialista è costituita da 
Roberto Falugi. Gli as
sessorati sono sempre 15, 
ma uno è scomparso (as
sistenza,-inserita nella si
curezza sociale) uno è na
to (la casa). I passaggi^ 
da un partito all'altro ri
spetto al 75: vanno al 
Pei • urbanistica e com
mercio, il Psi gestirà, a 
differenza del passato il 
mandato cultura e lavo
ri pubblici. 

Un momento dei lavori del consiglio comunale di ieri 

progetto per Firenze anni f 80 
Prima di tutto la programmazione — Pari dignità tra socialisti è comunisti — I problemi della casa/ della cui-
^M â, dell ambiente — Il contenuto dell'accordo programmatico — La discùssa questione dèll'« alternanza » ; 

«/. gruppi consiliari 'del 
PCI e del PSI sulla base dei 
risultati elettorali del gmgno 
scorso ricostituiscono :U;jjpr 
verno.della città. La confer
ma della giunta di sinistrai 
oltre clìe dal-voto, scaturisce 
dotta, convinzione che questa 
sia capace di andare avanti 
nell'opera di rinnovaménto x-
nmata. nel - 75; attraverso vn 
necessario aggiornamento nei 

- programmi e nei metodlitàìe 
jdd consentire' il rilancio\~net 

' governo della città e tate da 
raccogliere ed esprimere- le 
esigenze e le richieste jdlluna 
città che cambia, di fronte 
alle novità e alla gravità:del
la situazione di emergenza e 
di crisi che stiamo vivendo 
nel paese ». JT questo'Vesor-
dio: del documento; politico è 
programmatico presentalo ie
ri. dalla - nuova maggioranza 

, n/_ consiglio comunale.ì&jilna 
relazione non ' troppo . lunga, 
che però affronta incìntesi 
tutti i temi prioritari della 
futura azione amministrativa. 

Prima di tutto il metodo: 
quello della programtnazigne 
sarà il filo conduttóre che 
caratterizzerà questa giunta, 

anche in relazione, alla situa
zióne nazionale, al quadro re
gionale di sviluppo e alla 
nuova realtà istituzionale sor
ta con l'associazione inter
comunale. Altro - importante 
elemento è costituito a Fi
renze dal decentramento at
traverso i consigli di quartie
re, la cui piena attuazione ha 
come condizione la realizza
zione della ristrutturazione 
della macchina comunale e il 
massimo sviluppo della par-

j tecipazione. Bisognerà esten-
j dere, riorganizzare e compie-

tare il processo di delega. 
J Nella prima parte del docu-
Ì mento è inserita l'ormai fa-
; mosa questione dell'* alter

nanza». -
" Nelle poche righe ad essa 
dedicate si afferma che «te 
pari dignità politica tra PCI 
e PSI si realizza anche attra
verso la concreta affermazio
ne del principio dell'alternan
za atta carica di sindaco, 
come alla guida di • altri 
grandi enti-a. -

Firenze — continua il do
cumento — non è immune 
dall'aggravamento degli a-
spetti sociali ed economici 

della crisi ' che assume mo
menti di maggiore esaspera
zione proprio nelle grandi a-
ree - metropolitane. - Proprio 
per questo il documento de
dica spazio dettagliato '•• ai 
granài problemi della città,' 
individuati per settori. 

In primo luogo ' è sottoli
neata Vesigenza di rendere 
più celere ed efficiente il la
voro del consiglio comunale 
attraverso rapprovazione del 
nuovo regolamento. La prima 
fra tutte le questioni scottan-

. ti sul tappeto è quella della 
casa. Occorre — dicono PCI 
e PSI — dare attuazione àgli 
strumenti già varati per Fé-
mergenzà e premere sul go
verno per ottenerne altri di 
prospettiva. Nel medio perio
do si pensa all'accertamento 
del fabbisogno abitativo, alla 
realizzazione - dell'anagrafe 
dell'utenza, interventi di re
cupero del patrimonio dLegra-
dato-iji^*-- ."-_;'";T-*-f->i _ -"; 

Nel ' campo dell'economia 
l'amministrazione intende es
sere punto di riferimento per 
una iniziativa al fine di po
tenziare e ' qualificare le 
strutture produttive, e si im

pegna insieme ad.altri comu
ni a attrezzare circa %10 etta
ri per insediamenti industria
li e artigiani. Altre priorità sì 
riferiscono al centro alimen
tare di Novoli e a tutti gli 
interventi nel campo delle 
manifestazioni espositive, dei 
convegni, della ricettività tu
ristica. ' ' ._.-;'*"•' ••<•-•• 

AMBIENTE — Particolare 
sarà l'impegnò ' nel settore 
della difesa dell'ambiente, 
dello smaltimento dei rifiuti 
e. delCapprovvigionamento i-
drico (Bilancino). 

CULTURA — Dopo Tinno
vativa vivace esperienza degli 
anni passati il ruolo del co
mune nel settore delle istitu
zioni e attività culturali do
vrà essere rivolto non solo al. 
consolidamento del rapporto 
già avviato fra le forze della 
cultura e le istituzioni de
mocratiche, ma anche all'in
dividuazione di sèdi e strut
ture per una. nuovaÀ produ
zione culturale, cercando di 
evitare ritorni di fiamma di 
forze emarginate o sconfitte. 
dalla nuova impostazione di 
politica culturale avviata nel 
quinquennio scorso. " 

txSIti questo quadrò si lavore
rà per la valorizzazione della' 
ricerca ' e della produzione 
culturale, per il rafforzàìncn-
tq del rapporto con l'Univer
sità e i suoi attuali problemi. 
Si parla della Biblioteca Na
zionale, di un nuovo audito
rium al comunale, del museo 
d'arte contemporanea, di un. 
ente per la programmazione 
delle manifestazioni artisti
che, di una struttura per il 
teatro di • prosa, dell'indivi
duazione di un ampio spazio 
permanente per gli spettacoli 
musicali di massa per igio-

.vani. ;..;.' '--'•-. / 

r ' Altri capitoli del documen \ 
to sottolineano le scelte prio: 
rilarie nei settori della circo
lazione e dei trasporti, su cui 
ci dovrà essere, una vera e 
propria consultazióne con le 
Jorzc sociali, e politiche, détta 
città, della, politica del terri
torio tè imminente il dibatti
to sulla revisione del-piano 
regolatore generale) e per U 
centro storico, dclVorganìzm-

' zione del servìzio sanitario 
. sulla base della riforma: 

A cura di 
Susanna C T M M H 

Daniel» fVgftetc 

la gente la fiducia 
e la speranza di sempre 

Il salone dei Duecento affollato da centinaia di cittadini..-1 primi 
commenti a caldo ' del pubblico agli interventi dei consiglieri 

| Sulla porta di ingresso della' 
1 sala.dei Duecento la gente fa 

ressa. L'assemblea sta discu
tendo l'elezione della nuova 
giunta e la riconferma del 
sindaco Gabbuggiani. ' 

. Qualche straniero incuriosi
to prima dalle meraviglie del 
palazzo poi da tanta folla, fa 
capolino. Commentano, sì 
chedono cosa starà facendo 
tutta quella gente. I posti a 
sedere sono tutti pieni, sono i 

silenzio: e Ci sono problemi 
piccoli - — dice riducendo il 
tono di voce — che contano 
e che credo vadano tenuti in 
più considerazione. Macchine 
nella zona blu. p ianik Mi
chelangelo sempre pieno di 
gente, pochi vigili a San Ni
colò dove vivo. Ma con l'ac
cordo tra i due partiti mi 
pare che le preaesse ci sia
no ». .; 
. Dalle transenne che divido
no il pubbfico dai consigheri 
è più facile trovare qualcuno 
da intervistare, un voto 
qualsiasi tra i tanti. « Cosa ne 
pensa dell'accordo fra comu
nisti e socialisti? >. « Poteva 
essere fatto prima — dice 

tanti quelli che restano in 
piedi. E' anche difficile indi-

'viduare i volti da intervista-
! re. Due anziani signori se

guono con attenzione la let
tura del documento pro-

~ grammatico:. cosa ne pensa
te? < E' difficile giudicare — j mno Merciai — ma comun-
intervìene l'uomo - certo è I » * e SI?**0 I!Ì!n!!fL , 0?i£Ì 
^K- i- ,«.«,«#„ ttnm^^.tM "W*- Era assurdo che il PCI 

. che la passata ammnustra- „ „ 26 seggi cedesse la carica 
( zione di rose ne ha fatte pa- ; d i j ^ ^ a , P a r t i t o 3 0 ^ . 

recchie. I grandi problemi 
sono ancora presenti, la casa, j 
l'assistenza sociale, il lavoro. ' 
Penso comunque che questa 

Il pwtalin che afMfara Ieri la sala dal 

amministrazione possa af
frontarli». 

Interviene la signora, qual
cuno dietro vocifera di fare 

sta. Il principio della pari 
dignità è giusto, ma non si 
poteva pretendere di inter
rompere un'esperienza che ha 
dato molto aDa città. In ogni 
caso — prosegue Dino Mer
ciai — ora è possibile passa
re ad affrontare i problemi. 

Non sono pochi e non ci sa
rebbe stata nessuna altra so
luzione in grado di affrontar-

». 
e Sì. qualsiasi altra soluzio

ne — interviene : Salvatore 
Lagaccia — sarebbe -: stata 
vecchia e non avrebbe porta
to la città ad una situazione 
di governabilità. D'altra parte 
si era già visto nel passato 
come sono andate le cose. 
Solo la giunta di sinistra ha 
saputo dare risposte ai citta
dini. E l'accordo è positivo 
perché riconferma l'ammi
nistrazione precedente. Se 
non c'era l'accordo — ripete 
— era impossibile mandar* 
avanti la città e il documento 
programmatico sottoscritto 
dai due partiti dimostra che 
si vogliono affrontare ì pro
blemi più pressanti, in primo 
luogo la casa, ma poi anche 
la droga, • il lavoro ». . 

Intervistare altra gente è 
difficile. E' tutto pieno. Vo
gliono ascoltare gli interventi. 
sapere cosa farà questa giun
ta. Ma-la sensazione è di 
diffusa contentezza e 
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Tra una settimana la decisione finale 

In « dirittura d'arrivo 
perla 

. > . > . . . ( . : f -. 

4 •.: • 
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La commissione ministeriale che deve decidere sui finanziamenti - ha chiesto ' alcuni 
« chiarimenti tecnici » — Ci sono le condizioni per una soluzione. a breve scadenza 

In cassa integrazióne 230 lavoratori 

Il vento della crisi FIAT 
soffia a Marina di Pisa 
Colpita la Moto Fides, un'azienda che lavora con le commesse dell'in
dustria dell'auto • I sindacati chiedono un incontro con la Direzione 

PISA — Alla Motofides di 
Marina di Pisa il lavoro è 
ripreso a regime di cassa 
Integrazione e questa situa
zione durerà fino ai primi 
di ottobre. Da martedì, in
fatti, i lavoratori interessati 
a questo provvedimento sa
ranno 230 dopo di che scen
deranno gradualmente fino a 
quando il lavoro sarà scan
dito secondo il ritmo normale. 

Com'è noto le grane della 
occupazióne alla Moto Fides 
dipendono in gran parte dal
la crisi che attraversa il set
tore dell'auto e la Fiat in 

particolare. Essendo le sorti 
della Moto Fides fortemente 
legate a quelle della grande 
azienda torinese, le incertez
ze produttive di quest'ultima 
si ripercuotono negativamen
te sul sottobosco di piccole e 
medie industrie ad esso col
legate, specie quelle che ap
partengono al settore della 
componentistica. 
' La fabbrica di Marina e il 
gruppo al quale appartiene 
non hanno mai cercato, di im
postare una seria politica per 
svincolare !a propria ' produ
zione dalla assoluta dipen

denza Fiat. ."'•'.•••' • 
. '' Per questo obiettivo i suoi 
dirigenti prima dell'estate, 
avevano dato delle garanzie; 
fatto promesse che ora i la
voratori attendono di verifi
care. Secondo Baroni, diri
gente della Firn, è necessario 
un confrónto serrato ' con la 
azienda proprio in questo mo
mento per capire bene la di
rezione verso la quale essa 
intenderebbe indirizzare una 
eventuale < produzione di
versa». 

Si attende ora un incontro 
con la direzione. 

-V-

Agguato mortale a Cològnolè di Collesalvetti 

Pastore uccisa a colpi di lupara 
nelle campagne ilei Livornese 

Si era trasferito in Toscana da Palermo nove anni fa 
Era proprietario di un gregge di oltre seicento capi 

CECINA (Livorno) — Il 
proprietario di un grosso 
gregge di oltre seicento ca
pi, Salvatore Pollichino, è 
stato ucciso la notte, tra 
martedì e mercoledì a colpi 
di lupara sotto gli occhi 
della moglie. , . , . , ........ 

Il Pollichino, di origine 
siciliana aveva 47 anni era 
sposato e padre di due fi
gli. •.••; 

Sì era trasferito nove an
ni fa da Palermo a Rosi-
gnano Marittimo, in pro
vincia di Livorno, siste
mandosi in una casa di 

campagna. ^ -• 
La notte tra martedì e 

mercoledì, intorno alla 
mezzanotte l'uomo si era 
recato in. auto, accompa
gnato dalla moglie in una 
zona al limite del pascolo 
del suo, ovile, in quanto gli 
era stato segnalato con 
una telefonata che diversi 
animali erano usciti dal 
recinti. .~ '...: 

Quando giunto in locali
tà Colognole di Collesal
vetti ha bloccato l'auto ed 
è sceso dalla propria vet
tura. è stato raggiunto da 

una scarica di panettoni 
di una lupara. Due colpi 
che lo hanno raggiunto in 
pieno, uccidendolo sul col
po. -• ••'.-•;• •: '•"•••-":, 
• Dalle prime indagini è 
emerso che il pastore as
sassinato, era pregiudicato 
per diversi' "reati, tra cui i l 
concorso in un omicidio In 
Sicilia, "'v; 1 ' ' ••••..-••'. 

Questi precedenti e la 
meccanica dello spietato 
omicidio ' fanno pensare 
che il Pollichino sia rima
sto vittima di una vendet
ta di origine mafiosa. 

PISA — Quella di ieri a Ro
ma presso il ministero del
l'Industria nella sede della 
commissione 675 non è stata 
la riunione definitiva. Ha 
posto le condizioni per {una 
positiva soluzione di tutta la 
vicenda della Richard Ginori. 

La decisione definitiva sul 
passaggio dei finanziamenti . 
dalla Pozzi-Glnori alla Sin-
tergres per la costruzione del 
nuovo stabilimento è stata 
rinviata a giovedì 11 settem
bre. Dopo essere stati supe
rati gli ostacoli di fondo, 
questa dilazione è stata mo
tivata con la necessità da ; 
parte della commissione di > 
avere ulteriori chiarimenti di 
« esclusivo carattere tecnico » 
su alcuni aspetti del progetto 
del nuovo stabilimento pre-
sentato dalla Sintergres. Nel
la stessa serata di ieri l'am
ministratore unico di questa 
società, signor Bonino, si è 
infatti incontrato con gli uf
fici competenti del ministero 
dell'Industria per discutere e . 
concordare le eventuali modi
fiche richieste. - <,i-•:.-,,'. •/;' 
• In un comunicato il consi

glio di fabbrica della Richard 
Ginori fa notare l'alto livello 
di mobilitazione al quale 
hanno dato vita l lavoratori 
in queste fasi decisive per il '•• 
loro avvenire e per quello 
della loro fabbrica. L'altro 
ieri i lavoratori avevano por
tato la loro rabbia fino a Mi- j. 
lano, fin dentro la sede cen- A 
trale ; della Richard Ginori ? 
• N e l corso della manifesta- \ 
zione di • Milano, alla quale 't 
hanno portato la loro solida
rietà numerose rappresentan
ze dei consigli di fabbrica di 
alcune industrie locali, sì so- -
no toccati anche momenti di 

' tensione durante l'occupazio- ' 
ne e il blocco della sede 
centrale. I lavoratori sono 
comunque consapevoli che 
prima di scrivere la parola 
fine a questo lungo dramma 
bisogna attenderne gli ultimi 
atti poiché troppe volte, in 
vista della definitiva soluzio
ne, essi hanno dovuto disil
ludersi amaramente e rico
minciare da capo con la lot
ta. .;••-. 

Dunque «in questo mo
mento — si legge nel conni- ' 
nicàto del consiglio di fab
brica —,deve essere più forte v 
che mai l'azione delle autori
tà e .delle forze- politiche, e . . 
sociali pisane affinché quanto 
raggiunto con ' gli impegni 
precedentemente '' espressi • 
venga finalmente concretizza
to . • 

Infine, oggi alle 17 è pre
vista un'assemblea di tutti i 
lavoratori ;; 

^Sindaco 
comunista 
confermato 

a Castiglion 
della ^ 

^ Pescàia 
?& 

* CASTIGLION DELLA PE
SCAIA — Giancarlo Far-
netani, comunista, è stato 
riconfermato sindaco di 
Castiglion della -• Pescala 
con i voti del PCI (9) 
e del PSI (3). La ricon
ferma di Parnetanl a pri
mo cittadino nell'impor
tante località balneare si 
è avuta * a ' seguito degli 
accordi intervenuti a li
vello locale e ? per con
seguenza del più ampio 
accordo sottoscritto a li
vello provinciale dal due 
partiti di sinistra.. 

il consiglio comunale di 
Castiglione già convocato 
per eleggere il sindaco e 
la giunta 11 23 agosto 
scorso non aveva • porta
to a nessun esito in quan
to il PSI « insoddisfat
to» degli accordi provin
ciali aveva dichiarato di 
astenersi. Le minoranze 
DC e PRK PSDI e PLI, 
unite in un'unica lista, 
avevano abbandonato li 
consiglio. Martedì hanno 

: espresso invece scheda 
bianca. • , 

Oltre al sindaco, al no
stro partito sono andati 
un assessorato effettivo 
(Otello Carraresi) e due 
supplenti (Franco Rogglo-
lani e Graziano Mosca
telli). Al PSI tre asses
sori: Giorgio Rotoloni che 
ricoprirà l'incarico di vi
ce sindaco e assessore al
lo sport, pubblica Istruzio
ne e personale; Sergio Mi-
rolli, già sindaco, assesso
re ai lavori pubblici e Ales
sandro Signori assessore 

• al' decentramento, com
mercio, industria e arti
gianato. • ; - ••' \ ' ' -: t • »t -: -1 .< 

Con l'insediamento del
la giunta municipale di 
Castiglione si sta andan
do verso 11 definitivo as
setto del panorama poli
tico istituzionale della 
Maremma. Infatti, men
tre nei giorni scorsi sono 
stati eletti i sindaci di 
Magnano in Toscana 
(Giannerlni del F3I). Ca-
stellazzara (Baldoni PSI), 
Campagrìatlco (Nlccolinl 
PSI), Clnigiano (Galani 
PSI). e Santa Fiora (Mar-
tellini PCI) nel prossimi 
giorni si eleggeranno i 
sindaci è le giunte a Scan
sano, Mandano, Cititeli* 

TP^ganlcoJ;.e.^carlinov...-,., i 
. Si completerà cosi nei 
prossimi giorni il pano
rama istituzionale scatu
rito dai risultati elettora
li dell"» e ]9 giugno. 

Aldo Bassoni I 

Palio col leggendario Panezio 
; . ' ' ' i • •' - • • — < • •' ' ; . i 

Per la tratta 
• ' • ; . • . . - • . | 

in campo anche 
i cavalli big 

Si decide la composizione * della carrièra 
straordinaria — Stasera la prima prova 

SIENA — Contrariamente'a 
quanto è accaduto in occa
sione del palli di luglio e a-
goato di quest'anno, alla trat
ta di Btamanl per la carriera 
straordinaria del 7 settembre, 
dedicata al sesto centenario 
della morte di Santa Cateri
na, dovrebbero esserci quasi 
tutti i cavalli migliori. Una 
pretattica che ha esasperato 1 
contradaioll, ha tenuto lonta
no dalla piazza del Campo 1 
cosiddetti big, sia a luglio 
che ad agosto: infatti il pri
mo Palio di quest'anno è sta-

; to vinto da una cavalla, Miu-
ra, che è un soggetto più da 
maneggio che da corsa. 
mentre nella carriera di mez
z'agosto l'ha spuntata Uana, 
una cavalla che molti danno 
per un astro nascente ma 
che comunque, prima del 17 
agosto, doveva ancora vincere 
per la prima volta. 

Così questa mattina nel 
cortile del Podestà alle 7, 
dovrebbero , presentarsi per 
partecipare alle batterie di 
selezione quasi tutti i sogget
ti migliori: si riparla quindi 
di Panezio, vincitore di 5 pa
lli, di Rimini, che ne ha vinti 
due, di Valsandro 
-- Ancora incerta, invece, la 

• presenza del fuoriclasse Ur
bino, vincitore per tre volte. 

Stasera, intanto, si correrà 

la prima prova. L'orarlo è 
stato anticipato alle 18,30 an
ziché alle 19,30: le condizioni 
della luce di questo primo 
scorcio settembrino non sono 
di certo quelle di luglio, né 
quelle di agosto. Gli accop
piamenti fantini-contrade 

, dovrebbero essere i seguenti, 
< in attesa che la ragnatela dei 
• giochi del palio si Infittisca e 
possa verificarsi qualche 
spostamento o sostituzione: 
Oca-Andrea De Cortes detto 
Aceto; Chiocciola-Mario Già-
comonl detto II Faenza; I-
strice-Antonello Casula detto 
Moretto; Torre-Camillo Tinel
li detto Spillo; Bruco-Salva
tore Ladu detto Cìanchino; 
Tartuca-Sebastiano Deledda 
detto Legno; Selva-Silvano 
Vigni dettò Bastiano; Lu
pa-Massimo Alessandri detto 
Bazzlno; Drago-Renato Mona
co detto Grinta; Pantero-An
tonio Zedde detto Valente. • 

Il palio di settembre ' ri
schia di divenire, se non pre
varrà la calma e la razionali
tà, un'appendice violenta del 
palio di agosto. Pertanto i 
priori delle 17 contrade, al di 
là dell'impegno dichiarato dal 
comune, si sono riuniti l'al
tro ieri ed hanno emesso un 
ordine del giorno in cui si 
condannano gli episodi di 
violenza 

Presi in una pensione del centro di Firenze 
•.>* r} j 

V 
•-.» i..» 

Nella rete 
cadono 

«corrieri» 
• . *• .. t V * ^ % 

«•." 

Un giovane e uria > ragazza trovati ; con 
mezzo chilo di hashish e un etto di eroina 

Arrestati due e corrieri » della droga, sequestrati 78 grammi 
di eroina e mezzo chilo di hascisc, diverse fiale di metadone 
e quattro milioni fra assegni e denaro contante. Questo il 
bilancio di una operazione combinata tra squadra mobile e 
carabinieri del nucleo operativo che ha fatto scattare le 

manette ai polsi Giuseppe Amodeo, 26 anni, torinese, e a 
Marcella Casamichela. 27 anni, nata a Noto in provincia di 
Siracusa ma residente a Torino. Entrambi dovranno rispon
dere di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. r, 

I loro nomi sono saltati fuori nel corso di indagini nel
l'ambiente dei tossicodipendenti; polizia e carabinieri sape
vano che da qualche tempo una coppia torinese riforniva il 
mercato fiorentino di hascisc e eroina. I due prendevano allog
gio in una pensione del • centro, vi rimanevano due o tre 
giorni e poi sparivano. Recentemente avevano preso alloggio 
in un albergo di Viareggio poi si erano trasferiti di nuovo a 
Firenze. . . . . 

Giuseppe Amodeo e Marcella Casamichela non sospettando 
minimamente di essere pedinati, sono • arrivati nella nostra 
città a bordo di una 127 noleggiata all'Avis. Quindi lasciavano 
il bagaglio in una pensione di via Cavour. Al loro ritorno 
hanno trovato gli agenti e i carabinieri ad attenderli. Condotti 
in questura venivano interrogati, i due giovani respingevano 
le accuse sostenendo di non sapere nulla di droga; Sia l'auto 
che i bagagli venivano cosi perquisiti. In una sacca veniva 
trovata la droga. Mezzo chilo di hascisc, una busta di cello
phane con ben 78 grammi di eroina pura, una bìlancina di 
precisione, diverse fiale di metadone, circa due milioni .in 
contanti e un assegno circolare di 2 milioni.( Inoltre veniva 
rinvenuta una sostanza con la quale i due gióvani « taglia
vano» l'eroina. La sostanza sarà esaminata dagli specialisti: 
si sospetta che si tratti di stricnina. Un veleno. Più di un 
giovane è morto per essersi iniettato nel sangue:una dose di 
eroina tagliata con la stricnina. Le indagini. proseguono. 

/%'À 

\ : - • 
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GROSSETO: 
ì i Oggi* pomeriggio alle 18 si 
apre sulle quattrocentesche 

.mura medicee nell'area dei 
bastioni Garibaldi e Mulino 
a Vento il 36. Festival pro
vinciale de l'Unità. In queste 
ore decine di compagni stan
no portando gli ultimi ritoc
chi agli stand, alle strutture 
e alle mostre che faranno da 
cornice al villaggio del festi
val che fino al 14 settembre 
prossimo si appresta ad acco
gliere una ininterrotta af
fluenza di cittadini. 

Questo il programma di og
gi: alle 31 alla pista di pat
tinaggio in Via Manetti pren
dono il via le eliminatorie 

: del Torneo. di • minlcalcio. Al
la sala Eden, sempre alle 21 
prima serata del torneo oi 
briscola a coppie che si con
cluderà domani sera; alle 
21,30 al paleo centrale spet
tacolo di musica rock e coun
try du Deborah Kuperman. 

Sul due bastioni, inutile 
sottolinearlo, funzioneranno 

Nei Bastioni Garibaldi e Mulini a Vento 

Oggi si apre III Festa 
dell'Unità a Grosseto 

stand gastronomici, giochi e 
attrazioni varie. ••. • - . >r .. 
FIRENZE 

Alle 17 al villaggio dei ra
gazzi: costruiamo insieme un 
serpente a sonagli e una cit
tà d'oro: alle 21 all'arena cen
trale 1 «Giancattivi»; alla 
area vasca, alle 21, ballo li
scio con il complesso « I Ma
ghi »; alle 21 al Villaggio dei 
ragazzi, proiezione del film: 
«Silvestro elGoniatts in or
bita»; àU*kn%MilbStttfl> 
sempre alle 21: «omaggio ad 
Amendola». : 
MASSA ' ' 

Alle 15 gare di podismo à-
perte a tutti; alle 16 torneo 
di ping pong; alle 20 dibat
tito su «pace e marxismo» 
presenzierà Don Franzonl; al
le 2130 spettacolo per ragaz
zi con 1 clown Tata di Ovada. 

i burattini - di Ferdinando 
AREZZO 

Alle 21 in Fortezza grande 
spettacolo con il cantautore 
Alberto Fortis. 
PISTOIA 

' Alle 16,30 spazio bambini: 
« tombola degli animali a 
squadre»; alle 21 palco cen
trale, collettivo teatrale isa
bella Morra presenta «Due 

jdpnnel'di provincia » di D. Ma-
)j r4ihi$h| sarà presenteàfche 
*aV dibattito sulla calg^alle 

21 alla Balera ballo liscio 
«Mondo blu». .-;*,.-

'LUCCA >'— 
> Alle 21,30 Piazza 8. Fran
cesco dibattito con,Lucio Li
bertini su: «equo canone, ca
sa, centro storico». 
ÌPISA •- '.$ 
: Alle 17,30 spazio bambini: 

Ti-w-'MI. 

Maccionì; alle 18 al Potem-
kin «uomo donna famiglia» 
dibattito con Giusy Del Mu
gnaio; alle 21 all'arena gran
de spettacolo del circo di Le
ningrado; 22,30 al Potemkin 
Teatro Daggide ; presenta 
«UBU». -.••:•••;-•:••'. " ; . 
PIOMBINO 

Alle 17 attività di anima
zione con « Teatro dell'Im
provviso»; alle 21 «Macchi
na Macchronica » concerto 
rock degli « Storray-Six ». 

\ Lutto 
"ufSTlSSUp^ii^fSlletta 
Naldoni vedova Villoresi dèl
ia sezione Romito-Vittona. 
Aveva;82.annL I^funerali, si 
svòlgeranno òggi pomeriggio 
partendo dalla Cappella del' 
Commiato di CaréggL 

Ai figli e ai famlliarì giun
gano le condoglianze dei com
pagni della Romito-Vlttoria e 
delia Redazione de l'Unità. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE . "<.« 

CINEMA 
ARI STO N 
Piazza Ottaviani * Tel. 287.833 
(Arfc cond. e refrlo-) " 

I cavalieri dille lunfb* ombre dì Walter Hill, 
In technicolor, con David Carradine, Keith 
Carradìne, Robert Carradine, James Keach. 
(16,30, 18.35, 20,40, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284232 . . 
(Ore 15,30) 
Sexy fantasy, con (Carine Gambier, Mirtine 
Floty, Elizabeth Bure. In technicolor. ( V M 18) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • TeL 212320 
(Aria cond. • refrig.) 
Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza
fiato!!! Satura 3, a colori, con Kirk Douglas e 
la bellissima Farrah Fewcetr. Regia di Stanley 
Donel. 
, ( 1 6 , 17.45, 19.15. 20,45. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl > TeL 282.687 
Ctito petaldo del %%m; In technicolor, con 
Jean Marie Pallerdy, Manu, Francette MaybL. 
( V M 1 8 ) . • 
(15.30. 17. 18,30, 20 . 21.15. 22 ,45 ) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16.30) _ . . . 

Chi vice in quella casa?, di Pete Walker, in 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson, 
Pamela Stephenson- ( V M 14) r-
(16 .45 , 18,45, 20.45, 2 2 . 4 5 ) . 
EXCCLSIOR ••••»• ••. £ 
Via Cerretani. 4 - TeL 217.798 -
(Aria cond. e refrig.) 
AswrìcM « f o t o , di Paul Schrtder, In techni
color. con Jack Gare, Laurea Hutton, Anthony 
Ptrkins. ( V M 18) .< t ... 
(16 ,30. 18.35, 20 ,40 , 2 2 ^ 5 ) T ' ,-i'. 1. 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - TeL 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

t e vixioM (Exorrims), In technicolor, con Ali
ce Arno, Lina Romay • Carolyne Rock. 
( V M 18) 
(15 .30 , 17, 18,30. 20 . 21.15, 22,45) 

OAMSRINUS « 
Via Brunelleschi - TeL 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16.30) 
Edwige Fenech, larbèra Boechet, Renzo Mon-
tagnani e Uno Banfi im l a wnilìe la « m a n 
l ' aawla in citte, di Sergio Martino In techni
color per tutti. 
(16 .45 , 18.45, 20.45. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 663.611 
Walt Disney presenta Pippo Oiimaiontce, in 
technicolor, el film è abbinato il documentario 
etella serie « La natura e le sue meraviglie > 
Craa caayt*, technicolor. 
(16,30. 18.35, 20.40, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215554 
Maledirti vi a t e i è, diratto da Marco Tullio 
Giordana, in technicolor, con Flavio Bucci, 
Micaela Pignatelll. ( V M 1 4 ) . 
(16 .30 . 18.05. 19.40, 2 1 . 22.45) 

ODEON 
Via del Bassetti • TeL 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16,30) 
Deriderla la vita interiore dì Alberto Moravia 
affretto da Gianni Barcelloni, in technicolor 
•on Stefania Sandrelli, Laura Wcndel, Klaai 
Lowitech. ( V M 1 8 ) . 

i «14,45. 18.45, 20.45. 22 ,45 ) . 
«•ftiNCipe 
Via Cavour, 184/r 
•Ora 14) 

TeL 575.891 

Film di gran classe per l'inaugurazione delia 
nuova stagione: Gigolò, In technicolor, con 
David Bowle, Sidney Rome, Kim Novak, Marlen 
Dietrich. Per turtìl 
(16,20, 18,30, 20,40, 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
(Aria condizionata e refrig.) 
Un magnifico capolavoro: 11 piccolo grande 
Uomo, a colori, con Duslin Hofhnan (Premio 
Oscar 1 9 8 0 ) , Faye Duraway. Regia di Arthur 
Pann. • (Ried.) 
(17 . 19,45. 22.30) 

VERDI 
Via Ghibellina 
Sul nuovo grandioso schermo fra I più egrandi 
In Italia!! s. I l giallo più emozionante dell' 
anno interpretato da 10 famosi attori! Rebus 
par un alienino. Colori, con John Huaton, 
Anthony Perkins, Toma* Milian, Dorotby Ma-
Ione, EH Wallach, Sterling Hayden, Toshiro 
Mi fune. • • - - • . • , 
(15,45. 17,30, 19, 20.45, 22 ,45 ) . 

ADRIANO 
. Via Romagnoli - TeL 483.607 

(Ap. 16.30) 
Paura nella dtta dei morti viventi, dì Lucio 
Fulci, in technicolor, con Christopoher George. • 
Katherine Mac Coli e Janet Agren. ( V M 1 8 ) . -
(16,50. 18.50. 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Aria cond. e refrig.) 
Kraner contro Kraner, il film vincitore di 5 

e «Oscar» 1980, diretto da Robert Benton, in 
. technicolor,- con Ddstìn Hoffman, Mary!!-

. ", Streep; Jena Vltander. Par tuttil - / . v-, 
" (16,30. 18,30. 20.35. 22.40) 

APOLLO 
;, Via Nazionale - TeL 210.04J - , 

-: (Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ""• 
" elegante). =.- . - • - . . . 
; I l più spettacolare ed eccezionale film polizie

sco! Sooadra volante, a color!, con Tomas 
Milian, Stefania Casini, Gastone Moschin. 
( V M 14) 
(15.30. 17,15, 19, 20.45. 22,45) 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 567.700 
(Ap. 16) 
« Tributo • Peter Seller» » ' 
La u à dalla dalla Pa la ia rata, in technicolor, 
con Peter Saliere. 

COLUMBIA 
Via Faenza * TeL 212.178 
(Ora 15.30) 
Hard cera (rigoresamaitta V M 18) 
l a do—a erotica, in technicolor, cor. Silvana 
Venture!!!, Erika Renberger. 

EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
Prossima riapertura 

FIAMMA 
Via Pacinotti • TeL 30.401 
Ap. 16 (dalle 21 In giardino) 
Esilarante, divertente film in technicolor: Uà 

Par tuttil 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ora 1 6 ) ^ _ 
Tutto ruenorteaio toscano nel 
technicolor « Mario Monica!Hi 
con Ugo Tognaazi, Philippe Noiret, Duale Dei 
Prete, Gattono MoscMn. 
(Ult. spett.1 22,40) 
PLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Dh/ertentlMimo • colori Tataro wém, con Jhon-
ny Doralll, Ztudl Araya, Renato Pozzetto, E.M. 
Salerno. Per tutti! 
(Ult. epett. 22.45) 

Natalie 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Prossima riapertura 
GOLDONI 
Via del Serragli - TeL 222.437 ; 
(Ap. 16.30) 
li capolavoro di Luchino Visconti: La caduta 

: degli Del, in technicolor, con Helmut Berger, 
Dirk Bogard, Ingrid Thulin e Charlotte Rem-
pling. ( V M 1 8 ) . Piatta L. 2.000. 

' (Rid. AGI5, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1400) 
(16.30, 19,30, 2 2 , 3 0 ) . 
IDEALE 
Via Plorenzuola • TeL 50.706 
Il capolavoro di Federico Fellini: La dolca vita, 
con Marcello Mastroianni a Anita Eckberg. 
I T A L I A 
Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 
(Aria cond. e refrig.) ' 
Odissea erotica, in technicolor, con 
Danih. Mario Taggart. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
. Via Martiri - TeL 368JOB 

(Aria cond. e refrig.) 
Oita fa antan, di Pasquale Fasta Campanile,' 

- in technicolor, con Adriano CaleiUano, Enrico • 
-. Montesano, Renzo MontagnanI, Philippe Leroy, 

Lilli Carati. Par tutti! . • -
(16,30. 18,35, 20.40. 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti - TeL 630644 
I l film-vincitore di 5 e Oscar » 1980!-Krasaar 
contro Kraner, di Robert Benton, in technico
lor. con Dustin Hoffman, Meryll Streep, Jane 
Alexander. Per tutti! * . 

* (16,30, 18 .30 , , 20,35, -22.4.0) . L .. 

NAZIONALE *• ~'~". " 
Via Cimatori.. Tei. 210.170 
Locale di dasse per famiglie. 
Proseguimento prima visioni 

r, Una dada pia grosso produzioni ntH'avrtntura 
pie spattacolare deTaaooU" S .OJ . Tifaste, « 
calori, con: David Janasan, f M e n Mioon, Harry 
Ondrcws. 
(15.30. 17.15, 19.20. 20.45. 2 2 , 4 5 ) . 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 61&930 
Impianto a F o r n i atra 

' (Ap. 16) 
Omaggio a Pater Setltn: divertentissimo!!: La 
Pantera roso, tednieolr, con Potar Stfftrs, Da
vid N'rran. dato la Cardinale. r*r tuttil 
(Ult. Spetta 2 2 ^ 0 ) . -. . . - . - . . ! y 

PUCCINI 
Piaz» Puccini - TeL 362417. -
(Ap. 16) 
Adriano Celentano, Edwige Fenech, .Barbara 
Bouchet in Sabato, damatila a voatrdi, eoa 
Michele Placido, Uno Banfi, Love Moof. Regìa 
di Pasquale F. CantpanHe. Comica a colori, per 
tutti! . - . 
VITTORIA • ! • - - ' 
Via Paganini - TeL 4t037t 
A at al tona piece esodo, di BitTy W M t r , eoa 
Mrryfin Monrot. Jack Lataaniii a Tony Corifa. 
16 (30 , 18,35, 20.35. 2J.4Q) . 

CINEMA CESSAI 
A8STOR D'ISSAI 
Via Roman*, i » . T«L « S J R 
(Ap. 16 - Aria 

i . 

^...4. 

Colori 

1 i M 0 

Per la regio di Tir.to B 
con Ingrid Thulin, H t M o t 
Ann Sovoy. ( V M 1 8 ) . L. 
AGIS L. 1000. 
(U.s. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
« Oggi prima a 
Una storia d'amore, la psfcoonaiitl, ano trama 

In giallo: I l lenzuolo viola, di Nicolai Rota. 
con Art. Gerfunkel, Theresa Russe!, Hatiey • 
KeiteL •.,.• . 
L. 2.500 (AGI5 U 0 0 ) " - • 
(17 . 19. 2 1 . 23 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 228.196 ; 

(Ap. 1C) • ••-->-• -'•• ' . G-
Rassegna a La tntnquilie arte del delitto: Aga- -
tha Christia al cinema». Pater Ustinov t M. 
Pdìrot II celebre investigatore in Assassinio 
sul Nilo. Colorì, con Min Farrow, J. Birkin, ' 
G. Kennedy. L. 1.000. 
AGIS L. 700 . Ult. spett. 22.30. (Solo oggi). 
S P A Z I O U N O - • • - • • » •>••' 
Via del Sole, 10 • TeL 215.634 
Chiusura astiva sr.--r . :••;'(•-. - • •. ^ 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI S^^,- % -'.' 
Via V. Emanuele, 303 v 

A. 007: ta tata cha sai asaava, con R. Moore. : 

CASTELLO '""' 
Via R. Giuliani.3 374 • Tei. 451.4» 
(Spett. 2 0 ^ 0 , 22.30) 
I taccate! di Caaaartmry di Pier Paolo Paso
lini. (Rid. Affjt) . In caso di oaltampo lo proie- •. 
rioni avverranno al chiuso. . : . : . -,-, , - • ••l: 
LA NAVE 
Via Villamagna, I H 
Oggi riposo" - . . - - -

SMS. S. QUIRICO 
Via Pisana. 6TB - TeL 701.035 
(Ap. ora 20,30)- -. - , .« ^ * 
I vfaajaiaaori dàni atra, cen U. Te*wzzi e O. "'• 
Vanoni.,. .- .« - - --? 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema • Bus 31-32 ~ ..'{ 
(Ore 21,30) r • *- - -~. - * •'; -^ - ' . i | 
Un film drammatico: La ataata àaarata va hi ' : 

paradiso, con G.M. Volante, M. Malato, 5. "' 
Randone. ( In caso dì maltempo si proietta in 
sala!). 

ALBA • 
Via P. V a n n i (Rltxedl) • TeL 4S12S6 
Chiavane estiva 
GIGLIO (OalftnzD) 
TeL 2B4J4JI 
Voaù Estivi sj nraaaa 
LA NAVE 
Via VWaUMfna, 111 
Vedi: Arena attiva ARCI 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Vedi: Arano estiva ARCI 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso par lavori di rasi auro 

ARTIOIANCLLI 
Via Sernagli, 164 . TeL 225.057 

. ( Ap. 1 5 ^ 0 ) • 
S. ffaaipsii MaBaia, con Laura Antonelli, Ales
sandro Momo a ' Turi Forra, technicolor. 
( V M 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) . (UR. apctt. 22 ,40 ) . 
ASTRO 
Piana S. Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chioso • 
FARO 
Via P. PaoietU, 38 . TeL 4JB.177 
Chiusura attiva 

FLORIDA ESTIVO 
Via .Pisana, 107 • TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenaa 

ROMITO 
Via del Romito ' - ' - . t V i 
(Ap. 20,30, in caso di maltempo' In sala). 

.Agente 007: vivi e lascia morire, technicolor, 
di lan Fleming, con R. Moore, Y. KoltO. ; 

; (Rid. Agis). - ' / .?-? J 7 '. % £ 
(Ult. spett. 2 .40 ) . ' 
NUOVO (Galluzzo) ]-
Oggi chiuso. Domani: Donna è meraviglia 
S.MJ. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Vedi: Arene estiva ARCI ^ 7 < > • 
CASTELLO " '• '• -": --H'•--•-"•• I 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 461.480 , 

' Vedi: Arene asttva A R O ••- • . - • * * . \ v 
' S . A N D R E A * 1--« 1 J v s * " ^ 
' Vìa 5. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 

~- Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
TCL 442203 (Bus 28) 

, Nuovo programma. ' 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Plana della Repubblica - TeL 640463 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
P J t t Rapisardi (Sesto Fiorentino) j 
TeL 441203 (bus 28) : 

- Riapertura il 6 settembre. Il programma è di» 
iponibile presso!» Casa del Popolo. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • TeL 640207 ' ' 
Oggi riposo 

* : MANZOMI (fctWJIaXl) 
.-iPia»»»/Piave, 2"*'^-' - -" • : • - = :; 
* (Ap. 2 0 . 3 0 ) • - "* 

Avventuroso!! Brace Lee it doasiaetore. Colori. 
(Ult. Spott. .22,30). 
MI^Ht>LA«tGCLO . 

?i (San Oaseiano Val di Posa) 
"Chiusura attiva • - * -. - « TEATRI 
TEATRO 
Via QlamìàoB» 
Lungarno 

tanta risata eoa 
In «Boraal 
d i , sabato, inanabu ora 21,45, 
Prenotarti al 681JtLS<). 
di repliche!! 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIAROIUMA ESTIVO 
V i a MonttjQltfVJlo • T o t 
(Spett. 2 0 J B . l l v B f l 
Un film intafaaaaaaafl'• 
con Nino 
Mauoftorno. 

CINEMA ESTIVO OtOllO -
Via a S lhwl -TBL 264J1SI 

. (Ap, 21 ) 
Pera* erotta sassata. Catari. (VM l t ) 
(Ult. spett. S M t ) 
PLORI DA aSrnVO 
v» Ptaam M? - TBL imisf 
(Ap. ora atv3t) 
Da «n caftAft) aWa di IR. Ta 
matil 
(Ult. aporf. t a V 4 f ) . ( t f j to tota) 

WvlaWIvtvaB S BMB3 «BJSS .BJPB, BJ 
te p^Watta In IMtoJPIRI 
MBTTItTi f i . g * TBvawB)tn BaT« 171 «111.4)61 

COMUNE DI EMPOLI 
; PROVINCIA DI FIRENZE ; . ;\ 

• „ , IL SINDACO T 
Visto l'art. 7 della L. 2 febbraio 1973, nr 14 , :.„ 

/ ; " RENDE NOTO '•''•_'" '•":'"; ; 

che il Comune di Empoli procederà, previa adozione dei 
relativi atti amministrativi é subordinatamente all'è*. 
fattivo ottenimento del naciàiarlo finanziamento, all'ap
palto per l'affidamento dei lavori riguardatiti la realizza
cene del progetto di opere di urbanizzazione primaria 
del PXP. di Carraia, per un importo a base d'asta di 
lire 444.756.708 tramite «perimento di licitazione priva
ta secondo le procedure indicate dall'art. 1 lett. a) dell* 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Tutte le ditte che ne hanno titolo e che desiderano par
tecipare alla gara, 'dovranno far--pervenire formale ri
chiesta, in carta bollata, al Comune di Empoli (via O 
del Papa, 43) entro 10 (dieci) giorni dalia data di pulv 
blicaslone del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. ,; - - -. ~. . . . 
Tale richiesta dovrà pervenire esclusivamente per po
sta a mezao lettera raccomandata e sul retro della bu
sta dovrà essere precisato l'oggetto della richièsta in
clusa nel plico. • / ' • ; ': 
La richiesta di. invito non vincola, peraltro. ì*Ammini-
•trazione Comunale. - • , - " . - - . - . , : 

I l Sindaco'Silvano Califfi 

MEOAGLIA 0;Q*>. D f i U A CAMJBLA D i C<Joaj>lERCIO Di F I R E N Z I 

« Prawik» Cruò^à • Cortt»i« 1971 » 

CHtSStMA UZ2AMCSC (PT) 
TEL. (EU) SL11S 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasme-
goria dì luci,, fascino, 
novità, div«rtirnento.« 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete vn modo 
nuovo per'DIVERTIRVI 

CALZOLERIA 
PREZZI PREZZI 

ss? Remo 2 ^ 
,ì .•> F IRENZE 
VIA S. ANT0HIH0, 72-r - Tel. 272591 

Li 
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Tra una settimana la decisione finale w 

In dirittura a arrivo 
& 

i , < . per la 
. v ' - T 

La commissione ministeriale che deve decidere sui' finanziamenti ha chiesto-alcuni 
« chiarimenti tecnici » — Ci sono le condizioni per una soluzione a breve scadenza 

In cassa integrazione 230 lavoratori 

Il vento della crisi FIAT 
soffia a Marina di Pisa 

Colpita la Moto Fides, un'azienda che lavora con le commesse dell'in
dustria dell'auto - I sindacati chiedono un incontro con la Direzione 

PISA — Alla Motofides di 
Marina di Pisa il lavoro è 
ripreso a regime di cassa 
integrazione e questa situa
zione durerà fino ai primi 
di ottobre. Da martedì, in
fatti, i lavoratori interessati 
a questo provvedimento sa
ranno 230 dopo di che scen
deranno gradualmente fino a 
quando il lavoro sarà scan
dito secondo il ritmo normale. 

Com'è noto le grane della 
occupazione alla Moto Fides 
dipendono in gran parte dal
la crisi che attraversa il set
tore dell'auto e la Fiat in 

particolare. Essendo le sorti 
della Moto Fides fortemente 
legate a quelle della grande 
azienda torinese, le incertez
ze produttive di quest'ultima 
si ripercuotono negativamen
te sul sottobosco di piccole e 
medie industrie ad esso col
legate, specie quelle che ap
partengono al settore della 
componentistica. 

La fabbrica di Marina e il 
gruppo al quale . appartiene 
non hanno mai cercato di im
postare una seria politica per 
svincolare la propria produ
zione dalla assoluta dipen

denza Fiat. 
Per questo obiettivo i suoi 

dirigenti - prima dell'estate, 
avevano dato delle garanzie; 
fatto promesse che ora i la
voratori attendono di verifi
care. Secondo Baroni, diri
gente della Firn, è necessario 
un confronto serrato con la 
azienda proprio in questo mo
mento per capire bene la di
rezione verso la quale essa 
intenderebbe indirizzare una 
eventuale « produzione di
versa ». 
- Si attende ora un incontro 
con la direzione. 

Agguato mortale a Colognole di Collesalvetti ̂  

Pastore ucciso a colpi di lupara 
nelle campagne 
Si era trasferito in Toscana da Palermo nove anni fa 
Era proprietario di un gregge di oltre seicento capi 

CECINA (Livorno) — l i 
proprietario d i u n grosso 
gregge di oltre seicento ca
pi, Salvatore Pollichino, è 
s t a t o ucciso l a n o t t e t r a 
mar ted ì e mercoledì a colpi 
di lupa ra sòtfe^gl ì òcchi 
della moglie. 

I l Pollichino, di origine 
sicil iana aveva 47 a n n i era 
sposato e padre di due fi
gli. 

Si e ra trasferi to nove an
n i fa d a Pa le rmo a Rosi-
g n a n o Marittimo* i n pro
vincia di Livorno, siste
mandos i in u n a casa di 

campagna . :; 

La no t t e t r a mar ted ì e 
mercoledì, in to rno alla 
mezzanot te l 'uomo s i era 
reca to i n au to , accompa
gna to dalla moglie in u n a 
zoiià u l l imite del pascolo 
del suo ovile, i n quan to gli 
e r a - s t a t o segnalato con 
u n a telefonata che diversi 
an ima l i erano usci t i dai 
recint i . 

Quando giunto i n locali
t à Colognole d i Collesal
ve t t i h a bloccato l 'auto ed 
è sceso dalla propr ia vet
tu ra , è s ta to ragg iun to da 

u n a scar ica di pane t ton i 
d i u n a lupara . Due colpi 
che lo h a n n o raggiunto i n 
pieno, uccidendolo sul cól
po . ! ' . " V 

Dalle pr ime indagin i è.: 
emerso che il pas tore as
sass inato e r a pregiudicato 
per diversi rea t i , t r a cui i l 
concorso i n u n omicidio in 
Sicilia, . , : 

Quest i precedent i e la 
meccanica dello sp ie ta to 
omicidio fanno pensare 
c h e i l Pollichino s ia r ima
s to v i t t ima di u n a vendet
t a di origine mafiosa. 

PISA —- Quella di ieri a Ro
ma presso il ministero del-
l'industria nella sede della 
commissione 675 non è stata 
la riunione definitiva. Ha 
posto le condizioni per una 
positiva soluzione di tutta la 
vicenda della Richard Ginori. 

La decisione definitiva sul 
passaggio dei finanziamenti 
dalla Fozzl-Ginori alla Sin-
tergres per la costruzione del 
nuovo stabilimento è stata 
rinviata a giovedì 11 settem
bre. Dopo essere stati supe
rati gli ostacoli di fondo. 
questa dilazione è stata mo
tivata con la necessità da 
parte della commissione di 
avere ulteriori chiarimenti di 
« esclusivo carattere tecnico » 
su alcuni aspetti del progetto 
del nuovo stabilimento pre
sentato dalla Sintergres. Nel
la stessa serata di ieri l'am
ministratore unico di questa 
società, signor Bonino, si è 
infatti incontrato con gli uf
fici competenti del ministero 
dell'Industria per discutere e . 
concordare le eventuali modi
fiche richieste. ;. 

In un comunicato il consi
glio di fabbrica della Richard 
Ginori fa notare l'alto livello 
di mobilitazione al quale 
hanno dato vita i lavoratori 
in queste fasi decisive per il 
loro avvenire e per quello 
della loro fabbrica. L'altro 
ieri i lavoratori avevano por
tato la loro rabbia fino a Mi- ?J 
lano, fin dentro la sede cen- :. 
trale ^ della }. Richard Ginori " 
' Nel corso della manifesta- :i 
zione di Milano, -alla quale "3 
hanno portato la loro solida
rietà numerose rappresentan
ze, dei consigli di fabbrica di . 
alcune industrie locali, si so- -
no toccati anche momenti di 
tensione durante Toccupazio-^ 
ne e il blocco della sede. . 
centrale. I lavoratori sono . 
comunque > consapevoli •• che 
prima di scrivere la parola . 
fine a questo lungo dramma 
bisogna attenderne gli ultimi 
atti poiché troppe volte, in 
vista della definitiva soluzio
ne, essi hanno dovuto disil
ludersi • amaramente e rico
minciare da capo con la lot
ta. »,*•• -; . > • • • . - . " 
"•: Dunque « in -questo mo- ' 
mento —fsi -legge nel comu- < 
nicato del consiglio di fab- -. 

..brica — deve essere più forte 
che inai l'azione delle autori- ' 
tà e delle forze politiche e 
sociali pisane affinché quanto 
raggiunto con gli impegni 
precedentemente espressi 
venga finalmente concretizza
to 

Infine, oggi alle 17 è pre
vista un'assemblea di tutti i 
lavoratori 

Aldo Bassoni I 

Sindaco 
comunista 
confermato 
a Castiglion 

della 
Pescaia 

CASTIGLION DELLA PE
SCAIA — Giancarlo Par-
netani, comunista, è stato 

. riconfermato sindaco di 
Castiglion della • Pescaia 
con i voti del PCI (9) 
e del PSI (3). La ricon
ferma di Farnetani a pri
mo cittadino nell'impor
tante località balneare si 
è - avuta a seguito degli 
accordi intervenuti a li
vello locale e per con
seguenza del più ampio 
accordo sottoscritto a li
vello provinciale dai due 
partiti di sinistra. 

Il consìglio comunale di 
Castiglione già convocato 
per eleggere il sindaco e 
la giunta il 23 agosto 
scorso non aveva porta
to a nessun esito in quan
to il PSI «insoddisfat
to» degli accordi provin
ciali aveva dichiarato di 
astenersi. Le ' minoranze 
DC e PRK PSDI e PLI, 
unite in un'unica lista, 
avevano abbandonato il 
consiglio. Martedì hanno 
espresso invece scheda 
bianca. , . 

Oltre al sindaco, al no
stro partito sono andati 
un assessorato effettivo 
(Otello Carraresi) e due 

supplenti (Franco Roggio-
lanl e Graziano Mosca
telli). Al PSI tre asses
sori: Giorgio Rotoloni che 
ricoprirà l'incarico di vi
ce sindaco e assessore al
lo, sport. pubblica istruzlo-

• ne e personale: Sergio Mi-
rolli, già sindaco, assesso-

- re ai lavori pubblici e Ales
sandro Signori assessore 
al decentramento, com
mercio, industria e arti-

'- gianato. - ? ; > •, f :•=). ' . -. • ^ * 
. Con l'insediamento del-
' la giunta municipale di' 
Castiglione si sta andan
do verso il definitivo as
setto del panorama poli-

; tico istituzionale della 
Maremma. Infatti, men
tre nei giorni scorsi sono 
stati eletti 1 sindaci : d'. 
Magliano in • Toscana 
(Giannerini del POI), Ca-
stellazzara (Baldoni PSI), 
Campagnatico (Niccolini 
PSI), Cinìgiano (Galassi 
PSI) . e Santa Fiora (Mai1-
tellini PCI) nei prossimi 

• giorni - si eleggeranno»-'i 
sindaci e le giunte a Scan
sano, Mandano. Civitells 
Faganico e S c a r l i n o . . , " 
> Si completerà cosi nei 
prossimi giorni il pano
rama istituzionale scatu
rito dai risultati elettora
li dell'8 e 9 giugno. 

' .;• '" p . Z.: 

Palio col leggendario Panezio 

Perla tratta 
in campo anche 

i cavalli big 
Si decide la composizione della carrièra 
straordinaria-:- Stasera la prima prova 

SIENA — Contrariamente a 
quanto è accaduto in occa
sione dei palli di luglio e a-
gosto di quest'anno, alla trat-

•'• t a di stamani per la carriera 
straordinaria del 7 settembre, 
dedicata al sesto centenario 
della morte di Santa Cateri
na, dovrebbero esserci quasi 

• '• tutti i cavalli migliori. Una 
. pretàttica che ha esasperato i 
; contradatoli, ha tenuto lonta-

... no dalla piazza del Campo i 
cosiddetti big, sia a luglio 
che ad agosto: infatti il pri
mo Palio di quest'anno è sta
to vinto da una cavalla, Miu-
ra, che è un soggetto più da 
maneggio che da corsa, 
mentre nella carriera di mez
z'agosto l'ha spuntata Uana, 
una cavalla che molti danno 
per un astro nascente ma 
che comunque, prima del 17 
agosto, doveva ancora vincere 
per la prima volta. 

Così questa mattina nel 
cortile del Podestà alle 7. 
dovrebbero , presentarsi per 
partecipare alle batterie di 
selezione quasi tutti i sogget
ti migliori: si riparla quindi 

f di Panezio, vincitore di 5 pa-
- Hi. di Riminl, che ne ha vinti 

due, di Valsandrò • 
Ancora incerta, invece, ' la 

presenza del fuoriclasse Ur
bino, vincitore per tre volte. 

Stasera, intanto, si correrà 

la prima prova. L'orarlo "è 
stato anticipato alle 18,30 an
ziché alle 19,30: le condizioni 
della luce di questo primo 
scorcio settembrino non sono 
di certo quelle di luglio, né 
quelle di agosto. Gli accop
piamenti fantini-contrade 
dovrebbero essere i seguenti. 
in attesa che la ragnatela dei 
giochi del palio si infittisca e 
possa • verificarsi qualche 
spostamento o sostituzione: 
Oca-Andrea De Cortes detto 
Aceto: Chiocciola-Mario Gla-
comonl detto -Il • Faenza; -I-
strice-Antonello Casula dettò 
Moretto; Torre-Camillo Pinel-
li detto Spillo; Bruco-Salva
tore Ladu detto Cianchino; ; 
Tartuca-Sebastiano Deledda 
detto Legno; Selva-Silvano 
Vigni detto Bastiano; Lu
pa-Massimo Alessandri detto 
Bazzino; Drago-Renato Mona
co detto Grinta; Pantero-An
tonio Zedde detto Valente, i 

Il palio di settembre ri
schia di divenire, se non pre
varrà la calma e la razionali
tà, un'appendice violenta del 
palio di agosto. Pertanto l 
priori delle 17 contrade, al di 
là dell'impegno dichiarato dal 
comune, si sono riuniti l'al
tro ieri ed hanno emesso un 
ordine del giorno in cui si 
condannano gli episodi di 
violenza 

Presi in una pensione del centro di Firenze 

Nella rete 
cadono due 

VVOVt vì^ 
« » 

^ "5 ' -

Un giovane e ]una; ragazza trovati)con 
mezzo chilo di hashish e un etto di eroina 

'•' Arrestati due t corrieri » della1 dròga* sequestrati' 78 grammi 
di eroina e mezzo chilo di hascisc, diverse fiale di metadone 
e quattro milioni fra assegni e denaro ,contante. .Questo til 
bilancio di una operazione combinata tra squadra mobije é 
carabinieri del nucleo.!operativo ,che ha, fatto, scattare,'l« 

manette ai polsi Giuseppe. Amedeo, $G. anni, torinese, è. 'a 
Marcella Casamichela, 27 anni, nata a Noto in. provincia "di 
Siracusa ma residente a Torino. Entrambi dovrannq rispon
dere di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. .. ' \ 

I loro nomi sono saltati fuori nel corso di indagini nel
l'ambiente dei tossicodipendenti;. polizia e carabinieri sape
vano che da qualche tempo una coppia torinese riforniva 11 
mercato fiorentino di hascisc e eroina. I due prendevano allog
gio in una pensione del centro, : vi rimanevano due o tre 
giorni e poi sparivano. Recentemente avevano preso ' alloggio 
in un albergo di Viareggio poi si erano trasferiti di nuovo a 
Firenze. •.•,•«.• - : • • • 

Giuseppe Amodeo e: Marcella Casamichela non sospettando 
minimamente di essere pedinati, sono arrivati nella nostra 
città a bordo di una 127 noleggiata all'Avis. Quindi lasciavano 
il bagaglio in una pensione di via Cavour. Al loro ritorno 
hanno trovato gli agenti e i carabinieri ad attenderli. Condotti 
in questura venivano interrogati, i due giovani respingevano 
le accuse sostenendo di non sapere nulla di droga. Sia l'auto 
che i bagagli venivano così perquisiti.. In una sacca veniva 
trovata la droga. Mezzo .chilo di hascisc, una busta di cello
phane con ben 78 grammi di eroina pura, una bilancina di 
precisione, diverse fiale di metadone, circa due milioni in 
contanti e un assegno circolare di 2 milioni. Inoltre veniva 
rinvenuta una sostanza con la quale i due giovani e taglia
vano» l'eroina. La sostanza sarà esaminata dagli specialisti: 
si sospetta che si tratti di stricnina.. Un veleno. Più di un 
giovane è morto per essersi iniettato nel sangue una dose di 
eroina tagliata con la stricnina. Le indagini ' proseguono. 

GROSSETO 

**,-• Oggi: pomeriggio alle. 18 si 
apre sulle quattrocentesche 
mura medicee nell'area dei 
bastioni Garibaldi e Mulino 
a Vento il 36. Festival pro
vinciale de l'Unità. In queste 
ore decine di compagni stan
no portando gli ultimi ritoc
chi agli stand, alle strutture 
e alle mostre che faranno da 
cornice al villaggio del festi
val che fino al H settembre 
prossimo si appresta ad acco
gliere una ininterrotta af
fluenza di cittadini. . ' 

: " Questo il programma di og
gi:, alle 21 alla pista di pat
tinaggio in Via Marietti pren
dono il via le eliminatorie 
del Torneo di minicalcio. Al
la sala Eden, sempre alle 21 
pr ima 'sera ta del torneo oi 
briscola a coppie che si con
cluderà domani sera; alle 
21,30 al palco centrale spet
tacolo di musica rock e coun
try du Deborah, Kuperman. 

Sui due bastioni, inutile 
sottolinearlo, : funzioneranno 

Nei Bastioni Garibaldi e Mulini a Vento 
-- 1 _ r.?;'.;!':-- '• ''•-.ir'-,-

Oggi si apre la Festa 
dell'Unità! a Grosseto 

stand gastronomici, giochi • 
attrazioni varie. v« ;, w 
FIRENZE 

• Alle 17 al villaggio dei ra
gazzi: costruiamo insieme un 
serpente a sonagli e una cit
tà d'oro: alle 21 all'arena cen
trale l «Giancàttivi»; alla 
area vasca, alle 21, ballo li
scio con iT complesso « I Ma
ghi »; alle 21 al Villaggio dei 
ragazzi, proiezione'del film:, 
a Silvestro e Gonzales in or
bita»; all'arena dibattiti, 
sempre alle 21: « omaggio ad 
Amendola»- •;• /.-,';• 
MASSA 

Alle 15 gare dì podismo à-
perte a tutti ; alle 16 torneo 
di ping pong; alle 20 dibat
tito su «pace e marxismo» 
presenziera Don Pranzoni; al
le 21,30 spettacolo per ragaz
zi con i clown Tata di Ovadà. 

A R E Z Z O ; •••> 
Alle 21 in Fortezza grande 

spettacolo con il cantautore 
. Alberto Fortis. .,;.;, ,.. 
| PISTOIA •-•'••' 
I Alle 16,30 spazio bambini: 
i « tombola degli animali ' a 
•squadre»; alle 21 palco cen
t r a l e , collettivo teatrale Isa
bella Morra presenta « Due 

.donne di provincia » di.D:. Ma-
,'raini<5hesarà presènte anche 
• al dibattito sulla casat alle 
: 21 alla Balera - ballo , liscio 
«Mondo blu». ;---''.•,:•,;:.«. 

.LUCCA ' '• ;..'•". •'•':•:•. 
i Alle 21,30 Piazza -S. Fran-
i cesco dibattito con Lucio Li-
I ber tini su: e equo canone, ca-
• sa, centrò storico ». . \ . 
;PISA '' '""" 
ì Alle 17,30 spazio bambini: 
ì i burattini di , Ferdinando 

Maccioni; alle 18 al Potem-
kih «uomo dònna famiglia» 
dibattito, con Giusy Del Mu
gnaio; alle 21 all'arena gran* 
de spettacolo del circo di Le-. 
ningrado; 22,30 al Potemkin 
Teatro ; Daggide .. presenta 
«.UBTJ». . ,. ; ,-a. - v >:•!.';!. ! 
PIOMBINO "-<•'.'-..'. •>.- .«••. i 
: .Alle 17 attività di anima
zione xcon «Teatro dell'Im
provviso»; alle 21 «Macclii-
ria Màcchronicà » concerto 
rock degli « Stormy-Six ». . 

: : i / j ? ; . ' f 7 - ~ " •- •:--r«i>. ' : 
..EVjàorta dopo lunga ma
lattia là compagna Giulietta 
Naldpni vedova Villoresl del
la sezione Romito-Vittoria. 
Aveva 82 anni. ì funerali si 
svolgeranno oggi pomeriggio 
partendo dalla Cappella delj 
Commiato di Careggi. .••• ; { 

Al figli e ai familiari giun- ' 
gano le condoglianze dei coni- : 
pagni della Romito-Vittoria e '< 
della Redazione de lTJnità.; 

PORTE 

cooperativo agricolo/ri 
POnTRSSeRCHIO 

. . . e paghi solo U lavoro 
di chi coltiva la terra 

Vendita diretta 
di frutta e verdura 

in Piazza Giovanni XXIII 
Pontasserchio - Tel. 862463 

ta grafica 
pisana 

TUTTI I LAVORI TIPO LITOGRAFICI 

BUTI (Pisa) -Tel. 33227''- ^ H 

CANTINA SOCIALE dei Vini tìpici 

SANMINIATESI 
Vìa T. Romagnola - Tel. 42516 

S. MINIATO BASSO 
offre Qualità - Genuinità e Risparmio 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 

Festa 
>••••• -r---..-

PISA - Giardino Scotto / 30 agosto - 7 settembre 
-•- » ì : *. * -V « : A »• 

T ' » i > 

PALCO LE POTEMKIM 

4 settembre CIRCO DI LENINGRADO 

5 settembre MIKE BLOONFIELD 

6 settembre BALLETTO SPAGNOLO 

7 settembre, RADIO BOYS 

4 settembre TEATRO DAGGIDE 

5 settembre AUTOGESTITA F.G.C.I. 

6 settembre SERATA JAZZ 
.-=> 

7 settembre I RADIO BOYS 
•?->.••* 

• ~'J: <-' 

-> ' — -V 

' - * - . ' - * _ r • 

SPAZIO PER RAGAZZI 

4 settembre BURATTINI DI MACCIONI 

6 settembre CREAR P BEUO 

7» - " ~ -

w 

t 

".,: LE COPIATRICI SU CARTA COMUNE '- ! : 
DAL COSTO COPIA PIÙ' BASSO : ; 

SBRAMI & GHIGN0L A 
MACCHINE E MOBILI .PER UFFICIO 

: 56100 PISA'i'Lòfigarno Mediceo 61 ̂  
Tel (050) 23100 , 

Soc. Cooperativa • 

VETRAI A PISANA 
• f * » *l , , H » 

VETRI • SPECCHI # CRISTALLI 
, ISÓVER SAINT GOBAIN 

'Vìa'd'Azegtia^ fìSA"M^'M::\; ' 
^f^^V 

Dalla nostra ima 

Coop. 

Sosio ima 
-.e-soppiatto cosa _ 

: fica per aoi offrir» dei 
prodotti ad m pravo 

. c h e eoe falcidi il saie-
. r i o . offrire al dia** 

e ra solo le 

Alla vostra Imola dd'p^wta, 

Coep, VALm SERCHiO 
ì f i > > " 

E' STATO APERTO AL rflBUCO 
1 IL UNTO SPACCIO AUME1TA1I 

ORARIO: 8-12; 17,30-M^ 1 ' t 
MERCOLEDÌ' E SABATO POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 

I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio alili ottobre'80 

GOCp 
NON È PROPRIO TEMPO DI AUMENTI 

PREZZI 
Anche dopo le ferfelnemi^ 

- - * - • • • • - -̂-r.. •»' ,- , - l i , - . jf l l^i-wjr.^ 

eoe* 
tfa^tìtmi' 
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» » 1~ \ fi JL< V ' PROVINCIA - Stamane incontro tra le delegazioni del PCI e del PSI 

Chiara indicazione dai Comuni: 
«Confermare la Giunta uscente» 
Un telegramma degli amministratori di Torre Annunziata - Dichiarazioni dei sindaci di 
Pomigliano d'Arco e San Giorgio a Cremano - Una serie di problemi da affrontare subito 

Sparatoria di 
Villaricca: 

morto uno dei 
due aggrediti 

' E* morto ieri mattina Mat
teo Cimmmo, l'uomo che In
sieme con Oreste Urzillo, 
guardia del corpo di un con
sigliere regionale della DC, è 
stato aggredito l'altro gior
no davanti al ristorante « La 
Lanterna » di Villaricca. 

Restano stazionarie, inve
ce. le condizioni di Urzillo an
cora ricoverato all'ospedale 
Cardarelli. 

I fatti sono noti. I due. do
po aver mangiato nel risto
rante, sono stati accompa
gnati alla porta dai camerie
ri. Erano abbastanza brilli, 
ma sono riusciti comunque 
R raggiungere la loro auto. 
A questo punto i camerieri, 
ritornati nel locale, hanno 
sentito una rapida succes
sione di colpi di arma da 
fuoco. Il Cimmino e l'Ur-
zillo giacevano in una pozza 
di sangue. - * 

Le indagini condoliti dal vi
ce questore Avino continua
no a ritmo serrato, ma per 
il momento rimane ancora 
sconosciuto il movente del
la sparatoria. Probabilmen
te si tratta di un regolamen
to di conti negli ambienti del
la malavita (il Cimmino era 
figlio di un famoso « boss » 
ucciso anch'egli a colpi • di 
lupara); ma non si esclude 
anche la pista politica. Con 
molta probabilità, infatti, il 
bersaglio principale era pro
prio Oreste Urzillo. guarda
spalle del ccnsiglìere regio
nale democristiano Alfredo 
Pozzi. 

Due donne 
« scippate » 
in meno di 

un quarto d'ora 
Due « scippi » a pochi mi

nuti di distanza l'altra mat
tina in due diverse zone del
la città. 

Il primo episodio nella cen
tralissima via Roma alle 
ore 12.15. Una donna di 3S 
anni, Felicia Di Maio, è sta
ta scippata della sua colla
nina da un ragazzino fuggi
to poi a piedi. Nella fuga 
però il ragazzo non si accor
ge di perdere dalla tasca il 
tesserino d'iscrizione all'uffi
cio • di collocamento. Viene 
cosi facilmente identificato 
per DJD'E. abitante in via 
Matteo Renato Imbriani. di
soccupato. Ieri notte pertan
to l'incensurato giovane è 
stato arrestato dalla polizia 
e condotto al Filangieri. 

A qualche minuto di di
stanza. intomo alle 12,30. an
cora uno scippo, questa volta 
alla loggetta ai danni della 
trentenne Antonella Milone. 
che si trovava in via Pietro 
Testi. La poveretta viene 
circondata da sei giovani a 
bordo di tre vespe che, dopo 
averla spaventata, ie strap
pano la borsetta con appe
na 25 mila lire. La dcnna è 
stata spinta al suolo e tra
scinata sul selciato per qual
che metro dai giovinastri. 

Ricoverata al S. Paolo, i 
fanitari le hanno riscontrato 
numerose contusioni ed esco
riazioni. in tutte le parti del 
corpo. 

I tempi lunghi per la solu
zione della crisi alla Provin
cia di Napoli hanno innesca
to una serie di prese di posi
zioni con le quali si sollecita 
la riconferma in tempi ra
pidi dell'uscente giunta di si
nistra. 

C'è da segnalare, innanzi
tutto, un telegramma inviato 
dalla giunta di sinistra di 
Torre Annunziata alle segre
terie provinciali del POI, del 
PSI, del PSDI e del PRI. cioè 
dei quattro partiti che hanno 
governato negli ultimi cinque 
anni la Provincia di Napoli. 
Nel telegramma gli ammini
stratori di Torre Annunzia
ta esprimono preoccupazione 
per i ritardi che hanno sino 
ad ora registrato le tratta
tive per l'elezione della giun
ta e sottolineano la « neces
sità di ribadire la continuità 
del rapporto positivo che ve
de impegnati i partiti di si
nistra ». Nel messaggio viene 
auspicata una « rapida solu
zione della crisi in atto e la 
sollecita composizione della 
nuova giunta, componenti i 
partiti della passata coalizio
ne, per una energica ripresa 
della problematica provincia
le e la soluzione dei gravi 
problemi^ esistenti». La fir
ma al telegramma è quella 
del sindaco socialista di Tor
re Annunziata, Antonio Vi
tiello. , . ,. 

Uguali preoccupazioni ed il 
medesimo invito a rieleggere 
la uscente giunta di sinistra 
sono espressi anche dal sin
daco di Pomigliano d'Arco, il 
socialista Raffaele Russo. 

«Mi pare assai strano che, 
pur ' esistendo le condizioni 
politiche e numeriche per la 
riconferma della uscente 
giunta di • sinistra, ciò non 
sia ancora avvenuto. Credo 
— dice ancora il sindaco di 
Pomigliano — che il mio par
tito, il PSI, punti decisamen
te alla rielezione della giun
ta di sinistra. E non mi pare. 
inoltre, che qualcuno dei par
titi che ne hanno fatto parte 
abbia espresso riserve in tal 
senso ». .. -t i -

« io — prosegue Raffaele 
Russo — sono per la ricon
ferma i dell'amministrazione 
uscente. Credo, infatti, che il 
lavoro svolto sia stato tutto 
sommato positivo. 

«Certo sarà necessario, a 
riconferma avvenuta^*- rivede
re e migliorare alcune cose 
puntando, innanzitutto, ad 
un rapporto più stretto tra 
l'amministrazione provinciale 
e le diverse giunte comunali. 
Ciò che comunque mi pare 
più importante adesso è che 
si faccia * prest» N 

Anche il sindaco di S. Gior
gio a Cremano, il comunista 
Cabirio Cautela, riprende al
cune delle questioni già rile
vate da Raffaele Russo. In 
primo luogo quella della ur
genza di rieleggere la uscen
te giunta di sinistra. «Non 
vedo perchè mai ciò non do
vrebbe accadere — dice Cau
tela —. Anzi, non posso non 
essere sorpreso per i ritardi 
e le difficoltà che sembrano 
accompagnare questa ricon
ferma. D'altra parte l'alter
nativa quale sarebbe? Forse 
un ritorno al centro-sinistra? 
Ma allora lo si dica chiara
mente. si spieghi alla gente 
che c'è qualcuno che sta pen
sando ad uri ritorno indietro. 
Sinceramente, però, credo 
che possa essere solo la DC 
ad avere interesse ad espe
rienze dì questo tipo; soprat
tutto dopo la sonora sconfit
ta subita nelle elezioni per 
il Comune di Napoli ». 

Intanto, per quel che ri
guarda il fronte delle tratta
tive. c'è da dire che stamane 
si incontreranno le delega
zioni del PCI e del PSI. 

Torre del Greco - Niente accordo per le 64 famiglie 

Il Prefetto cambia idea 
Ora dice sì agli sfratti 

Il Prefetto si è rimangiato l gliamo che ci regalino le ca-
itto: a Torre del Greco gli j se. Ma non possiamo però 

dormire all'addiaccio ». 
tutto 
sfratti continueranno e l'ac
cordo preso con il comitato 
delle sessantaquattro fami
glie torresi non è più valido. 

Le famiglie della città co
stiera avevano ottenuto in
fatti una proroga per 1 pri
mi venti sfratti, proprio 
quelli cioè che devono lascia
re la casa in queste settima
ne. Poi la notizia che tutto i 
resta come prima e che en • 
tro la fine di settembre tut- I 
te le case con ingiunzione di j 
sfratto devono essere abban
donate. Intanto oggi alle ore 
14 presso le officine delle ! 
ferrovie statali di S. Maria l 
la Bruna gli operai ferrovie j 
ri si incontreranno con il j 
comitato degli sfrattati. j 

La classe operaia della cit- | 
tà solidarizza così con le lot
te delle famiglie torresi. 

La discussione verterà sul 
problema imminente degli 
sfratti e non è escluso che si 
prenderanno iniziative unita
rie. 

A Torre allora siamo punto 
e a capo. A giorni scadono i 
contratti delle sessantaquat
tro famiglie e l proprietari 
non vogliono rinnovarli. 
' « Nessuno di noi è stato 
scacciato per morosità — di
cevano gli sfrattati durante i 
giorni delle manifestazioni al 
casello dell'autostrada Napo
li-Salerno e mentre occupa
vano i binari della Vesuviana 
— vogliamo pagare, non vo- I bia ». 

In verità qualcuno di loro 
lo ha già fatto. Il signor Fi-
niello ha dormito nella sua 
auto parecchi giorni: ora 
il Comune gli ha offerto 
un sottoscala e lì ora atten
dono gli esiti della battaglia 
per la casa. Altre sei fami
glie invece non hanno nem
meno il sottoscala e sì sono 
per il momento sparpagliati 
per i parenti. Ma a Torre 
del Greco il numero degli 
sfrattati è destinato a cre
scere. Alle sessantaquattro 
famiglie di cui si è parlato 
in queste settimane sui gior
nali napoletani, entro la fi
ne dell'anno si aggiungeran
no altri sette-ottocento nu 
elei familiari che si trove
ranno presto nelle medesime 
condizioni. 

Le responsabilità sono del
la politica per l'edilizia po
polare che da anni è stata 
condotta dall'amministrazio
ne comunale. Da venti anni 
a Torre non si costruisce un 
alloggio popolar* • -
Per gli sfrattati una solu

zione era stata trovata, quel
la delle case mobili (una sor
ta di baracche). Ma nessuno 
di essi ha trovato gradevole 
l'idea. 

«Da li non ce ne andremo 
mai più — dicono — voglia
mo una casa, no una gab-

"•• ' : !> {Positivo bilancio dell'iniziativa culturale promossa dal Comune ; / 

Più di 300 mila le presenze 
E già si pensa all'Estate '81 ; 

Ieri una conferenza stampa presieduta dal compagno Valenzi - Avvertita comunque la necessità di migliorare 
alcuni aspetti della manifestazione - Sarà istituita un» commissione permanente di progettazione e di studio 

Tra otto giorni Estate a 
Napoli chiudi; i battenti. Le 
serate di cinema, con il ri
chiamo della grande mani-

' 1estazione estiva che ha 
riempito luoghi, chiamato 
attori, musicisti e artisti. 
che ha dato alla città nuove 
occasioni di incontro e di 
spettacolo. 

Intanto si incomincia a 
fare il bilancio, con le do 

' vute riflessioni sulle man
canze e sui vuoti, per fare 
tesoro dell'esperienza accu
mulata in questi due anni, 
per lanciare le basi per la 
programmazione per l'anno 
prossimo. E' nella conferen
za stampa di eri che si so 
no affrontati una serie 'li 
temi relativi a lutto que 
sto, alla presenza del sinda
co Valenzi, del consigliere 
Gianni Pmto. dell'assessore 
Vanin e di rappresentanti 
della stampa. Si sono date 
delle cifre innanzitutto, pft 
valutare in numeri una r.s-
segna che pone sicuri pro
blemi di politica culturale. 

' di promozione e di gestione 
della cultura a Napoli. 

«Con lo stanziamento di 
400 milioni — ha dichiarato 
Gianni Pinto — siamo rien
trati nelle spese. L'iniziati
va ha visto la partecipazio
ne di oltre 300 mila presen 
ze, con 134 serate, con l'oc
cupazione di numerosi luo
ghi cittadini». E certo p<:r 
quanto riguarda le cifre il 
bilancio è • indubbiamen'e 
positivo. ' Restano però sul 
tappeto una serie di que
stioni che pure sono sta'e 
affrontate nel corso della 
conferenza stampa. La ne
cessità in primo luogo del 
coinvolgimento delle forze 
culturali sul piano della col
laborazione s non su quel
lo impresariale; l'utilizzazio
ne di alcune strutture non 
ancora guadagnate ella cit 
tà, come il Bracco, il cine
ma Astoria, l'apertura 'li 

alcune chiese sconsacrata 
come l'Incoronata e la. Pie-
trasanta; un più diretto 
rapporto con gli enti del tu
rismo e con i consigli di cir
coscrizione. 

Estate a Napoli si è mos
sa sinora adoperando dei 
criteri che vanno incontro 
alle esigenze del grosso pub
blico. Da qui le differenzia
te proposte di prosa, musi
ca, cinema, balletto e cesi 
via. Un criterio che in par
te riproduce la logica del 
tutto vincente della pro
grammazione televisiva no 
ve si cerca di accontentsrc 
tutti i gusti, spulciando riti 
mercato esistente, cercando 
di scegliere il mèglio cne 
esso offre, con un cartello 

di proposte di ampio respi
ro che sia organico agli in
teressi della collettività. 
Tutto questo, in una città 
come Napolt, funziona be
nissimo, e stando all'affluen
za di pubblico e ai numero
si spazi rivisitati e ricon
quistati, il bilancio conti
nua ad essere positivo. Ri
mane però il problema, che 
comunque non sembra tra
scurato dagli organizzatori, 
della promozione culturale 
«sul campo», della conti
nuità della programmazio
ne, della partecipazione al
la gestione di sempre più 
vaste fasce di forze cultu
rali. 

Rimane cioè il grosso no-

tualità cittadina da risolve
re. E' sorta cosi, e se ne 
parla già da tempo, la que
stione della formazione di 
una commissione penna 
nente di progettazione e 
studio, di cui naturalmen 
te,-anche in sede di con 
ferenza stampa, sono stati 
avvertiti i rischi di lottiz
zazione o di immobilismo 
che una larga formazione 
di forze politiche o rappre
sentative comporterebbe. 

« In questo senso — lui 
dichiarato Valenzi ~ biso
gna studiare una formwa 
che si preoccupi innanzitut
to della qualificazione di 
una commissione del gene
re; bisogna studiare i i ri 

do tra ente locale e intellet- terì per realizzare un cen

tro permanente per il j'M* 
le si stabilisca un fondo fis- ' 
so da utilizzare. Bisogna 'a- , 
vorare — ha continuato il > " 
sindaco — perché ''Estate a " 
Napoli"^-non diventi una* 
tradizione ma una realtà 
tempre più viva ». 

Si è infine parlato della 
Piedigrotta napoletana, In 
citta si scorgono numero^ r 

manifesti di un'emittente 
privata che si propone di 
curare la Piedigrotta che 
« » veri » napoletani vorreo-
beio. Anche a questo propo-
sito 'il sindaco ha dato In 
sue risposte dichiarando die 
solo in questi giorni la re
gione ha reso noto il ìlio 
programma per la Piedi-
grotta: i soliti fuochi a ma
re e l'allestimento dt una 
ìiiostra storica sulla festa. Il 
resto è stato delegato al Co
mune che sta attualmente 
cercando di colmare quei'i 
vuoti. Si faranno forse lei- , 
le serate alla Rotonda Diaz, 
ma lo stesso sindaco non in 
nascosto la improvvisazione 
di questo intervento, fatto 
in extremis, per mantener? 
comunque in vita questa oz-
casione festiva per i, napo
letani. 

Restano comunque da ad-
ìebitarsi alla Regione e al
l'Assessorato al turismo ie 
responsabilità per unu Pie-
digrotta «arrangiata». In
somma molte questioni in 
cantiere. « Estate a Napoli ». 
come di solito avviene per 
grandi manifestazioni c,'i« 
coinvolgono in prima per- • 
sona l'ente locale, è ceno 
uno spazio dello scontro e 
le critiche • naturalmente 
non mancano. . ra volontà 
di cambiare e a"' migliora
re l'iniziativa r>zr l'anno 
prossimo pare n-n manchi " 
ai nostri am»'"»istrato'i. 
Da qui la volci^'à di co
minciare i lavori fm da ora, 

Luciana Libero 

Guglielmo Atticciato, venticinque anni, è deceduto ieri mattina 

Ancora un morto per droga. E' il sesto in otto mesi 
Tornava da una cura disintossicante durata una settimana in un ospedale veneziano - Inutile corsa ai Pellegrini nella speranza di sal
varlo - Viveva con il fratello che da anni tentava di aiutarlo - Il dramma dei giovani drogati in piazza Mazzini che Guglielmo frequentava 

Dopo la manifestazione alla Regione 

L'UDN torna in piazzo: oggi 
assemblea al collocamento 

f. g. 

i 
Oltre tremila • disoccupati : 

dell'UDN (Unione « disoccu
pati napoletani) hanno at
traversato ieri mattina le 
vie del centro per recarsi al
la Regione dove si sono in
contrati con l'assessore al la
voro. - -

I disoccupati hanno atteso 
più di un'ora prima che l'as
sessore si decidesse a rice
vere • una loro delegazione 
«Solo quando abbiamo mo
strato di voler innalzare una 
tenda si sono decisi a discu
tere con noi » hanno denun
ciato. La delegazione era ac
compagnata da rappresentan
ti sindacali della CGIL 
(Sangiovanni e Bannato) e 
della UIL (Di Franco). 

La richiesta principale che 
essi hanno fatto all'assesso

re è • stata - quella - di riuni
re immediatamente la com
missione istituita per costrui
re un osservatorio regiona
le del lavoro. La commissione 
da quando è stata creata si 
è riunita una sola volta, trop
po poco -— dicono i disoccu
pati — per ima sezione di la
voro che ha il progetto di 
istituire uno strumento tan
to importante 

Per questo motivo e poiché 
la perdita di tempo si tradu
ce in attesa vana di un la
voro i disoccupati hanno ma
nifestato. Dopo la protesta 
l'assessore ha inviato un fo
nogramma e ha convocato 
d'urgenza la commissione. 
Stamane comunque i disoc
cupati terranno un'assemblea 
all'interno del collocamento. 

Ancora un morto per dro
ga. Guglielmo Atticciato, un 
giovane tossicodipendente-di 
25 anni, che viveva al Corso 
Vittorio Emanuele,è spirato 
ieri mattina nella saia di ria
nimazione dei Pellegrini, do
po un breve e inutile tenta
tivo di salvarlo, da parte del 
personale sanitario. A por
tarcelo è stato il fratello Lu
cio, che ieri mattina era en
trato nella sua stanza ' per 
svegliarlo: lo ha trovato che 
respirava a fatica. 

La sera prima Guglielmo 
era stato fuori con alcuni a-
mici. ed era rientrato verso 
la mezzanotte. Un'inquilina. 
che lo aveva visto rientrare, 
sostiene che barcollava, co
me se fosse stato ubriaco. 

E* andato a ietto poco do
po. dopo aver cenato qualco
sa. sotto l'invito premuroso 
del fratello, che sapeva del 
suo dramma e cercava di 
aiutarlo da tempo. La mat
tina dopo, la terribile sco
perta e poi l'inutile corsa in 
ospedale. 

Guglielmo Atticciato è il 
sesto giovane morto per dro
ga dall'inizio dell'anno. An
che lui un ragazzo come tan
t i Non era un «diverso», un 

a alieno », ma un giovane di 
25 anni come ce ne sono tan
ti, se non per il « male » che 
si portava dentro: la «scim
mia » che lo prendeva se non 
si bucava. 

Aveva cercato 'd i disintossi
carsi poco tempo fa. Era sta
to ricoverato per una setti
mana agli ospedali civili riu
niti di Venezia. Ne era tor-

- nato da appena qualche gior
no, probabilmente veramen
te convinto di non caderci 
più. Di questo ne aveva par
lato anche con il fratello Lu
cio, con il quale viveva, in
sieme con uno zio, dopo la 
perdita del padre (avvenuta 
circa due anni fa) e della 
madre, morta lo scorso anno. 

Invece non è andata cosi. 
Tornare a Napoli, ritrovare 
!e compagnie di sempre e la 
voglia del « buco », dev'esse
re stato tutt'uno. Lì. a piaz
za Mazzini, nella zona dei 
giardinetti, la gente del po
sto quando fa buio evita di 
passarci. In quella piazza 
sono soliti vedersi i dispera
ti del «buco», i drogati. 
quelli che Ja gente ormai 
preferisce non vedere nep
pure, «perché — dicono gli 
abitanti del posto — ormai 

si bucano davanti a tut t i». 
Quelli che entrano nelle far
macie della zona chiedono 
una siringa sterile e una fia
la di acqua distillata. Ormai 
ì farmacisti non « ci fanno 
neanche più caso. 
- Lo stesso Guglielmo una 
volta, il 26 gennaio del '76. 
fu denunciato dal nucleo an
tidroga dei carabinieri per 
falso in scrittura. 

La formula, fredda e buro 
cratica. diceva che Gugliel
mo aveva falsificato una ri
cetta medica per procurarsi. 
forse, della morfina. ~~ 

Anche Guglielmo era soli 
to frequentare piazza Mazzi 
ni. «Li ho visti proprio io 
con i miei ' occhi i giovani 
bucarsi dietro la statua, do 
ve stanno i giardinetti » dice 
una delle vicine di casa del
la famiglia Atticciato. 

Forse quella sera Gugliel
mo è andato proprio lì, a bu
carsi dietro ai giardinetti, in
sieme ad altri disperati co
me lui. Ci aveva provato a 
disintossicarsi, ma non c'è 
riuscito. -_ 

f. d. ITI, Il giovane Guglielmo Atticciato 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOLI f 

DISTRETTO DELLA CAMPANIA -

AVVISO AGLI UTENTI 
x 

Si ricorda che tutti i pagamenti a .-
favore dell'ENEL devono essere ef- \ 
fettuati unicamente presso gli spor- , 
telli degli ufficili postali, delle ban
che autorizzate e dell'ENEL. ,*- -/ 

• Pertanto, non essendo previsto un 
servizio di esazione a domicilio nean- .. 
che a mezzo del personale ENEL, \ 
nessuno è autorizzato a riscuotere 
presso l'utente somme a qualsiasi ti
tolo per conto dell'ENEL. . 

fipaiito- D 
I N F E D E R A Z I O N E 

Ore 18 riunione del gruppo 
alla provincia. 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 18 riunione comitato 
cittadino. f • . - *- -- f-
AVVISO •"^ l -T '•"•-' 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente materiale di 
propaganda per il festival 
provinciale dell'Unità. 
RIUNIONI PER IL FESTl-
VAL PROVINCIALE DEL
L'UNITA* 

Oggi ore 18 in Federazio
ne riunione (per il coccar-
daggio) sono convocate le 
seguenti sezioni di città: Ba
gnoli, Pendio Agnano. Pia

nura, Soccavo. Itione Traia
no, Puorigrotta, Cavallegge-
n . Vomero Camaldoli. Cap
pella Cangiani, Areneila, 
Centro. Montecalvario. Pendi
no. Stella Di Vittorio, Mazzel-
la. Bettoli. Ballirano, Fratel
li Cervi. Girasole; Colli Ami
ne!. Porta Grande. ~ 

Devono partecipare le se
zioni del Basso Nolano. Po
migliano. Acerra, Casainuo-
vo. Castelcisterna, Bruscia-
no. Marigliano. Mariglianel-
la. Scisciano. S- Vitaliano. 

Alto Nolano: Basso Vesu
viano. 

Zona Afragolese: Zona 
Frattese, Zona Giuìianese; 
Zona Torre Boschese. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E D I T U R N O 

Zeoa Chiaia Riviera: Para Ante. 
deo 2: Vìa Manzoni 26-. Vìa Mcr-
gctlina 35. Zona Posillipo: Via 
Manzoni 215. Zona Centra: S. 
Ferdinando. S. Giuseppe, MowtccaJ 
vario: Via Cervantes 56: P n o Ni
lo 2; Gradoni di Chiaia 38 Zona 
Avvocala, S. Lorenzo: Corso Vit i . 
Emanuele 437; P.na Mi raglia 3 8 1 . 
Zona Mercato-Fondino: P.zza Ga 
ribaldi 103; Via Duomo 357 . Zona 
Foit iortate Via Nuova Poogiorea-
le 152. Zona Vkaria; Via Arenac
ela 102; Corso GaribaMi 103; Vìa 
Meddalena alla Annunziata 24. 
Zona Stella: Via B. Celcntano 2; 

I corsi inizieranno per la prima volta in ottobre 

La facoltà di Economia e Commercio 
: apre i cancelli un niese prima.. 

La riforma didattica approvata dal consiglio di Facoltà, illustrata dal preside Lucarelli - L'anno accademico sa
rà suddiviso in due cicli coordinati di quattro mesi - Sarà possibile recuperare tre mesi di lezioni in ptft 

V i * Fona 113. Zona S. Cario Are
na: S. Maria Antesecitla 63. Zona 
Colli Amimi: Via Licia Parca Giu
liani 12. Zona Vomtio Areni la. 
Via Scarhmi 99; Via D. Fontana 
37; Via B Cavallino 78; Via Pi
gne 75. Z O M roani*o»a. Via Ci
le a 124; Via Campagna 123. Zoo* 
temol i : Via Luco Siila 65. Zona 
S. Ctov. a Tee.; Corso S. Giovan
ni 102. Zone Seccavo. Via Piave 
209: Via Provinciale 18. Zone: 
Mieno, Stconeienono» Viale MOT-
gbcrila 74; Via Monterosa 105. 
Zone: CMoteno, Maria—Ila, tfoci-
nota: P.z3e Municìpio 1 - Piscinoli. 
Zona Ponticelli: Via Ottaviano. 
Zona •erra: Via Fieurelle 3 1 . 

Quest'anno i cancelli della 
facoltà dì Economia e Com
mercio apriranno per la pri
ma volta un mese prima. Il 
via ai corsi per studenti (ma
tricole e non) e per i docen
ti è. infatti, anticipato al pri
mo ottobre. 

La novità è indubbiamente 
positiva. Ed è solo, per la 
verità, l'elemento-notizia che 
più immediatamente colpisce. 
La notizia completa è. in ef
fetti. più articolata e com 
plessa. Il Consiglio di facoltà 
ha infatti recentemente deli
berato una diversa organizza 
zione dell'intero anno accade
mico, suddiviso (in applica
zione. peraltro delle nuove 
normative sulla docenza uni
versitaria) in due « cidi coor 
dinati » della durata comples
siva di quattro mesi. 

Il primo ciclo, da ottobre a 
tutto gennaio, con esami a 
lebbra io. U secondo da mar-
io a giugno, con esami a lu
glio. Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
presso l'ufficio di presidenza 
della facoltà, il preside pro
fessor Francesco Lucarelli. 
insieme ai professori Pasca e 
Balletta, docenti dì storia eco
nomica hanno illustrato i ter
mini della' riforma. 

A conti fatti, la nuova or
ganizzazione delle lezioni (che 
per ora non interessa gli in
segnamenti e fondamentali » 
del primo anno) significa tem
po prezioso recuperato sia 
per studenti che per docenti. 
Si potrà, in sostanza, studia
re e insegnare di più. In ter
mini puramente quantitativi 
è facile, infatti, osservare che 

la durata complessiva delle 
lezioni si allunga di ben tre 
mesi, rispetto ai cinque at
tuali. 

Ma la suddivisione in due 
scaglioni dell'anno accademi
co favorisce anche una fre
quenza dei corsi più comoda 
e ordinata per gli studenti. 

Questi ultimi non saranno 
più costretti a « farsi in quat
tro» nel tentativo, pratica
mente vano (orari alla mano) 
di seguire indistintamente tut
ti i corsi. 

Il € compartimento » in due 
cicli delle varie discipline do
vrà servire proprio a questo. 
Gli studenti potranno concen
trarsi senza dannose distrazio
ni sulle materie previste nei 
due quadrimestri e e chiude
re », definitivamente, i corsi 
con i relativi esami. 

Le lezioni sono previste so
lo per la mattina. In alcuni 
pomeriggi ci saranno corsi in
tegrativi. Finora, invece, i 
corsi si susseguivano inces
santemente dalle 8,30 del mat
tino alle 18 di sera. La rifor
ma s'inserisce, inoltre, in una 
interessante fase di rilancio, 
complessivamente vissuta dal
la facoltà. Il numero degli 
iscritti, dopo il consistente ca
lo registrato a metà degli an
ni 70. sta di nuovo progressi 
vamente crescendo. In au
mento anche il tasso delle fre
quenze e delle lauree. 

La nuova organizzazione di 
dattica approvata dal consi 
glk) dì facoltà si propone, ap
punto, di favorire e sostenere 
la lusinghiera tendenza. 

p. ITI, 

Avviso ai 
partecipanti 

Festival 
dì Bologna-

sono tutti occupati i 

disponibili por il festival nò-

zionalo di Bologna. 
Si progono i compoojni etto 

hanno pronotato por il vi»§. 
f io di mattoni in comunica-
ziono con il contpofjno Fa» 

dai contro) di diffuotono 
via Corvantoa 9t. 

Si ricorda 
la 

por il atomo 11 
allo oro «2 da via dot 
ronttni ofoaoo la 
proviftciOfO. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 -TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 r i 
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Verso la manifestazione nazionale dell'I 1 settembre ad Angri 
t 

Mafia: il sindacato al contrattacco 
CASERTA - Minaccia un suo intervento 

j ' i ^ r . *- • f • ^ ~̂ ^ ^ ^ 

Il Prefetto ai 
sindaci: «Riunite 

\. 

Conferenza,stampa per presentare le iniziative contro la criminalità e lo sviluppo - I problemi creati dai premi 
CEE, il mercato del lavorò, Finefficienzà di collocamenti e ispettorati del lavoro - Duro attacco al ministro per 
l'agricoltura e all'esecutivo regionale - Per sabato è stato indetto un incontro con i sindaci dell'Agro Sarnese 

Una serie di intimidazioni, 
di minacce a lavoratori e 
sindacalisti. Poi quando c'è" 
qualcuno che non vuol sen
tire ragioni, si arriva alle pi
stole. E* il caso del compa
gno Lorena Schiavone, gam
bizzato davanti ad una indu
stria di trasformazione di S. 
Marzano. 

L'ingresso della criminali
tà nelle fabbriche sta assu
mendo dimensioni preoccu
panti e per questo il sinda
cato degli alimentaristi ha 
indetto per l'il settembre uno 
sciopero nazionale del settore 
e sta organizzando una ma-
nliestazione ad Angri (zona 
In cui l'astensione del lavoro 
non riguarderà solo conser
vieri ed alimentaristi, ma tut
te le categorie) per chiedere 
Il ripristino della legalità nel
le fabbriche; la riferma del 
collocamento e degli organi 
come gli ispettorati del lavo
ro — preposti al controllo 
della erogazione dei premi 
CEE; — incontri con il mini
stro dell'agricoltura Marcora 
per modificare l'intervento 
della comunità affinché esso 
sia finalizzato alla ristruttu
razione delle aziende ed all' 
aumento dell'occupazione sta
bile. 

Queste in estrema sintesi le 
richieste della piattaforma 
dello sciopero dell'll. ma i 
mali sono più profondi, le si
tuazioni più complesse. - . 

«Occorre uscire da vecchi 
schemi, da vecchie concezio
ni » ha affermato il compagno 
Prato della Filia nella confe
renza stampa di presentazio
ne delle iniziative approntate 
dal sindacato dal « tradizio
nale» per dare al feno
meno « camorra-industria-so
cietà » una valutazione « rea
le » corrispondente a quello 
che realmente avviene nelle 
fabbriche; la camorra, la ma
fia, la malavita organizzata. 
sempre più in questi anni 
hanno esteso i loro controlli 
su attività industriali, im
prenditoriali edilizie. 

E in tutti i casi la presenza 

della malavita è stata con
temporanea all'arrivo di gros
si finanziamenti pubblici: nel 
settore conserviero — ha fAt-
to notare la compagna Anna-
lora Geirola della confedera
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL — sono stati gli inter
venti CEE (300-350 miliardi 
in Campania da dividersi fra 
circa 200 industrie) ; nel cam
po dell'edilizia il varo di gros
se iniziative a finanziamento 
pubblico come il disinquina
mento del golfo di Napoli). 
In tutti ì casi la presenza del
la malavita è significata in 
intimidazioni, minacce, feri
menti,' uccisioni, per evitare 
la sindacahzzazione, la con
flittualità, la modifica di vec
chi sistemi di assunzione. 

Ecco le ragioni per cui — 
ha spiegato il compagno Pra
to — la manifestazione di 
Angri assume un significato 
più vasto. Ecco perché nell" 
Agro Nocerino hanno aderito 
anche le organizzazioni sinda
cali degli edili, delle altre 
categorie. 

Ma non faremo — hanno 
continuato i sindacalisti — 
solo lo sciopero per dare for
za alle nostre proposte. Già 
sabato si svolgerà un incontro 
coi sindaci dei vari Comuni 
dell'Agro Nocerino — hanno 
annunciato — ed abbiamo in 
cantiere una serie di incontri 
coi rappresentanti dei partiti 
politici democratici, della ma
gistratura, delle forze dell' 
ordine. 
' Una dura critica è venuta 
dal sindacato per il governo 
e per la regione Campania. 
Nel primo caso è stato fatto 
notare che il ministro Mar
cora ha emanato una diretti
va per la concessione dei 
premi CEE che è una specie 
di « licenza » in quanto non 
sono previste sanzioni, con
trolli. Questa direttiva è stata 
emanata senza nessuna con
sultazione coi sindacati, anzi 
le organizzazioni dei lavora
tori attendono da due anni di 
discutere con il dicastero del

l'agricoltura numerosi proble
mi che riguardano tutti i set-

,torj della trasformazione a-
gricola, non solo quello dei 
pomodori. 

i r governo regionale dal 
cantd suo ha assunto una po
sizione . di « spettatore » nei 
confronti dei gravi problemi 
che assillano la nostra agri
coltura: dalla campagna per 

' il pomodoro (che non raggiun
gerà il plaffond previsto di 
i l milioni e 800.000 quintali e 
ciononostante si vuole aprire 
i centri AIMA), alla concor
renza che spagnoli e porto
ghesi possono fare ai nostri 
prodotti (avendo ottenuto dai 
rispettivi governi finanzia
menti pari al premio CEE), 
•alla crisi dei mercati inter
nazionali. praticamente fermi 
fino a dicembre. 

Ma né il governo, né la 
regione intervengono sugli a-
spetti scottanti quali quello 
dell'avviamento al lavoro, de
gli ispettorati del lavoro che 
non ha effettuato controlli e 
che non ha emesso nemmeno 
un parere negativo in 3 anni 
sulla erogazione dei premi 
CEE. 

Infine la conferenza stam
pa si è conclusa con l'inter
vento del compagno Correale 
della federazione lavoratori 
delle costruzioni (che aderi
scono alla iniziativa della 
Filia). 

Il rappresentante degli edi
li ha tracciato un breve qua
dro della situazione nei vari 
cantieri ed in particolare si 
è soffermato sul lavoro nero 
e quello minorile, sulla que
stione dei subappalti e su 
quello del cottimismo, mali 
che affliggono da sempre i 
lavoratori ; dell'edilizia, ma 
che con l'ingresso della mala
vita nei cantieri vanno sem
pre più ingrandendosi, fino 
a portare alla situazione dei 
cantieri Sled di Villa Literno 
dove un delegato aziendale è 
stato ucciso ed un altro ha 
subito un attentato. 

V. f. 

A colloquio con Lorenzo Schiavone, il delegato sindacale ferito 

« No, non ho paura. A questi 
sistemi ci sono ormai abituato » 

SALERNO — Ospedale e Villa 
Malta » , di ' Sarno. Lorenzo 
Schiavone, il giovane delegato 
della CGIL ferito una setti
mana fa a colpi di pistola da 
due mafiosi, è ancora ricove
rato qui. 

« Esco domani o dopodoma
ni », risponde a noi che chie
devamo delle sue condizioni 
di salute. « Meno male — ag
giunge —, ormai non ne po
tevo più di stare in questo 
letto mentre fuori i compagni 
continuano a lavorare e a lot
tare. Non è bello, sai — ci 
dice — leggere sui giornali 
delle lotte che si sviluppano 
nelle fabbriche dell'agro noce
rino ed essere costretti a star 
fermi con le mani in mano». 
. Ma * Lorenzo Schiavone, 23 
anni, carattere introverso, un 
volto clie funziona, come un 
libro aperto per ogni senti
mento, per ogni emozione che 
Io anima, ha intenzione di tor
nare a « scocciare » di nuovo 
padroni e collocatori. Insom
ma la « lezione >, l * avverti
mento dei sicari mandati dalla 
camorra sembra non aver fun
zionato. 

: e No — aggiunge —, non ho 
paura. O meglio, riesco a re
primerla ed andare avanti: 
ormai — e sorride — ci sono 
quasi abituato. Figurati che 
l'anno scorso prima manda

rono ì mafiosi alla fabbrica 
dove lavoravo per intimidire 
me e gli altri delegati e poi, 
alla fine della campagna con
serviera, mi incendiarono la 
macchina. Non si è mai sa
puto chi sia stato l'autore di 
quella bravata ». «. A propo
sito — e Lorenzo Schiavone si 
rivolge a Lorenzo Pagano, suo 
compagno di lavoro, delegato 
sindacale e capogruppo del 
PCI al Comune di San Mar
zano, che ci ha accompagnati 
da lui —, ma in fabbrica che 
state facendo? ». 

In fabbrica 
la lotta continua 

- < Lorenzo Pagano gli spiega 
che in questi giorni ci sarà 
un incontro in prefettura ri
chiesto dal padrone. < Ormai. 
lo scontro sulla questione dei 
ritmi di lavoro in fabbrica si < 
è acuito, non riesce più a 
sfruttare gli operai come ha 
fatto fino ad ora. Insomma 
è alle corde». Lorenzo sor
ride. Abbiamo saputo — gli 
diciamo — che il padrone va 
dicendo in giro cose incredi
bili dei delegati sindacali: lì 
dipìnge come dei violenti, de

gli scansafatiche, dei sabota
tori. Lorenzo Schlivone ci dice 
chiaramente che questo atteg
giamento è in parte compren
sibile: « Abbiamo rovinato i 
suoi piani.. . Cosa vuoi che 
dica? ». 

Viscardi, il padrone della 
Marzanese dove Lorenzo 
Schiavone lavorava, è parente 
dei famosi fratelli Ferraioli. 
i padroni della « Doria » e 
della «Feger» di Angri; que
gli '< stessi imprenditori che 
l'anno scorso non esitarono a 
chiamare alcuni pezzi da no
vanta della camorra nocerina 
(la banda dei fratelli Nocera. 
detti « *a tempesta ») per in
timidire e minacciare ì sinda
calisti che si erano recati da
vanti alle loro fabbriche. Evi
dentemente il signor Viscardi 
dai parenti ha appreso anche 
i metodi da usare con i lavo
ratori e i sindacalisti. 

« l carabinieri — ha detto 
Lorenzo Schiavone — potreb
bero interrogare le decine di 
operai presenti alla discus-* 
sione avuta con me e durante 
la quale ha esplicitamente 
detto e ripetuto che mi sarei 
fatto male: potrebbero anche 
domandarsi come mai, poi, 
questo sia successo vera
mente*. ' 

Abbiamo chiesto a Lorenzo 
Schiavone quale delle inizia

tive prese dagli aderenti del 
sindacato alla Marzanese 
possa aver infastidito di più 
il padrone: sappiamo — gli 
abbiamo detto — che l'altro" 
anno il signor Viscardi ha in
cassato oltre mezzo miliardo 
per i premi CEE e, a quel 
che si dice, non del tutto me
ritatamente. 

Quando si intaccano 
i profitti illeciti 

« Certo — ci risponde Lo
renzo Schiavone —, mezzo mi
liardo per questa gente signi
fica tantissimo. Molto spesso 
si tratta di interi margini di 
profitti che — come dimostra 
l ' inchiesta . della magistra
tura — non sempre si otten
gono legalmente. E' ovvio che 
se l'anno scorso il padrone ha 
ottenuto il " premio " facendo 
lavorare meno » gli operai, 
senza alcun controllo da parte 
del sindacato, assente nella 
fabbrica, quest'anno non si sa
rebbe potuta ripetere la stessa 
cosa. E questo pesa ancora 
di più di qualsiasi richiesta 
di aumento degli organici ». 

Fabrizio Feo 

le assemblee » 
Paralisi totale nei maggiori enti locali 
Le polemiche e gli scontri in casa de 

CASERTA — Il prefetto di 
Caserta ci riprova. A distan
za di qualche settimana, pre
occupato per la lunga vacan
za dei maggiori enti locali di 
Terra di Lavoro (a comincia
re dall'amministrazione pro
vinciale) a circa tre mesi dal 
voto dell'8 e 9 giugno ha in
viato una nuova lettera ai sin
daci di questi centri e al pre
sidente dell'esecutivo provin
ciale ancora dn carica, per 
e sollecitarli » a convocare le 
rispettive assemblee. 

Un'analoga iniziativa, intra
presa appunto qualche setti
mana fa dal rappresentante 
del governo, è stata lasciata 
cadere nel vuoto da parte dei 
primi cittadini dei comuni in
teressati — i più grandi del 
Casertano: in testa quello del 
capoluogo, e poi quelli di San
ta Maria C.V.. di Sessa Au-
runca, di Piedimonte Matesc 
e così via — quasi tutti a 
maggioranza democristiana. 

L'iniziativa è clamorosa e 
ha messo a rumore gli * am
bienti politici casertani » an
che per la particolare con
giuntura in cui è caduta: es
sa segue di pochi giorni una 
presa di posizione dell'assem
blea degli eletti comunisti di 
Terra di Lavoro che richiede
va ai sindaci e al presidente 
della amministrazione provin-
,ciale la urgente convocazio
ne delle assemblee per ridar, 
loro funzionalità in un mo
mento di acuta crisi sociale 
ed economica. Dunque i co
munisti — quando hanno a-
vanzato una simile richiesta — 
non si facevano portatori di 
interessi « di parte », bensì in
terpreti di interessi generali 
gravemente lesi dalla parali
si imposta dalla DC ai mag
giori enti locali della pro
vincia. 

, Tanto è vero che il pre

fetto ha ravvisato la necessi 
tà di farsi % sentire t> per la 
seconda volta e facendo ri
corso al « polso duro » se ha 
reso noto che, in caso di ri
scontro negativo entro 15 gior
ni. sarà la stessa prefettura 
a provvedere alla convocazio
ne dei consigli comunali e di 
quello provinciale, così come 
stabilisce la legge. Si tratta. 
ora. di vedere se la nuova 
« intimazione » del prefetto sa
rà in grado di smuovere le 
acque in casa DC dove il non 
ancora raggiunto accordo in
terno impedisce la ripresa del 
la vita amministrativa in que 
sti centri e all'amministra 
zione provinciale. 

Tutto, però, sembra ancor.* 
in alto mare 

m. b. 

Iscrizioni aperte 
j per i corsi 
i ' ^ di ginnastica 
alla Polisportiva di Bagnoli 

La Polisportiva Arturo La
briola di Bagnoli ha aper
to le iscrizicoi per i corsi di 
ginnastica e di alcuni sport. 
Esse si accettano presso la 
segreteria della polisportiva 
In via G. • Cerbone (liceo 
scientifico A. Labriola) tutti 
i giorni, tranne sabato e do
menica, dalle ore 15 alle 18. 

I corsi avranno inizio il 15 
settembre e riguarderanno: 
ginnastica educativa, da 4 a 
10 anni; ginnastica formati
va, da 11 a 17 anni; pallavo
lo, da 11 a 14 anni; pallaca
nestro, da 11 a 14 anni; pal
lamano, da 11 a 14 anni; 
atletica leggera, da 11 a 14 
anni. 

Saranno tenuti corsi per 
adulti maschili e femminili, 
dai 18 anni in su. 

1 

Viaggio nelPltalsider alla vigilia della ripresa --delle lotte 

Operaio allo specchio 
Come sarà l'autunno? 

r 
- •* * ; i ' ' " 

Nello stabilimento di Bagnoli si prepara la vertenza aziendale • Il tema 
della ristrutturazione e del controllo del lavoro e quello del salario 

SCHERME RIBALTE 

Sarà anche- questo un autunno caldo per i lavoratori 
deile fabbriche napoletane? Al di là delle temperature. 
almeno stando agli avvenimenti degli ultimi mesi, questo 
,etttmbre si preannuncia come una nuova stagione di 
lotta per l'intero movimento operaio della nostra regione. 

La ripresa dell'attività produttiva pone infatti ai la
voratori e alle organizzazioni sindacali un'infinità di que
stioni nuove legate non solo alle vertenze di gruppo in 
corso. Sul tappeto ci sono una serie di problemi relativi 
alla ristrutturazione e alla modifica degli impianti di al
cune fabbriche, alla nuova organizzazione del lavoro, allo 
stesso destino produttivo di alcune aziende, vedi la crisi 
della siderurgia che ormai da anni non è più competitiva 
sui mercati internazionali. Ma si tratta anche di dare 
risposte immediate all'attacco padronale ai livelli occu
pazionali compromessi dal massiccio ricorso alla cassa 
integrazione. t 

A ciò si deverò aggiungere gli ultimi provvedimenti 
economici del governo che hanno pesato gravemente sul 
salario operaio e su quello delle fasce sociali a reddito 
più basso, determinando una rincorsa al «miglioramen
to > economico. A fronte di questa situazione poi ci sono 
anche i tentativi, ogni giorno più spregiudicati, da par*e 
del padronato di rimettere in discussione le conquis*c 
sindacali realizzate in questi anni dai lavoratori. 

La posta in gioco è dunque alta perché i lavoratori 
non sono solo chiamati a difendere ciò che hanno acqui
sito con le lotte ma anche a respingere gli attacchi alla 

democrazia operaia in fabbrica. 
L'ultimo esempio viene proprio dall'Italsider di Bagnoli 

dove la direzione aziendale tenta di realizzare i suoi pr> 
grammi di ristrutturazione senza contrattare con i lavo
ratori. Proprio dalla classe operaia di Bagnoli, in questi 
giorni, partiranno le prime iniziative di lotta. Domani l'as
semblea dei lavoratori discuterà la bozza di piattaforma 
del gruppo che non contiene solo rivendicazioni di cate
goria ma pone le basi di una nuova strategia sindacale 
sulla quale è chiamato a confrontarsi l'intero movimento 
operaio. Il sindacato ed il consiglio di fabbrica si trove
ranno anche ad affrontare problemi nuovi, soprattutto 
quello del salario, ma dovranno risolvere anche problemi 
di riorganizzazione interna data la crisi che da tempo 
attraversano. .-* 

«La ripresa dell'attività produttiva e sindacale in fab
brica, anche in rapporto alla vertenza, pone dei problemi 
non solo al sindacato ma anche al nostro partito, dice 
Edmondo Sastro. Questo perché le tensioni accumulate In 
fabbrica, sono il risvolto della crisi politica e soprattutto 
economica che attraversa il paese, il cui costo maggiore 
e pagato soprattutto dai lavoratori. Dobbiamo certamen'e 
affrontare il discorso sul salario ma sempre in rapporto 
ad una maggiore professionalità che passa solo attra
verso il controllo operaio degli impianti ». 

«La richiesta di maggiore salario da parte dei lavo
ratori ha condizionato, in questi mesi, tutto il discorso 
sulla organizzazione del lavoro, dice Rosario Oliverio. Se 

noi non diamo risposte a questo problema potrà accadere 
che tutti i principi ispiratori che attengono alla gestione 
degli impianti, all'eliminazione di certe gerarchie azien
dali vengano sviliti dalla esigenza che gli operai pongo."» 
in maniera pressante cioè la richiesta del 6. livello ope
rativo non inteso come maggiore professionalità, ma co
me semplice miglioramento economico. 

«Il nostro impegno nei prossimi mesi —- interviene 
Mario Esposito — deve innanzitutto tendere a farci usci
re da logiche settoriali. Voglio dire che è necessario af
frontare i problemi della - realtà produttiva - della fab
brica in rapporto all'ambiente al territorio: stabilire un 
legame più stretto tra classe operaia occupata e mas<%e 
popolari. E* necessario quindi lottare soprattutto per la 
conquista di servizi sociali: la casa, la mensa, gli asili, 
anche perché questo significa recuperare salario >. 

«Le imminenti battaglie che dovranno affrontare i la
voratori deiritalsider devono costituire anche un momen
to di confronto con l'intero movimento operaio napoleta
no — dice Pasquale Mangiapia, operaio consigliere co
munale —. Prendiamo l'organizzazione del lavoro. E' ne
cessario che tutti i lavoratori delle industrie si bartno 
per l'istituzione delle unità operative per superare "fat
tuale divisione delle funzioni. Bisogna lottare per un'or
ganizzazione del lavoro non gerarchica e verticistica ma 
finalizzata all'accrescimento della professionalità i . 

Angelo Russo 

L'esperimento che tentiamo a Bagnoli 
Le ipotesi nuove e originali del sindacato per la ristrutturazione produttiva, la qualità del lavoro, il salario 

L 

Il piano di ristrutturazio
ne di Bagnoli, dopo il rad
doppio di Taranto e la tra
sformazione del reparto ac
ciaierie di Conegliano rap
presenta l'intervento di ri
strutturazione più impe
gnativo e decisivo per l'in
dustria siderurgica di Stato. 

Questo sia per la sua en
tità e complessità, che, coin
volgerà quasi interamente 
il vecchio stabilimento al 
centro della città di Napo
li, sia per le stesse caratte
ristiche del prodotto verso 
il quale il piano è stato fi
nalizzato: rotoli di nastro 
di acciaio piatto. La ver
tenza e la ristrutturazione 
quindi sono il terreno di 
iniziativa del sindacato e 
di rilancio della struttura 
di partecipazione diretta del 
lavoratori. Innanzitutto per
ché con questa piattafor
ma il sindacato dovrà con
quistare le condizioni poli
tiche ed operative per fare 
avanzare più speditamente 
il progetto di ristruttura
zione frutto di anni di lot

ta e per riuscire a dare ad 
esso la precisa connotazio
ne di forte cambiamento 
della condizione di lavoro 
e di vita. 

Nella vertenza di gruppo 
dovremo rivendicare la ve
rifica delle scelte impianti
stiche e della politica del
l'indotto verso il Mezzogior
no, una politica di rispar
mio energetico e di risa
namento ecologico, di tra
sformazioni organizzative 
delle nuove forme di lavo
ro collettivo: dovremo fare 
avanzare in concreto, nel
la fabbrica, più alti livelli 
di produttività e una nuo
va democrazia Industriale. 

Dunque, Bagnoli si pone 
al centro di questa verten
za nazionale di gruppo per 
la radicalità dei mutamen
ti, per il carattere forte
mente innovativo delle nuo
ve dotazioni impiantistiche 
e tecnologiche che preve
dono un massiccio inter
vento della automazione. 
Per cui sulla questione del

l'organizzazione del lavoro 
e della professionalità dei 
lavoratori, ntalsider di Na
poli dovrà presentarsi co
me Io stabilimento model
lo ed anticipatore dì molte 
soluzioni nuove ed origina
li. per le esperienze dell'in
tero movimento operaio i-
taliano. 

Nel corso dell'estate sono 
venute a scadenza Tina se
rie di sperimentazioni re
lative al cambiamento dell' 
organizzazione del lavoro in 
acciaieria. Inoltre la dire
zione aziendale ha presen
tato nuovi progetti di tra
sformazione che interessa
no varie altre aree, reparti 
e servizi. Il sindacato ed i 
lavoratori dovranno misu
rarsi con queste proposte 
avendo la coscienza che in 
esse posasno rivivere, an
cora, tentativi di recupero 
e ristrette visioni di natura 
aziendalistiche, volte ad af
fermare vecchi metodi di 
gestione. Il sindacato po
trà vincere questa sfida so
lo se da parte di tutti ven

gono liquidate spinte cor
porative ed impostazioni in
dividualistiche. Perciò' le 
nuove soluzioni organizza
tive non potranno certo es
sere giudicate in base al v 
numero di passaggi di ca
tegoria, ma dalle innovazio
ni «qualitative» che esse 
introducono nella distribu
zione del lavoro dal grado 
di autonomia operativa che 
distribuiscono a coloro che 
producono, dal tipo di rap
porti «sociali» che creano 
tra i lavoratori. 

L'intreccio tra economia 
e politica che noi vogliamo 
realizzare per imprimere un 
cambiamento sostanziale 
nella fabbrica a cominciare 
dal singolo posto di lavoro, 
non si risolve certo con una 
linea che tende a «mone
tizzare» la ristrutturazione 
ed ad accettare qualsiasi 
soluzione che porti esclu
sivamente ad una richiesta 
di maggiore salaria Perciò 
a Bagnoli devono essere at
tentamente valutate le scel

te rivendicative e retribu
tive che avanziamo con la 
vertenza di gruppo. 

La riduzione dell'orario di 
lavoro e ia introduzione 
della 5. squadra prioritaria
mente, nelle aree a caldo 
della ghisa e dell'acciaio, la 
generalizzazione della men
sa a tutti i turnisti per il 
l e i turno, rappresentano 
obiettivi qualificanti che 
mettono in discussione l'as
setto produttivo attuale, e 
richiedono una risistemazio
ne ed un controllo dell'orga
nico e dell'occupazione, at
traverso la programmazio
ne annuale dell'orario di 
lavoro. 

Un'attenzione particolare 
va rivolta al salario; innan
zitutto perché la nostra a-
tione si colloca in un mo
mento in cui rimane forte 
l'attacco al potere di ac
quisto dei lavoratori, attra
verso l'inflastone. Non si 
tratta di affermare la con
trattazione delle quote sa
lariali elargite ad alcune fa
sce di lavoro autonomamen

te dal padrone come paghe 
di merito o fuoribusta, 
quanto di continuare con 
più decisione l'azione di ri
forma delle strutture della 
retribuzione. 

Da queste considerazioni. 
il coordinamento nazionale 
della Italsider ha fatto sca
turire una proposta di sa-

- lario articolato basato es
senzialmente su questi pun
ti* incrementi salariali dif
ferenziati per livello, in mo
do da continuare l'azione di 
riparametrazione intrapre
sa col contratto nazionale. 

Aumento delle voci di in-
dannità dì turno. 

Modifica e rivalutazione 
dei gradienti orizzontali, con 
la creazione di un nuovo 
mecanismo di erogazione 
per i lavoratori coinvolti nel
le unità operative e nelle 
forme di lavoro collettivo 
di cui si chiede la genera
lizzazione. 

Gianfranco Fattorino 
della segreteria regio

nale dellTLM 

VI SEGNALIAMO 
• Un uomo da marciapiede » (La Perla, Ritz) 

ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO -

Ore 20,30: « Fuoco nella sti
va » ore 22,30: « I poaipitri 
di Vfesjù > 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Vi» A. Gramsci, 19 

Tel. 682.114) 
L'assassinio di un allibratore ci
nese, con B. Gazzara - DR 
( V M 18) 

MICRO (Via del Chiostro • TeL 
320.S70) 
Chiusura estiva -, 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel . 21*1510) 
Un uomo ria marciapiede, con 
D. Hoffman • DR ( V M 18) 

SPOT 
. Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
A3ADIR (Via Pomello Cianaio -

Tel. 377.057) 
I l caso Parodine, con A. Valli -
OR 

ACACIA (TeL 3 7 0 4 7 1 ) 
L'ottimo cacciatore, con D. War-
beck- DR 

ALCYONE (Via Lo monaco, 3 • 
TeL 4 0 6 3 7 5 ) 
La cicala, con V . Lisi - S 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crisoi, 2 3 
TeL 633.12S) 
Ormai aen c'è piò scampo, con 
P. Newman - DR 

ARISTON (TeL 377.352) 
Miasmi, con M . Monroe - 5 ; 

ARLECCHINO (Te*. 416 .731) ' 
Chiusure estiva 

AUGUSTEO ( P i a n D m d'Ao
sta • TeL 4 1 5 3 * 1 ) 
PofiiloUo, solito orna • r a t t i * , 
con M . Morii - G 

CORSO (Corso Msf ldUwla - Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Poliziotto, aoUlodìna e rabbia, 
con M . Merli - G 

DELLE PALME (Vtat*» V e t m i e -
; TeL 413 .134) 
' America affalo. con R. Gero -

Giallo 
EMPIRE (Via P. Gì 

• 1 3 M ) 
r, con A . Doion -

DR 
EXCELSHMt O H * atJnma - Tom-

2*3-47») 
M O W _ i l Ma», con D. 

Altee • OR 
HAMAIA (Vìa C. 

TeL 4163CS) 
I l fcaodtto dofH 
con F. Nero • G 

FILANGIERI ( V M 
Tot, 417.417) 

„ la 
in d n a 

FIORENTINI (Vai R. 
TeL 31fX433) 

Tot. 41 • 
F i A Z A nrio 

3 7 * 3 1 » ) 
Kies PlaBBaaoaBa con G . Siianwns 

• O K T (TeL 343.143) 
3» con R. Dwi^ns (rsn* 

D. 
ADRIANO (TeL 313 .005) 

Kramer contro Krmster, con 
Hoffmap - S 

ALLE GINESTRE (Piazza Saa Vi 
tale • TeL 616.303) 
A muso doro con C Bronson -
DR 

AMEDEO (Via Matracci, 6 9 • 
TeL 630.266) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S * ' • * 

AMERICA (Via Tito Anotlml, 2 • 
TeL 2 4 3 3 3 2 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

ARCOBALENO (Tel. 377 .533) 
Loca, i l contrabbandiere 

ARGO (Via A . Poerio, 4 • Telo* 
fono 224.764) 
Racconti Immorali di Emanatile 

ASTRA (TeL 2 0 * 4 7 0 ) 
Innocenzo erotica 

A V I O N (Viale desìi Astronauti > 
TeL 7 4 1 J Z * 6 4 ) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cessina, 2 3 • Tele
fono 619.230) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

• C L U N I (Via Cento di Rovo, 13 
TeL 341.222) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Beraial, 1 1 3 • To
fano 377.103) -
Riposo 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
TeL 2 0 O 4 4 1 ) 
Levo erotte love 

CORALLO ( P i a » G. B. Vico . 
Toc 444L300) 
AomtfOlMIVBBBRsTVS COtl T * F«UTOW«* 
DR ( V M 18) 

D IANA (Via L. Giordano - Tele. 
377 .527 ) 

I l gatto a nove code, con 1. 
Francìscus - G ( V M 14) 

EDEN (Via G. Santelico - Tele. 
fono 322.774) 
La vera storia delta monaca di 
Monza, con Z . Kerova - Or 
( V M 18) -

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Tel. 293.423) 
Chfuturo estiva '' 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Ancora tu maledetto sbirro con 
T. Musante - Giallo 

LUX (Via Nkotera. 7 • Tele». 
4 1 4 ^ 2 3 ) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 

Racconti Immorali di Emanuel!» 
MODERNISSIMO 

Lanouldi noci, perfide carezze, 
con G. Proietti - SA ( V M 14) 

TRIPOLI (TeL 7 5 4 . 0 5 3 2 ) . 
Riposo 

ALTRE VISIONI 
1TALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Chiusura «stiva 
MAESTOSO (Via Meoacnini, 24 

TeL 7523442) 
Eros love 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
TeL 310.062) 
Laneoidi baci perfide carezzo con 
G. Proietti - SA ( V M 14) 

PIERROT (Via > Provincia^ Otta-
Vita scabrosa di una prostituta 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Un nomo da marciapiede, con D. 
Hoffman - DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posano « 6 . 
TeL 7 6 3 4 . 7 4 1 ) 
Alfredo Alfredo con D. Hoff
man - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Caianeoni.il 
Aeroport 3 0 , con A. Ddon - A 

VALENTINO (TeL 7 6 7 3 5 3 3 ) 
Chiusura estivo 

VITTORIA (Tel . 3 7 7 3 3 7 ) 
. Hoffman - S 

contro Krasnar^ ,con O. 

A. Gimrdot - 5 

b* 

http://Caianeoni.il

